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ZACCAGNINI RITORNA IN CAMPO NEL CONVEGNO DI CORRENTE 


Chianciano: due «zac» a De Mita 
sul rigore e il dialogo con il Pci 


Rivendicata l'anima cristiana (equità) e morotea (apertura a sinistra) della Dc 


DAL NOSTRO INVIATO 

CHIANCIANO — Dopo un 
silenzio che durava da tre an- 
ni Zaccagnini torna in campo 
per una severa requisitoria 
sulla gestione del partito. Il 
consueto appuntamento na- 
zionale dell’area che a lui fa 
riferimento si svolge quest’an- 
no in un clima particolare. 

Il 26 giugno, con il suo cari- 
co di novità ancora tutte da 
decifrare, pesa sulla Dc e pesa 
sul gruppo che tre anni fa, 
vincendo al congresso, impo- 
se De Mita alla segreteria del 
partito. Ora, proprio Zacca- 
gnini, rompendo gli indugi e 
la propensione a considerare 
chiusa l’epoca delle battaglie 
politiche, ha deciso che non 
era più possibile tacere. 

Così, nella relazione con la 
quale ha aperto ieri sera a 
Chianciano i lavori del conve- 
gno; per poro più di un’ora ha 
svolto una critica, corretta 
nella forma, ma. dura nella 
sostanza, dell'operato del 
gruppo dirigente. Accanto a 
lui De Mita, che' già conosceva 
il testo dell'intervento, e da- 
vanti una platea numerosa e 


attenta, assicurano gli orga- 
nizzatori del convegno, come 
non accadeva più da anni. 
E una platea nella quale 
convivono e si fronteggiano le 
due anime dell’area; quella 
vicina al gruppo di base e, 
quindi, pronta a scattare in 
difesa di De Mita, e i zaccagni- 
niani con il marchio «doc» che 
hanno condiviso con lui l’e- 
sperienza della segreteria nel- 
la drammatica prova del rapi- 
mento Moro. 
. E a ben guardare proprio 
dallo scontro-confronto tra 
queste due ‘anime sta il vero 
significato di questo conve- 
gno e.domani, quando sarà il 
momento di tirare le somme, 
si potranno avere indicazioni 
più precise sull’evoluzione dei 
rapporti interni nella Dc. Il 
ragionamento critico di Zac- 
cagnini si è subito concentra- 
to sull'immagine del partito. 
«Abbiamo avvertito da 
tempo — ha detto — l’inevita- 
bile avvento di una nuova 
idea di partito, la necessità di 
‘abbandonare la. struttura e 
l'immagine del partito di po- 
tere per raccogliere, come con 


tenace impegno ha cercato di 
fare De Mita, quella di un 


«partito di proposta, di un par- 


tito aperto che dialoga con la 
società, con le forze culturali e 
sociali che emergono, che si 
confronta e si misura con tutti 
i segni dei tempi». 

Ma poi, dopo la concessione 
allo sforzo del segretario, ecco 
la critica: «Ma a che punto 
siamo in questo sforzo di rin- 
novamento e di ridefinizione, 
se ancora non abbiamo sapu- 
to raggiungere l'equilibrio tra 
le esigenze non trascurate di 
un’organizzazione:di massa, e 
la capacità culturale di inizia- 
tiva e di proposta? 

«Io credo — aggiunge Zac- 
cagnini — che senza un sup- 
plemento d’anima, senza un 
sostegno di spiritualità, senza 
una prospettiva di speranza, 
senza un obiettivo di umane- 
simo, la nostra funzione si 
esaurirebbe e il’ nostro riferi- 
mento cristiano diventerebbe 
illusorio». 

E questo bisogno di ribadire 
l'identità della De anche 
rispetto ai suoi valori tradizio- 
nali è la molla che fa scattare 


altre critiche nei confronti 
dell’attuale ‘segreteria. 

Così, rispetto alla crisi eco- 
nomica, Zaccagnini ha messo 
in guardia: rigore e sacrifici 
debbono avere un senso, una 
prospettiva politica non effi- 
mera. 

«Per uscire dalla crisi — ha 
precisato — non bastano ri- 
cette esclusivamente tecni 
che: occorre proporsi un pro- 
gramma di comportamenti, di 
rinunce, di selezione delle 
priorità non soltanto econo- 
miche ma umane. E lasciate- 
mi dire che se il rigore deve 
essere applicato prima. dell’e- 
quità, ci sia concesso almeno 
di tendere a che l'equità non 
tardi troppo ad arrivare», 

Su questo concetto di «dise- 
gno complessivo» alla base di 
un programma di risanamen- 
to ne introduce un secondo, 
conseguente. È l’idea politica 
di fondo alla quale Zaccagnini 
non ha mai rinunciato: perché 
non riflettere di più — ha 
detto — attorno alla visione 
morotea? 

«Penso che al fondo di que- 


sta riflessione ritroveremmo. | 


non :soltanto le ragioni del 
nostro essere e della nostra 
innata vocazione alle più 
ampie alleanze democratiche, 
ma troveremmo anche una 
valenza politica, una spiega- 
zione non precaria né chiusa 
all'attuale maggioranza di go- 
verno che vede riconfluire' le 


+ correnti di pensiero cattolico 


e democratico, socialista, lai- 
co risorgimentale». 

Così a De Mita che teorizza 
l'alternativa come condizione 
di norma e funzionamento di 
una democrazia compiuta, 
Zaccagnini risponde che que- 
sta non cancella né relega in 
secondo piano la questione 
comunista, la quale rimane 
con tutto il suo peso per la 
storia del Pci. 

Il traguardo dell’alternativa 
— sembra dire Zaccagnini — 
va quindi collocato in una 
prospettiva più ampia, a lun- 
go termine. Ora i problemi 
gravi che il paese deverisolve- 
re hanno bisogno del concor- 
so di tutti, e dell'incontro- 
confronto tra l’umanesimo 
cristiano e quello comunista». 

Tommaso Genisio 


PRIME IMMAGINI DELLE TOMBE DEI CADUTI ITALIANI IN RUSSIA 


Mosca — Dopo aver dato, per la prima volta dal dopoguerra, l'elenco di 64 s 


Il cimitero di 


L. 


ldati italiani sepolti in Urss, l 


Kirsanov 


nione Sovietica ha _ 


anche diramato alcune foto del cimitero nel/iquale sono stati sepolti, accanto a militari di altri paesi. Ecco un'immagine del 
cimitero di Kirsanov, salito alle cronache recentemente per tale vicenda 


(Telefoto Tassi 


BENVENUTO (UIL) CHIEDE DI TASSARE I BUONI DEL TESORO 


Patrimoniale: i socialisti 


vogliono adottarla subito 


Sui due eventuali provvedimenti il governo è diviso - Ritocchi alla finanziaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per una imposta 
patrimoniale forse non biso- 
gnerà aspettare tre anni. 
Nonostante le smentite e le 
polemiche. suscitate dall’in- 
tervento del ministro del. bi- 
lancio Longo, che ha. parlato 
di imposta sulle grandi fortù- 
ne:‘da varare però fra tre anni, 
i tempi potrebbero. essere 
molto ravvicinati. 

I ministri socialisti spingo- 
no infatti perché si arrivi ad 
una decisione a breve, tanto 
‘che il ministro del lavoro De 

Michelis in un incontro infor- 
male con i giornalisti ha la- 
sciato intendere che la patri- 
moniale potrà essere istituita 
non fra tre anni ma fra tre 
mesi. 
Le resistenze a questa im- 
posta vengono principalmen- 
te dalla Dc e dai liberali, e 
proprio queste resistenze han- 
no impedito che si arrivasse 
ad una decisione nel corso 
della preparazione della legge 
finanziaria. 

L'altro tema in discussione 
è quello della tassazione dei 
Bot. L’ipotesi di una tassa, 
simile a quella sugli interessi 
bancari, è stata sollecitata dal 
segretario della Uil Benve- 
nuto. 

Teri comunque, in una riu- 
nione dei. capigruppo della 


maggioranza al Senato, con i 
ministri del tesoro Goria e 
delle finanze Visentini, è stato 
escluso ogni intervento sui 
Bot e una imposta suile gran- 
di fortune in quanto resta va- 
lido l’impegno di rispettare gli 
accordi presi nella formazione 
del'nuovo governo, e su questi 
argomenti non era stata presa 
nessuna decisiorie. 

I capigruppo. della maggio- 
ranza si sono impegnati a so- 
stenere la manovra economi- 
ca in Parlamento, chiedendo 
però di essere informati pre- 
ventivamente su eventuali 
emendamenti, I ministri han- 
no annunciato che il governo 
presenterà di sicuro degli 
emendamenti per snellire la 
legge finanziaria, 

Nonostante l’impegno dei 
capigruppo però l’iter dei 
provvedimenti economici non 
si presenta facile in quanto 
all’interno della maggioranza 
serpeggiano. dei malumori. Il 
presidente della commissione 
industria della Camera, il de- 
mocristiano Citaristi, ritiene 
la manovra economica del go- 
verno carente perché basata 
su provvedimenti di risparmi 
ipotetici o riduzioni figurative 
della spesa. Per Ciataristi è 
necessario anche un. severo 
contenimento del costo del 
lavoro. 


ta 

A parte i comunicati ufficia- 
li; la scala mobile, la tassazio- 
ne dei Bot e la patrimoniale 
sono argomenti sui quali la 
discussione all’interno della 
maggioranza è aperta.e 
potrebbe anche essere molto 
Vivace. 

La revisione della scala mo- 
bile è sollecitata dalla Confin- 
dustria. Secondo il vicepresi- 
dente della Confindustria 
‘Mandelli «la revisione di tutte 


le indicizzazioni ‘e importan- | 


tissima». 

Sulla patrimoniale gli indu- 
striali ancora non hanno pre- 
so una posizione definita, ma 
non è da escludere che merco- 
ledi prossimo, nel corso del- 
l’incontro tra «il ministro del 
Bilancio e la Confindustria, 
‘Longo colga l’occasione per 
sondare gli umori degli indu- 
striali di fronte all’ipotesi di 
‘una contemporanea revisione 
della scala mobile e una impo- 
sta straordinaria sulle grandi 
e medie fortune. 

Il segretario della Uil Ben- 
venuto non ritiene dal canto 
suo, che sia impossibile af- 
frontare contemporaneamen- 
te i due temi. Per il segretario. 
della Uil si dovrà in ogni caso 
‘andare ad una verifica dell'ac- 
cordo del 22 gennaio, e sulla 
scala mobile il problema non 
è quello dei decimali di punto, 


mail punto unico che è all’ori- 
gine degli attuali appiatti- 
menti salariali. 

Per quanto riguarda l’impo- 
sta patrimoniale il segretario 
della Uil è dell'avviso che non 
deve ‘avere’ il ‘carattere di 
straordinarietà e non può 
limitarsi ‘al solo patrimonio 
edilizio. Tornano quindi in 
ballo i Bot che, secondo Ben- 
venuto, debbono essere tassa- 
ti, almeno, il loro rendimento 
dovrebbe essere fortemente 
ridotto. 

Gli interessi sui titoli pub- 
blici; ha detto Benvenuto, so- 
no pari al gettito dell’Irpefe a 
quanto lo Stato spende per 
pagare gli stipendi dei dipen- 
denti pubblici. Nel momento 
in cui ci si richiama ad una 
politica dei redditi/non è pos- 
sibile ignorare questo tipo di 
rendita. Se si applicasse sui 
titoli pubblici la stessa impo- 
‘sta che si applica sui depositi 
bancari (25 p.c.) nel prossimo 
anno lo stato potrebbe incas- 
sare dai 12 ai 18 mila miliardi 
in più. 

Sul tema dei Bot però il 
ministro del Tesoro è molto 
fermo. Goria teme infatti che 
possibili voci di tassazione o 
peggio di congelamento, pos- 
sano determinare la fuga da 
parte dei risparmiatori. 

Giuseppe Sanzotta 


JOVE MISURE AL SENATO 


ALTISSIMO ILLUSTRA LE N 


Il governo vuole mettere 


i negozi sotto controllo 


Troppa differenza fra i prezzi all’ingrosso e quelli al dettaglio 


ROMA — Ill governo si pre- | 


para ad affrontare con nuovi 
strumenti (che non siano solo 
nuove norme sulla concessio- 


.ne delle licenze commerciali) 


il problema del caro-prezzi. Lo 
ha annunciato; il'Iministro al- 
l'industria e commercio, Re- 
nato Altissimo, che ieri cha 
svolto una relazione davanti 
alla commissione industria 
del Senato. 

Parlando è Palazzo Mada- 
ma, Altissimo ha detto infatti 
che la politica dei prezzi rien- 
tra nel più vasto ambito della 
manovra generale di politica 
economica varata dal gover- 
no. Ovviamente, l’attenzione 
non può. essere concentrata 
solo sull’anello finale della ca- 
tena, cioè sui commercianti, 
«ma è indubbio che la forbice 
che si è creata fra prezzi all’in- 
grosso e quelli al consumo va 
affrontata». 

Il ministro ha annunciato 
quindi che la proposta riguar- 


‘dante la riorganizzazione del- 


la politica dei prezzi, che pro- 
babilmente comporterà 
anche interventi di carattere 
legislativo, scaturirà da un 
comitato costituito con la 
partecipazione di tutte le. 
‘maggiori organizzazioni degli 
operatori economici e dei la- 
voratori. 

Lo schema da realizzare con 


tali nuovi interventi è stato. 
delineato dal ministro: innan- 
zitutto, l'Istat deve poter for- 
nire dati più precisi per quan- 
to riguarda la confrontabilità 
dei prezzi all'ingrosso e al det- 
taglio e di quellicalla produ: 
zione, appositi comitati costi- 
tuiti da esperti e da operatori 
dei vari settori analizzeranno 
i dati, individuando i prodotti 
da tenere sotto controllo; 
esperti ed istituti specializzati 
predisporranno studi sui mer- 
cati dei prodotti i cui prezzi 
siano interessati da tensioni; 
conclusioni e proposte ver- 
ranno rese di pubblico domi- 
nio anche con forme di con- 


traddittorio tra gli operatori. ; 


‘Altissimo ha anche analiz- 
zato l'andamento recente dei 
prezzi: gli indici dei prezzi al 
consumo — ha detto — rivela- 
no a luglio una crescita supe- 
riore di due punti a quella dei 
prezzi all'ingrosso; ciò è dovu- 
to alla maggiore «vischiosità» 
dei primi. Comunque, si è 
dato vita all’iniziativa che im- 
pegna la distribuzione a non 
superare, fino a tutto gennaio 
*84, e per 80 prodotti alimen- 
tari .e non, i prezzi attualmen- 
te praticati. 

Nell’iniziativa, sono impe- 
gnati: 1600 supermercati, 
gran parte dei 250 cash and 
carries, 13 mila punti di vendi- 


ta delle unioni volontarie; 30 
mila punti di vendita aderenti 
a gruppi di acquisto; oltre 
tremila punti di vendita della 
cooperazione di consumo. 
Questa iniziativa avra proba- 
bilmente. ulteriori sviluppi, 
così da coinvolgere organizza- 
zioni del commercio specializ- 
zato. I primi effetti consistono 
in una maggiore resistenza da 
parte del commercio verso le 
richieste di rincaro 5 

Per quanto riguarda i prezzi 
amministrati l’amministra- 
zione sarà applicata solo per 
periodi limitati e quando si 
registrassero spinte. specula- 
tive. 

Anche la regolamentazione 
tradizionale dell’offerta, cioè 
la disciplina delle licenze, a 
parere di Altissimo, va ripen- 


generali, cioè «nell’ottica di 
limitare l'intervento pubblico 
a quanto strettamente neces- 
sario per impedire sprechi di 
risorse e la scomparsa di ser- 
Vizi essenziali». 

Il ministro dell'industria, 


Enel, ha sostenuto che l’obiet- 
tivo. è di attuare una politica 
tariffaria che consenta all’en- 
i te di proseguire nell'azione in- 
tsapresa per il miglioramento 
della situazione economico- 
finanziaria. 


sata alla luce degli interessi | 


infine, riferendosi alle tariffe | 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Euromissili: Nitze 


piuttosto pessimista 


La posizione sovietica ai negoziati di Ginevra 
sugli euromissili è rimasta finora immobile e l@ 
divergenze appaiono quanto mai numerose: lo ha 
affermato in un rapporto all'assemblea parlamenta 
re dell’Alleanza atlantica riunita all’Aja il negozia; 
tore americano Paul Nitze, il quale ha tracciato UN 
quadro piuttosto pessimistico dell'andamento delle 


trattative. 


Egli ha inoltre formalmente escluso îa possibili: 
tà che i deterrenti nucleari nazionali di Gran Breta- 
gna \e.Francia vengano conteggiati nella categoria 
deile armi intermedie, come vorrebbe Mosca: tale 
inconclusione convaliderebbe il principio second? 
cui l’Urss. avrebbe il diritto di pareggiare la somma 
degli armamenti delle altre potenze, assicurandos! 


la superiorità sugli Usa 


A pagina 


1963: vent'anni fa 
la tragedia del Vajont 


9 ottobre 1963, ore 22.39: il monte Toce frana nella 
diga del Vajont provocando una delle più graV! 
sciagure della storia italiana. In pochi minuti un'& 
norme massa d’acqua straripata dalla diga si abbat: 
te sui paesi di San Martino, Pineda, Le Spesse © 


Longarone. 


Il bilancio è tragico: oltre duemila vittime. D2 


tati 


quella notte sono passati vent'anni, ci sono stal' 
processi, inchieste, perizie, ma al quadro delia verità 
mancano ancora molti tasselli. Come manca ancor? 
da completare la ricostruzione. 


A vent'anni dal giorno della sciagura, abbiam® 
dedicato un’intera pagina alla ricostruzione della 
tragedia, ai problemi ancora irrisolti, ai proble! 


della protezione civile: 


Apagina3 


IL DC-9 SFIORATO DAI DUE AEREI IL 26 SETTEMBRE 


La semicollisione su Catania 


Responsabili i due F-111 Usa 


ROMA — I due aerei da 
‘combattimento F-111 dell’ae- 
ronautica militare Usa che lu- 
nedì 26 settembre hanno 
rischiato per pochissimi metri 
la collisione con un Dce-9 Ali- 
sarda, «non dovevano essere a 
quell’altezza, anzi non dove- 
vano essere neppure nel cielo 
di Catania: sono piombati ad- 
dosso al controllore di volo 
dell’aeronautica militare ita- 
liana e non hanno rispettato 
le sue istruzioni. Non è stato 
un problema di impianti fun- 
zionanti né di procedure, ma 
di regole ignorate». 


Sono i primi risultati del- 
l'inchiesta dell’aeronautica 
resi noti dal colonnello Giu- 
seppe Capizzano, capo del 
servizio telecomunicazioni, 
elettronica e assistenza al vo- 
lo dello stato maggiore aero- 
nautica, L'occasione è stata la 
conferenza stampa che Pon, 
Ripa di Meana ha svolto ieri a 
Roma, come relatore del rap- 
porto sulla sicurezza del tra. 
sporto aereo in Europa, affi- 
datogli dalla commissione 
trasporti del Parlamento eu 
ropeo. 

I due cacciabombardieri 
Usa erano decollati dalla base 
di Gioia del Colle, Bari, per 


un'esercitazione con unità. 


navali nel Basso Tirreno. L'e- 
sercitazione era stata poi an- 
nullata per ragioni meteorolo- 


giche e i piloti, osserva il co- 
lonnello Capizzano, invece di 
rientrare per la rotta diritta 
hanno fatto il periplo della 
Sicilia. 

Arrivati su Catania, si sono 
trovati in mezzo alle nuvole 
avendo un piano di volo a 
Vista. Si sono messi allora in 
contatto con il controllo della 
base di Catania Sigonella. 


Al controllore i piloti Usa 
hanno Chiesto l’autorizzazio- 
ne a salire dalla propria quota 
di 4420 metri (livello 145, pari 
a 14.500 piedi) a 5639 metri 
(livello 185 pari a 18500 piedi). 

Questo, osserva il colonnel- 
lo Capizzano, mentre il Dc-9 
Alisarda Bologna-Catania, 
con 84 persone a bordo, stava 
scendendo debitamente auto- 
tizzato dalla quota di 5029 
metri (livello 165 pari a 16.500 
piedi) a 4876 (livello 160 pari a 
16.000 piedi). 

Alle prese con i due aerei 
militari, che nessun piano di 
volo annunciava su Catania e 
la cui nuova rotta avrebbe 
interferito con l’aereo civile, il 
controllore ha cercato di tene- 
Te a distanza i tre aerei met- 
tendoli a quote non perico- 
lose. ' 

T due F-111 hanno invece 
attuato la salita e uno di loro 
in rotta di collisione frontale è 
passato a due-tre metri dal 
Dc-9 tanto che il rumore dei 


reattori si è sentito nella cabi- 
na di pilotaggio dell’aereo ci- 
vile. 

Resisi conto della situazio- 
ne, i piloti americani (in totale 
dué equipaggi di due uomini) 
si sono sintonizzati sulla fre- 
quenza di emergenza simu- 
lando di avere problemi. 
Quando il rapporto sarà com- 
pletato, ha concluso il colon- 
nello Capizzano, le conelusio- 
ni saranno trasmesse all’aero- 
nautica americana. 

Nella conferenza, Ripa di 
Meana ha ricordato che nel 
periodo ottobre ’81 - settem- 
bre ’82 nello spazio aereo ita- 
liano ci sono.state 52 «manca- 
te collisioni» di cui 22 del tipo 
«grave», quando cioè uno dei 
due aerei deve fare una mano- 
vra di evasione su decisione 
del pilota o istruzione del con- 
trollore di volo. 

Le responsabilità delle 22 
«mancate collisioni» gravi in 
Italia sono state divise, secon- 
do l'azienda nazionale di assi- 
stenza al volo (Anav), fra gli 
organi di assistenza al volo 
civili (due), ie compagnie stra- 
niere (uno), l’aviazione gene- 
rale italiana (sei) e straniera 
(due), responsabili non identi- 
ficati come per le esercitazio- 
ni della Sesta flotta (otto), 
oggetti volanti non identifica- 
ti (uno). In un caso le respon- 
sabilità sono state doppie., 


DOPO LE RISPOSTE DI SCALFARO ALLE INTERPELLANZE 


Scaramuccia alla Camera 


ROMA — Il governo nutre 
«seri dubbi» sugli intenti pa- 
cifici della manifestazione 
svoltasi nei pressi dell’aero- 
porto «Magliocco» di Comiso, 
il 26 settembre scorso, per 
protestare contro l’installa- 
zione della base missilistica 
che dovrà ospitare i «Cruise». 

Questi dubbi appaiono le- 
gittimati dal ritrovamento di 
un piano di blocchi stradali 
nei dintorni dell'aeroporto. 
Tale ritrovamento risale ad 
un grave incidente stradale, 
verificatosi in provincia di Ca- 
serta, due giorni prima della 
manifestazione. 

Nell’incidente rimase coin- 
volto un militante di «autono- 
mia operaia» riconosciuto, at- 
traverso le fotografie scattate 
a Comiso dalla polizia duran- 
te le precedenti manifestazio- 
ni di agosto, come uno dei 
principali: fomentatori delle 
violente azioni che si verifica- 
Tono il 26 settembre. 

È quanto ha sottolineato, 
alla Camera, il ministro del- 
l’interno Oscar Luigi Scalfaro, 
che ha risposto alle interpel- 
lanze' ed alle interrogazioni 
sugli incidenti di Comiso — 
nel corso dei quali è stata 
leggermente ferita la deputa- 
ta del Pdup Luciana Castelli- 
na — presentate da numerosi 
gruppi politici. 

Sottolineato che «è preciso 


interesse del governo che le 
manifestazioni pacifiche si 
svolgano serenamente, senza 
incidenti, dai quali l'esecutivo 
non trae nessun vantaggio», 
Scalfaro ha affermato che esi- 
Ste «una grave diversificazio- 
ne nella presentazione dei fat- 
ti tra il rapporto della polizia 
e quelli di talune parti poli- 
tiche». 

E qui Scalfaro ha rilevato 
che «tra le due differenti ver- 
sioni degli avvenimenti si è 
collocata quella del sindaco 
di Comiso che ha smentito la 
ricostruzione delle parti poli- 
tiche ed ha nettamente con- 
fermato quella della polizia. 
È, inoltre, un elemento singo- 
lare e qualificante — ha detto 
ancora Scalfaro — il compor- 
tamento della popolazione di 
Comiso che non ha mai parte- 
cipato alle manifestazioni an- 
ti-base missilistica. 

Affermato quindi che «im- 
pedire alla polizia di muoversi 
ed agli operai e ai militari 
americani di giungere sul luo- 
go del loro impegno costitui- 
sce un atteggiamento lesivo 


della legge», Scalfaro ha | 


espresso «il più vivo rincresci- 
mento del governo all’onore- 
vole Luciana Castellina ed 
agli altri deputati coinvolti 
nei tafferugli». 

La comunista Bottari, dopo 
aver negato che la popolazio- 


ne di Comiso non partecipi 
attivamente alla lotta contro 
la base missilistica («Il Pci — 
ha detto la Bottari — ha otte- 
nuto a Comiso nelle ultime 
elezioni il 40 per cento dei voti 
e questo partito porta avanti 
la battaglia contro i Cruise»), 
ha affermato che «la risposta 
del governo ai manifestanti di 
Comiso mal si concilia non 
solo con le scelte degli altri 
governi europei in occasioni 
analoghe, ma anche con 
quanto ha dichiarato il capo 
del governo». 

Per l’indipendente di sini- 
stra Ettore Masina «nel com- 
portamento delle autorità 
durante, la manifestazione di 
Cosimo c'è stata una grave 
deviazione del costume demo- 
cratico che si è concretata 
anche nel rendere difficile ai 
parlamentari. l'esercizio del 
loro controllo:ispettivo». 

Per Alfonso Gianni, del 
Pdup, «il governo si propone 
di spezzare la forza del movi- 
mento pacifista». 

Il repubblicano Di Bartolo- 
‘mei, espresso pieno apprezza- 
mento per le dichiarazioni del 
‘ministro dell’interno, ha chie- 
sto che il governo fornisca 
direttive precise alle forze di 
polizia perché in avvenire sia- 
no assolutamente evitati inci- 
denti. Analoga richiesta ha 
formulato il liberale Patuelli. 


INTANTO IL PANICO DILAGA ANCHE A NAPOLI 


Pozzuoli, le ultime ore? 
Forse finirà come Pompel 


7 


NAPOLI — Un'altra notte 
di incubo per Napoli e Poz- 
zuoli. Mentre la cittadina pu- 
teolana vive le ultime ore în 
attesa di un colossale piano. 
di evacuazione, a Napoli una 
serie di telefonate anonime da 
parte di mitomani e «topî di 
appartamento» hanno getta- 
to fuori dal letto almeno mez- 
zo milione di persone: «Scap- 
pare în fretta, alle 5 arriva il 
terremoto». Una notte per 
strada în attesa di una scossa 
che non è-:arrivata e poi, al 
rientro în. casa, la triste sor- 
presa dell’appartamento sva- 
ligiato per centinaia di citta- 
dini, 

Il dramma vero, comunque, 
è quello di Pozzuoli, che — 
come Pompei — sembra vive- 
re ormaî le sue ultime ore. 
Trentamila persone dovran- 
no abbandonare la cittadina. 


Quattro i quartieri interessati , 


allo sgombero immediato: so- 
no quelli del centro storico, 
disastrato, con i palazzi che 
sembrano tenuti în piedi per 
scommessa, e dell’intera zona 
di via Napoli, îl litorale. 
Una settimana, non di più: 
dal sottosuolo continuano a 
giungere campanelli d’allar- 


me sempre più cupi e preoc-. 


cupanti. Un'altra scossa del 
settimo grado e di magnitudo 
4-4,2 può verificarsi da un 
momento all’altro. E, se l’eva- 


cuazione non sarà stata effet- 
tuata in tempo, potrebbe ac- 
cadere. l’irreparabile. 

Dove andrà tutta questa 
gente? L'altra sera, nel corso 
di una drammatica riunione 
in prefettura a Napoli, è stato 
messo a punto il piano di 
evacuazione con il ministro 
della protezione civile, Vin- 
cenzo Scotti, e i vulcanologi 
Franco Barberi e Giuseppe 
Luongo direttore dell’Osser- 


- vatorio vesuviano. Il proble- 


ma rimane lo stesso dì sem- 
pre. dove trovare le. case sfit- 


te? Probabilmente verranno 


tequisite lungo il litorale co- 
stiero Domiziano, dove sorgo- 
no î villaggi turistici «Coppo 
la Pineta Mare», «Mare Ver- 
de», «Baia Domizia», In quel- 
la zona c'è una, ricettività 
potenziale di cinque-seimila 
appartamenti. Bisognerà 
vedere, però, che cose ne dico- 
no î proprietari: gîà durante 
il terremoto dell’80 si parlò di 
requisire quelle case e; quella 
volta, i proprietari di seconde 
case al mare organizzarono 
una serie di blocchi stradali 
di protesta. 


Mentre Pozzuoli evacua, a 
Napoli il panico dilaga. La 
voce (più che fondata, dal 
momento che si tratta di una 
ipotesi fatta dagli scienziati e 
corroborata oltre tutto dalla 
scossa di qualche giorno fa, 


perfettamente avvertita Ut: 
che în, città) che l’area 
tischio si è allargata ‘da PO 
zuoli a Napoli, ha provocato 
un clima di paura incontro” 
labile. Anche a Napoli gli ad 
tanti attendono.la scossa 
un momento all’altro. 


E qualcuno, forse un matto, 
ne ha approfittato: Sono d& 
state poche telefonate alle 
del mattino («Scappate, alle 9 
arriva un altro terremoto») 
perché la miccia facesse sc0P- 
piare il barile di povere della 
paura. Ognuno ha telefonato 
în fretta, ad amici e parenti la 
progressione geometrica ha 
fatto il resto: in breve, almeno 
mezzo milione di persone han 
no passato le ultime ore della 
notte in strada, attendenden- 
do l’«sora X». 


Gli appartamenti di interi 
quartieri (Fuorigrotta, Ba- 
gnoli, il Vomero) sì sono M 
breve svuotati. Centinaia di 
telefonate sono giunte ai vigili 
del fuoco, al 113, all’Osserva- 
torio vesuviano, dove si tro- 
vano i sismografi. 


I «topî dî appartamento» ne 
hanno sbuto approfittato, fa- 
cendo altre telefonate più cit- 
costanziate e «tecniche»: 
«Scappaté, sta per arrivare il 
terremoto. Chi sono io? Non si 
preoccupi, sono l'addetto al 


| l'evacuazione». 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 ottobre 1983 


PROPOSTA UNA PROFONDA REVISIONE DELLA CASSA INTEGRAZIONE 


INTERVENTO: DEL PRIMATE GLEMP AL SINODO DEI VESCOVI 


Uil: indennità di disoccupazione 


er chi attende il primo impiego 


Il sindacato intende anche rilanciare la discussione sulla scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche per i giova- 
ni in cerca di occupazione una 
indennnità di disoccupazio- 
ne: è quanto ha proposto la 
Uil nel corso di una conferen- 
za stampa. Il segretario gene- 
rale Benvenuto e Liverani, 
della segreteria, hanno illu- 
strato le tesi della confedera- 
zione sui temi del mercato del 
lavoro e dell'occupazione. 

La Uil intende anche rilan- 
ciare il proposito di ridiscute- 
re la scala mobile per arrivare 
al superamento del punto uni- 
co che penalizza fortemente i 
redditi medio alti. 

Dai dati resi noti dalla Uil, 
risulta che il numero dei di- 
soccupati è vicino alla soglia 
dei tre milioni e quasi la metà 
è composta da giovani in cer- 
ca di primo impiego. Accanto 
a questo dato' c’è poi quello 
della Cassa integrazione, che 


in pratica copre una disoccu- 
pazione di fatto per trecento- 
mila unità: 

In una situazione di questo 
tipo, ricorrere agli strumenti 
tradizionali per affrontare il 
problema non è più possibile. 
Occorre modificare sia il siste- 
ma relativo alle assunzioni, 
favorendo la chiamata nomi- 
nativa e la mobilità e, con- 
temporaneamente, limitare il 
ricorso alla Cassa integra- 
zione. 

Il periodo massimo di godi- 
mento della Cassa integrazio- 
ne dovrebbe essere portato, a 
3 anni, e in questo periodo i 
lavoratori devono obbligato- 
riamente partecipare a corsi 
di formazione, di riqualifica- 
zione e a lavori di pubblica 
utilità. Chi non accetta que- 
ste condizioni perde i benefici 
della Cassa integrazione. 

In questo modo, secondo la 


Uil, sì eviterà il ricorso allavo- 
To nero aprendo di fatto le 
possibilità per nuova occupa- 
zione. Dalla Cassa integrazio- 
ne dovranno essere esclusi ì 
lavoratori di aziende in liqui- 
dazione o interessate a proce- 
dura fallimentare per non tra- 
sformare l'indennità della 
Cassa integrazione in una ren- 
dita vitalizia. 


Per tutti coloro che non po- 
tranno.godere della Cassa in- 
tegrazione è prevista una 
indennità di disoccupazione 
speciale, anche questa però 
vincolata al fatto che il lavo- 
ratore si renda disponibile sia 
per corsì professionali che per 
lavori socialmente utili, e co- 
munque limitata nel tempo. 


Al termine del periodo di 
disoccupazione speciale è pre- 
visto un reddito minimo ga- 
rantito che sarà esteso anche 


ai giovani in cerca di prima 
occupazione, con la condizio- 
ne però che loro, come gli altri 
lavoratori si dichiarino dispo- 
nibili per effettuare lavori so- 
cialmente utili. 

Le agenzie del lavoro do- 
vranno operare per la colloca- 
zione dei lavoratori posti in 
mobilità. Ma per la mobilità 
debbono essere modificate le 
attuali leggi che prevedono 
l'equivalenza professionale. 
Per rendere più semplice la 
collocazione dei lavoratori in 
‘mobilità, sarà garantita sol- 
tanto l'equivalenza salariale. 

Contemporaneamente, se- 
condo la Uil, deve essere rifor- 
mato il collocamento con la 
Tiunificazione di tutti i settori 
e offrendo la possibilità. alle 
aziende di operare un mag- 
gior numero di assunzioni no- 
minative. 

G.S. 


Il mistero della croce 


> 


Conclusa la 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Si è conclusa ieri sera la pri- 
ma fase. dei lavori sinodali: 
quella riservata agli interven- 
ti dei vescovi sulla relazione- 
base del cardinale Carlo Ma- 
ria Martini, arcivescovo di Mi- 
lano. Anche ieri gli interventi 
hanno toccato vari temi della 
problematica emersa nei gior- 
ni scorsi, ma con una maggio- 
re accentuazione degli aspetti 
propriamente religiosi. 

Ultimati gli interventi, il 
cardinale Martini, designato 
dal Papa quale «relatore», ne 
farà una sintesi, e proporrà 


alcuni argomenti ritenuti più : 


importanti da esaminare e di- 
scutere a fondo la prossima 
settimana in seno ai gruppi 
linguistici. 

Seguito con molta attenzio- 
‘ne, giovedì sera, l’intervento 
del cardinale:teologo Joseph 
Ratzinger, prefetto della con- 


gregazione della dottrina del- 
la fede. Ha rifatto la storia 
dell’attuale disciplina del sa- 
cramento della riconciliazio- 
ne la quale precisa, tra l’altro, 
‘che non è motivo sufficiente 
di liceità per l'assoluzione 
generale il grande concorso di 
penitenti (norma ripresa dal 
nuovo, codice canonico). 


«L’assoluzione generale è 
lecita se il penitente per lungo 
tempo e senza sua grave colpa 
è costretto a fare a meno della 
grazia sacramentale, ela com- 
petenza di giudicare il verifi- 
carsì di queste condizioni vie- 
ne, riservata al vescovo. Il 
nuovo codice di diritto cano- 
nico attribuisce alle conferen- 
ze episcopali il compito di 
fissare i criteri generali». Re- 
sta comunque l'obbligo di 
confessare successivamente, 
«quanto prima», i peccati 
mortali: «Una eventuale suc- 


Una frazione 
del Vicentino 
rifiuta 

la medaglia 
«partigiana» 


VICENZA — I 260 parenti 
delle 63 persone uccise dai 
tedeschi a Pedescala, una fra- 
zione di Valdastico (Vicenza) 
hanno reso noto il testo di due 
lettere inviate al Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini e al ministro della difesa 
Giovanni Spadolini per riba- 
dire la loro intenzione di rifiu- 
tare una medaglia d’argento 
al valor partigiano che giudi- 
cano «assurda». 

L'eccidio di Pedescala — se- 
condo quanto sostengono i 
congiunti delle vittime, riuni- 
tisi in un comitato — avvenne 
perché un gruppo di partigia- 
ni, cinque giorni dopo la fine 
della guerra, si impadronì di 
alcune armi abbandonate nel- 
la piazza del paese dai tede- 
schi in ritirata e sparò sui 
fuggitivi, uccidendone sette. 
Immediatamente i nazisti tor- 
narono allora a Pedescala e, 
per rappresaglia, uccisero nei 
modi più barbari 63 persone 
inermi, tra cui donne, vecchi e 
bambini. 

Nelle lettere inviate a Perti- 
ni e Spadolini, i parenti delle 
vittime dell’eccidio del 30 
aprile 1945 scrivono che «i 
veri partigiani non possono 
riconoscersi in quei pochi che, 
con il loro atto inconsulto, 


hanno provocato la tragedia». 


Infatti — secondo quanto 
essi affermano nella lettera — 
Ja locale sezione dell’Anpi, al- 
lo scopo di ottenere il ricono- 
scimento, «ha incluso i nostri 
morti nel numero dei propri 
caduti, risultando così com- 
battenti partigiani anche il 
piccolo Claudio, di 4 anni, e la 
nonna Caterina, di 95. I dati 
anagrafici sono stati omessi 
ed.il soprannome con il quale 
erano conosciuti in paese è 
Tiportato come nome di batta: 
glia nelle pubblicazioni e sui 
monumenti dedicati ai parti- 
giani della nostra zona». 


INCONTRO CON CRAXI E ALTRI MINISTRI A VILLA MADAMA 


Il Presidente somalo Siad Barre 


richiede cooperazione all’Italia 


Opera di mediazione del nostro governo fra Addis Abeba e Mogadiscio 


ROMA — Il governo italia- 
no sta conducendo un'opera 
di mediazione tra Etiopia e 
Somalia, che il presidente del 
Consiglio Crari ha intenzione 
di intensificare, dopo il collo- 
quio avuto ieri dà Roma, a 
Villa Madama, con il Presi- 
dente della Repubblica soma- 
la Mohamed Siad Barre. L’ì- 
niziativa diplomatica italiana 
è ritenuta dal governo somalo 
«la più appropriata» per 
favorire l’inizio di negoziati 
con il regime di Menghistu, 
secondo quanto ha detto lo 
stesso Barre a Crati, il quale 
ha assicurato la propria per- 
sonale attenzione. 

Siad Barre è giunto a 
Roma, da Vittel (dove ha par- 
tecipato al. vertice franco- 
africano) con un pacchetto di 
richieste di aiutì finanziari e 
di cooperazione nei settori del 
turismo, della pesca. delle ri- 
sorse minerarie, dell’indu- 


stria, ma anche ‘in:campo mi. 


litare. 

All’incontro, seguito da una 
colazione, hanno partecipato 
il vicepresidente del Consiglio 
Forlani, i ministri della Difesa 
Spadolini e del Commercio 
estero Capria, il sottosegreta- 
rio agli Esteri Raffaelli e ilneo 
capo di stato maggiore della 
Difesa, gen. Bartolucci. 

«L'Italia — ha dichiarato al 
termine Craxi — continuerà a 
sviluppare nei prossimi anni 
una politica di cooperazione 
con î paesi del Terzo mondo, 
rivolgendosi in modo partico- 
lare a quei paesi în via di 
sviluppo amici dell’Italia, in 
testa ai quali sta senza dubbio 
la Somalia. Verso la Somalia 
sentiamo un dovere partico- 
lare e compiremo uno sforzo 
particolare ulteriore». 

Un comunicato della presi- 


Situazione: 


sull'Italia l’alta 


pressione tende ad attenuarsi gra- 
dualmente. Condizioni di debole 
instabilità sulla Sicilia. Una per- 
turbazione ancora in Atlantico si 


muove. verso, il continente eu- 
ropeo. 

i Tempo previsto: al Nord e sulla 
‘Toscana nuovoloso, tendente a 
molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, anche-temporalesche. Sul- 
le altre regioni poco nuvoloso ma 
con tendenza ad aumento. della 
nuvolosità sulla Sardegna; sul 
Lazio e sulla Campania associata 
a qualche pioggia. 


Temperatura: in lieve aumento: 


Venti: sulle regioni Occidentali 


deboli 0 moderati meridionali, 


con locali rinforzi sulla ‘Liguria e ‘sulla Sardegna. Sulle regioni 


orientali deboli variabili tendenti 
Temperature minime e massime 


a disporsi intorno a Sud. 
di ieri: Trieste 17, 23; Bolzano 8, 


24; Verona:17, 23; Venezia 14, 21; Milano 13, 22; Torino 10, 21; Cuneo 
13,18; Genova 18, 23; Bologna 17, 22; Firenze 18, 25; Pisa 17, 23; 
‘Ancona 12, 22; Perugia 16, 21; Pescara 13, 23; L'Aquila 9; 23; Roma 
Urbe 10, 25; Roma Fium. 13, 23; Campobasso 14,21; Bari 17,23; 


Napoli 12, 23; Potenza 12, 23; S. M. 


Leuca 16, 25; R. Calabria. 19, 24; 


Messina 20, 24; Palermo 20, 23; Catania 14, 26; Alghero 15, 25; 


Cagliari 15, 27. 


TEMPO NEL MONDO. 


(n.=' nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 10,17; Atene s. 13,30; 


Belgrado s. 12, 22; Berlino n. 10,15; 


Bruxelles n. 8, 18; Buenos Aires s. 20, 31; Il Cairo s. 16,28; Chicago n. 8,20; 


Copenaghen p. 8, 12; Ginevra n. 10, 


|, 19; Gerusalemme s. 14, 26; Los 


+ Angeles p..19,32; Madrid s. 12, 29; Montevideo s. 16,,30; Montreal p. 10,14; 
Mosca n. 8, n.p.; Nuova Delhi s. 23, 37; New York s. 16, 28; Oslo n..0,12; , 
Parigi n 11, 17; Pechino p. 15,21; Rio De janeiro n. 18, 30; San Francisco n. 


15, 27; San Paolo n. 15, 25; Sydney s. 9, 
7, 14; Varsavia s. 11, 17; Vienna s. 1. 


19; Tel Aviv s. 18, 29; Vancouver n, 
1, 26. 


denza del Consiglio informa 
che nell’incontro Crari-Barre 
«una particolare attenzione è 
stata dedicata all'andamento 
della cooperazione tecnica e 
all’esame delle sue prospetti- 
ve, con specifico riferimento 
alle iniziative volte a realizza- 
Te progetti prioritari del pro- 
gramma economico e sociale 
della Somalia. Nelle prossime 
settimane è previsto l’inizio 
deì negoziati tra Italia e So- 
malia per il rinnovo del piano 
triennale di cooperazione». 
Il comunicato aggiunge 
che, sul piano politico, «si è 
parlato delle “pericolose ten- 
sioni” e dei “focolai di crisi” 


presidente Craxi ha assicura- 
to che il governo italiano con- 


| tinuerà ad adoperarsi, con 


rinnovato vigore, per la ricer- 
ca di soluzioni negoziali che 
garantiscano la sicurezza dei 
paesi della regione e promuo- 
vano lo sviluppo. di relazioni 
pacifiche. E° stata al riguardo 
sottolineata la pericolosità di 
interferenze dirette e indiret- 
te, esterne al continente afri- 
cano, che acuiscono i fattori 
di instabilità della regione, 
allontanando le prospettive 
di un loro superamento». 
Un gruppo di militanti radi- 
cali, tra i quali Laura Arcontî 
del consiglio federale e l'on. 


nel continente africano». IV | Gian Luigi Melega, hanno 


manifestato davanti Villa Ma- 
dama «contro il dittatore so- 
malo Siad Barre». Lo annun- 
cia un comunicato del Partito 
radicale, che spiega che «i 
radicali portavano cartelli re- 
canti i nomi dei sette ex mini- 
stri.somali arrestati il 15 giu- 
gno dell’anno scorso» e che 
uno di questi cartelli «recava 
il nome di Ali Farah Gjuguf, 
assassinato în carcere». 

Laura Arconti, dopo la ma- 
nifestazione, ha. detto che 
«anziché favorire una dittatu- 
ra trasformista e corrotta, ‘il 
nostro governo dovrebbe so- 
stenere piuttosto le forze de- 
mocratiche e libertarie soma- 
le». 


LE INDAGINI SUL CRACK DEL BANCO AMBROSIANO 


Nuova accusa per Flavio Carboni 


Rizzoli e Tassan Din a confronto 


MILANO —. I giudici che | cinque e di dieci milioni di 


indagano ‘sul fallimento del 
vecchio Banco Ambrosiano, 
l'istituto di credito presieduto 
da Roberto Calvi, hanno in- 
terrogato in questi ultimi 
giorni alcune delle persone 
accusate per il crack finanzia- 
rio:si tratta di Angelo Rizzoli 
e Flavio Carboni. 

Rizzoli è stato ascoltato nel 
carcere di Bergamo dove si 
trova dal giugno scorso con 
l’accusa di esportazione di va- 
luta in relazione ad una ingen- 
te somma di denaro ‘da. lui 
ricevuta dal Banco Andino 
attraverso la «Bellatrix». 

L'ex presidente del più 
grande gruppo editoriale ita- 
liano, che per il fallimento 
dell’Ambrosiano è soltanto 


: indiziato di reato, ha ammes- 


so di aver rilasciato due rice- 
vute (successivamente trova- 
te in casa di Licio Gelli) di 


dollari, soldi incassati come 
premio per la cessione di 189 
mila titoli Rizzoli alla P2. 
Rizzoli ha dichiarato di aver 
firmato le ricevute su invito di 
Ortolani ancora prima di ave- 
re il denaro, che poi gli venne 
accreditato sul conto «John- 
son» presso una banca svizze- 
ra. I titoli, invece, a suo dire 
non gli sarebbero mai stati 
pagati. sj 
La versione dei fatti fornita 
da Angelo Rizzoli contrasta 
però sostanzialmente con 
quanto dichiarato ai magi- 
strati dall'ex amministratore 
delegato del gruppo, Bruno 
Tassan Din, secondo il quale 
furono pagati anche i titoli. E’ 
inevitabile, quindi, che i due 
personaggi, ex alleati al verti- 
ce della Rizzoli, siano messi a 
confronto. La cosa potrebbe 


[i 


A un vero e proprio «tour de 
force» è sottoposto, invece, in 
questi giorni l'uomo d'affari 
sardo, Flavio Carboni, alle 
prese anche con i poliziotti 
inglesi che indagano sulla mi- 
steriosa morte di Roberto 
Calvi. Carboni, sentito per 
sette ore nel carcere di Parma 
ha accettato spontaneamente 
l'estradizione dalla Svizzera 
per l'episodio del fido ‘di sei 
‘miliardi concesso da Calvi al- 
la società «Prato Verde» che 
faceva capo allo stesso co- 
‘struttore, 

Il fatto sì riferisce sempre 
all’imputazione di bancarotta 
fraudolenta. L’'imputato, per 
quanto riguarda i 19 milioni 
di dollari accreditatigli da 
Calvi su' una banca di Lugano, 
ha ripetuto che quel danaro 
gli era dovuto dal banchiere, a 
cui aveva procurato una par- 


avvenire nei prossimi giorni. | tita di gioielli. 


Tortora 
non vuole 
la libertà 


provvisoria 


MILANO — Enzo Tortora 
ha avuto un colloquio di tre 
ore col suo collegio difensivo 
al gran completo. Alla fine 
della visita, i legali hanno 
preannunciato cosa faranno 
nell'immediato in difesa del 
presentatore televisivo in car- 
cere dal 17 giugno scorso, con 
l’accusa di essere un camor- 
rista. 

Gli avvocati hanno annun- 
ciato che presenteranno una 
nuova memoria istruttoria di- 
fensiva che si aggiunge alle 
tre già presentate in questi 
mesi; hanno dato notizia, 
irioltre, di aver indicato ai ma- 
gistrati ‘i nomi di quattro te- 
stimoni a discarico del loro 
assistito e di una documenta- 
zione in loro possesso che di- 
mostrerebbe l’incompatibili- 
tà tra la personalità di Torto- 
ta e la nuova camorra orga- 
nizzata. 

IL collegio di difesa, inoltre, 
solleciterà il giudice istrutto- 
re a mantenere la promessa 
fatta nel corso dell'ultimo in- 
terrogatorio di cominciare gli 
accertamenti prima della fine 
del mese di ottobre. 

Come sta Enzo Tortora? — 
Sta male. Lo hanno ulterior- 
mente angosciato le notizie di 
questi giorni, riferite ad altri 
‘pentiti che confermerebbero 
le.accuse di Barra e Pandic. 
Gli abbiamo prospettato — 
spiegano i legali — la possibi- 
lità di presentare una doman- 
da di scarcerazione per motivi 
di salute, ma Enzo ci ha pre- 
gato di non farlo arrabbiare, 
sennò è disposto a revocare il 
mandato», 


iù compreso nell’Est 


discussione sulla relazione-base dal card. Martini 


cessiva confessione generale 
non può essere fatta prima di 
una confessione individuale». 


Analogo l’intervento' del 


‘cardinale Gasoria; prefetto 


della congregazione per i sa- 
‘cramenti e il culto divino. Ieri 
è invervenuto anche il prima- 
te di Polonia, cardinale Jo- 
seph Glemp, che ha fatto tra 
l’altro una distinzione fra 
«primo mondo», inficiato dal 
consumismo, dove l’uomo ha 
o può avere tutto, perdendo 
conseguentemente il valore 
della trascendenza ed il senso 


del peccato, e «secondo mon- |' 


do» quello dei paesi a ideolo- 
gia marxista, dove gli uomini 
comprendono meglio il miste- 
To della croce e non si stacca- 
ho dalla prospettiva trascen- 
dentale. In questi paesi i sa- 
cerdoti si dedicano di più che 
in occidente alla catechesi'e 
ai sacramenti. 


| MiGOILI DI COMISO 

GONO IN RITARPO- 

NON GARANNO PRONTI 
ENTRO 
L\ANNO- 


UNO PoTEVAMO 
GFARARCELO 
GUBITO PORANTE 
IL CENONE. 


PECCATO- 


IL CAPO DRUSO «RACCONTA» LA TRAGEDIA LIBANESE 


Berlinguer a Jumblatt: 
Appoggio dei comunisti 


L’incontro con il patriarca greco-melchita Maximos Quinto 


ROMA — Il leader druso 
libanese Walid Jumblatt, in 
Visita in Italia, si è incontrato 
ieri con il segretario del Pci 
Enrico Berlinguer. Si è parla- 
to, ovviamente, soprattutto 
della .situazione in Libano. 
Jumblatt ha fornito un'ampia 
informazione sulla tragica cri- 
‘si del paese dopo la fissazione 
della tregua «e in vista — si 
afferma in un comunicato 
congiunto — delle trattative 
che hanno come obiettivo un 
nuovo patto di conciliazione 
nazionale tra tutte le forze 
della comunità libanese». 

Il capo dei drusi ha riconfer- 
mato l'impegno «per un Liba- 
no unito e democratico, recu- 
perato alla sua integrità terri- 
toriale e alla sua indipenden- 
za, al di fuori di interferenze e 
presenze di ogni forza stra- 
niera». i 

Berlinguer ha illustrato la 
posizione del Pci e ha dichia- 


;‘rato l'appoggio pieno alle po-. 


sizioni del «Comitato di sal- 
vezza nazionale». I due leader 
hanno ribadito la necessità 
«di giungere a soluzioni che 


' garantiscano l’autodetermi- 


nazione del popolo palestine- 
se e l’affermazione dei suoi 
legittimi diritti nazionali». 
Ma ieri Jumblatt ha incon- 
trato anche il patriarca orien- 
tale greco-melchita Maximos 
Quinto: il'colloquio di 45 mi- 
nuti è avvenuto in un salotti: 
no del monastero di Sant'Egi- 
dio, in Trastevere. Jumblatt e 
Maximos Quinto che, veden- 
dosi, si sono abbracciati, han- 
no discusso della crisi libane- 
se e in particolare di Dar-el- 
Ramar, la città ove si trovano 
assediati 30 mila cristiani ri- 
dotti allo stremo. Al termine 
del colloquio, Jumblatt si è 
limitato a dichiarare che l’in- 


contro con Maximos Quinto è |; 


stato «molto utile» e che gli 
ha permesso di assumere «im- 
portanti informazioni». 
Anche Maximos Quinto ha 
definito «positivo» l’incontro 
e ha aggiunto di aver espresso 


IL CAPO DI STATO MAGGIORE ALLA SOGLIA DEL CONGEDO 


Santini: «All'esercito viene chiesto 


qualcosa che non è in grado di dare» 


BEIRUT — «È la mia ulti- 
ma avventura militare. E l’ul- 
tima volta che mi vesto in 
questo modo, è l’ultima volta 
che, in questa veste, mi trovo 
tra dei veri soldati». E, per il 
commiato da tutti i soldati 
italiani «sono venuto qui, a 
‘Beirut, nell’unica sede da sce- 
gliere per salutare simbolica- 
mente tutte le forze armate 


italiane». Con queste parole si, 


è iniziato nella capitale liba- 
nese — nel campo logistico 
del nostro contingente di pa- 
ce — un inatteso incontro 
stampa con il generale Vitto- 
rio Santini, capo di Stato 
maggiore generale italiano, 


Singolare 
ricorso 
dell’avvocato 
di Negri 

ROMA — Il mandato di cat- 
tura spiccato dalla corte d’as- 


sise di Roma contro l’on. To- 
ni Negri deve considerarsi 


nullo perché fondato su di 


un’autorizzazione concessa 
dalla Camera sulla base di 
una votazione irregolare, È 
quanto sostiene lavv. Tom- 
maso Mancini, difensore del 
professore padovano coinvol- 
to nel processo del «7 aprile» 
e che si è reso latitante per 
non tornare in carcere, dopo 
essere stato eletto deputato 
nelle liste del Partito radi- 
cale. L 


che il prossimo 12 ottobre la- 
scerà il suo incarico ed il ser- 
vizio. effettivo. 

«Ho passato 48 anni della 
mia vita in uniforme ed ades- 
so è giusto che vada anch'io a 


riposare», ha detto il gen.. 


Santini, definendo il suo «un 
distacco molto sereno, con la 
coscienza pienamente tran- 
quilla. Forse darà fastidio a 
qualcuno, ma lo dovevo fare», 

«Motivo di fondo» di un cer- 
to «rammarico» — peril gene- 
rale Santini — «è uno soltan- 
to»: che sia chiaro in Italia 
che «se da un lato si deve 
considerare giusto che le forze 
armate non chiedano al Paese 
quello che il paese non può 
dare, altrettanto giusto deve 
essere che il Paese non può 
chiedere alle forze armate 
quello che le forze armate non 
possono fare». 

«Oggi a noi è chiesto qual- 
cosa che non siamo in grado 
di fare — ha affermato ancora 
il capo di Stato maggiore — e 
non parlo del Libano, parlo 
dei compiti delle forze armate 
che implicano la ‘difesa del 
Paese e quindi la garanzia 
dell’integrità territoriale, e 
quindi la, difesa avanzata ri- 
chiesta dalla Nato». «Tutte 
‘cose che richiederebbero ben 
altri mezzi, ben altre risorse, 
ben altro addestramento. E 
questo dev'essere chiaro e 
spero che i miei successori 
riusciranno a chiarirlo». 

Il contingente italiano in Li- 
bano — ha proseguito il gen. 
Santini — «è la prova vivente 


di come l’esercito italiano do- 
vrebbe e potrebbe essere. Do- 
vrebbe e potrebbe essere per- 
ché il materiale umano c'è, la 
volontà c’è, i quadri ci sono, i 
nostri giovani vanno di me- 
glio in meglio. Meglio oggi che 
dieci anni fa». 


«Soltanto, non si fa adde- 
stramento, non ci sono aree 
addestrative, non ci sono 
mezzi. Per.forza: quando non 
ci sono mezzi, non ci sono aree, 
addestrative, si può inventare 
qualcosa, ma gli spazi vuoti 
restano. Quindi; o si mettono 
le forze armate in condizione 
di assolvere bene il loro com- 
pito, oppure si dica che le 
forze armate non ci servono, 
che si vuole soltanto la coper- 
tura delle frontiere, o delle 
buone forze di polizia. La re- 
sponsabilità è politica. I poli- 
tici debbono decidere. Noi ob- 
‘bediamo. 3 
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a Jumblatt, che conosceva } 


già; la propria sorpresa e 
deplorazione per quanto sta 
‘accadendo in Libano. «I drusi 
e i cristiani sono stati massa- 
crati — ha proseguito Maxi- 
mos Quinto — e i villaggi sono 
stati distrutti. Spesso in guer- 
ra è difficile attribuire le 
responsabilità. La residenza 


Bridge: 
finale 
a suspense 


Italia-Usa 


STOCCOLMA — Piena in- 
certezza nella finale di bridge 
tra Italia e gli «Aces» statuni- 
tensi per la conquista del tito- 
lo di campione del mondo. 

La squadra italiana, che 
conduceva ieri mattina, si è 
fatta poi raggiungere e supe- 
rare dagli americani che, alla 
fine del pomeriggio, sono in 
testa per 224 a 210. Mancano 
però ancora ottanta smazzate 
alla conclusione della finale. 

Ha nuociuto agli italiani un 
banale «incidente» accaduto 
in apertura di gioco. Benito 
Garozzo, vincitore di molti ti- 
toli mondiali, non ha sentito 
la dichiarazione di apertura 
del compagno, non riuscendo 
così ad assicurarsi una «ma: 
no» facile. i ; 


patriarcale di Ain-Traz (nello 
Chouf) ‘è stata distrutta e 
Jumblatt è andato .a vederla. 
Era diventata la sede del capo 
dei falangisti, Jaja: pér questo. 
è stata distrutta. Ma nell’in- 
contro — ha detto ‘ancora ‘il 
patriarca — non ho voluto. 
parlare del passato, ma del 
futuro. Dobbiamo vivere in- 
sieme come nel passato. 
«L'importante — ha detto 
Maximos Quinto al termine 
del suo incontro con Jumblatt 
— è costruire la pace, in modo 
da eliminare l’odio. Jumblatt 
dice che ci vorrà molto tempo. 
Abbiamo , parlato anche del 
problema di Dar-el-Kamar, 
dove ci sono 30 mila cristiani 
in grave pericolo. Ho insistito 
per trovare una soluzione di 
carita, Jumblatt dice che peri 
drusi non ci sono problemi. È 
Israele la causa del ritardo». 
il patriarca ha anche detto 
di aver insistito con Gemayel, 
al quale ha inviato in tal sen- 
‘so un telegramma, ‘perche ci 
sia‘ un greco cattolico nella 


futuro del Libano, «perché la 
Chiesa vuole la mediazione». 

Agli ultimi dieci minuti del 
colloquio hantiò preso parte 
Andrea ‘Riccardi e don. Vin- 
cenzo Paglia, della comunità 
di Sant'Egidio di Roma, che 
ha organizzato l’incontro nel 
quadro delle sue iniziative per 


 } il Libano. 


È 


parchi regionali 
nel Friuli-Venezia Giulia 


sette punti di incontro 


riunione che deve decidere il | 


BOSCO PLESSIVA DI. CORMO 


EUROMISSILI 


La risposta 

di Craxi 
alla lettera 
di Andropov 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha convocato 
per oggi alle 12, a palazzo 
Chigi, l'ambasciatore sovieti- 
co a Roma Nikola Mitrogano- 
vich Lunkov per consegnar- 
gli la risposta alla lettera 
inviatagli dal Presidente del- 
VPUrss Yuri Andropov alla fi- 
ne di agosto. È 

La lettera inviata da An- 
dropov a Craxi, e quelle ana» 
loghe ai premier degli altri 
paesi europei che dovranno 
installare i missili nucleari a 
raggio intermedio, era tutta 
centrata sulle proposte sovie- 
tiche per il negoziato di Gine- 
vra, anticipate dallo stesso 
leader sovietico în una'inter- 
vista, che contenevano in so- 
stanza la richiesta di riconsi-’ 
derare la decisione presa dal- 
la Nato nel dicembre del 
1979. 


Craxi, prima di rispondere 
ad Andropov, si è consultato 
con il Presidente francese 
Mitterrand, conil premier in- 
glese Margareth Thatcher, 
con il cancelliere tedesco 
Helmut Khol; 1: Bg o 

Successivamente, il deciso 
«no» dello stesso Andropov 
alle proposte americane an- 
nunciate da Reagan al palaz- 
zo di vetro, ha.indotto il pre- 
sidente del Consiglio italiano 
a rivedere la risposta che; 
d’accordo con il ministro de: 
gli esteri Andreotti, aveva 
già preparato, ed a conceder- 
si una pausa di riflessione 
che si è protratta fino a ieri. 


- 
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tra il verde e la quiete 
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Fusine in Valromana, Prescudin a Barcis, Parchi di Villa Varda 
a Brugnera, di Villa Manin e delle Risorgive a Codroipo, Bosco 
Romagno a Cividale del Friuli, Bosco Plessiva a Cormons. 
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Azienda regionale delle Foreste 


Sabato, 8 ottobre 1983 


Una notte 


da inviato 
volontario 


La.notizia che al Vajont era 
accaduto qualcosa «Il Picco- 
lo» l'ebbe pochi minuti dopo 
il fatto, A'telefonarla al gior- 
nale fu una operatrice della 
Sip, che ‘allora si chiamava 
Telve. Questa donna aveva 
da poco collegato l'ufficio di 
controllo e di guardia sulla 
sommità della diga con una 
abitazione triestina. In cima 
alla: diga c’era all'apparec- 
chio il geometra' Rittmeyer, 
che, come dipendente della 
Sade, era di turno quella 
sera. Dall'altra parte del filo, 
a Trieste, la sua giovane mo- 
glie. 

Si sa come vanno queste 
cose: un telefono di servizio 
a disposizione, la nostalgia, 
la ‘noia della routine di una 
notte di controlli. La telefò- 
nata tra i due giovani sposi si 
prolungò alquanto. Abba- 
stanza, in ogni modo, perché 
vi si inserisse ogni tanto l'o- 
peratrice della società telefo- 
nica, per l'abitudine profes- 
sionale a controllare se l'in- 
terurbana durasse ancora. E 
fu così che l'operatrice della 
Telve intuì ad un certo punto 
che qualcosa di grave dove- 
va essere accaduto in quella 
zona. 

In quel momento: non lo 
sapeva ancora, ma aveva 
ascoltato in diretta una delle 
più grandi sciagure italiane 
del secolo. Ne diede notizia 
al giornale, ma in. toni dubi- 
tativi, e vaghi. Perla verità fu 
creduta con molte riserve. 
Insomma, al momento ci fu 
Una sottovalutazione. E poi, 
questo Vajont, dove diavolo 
era? A parte gli atlanti geo- 
grafici, venne in soccorso un 
redattore che era stato all'i- 
naugurazione della diga. In 
‘ogni caso venne deciso per 
l’«aspettiamo un po', poi ve- 
diamo». Del resto, le agenzie 
di stampa‘tacevano ancora. 

Fu a quel punto che un 
redattore assunto da pochi 
giorni, e che non era nem- 
meno ancora giornalista pro- 
fessionista, decise di imboc- 
care la strada dell'iniziativa 
privata. Probabilmente ave- 
va Visto Un sacco di film con 
un inviato speciale come 
protagonista. Dunque si fece 
imprestare un po’ di denaro 
da alcuni colleghi e, nella 
notte, partì senza alcun inca- 
rico «ufficiale» alla volta di 
Longarone. O, almeno, così 
credeva lui. Già un po‘ prima 
di Belluno, infatti, cominciò 
ad incappare nei primi bloc- 
chi stradali: privo di docu- 
menti che lo qualificassero 
come. giornalista riuscì a 
passare solo con trucchi e 
racconti pietosi. Non impor- 
ta: arrivò. 

«Il Piccolo» fu probabil- 
mente il. primo. giornale a 
dare la notizia della sciagura 
con una sufficiente approssi- 
mazione delle sue dimensio- 
ni. Fu certamente il primo ad 
avere un proprio uomo sul 
luogo: del disastro. Fu anche 
il primo giornale a dare la 
notizia della reale dimensio- 
ne della sciagura: oltre due- 
mila morti. Ed anche questo 
è un retroscena che è inte- 
ressente raccontare: Il solito 
giornalista «non patentato» 
ebbe, per questo motivo, an- 
che difficoltà a entrare in 
contatto con le autorità del 
luogo: «Ma lei chi è?», 
Domanda alla quale gli era 
difficile rispondere. 

Sicché-il giorno stesso del 
suo, arrivo si trovò a fare 
un'interminabile anticamera 
davanti. all'ufficio del Prefet- 
to di Belluno. Passeggiando 
su e giù per un corridoio, si 
affacciò ad un.tratto ad un 
modesto. ufficio dentro al 
quale sedeva un vecchio im- 
piegato. «Brutta storia — gli 
disse — ne saranno morti 
diverse centinaia». «No, 
scior— si sentì rispondere — 
mi penso che i morti sarà 
circa duemila e duecento». 
Egli spiegò di aver appena 
fatto i conti sulla base delle 
liste elettorali. Gli. mostrò 
come aveva proceduto: «Po- 
derò sbagliar de qualche die- 
se, se qualchidun iera in 
Viaggio o se iera foresti ‘al- 
l'albergo ‘de Longarone». 
L'inviato «abusivo» si lasciò 
convincere. 

Ebbe anche altre fortune: 
una donna gli regalò il qua- 
derno con il diario di una 
bimbetta che aveva trovato 
tra il fango, magnifico mate- 
riale per uno di quei pezzi 
strappalacrime che allora an- 
davano di moda..Ma, soprat- 
tutto, ebbe la fortuna che 
all'albergo di Belluno. dove 
alloggiava, la stanza accanto 
alla sua venisse assegnata 
agli inviati del «Corriere». 
Attraverso la porta di comu- 
nicazione egli potè così «par- 
tecipare» allo scambio di in- 
formazioni di quello squa- 

tone. di-grandi inviati, tra | 
quali Alberto ‘Cavallari ed 
Egisto. Corradi. ) 

Così, quando tornò, pen- 
sava. di essersi coperto di 
gloria. Gli fece mettere i pie- 
di per terra il direttore di 
allora del «Piccolo», che è 
sempre stato un maestro 
dell'understatement ironico: 
«Qualcuno che ha letto i suoi 
servizi, mi ha detto che non 
erano male», gli disse, 

Questa piccola rievocazio- 
ne, «per linee interne», man- 
ca, come ognuno si sarà 
accorto, di un'informazione: 
il nome di quel giornalista. 
Questo dipende: dal fatto 
che, contro ogni ragionevo- 
lezza, egli non s! sente anco- 
ra pronto a fare i «racconti 
del reduce». Probabilmente 
un giorno di questi qualcuno 
gli farà rimettere i piedi a 
terra anche a questo propo- 
sito. 


IL PICCOLO 


Cronaca di un diluvio annunciato 


9 ottobre 1963: il monte Toc frana nel bacino artificiale e catapulta su Longarone e i paesi circostanti 50 milioni 
di metri cubi d’acqua (duemila morti) - Una diga voluta a tutti i costi, malgrado le prove evidenti del grave rischio 


«Signor presidente, è stato 
un assassinio». Con queste 
parole venne accolto tra. le 
rovine di Longarone Giovan- 
ni Leone, il capo del governo. 
E la mattina dell’11 ottobre 
1963. Due notti prima, alle 
22.39, una massa di cinquanta 
milioni di metri cubìi d’acqua 
è tracimata violentemente dal 
bacino artificiale del Vajont. 
E franato il monte Toc, e l’ac- 
qua sospinta dalla roccia ha 
risalito per decine di metri la 
sponda opposta. Scompaiono 
San Martino, Pineda, Le 
Spesse, tre frazioni del comu- 
ne di Erto. L'ondata investe 
dnche lo sperone di roccia su 
cui sorge Casso. Poî:supera la 
diga e precipita nella gola. 

E una massa d’acqua alta 
più di seicento metri che spin- 
ge. davanti a sé, come le 
valanghe, unvento di morte a 
duecento, trecento chilometri 
all'ora. Piomba su Longarone 
come un immenso maglio, e 
cancella — assieme alle vîte 
umane — anche lè fondamen- 
ta del paese. Infine allarga a 
dismisura il letto del Piave e 
sì avvia torbida e ribollente 
verso Belluno. In quei pochi 
secondi di apocalisse muoio- 
no più di duemila persone. 

Da quella notte sono passa- 
ti vent’annî. Nelle aule dei 
tribunali sì è pronunciata la 
giustizia. Sì sono pronunciati 
anche i geologi. Per gran par- 
te degli esperti italiani il Va- 
jont è stato una catastrofe 
non prevedibile. Gli stranieri 
sono giunti spesso a risultati 
opposti. La gente di Longaro- 
ne, di Erto e Casso, continua 
però a ritenere che î veri 
responsabili non siano solo i 
personaggi comparsi davanti 
ai magistrati. In altre parole, 
troppi che sapevano e poteva- 
no porre rimedio all'operato 
della Sade (la società elettri- 
ca costruttrice della diga), 
hanno minimizzato, pratican- 
do più la via della discrezione 
che non quella delle denunce. 


La scienza ufficiale e le 
commissioni di controllo non 
avevano forse avallato il pro- 
getto degli industriali elettri- 
ci? Del resto, chi aveva osato 
«toccare» gli interessi della 
Sade aveva pagato di perso- 
na. Come il direttore del genio 
civile di Belluno, ingegner De- 


.  sìdera, trasferito nel giro di 24 


ore dal ministro Togni per 
aver ordinato la sospensione 
di alcuni lavori che non ri- 
spettavano il progetto. 

L'idea di sfruttare a fini 
idroelettrici. l'acqua del Va- 
jont è dell'ingegner Carlo 
Semenza. «C’è il. torrente 
Vajont che corre dentro una 
gola lunga e profonda, circon- 
data da due enormi pareti 
rocciose — pensa il progetti- 
sta —. Costruendo una diga, si 
raccoglieranno nel bacino 150 
milioni di metri cubi d’acqua, 
trasformabili in altrettanta 
energia elettrica da vendere 
alle industrie. In più, per la 
costruzione arriveranno i 
contributi dello Stato». 

L’idea è buona, l’Italia si sta 
avviando al boom economico 
degli anni Sessanta. C'è fame 
di energia, specie a Marghe- 
ra. Il presidente della Sade, 
conte Vittorio Cini, si convîn- 
ce facilmente. Quando il baci- 
no del Vajont entrerà in eser- 
cizio la produzione di energia 
elettrica della Sade raddop- 
pierà. Il progetto di Carlo 
Semenza è ambizioso. Preve- 
de la costruzione della più 
alta diga ad arco e a doppia 
‘curvatura del mondo: 266 me- 
trì di ferro e cemento che 
consentono all’acqua dellago 
di salire fino a 722,5 metri sul 
livello del mare. 

Fin qui tutto bene. Nella 
‘primavera del 1957 iniziano î 
lavori dopo che il professor 
Giorgio Dal Piaz ha siglato 
con la sua firma la relazione 
geologica stilata dallo stesso 
progettista ingegner Semen- 
za. «Ho tentato di stendere la 
dichiarazione per l’alto Va- 
jont, ma le confesso che non 
mi è riuscita bene, e non mi 
soddisfa. Abbia la cortesia di 
mandarmi il testo di quanto 
mi ha esposto a vocè» aveva 
scritto pochi giorni prima, il 
vecchio geologo al progetti 
sta. Semenza, che geologo 
non era e che quindinon pote- 
va stendere una relazione sul- 
le condizioni del bacino, non 
si fa comunque pregare. 

E il consiîglio superiore dei 
lavori pubblici concede l’au- 
torizzazione all’avvio dei la- 
vori fidando proprio nell’au- 
torevolezza della firma del 
professor Giorgio Dal Piaz. È 
questo il primo anello di una 
tragica catena che porterà al 
disastro del 9 ottobre 1963. Il 
secondo anello’ sta nell’aver 
sottovalutato la frana. Il ter- 
zo, nella necessità di far pre- 
sto'e di mettere in esercizio le 
turbine mosse dall'acqua del 
Vajont: le società elettriche 
stanno per essere nazionaliz- 
zate e l’indennizzo per gli 
azionisti è proporzionale al 
valore degli impianti in fun- 
zione. (Se il Vajont non fosse 
entrato in produzione, îl valo- 
re dell’azione della Sade si 
sarebbe quasi dimezzato). 

Che il monte Toc sia instabi- 
le ì tecnici della società lo 
tmparano presto. Le fondazio- 
ni «bevono» il cemento în 
quantità imprevista. La roc- 
cia è fratturata, marcia: 
insomma, la situazione è 
assai diversa da quella previ- 
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Pensarci prima 
(e poi scattare 


Protezione civile: 


BELLUNO —. Si chiama 
protezione civile ma è un 
ministero quasi senza struttu- 
re. Non esiste nemmeno una 
legge che ne definisca respon- 
sabilità e poteri. In caso di un 
disastro il sovrapporsi delle 
competenze è inevitabile. 
Così non si può lavorare. 

Questo ennesimo «grido di 
dolore» è emerso al convegno 
nazionale organizzato à Bellu- 
no dal sindacato elettrici del- 
la Cisl. Il tema era «La prote- 
zione civile vent'anni dopo il 
Vajont». 

In effetti a livello istituzio- 
nale non è cambiato quasi 
nulla da quella notte dell’ot- 
tobre del ‘63 quando 250 mi- 
lioni di metri cubi di roccia, 
staccatisi dalle pendici del 
monte Toc, precipitarono nel 
sottostante lago e distrussero 
Longarone, Erto e Casso. 

«Se le istituzioni sono state 
ferme è ‘invece cambiata la 
sensibilità della gente — affer- 
ma Vittorio Ugga, segretario 
generale del sindacato elettri- 
ci —. Per la prima volta in un 


sta nelle relazioni geologiche 
firmate da Dal Piaz. Per capi- 
Te cosa stia accadendo, e per 
trovare un rimedio, sì convo- 
ca un geotecnico austriaco, il 
professor Leopol Muller. Inun 
mese di analisi egli scopre che 
il terreno della sponda sini- 
stra del futuro lago, caratte- 
rizzato da ammassi di sfasciu- 
me, è in pericolo dî frana. I 
lavori continuano comunque 

Il 4 novembre 1960 piomba- 
no nel lago 800 mila metri 
cubî di roccia staccatisi dal 
monte Toc. L’acqua nell’inva- 
so arriva a 650 metri di quota. 
Il professor Muller, dopo altre 
rilevazioni, stende una. rela- 
zione sull’incidente. «Le mas- 
se rocciose sì muovono dal 
Toc verso valle su una lar- 
ghezza di 1700 metri. La lun- 
ghezza media è ‘di 500-600 
metri. Lo spessore arriva a 
250 metri. A mio parere non 
possono esistere dubbi sulla 
giacitura del piano su cui slit- 
ta la roccia. Il volume della 
frana deve esser quindi consi- 
derato dî circa 200 milioni di 
metri cubi». 

In più, la roccia è permeabi- 
le: assorbe l’acqua del lago a 


LA RICOSTRUZIONE E UN 


mano a mano che sale di livel- 
lo. In altre parole, l’acqua fa 
da lubrificante tra la roccia 
sana del monte e quella mar- 


‘ cia della massa in movimen- 


to. C'è anche da considerare 
la spinta che l’acqua esercita 
sulla roccia: più sale il livello, 
più l’area franosa tende a 
«galleggiare» 

Il professor Muller analizza 
altre, ipotetiche situazioni. 
Cosa accadrebbe, ad esem- 
pio, se il livello del lago dimi- 
nuisse? «Con un rapido ab- 
bassamento di livello sono da 
aspettarsi ìè movimenti più 
forti. Alla domanda se queste 
frane possano essere arresta- 
te con misure artificiali, deve 
esser risposto negativamente 
în'maniera generale». 

Insomma, campane a morto 
per il progetto dell’ingegner 
Semenza, e per ì profitti della 
Sade. La società invece è di 
diverso parere. La relazione 
Muller finisce in un cassetto, 
mentre i lavori per attivare il 
bacino continuano. Anzi, si 
perfezionano adeguandosi al 
la ‘minaccia della frana. «Se 
la massa dì roccia dovesse 
precipitare, il lago verrebbe 


diviso in due tronconi — pen- 
sano tecnicì e azionisti — Al- 
lora costruiremo una galleria 
che possa collegare î due 
tronconi rimasti isolati, assi- 
curando così l’acqua per le 
turbine». 

La galleria costa quasi un 
miliardo ed è completata a 
tempo di record nella tarda 
estate del 1961. Il livello del 
lago può ricominciare a sali- 
re. A Natale del ’61 arriva a 
quota 655, în gennaio a 680, in 
febbraio a 685 anche se l’ulti- 
ma visita al cantiere della 
commissione di collaudo è 
dell’ottobre dell'anno prece- 
dente. Le autorizzazioni ad 
aumentare il livello continua- 
nio comunque a giungere sen- 
za intoppi alla Sade. 

La frana però, seppure 
impercettibile, sì muove. Tre- 
molti, boati, cadute di sassi, 
vengono avvertiti in tutta la 
valle. La gente ha paura. Il 
comune di Erto si rivolge alla 
prefettura di Udine e al genio 
civile dì Belluno. Non otterrà 
alcun risultato. Il livello del 
lago continua ‘a crescere. 

Nel gennaio del '63 tocca i 
700 metri. A fine mese i 702,80. 


ERELLE» 


Aumentano parallelamente i 
tumori, î distacchi di roccia. 
A luglio il sindaco di Erto 
segnala con. preoccupazione 
che «l’acqua dellago è inspie- 
gabilmente torbida e boati e 
tremiti si stanno accentuan- 
do». In settembre il livello è a 
710 metri. La frana ‘sì muove 
ormai di due centimetri al 
giorno. Il 26 settembre sî 
aprono le paratie per far 
scendere il livello dell'acqua. 
I tecnici temono che la massa 
di roccia, cadendo nel lago, 
sollevi un'onda di una venti- 
na di metri e che questa inve- 
sta l’abitato di Erto. 

E l'acqua scende, ma — co- 
me previsto dal professor 
Muller — la frana accelera. Ai 
primi di ottobre si muove or- 
mai di sette, otto centimetri al 
giorno. Il:7 ottobre si apre una 
voragine sulle pendici del 
monte Toc. E lunga più di 
diecì metri e larga uno. I pri- 
mì sfollati arrivano ‘a Erto. 
Sono i malgari delle casere 
del Toc. Il 9 mattina si scopre 
che durante la notte la frana 
ha camminato di almeno 20 
centimetri. Telefonate, tele- 
grammi si intrecciario tra Ro- 


ERTO E CASSO IL P 


ma, Venezia e il cantiere della 
diga., Le ultime misurazioni 
rivelano che il bordo superio- 
re della frana si è spostato 
verso valle esattamente come 
il bordo inferiore. Insomma, si 
sta muovendo tutta intera. 

Nessuno però prende prov- 
vedimenti per questa nuova 
situazione. Tutto procede co- 
mese sassi e terra dovessero 
precipitare alla spicciolata. 
Invece il monte Toc sta scen- 
dendo>verso il lago come un 
immenso pistone. Alle 20 vie- 
ne chiusa al traffico la strada 
che circonda il bacino. Il sin- 
daco firma anche il decreto 
per il divieto di accesso alle 
sponde sotto quota, 730. 

Sono ormai le 22. La gente 
di Erto, Casso e:Longarone sî 
è chiusa nelle case. Le donne 
în cucina, i bambini e i vecchi 
a letto, gli uomini di fronte 
alle poche tv. Trasmettono 
Real Madrid-Glasgow, primo 
turno della Coppa dei cam- 
pioni. Quando Puskas, l’asso 
ungherese depone nella rete 
degli scozzesi il quarto pallo- 
ne, nella valle si ode un boato. 
E lo schianto. 

Claudio Ernè 


convegno sindacale abbiamo 
invitato dei rappresentanti 
delle forze armate. Un milita- 
re ha svolto una delle quattro 
relazioni ufficiali. In questo 
abbiamo voluto mettere in 
evidenza lo stretto legame tra 
chi lavora in settori molto 
rischiosi come quello dell’e- 
nergia e chi è chiamato ad 
intervenire ìn caso di emer- 
genza». 

E nello spazio — che un 
tempo si sarebbe detto «poli- 
tico» — offerto dal sindacato,i 
militari si sono inseriti senza 
timori reverenziali o ideologi- 
ci. Gli uomini con le stellette, 
dalla tragedia del Vajont ai 
terremoti in Friuli e in Irpinia, 
alla recente alluvione della 
Carnia, sono stati sempre ì 
primi a mettersi, al servizio 
delle popolazioni. Si può cre- 
dere che il diritto ad essere 
riconosciuti come interlocu- 
tori privilegiati nel caso di 
calamità naturali se lo siano 
conquistati sul campo. 

Il colonnello Giancarlo 
Agosto della brigata alpina 
Cadore ha messo subito le 
carte in tavola senza troppi 
«distinguo» «L'attuale orga- 
nizzazione della protezione ci- 


Ancora inzuppati di problemi e paura 


La sistemazione definitiva della zona deve avvenire (per legge) entro 1°88 ma restano le «otte» per la divisione 
del patrimonio col nuovo Comune di Vajont, la. disoccupazione, una comunità lacerata che non riesce a dimenticare 


PORDENONE — «Non vor- 
rei più parlare di ricostruzio- 
ne, a vent'anni dal disatro 
non è accettabile. Occorre 
scacciare finalmente il fanta- 
sma del monte Toc, per parla- 
re concretamente di. ripresa 
economica e sociale». Giovan- 
ni De Lorenzi, sindaco nede- 
letto di Erto e Casso, appar- 
tiene alla generazione del do- 
po/Vajont. Quando il 9 otto- 
bre del 1963. un'ondata di ac- 
qua e fango travolse Longaro- 
ne, Castellavazzo, Erto e Cas- 
so (in quest’ultimo comune, 
allora in provincia di Udine, i 
morti furono 310) De' Lorenzi 
aveva appena otto anni; la 
sua maturità è cresciuta conil 
ricordo delle macerie e dei 
morti, ma soprattutto con la 
voglia di dimenticare la cata- 
strofe e impegnarsi nella rina- 
scita della sua’zona. 

Per terminare la ricostru- 
zione, nel maggio di quest’an- 
no è stata varata una nuova 
legge di rifinanziamento, la 
190, che ‘per la prima volta 
fissa il termine ultimo per 
l'impiego dei fondi: il 31 di- 
cembre del 1988. Entro tale 
data dovrà essere ricostruita, 
inderogabilmente, tutta la zo- 
na disastrata. La legge preve- 
de un finanziamento. per le 
opere pubbliche di 4 miliardi 
e duecento milioni in cinque 
anni; per la ricostruzione dei 
privati invece (mancano an- 
cora sessanta alloggi), basterà 
un miliardo e mezzo. 

«La maggior parte dei soldi 
— è ancora il sindaco di Erto 
che parla — servirà ad ade- 
guare e ‘attivare le infrastrut- 
ture che finora, senza un pro- 
gramma preciso, sono state 
realizzate ma giacciono inuti- 
lizzate o mal funzionanti. In- 
fatti abbiamo una ‘fognatura 
nuova che non funziona, un 
acquedotto che non è allac- 
ciato. Inoltre ci mancano un 
‘ambulatorio e l'adeguamento 
delle strutture sportive e ri- 
creative». La frana del monte 
‘Toc, vent’anni fa, sorprese nel 
sonno gli ertani e trovò impre- 
parati gli amministratori lo- 
cali di fronte a una catastrofe 
‘di tali proporzioni. 

Dell’emergenza e della rico- 
struzione si sono occupati al- 
lora un po’ tutti: regioni, pre- 
fetture, segreterie di partiti, 
gli abitanti di Erto e Casso 
furono abbandonati a se stes- 
si. Anzi — come accusano 
apertamente gli attuali am- 
‘ministratori comunali — al- 
l'indomani della tragedia si 
fece una pressione non tanto 
occulta per dividere la comu- 
nità ertana e indirizzarla ver- 
so la ricostruzione del paese 
nella piana di Maniago. 


«Quando. le prime perizie 
geologiche — ricorda De Lo- 
renzi — dissero che non.si 
poteva più costruire sulle 
pendici del lago si offrirono 
molte possibilità di nuovi 
insediamenti: Ponte nelle Al- 
pi, Longarone, Pieve di Cado- 
re. Tutti luoghi dove la popo- 
lazione sarebbe andata volen- 
‘tieri, per affinità ‘culturali e 
per l'abitudine ‘agli scambi 
commerciali con il versante 
Veneto. Ma tali richieste furo- 
no costantemente sconsiglia- 
te. Ci vogliono tre o quattro 
anni prima di iniziare i lavori, 
dicevano, è più rapido sceglie- 
re la piana di Maniago». 

E così, con la legge regiona- 
le numero 22 del 16 giugno 
1971, il presidente della giun- 
ta regionale istituì il Comune 
di. Vajont, staccando pochi 
chilometri quadrati dal Co- 
mune di Maniago: Intanto un 
battagliero comitato popola- 
Te si batteva pervicacemente 
sulla proposta di ricostruire 
Erto sulle proprie macerie, vi- 
sto che i geologi avevano cor- 
retto il diktat iniziale. 

«Dividere la comunità erta- 
na è stato un grosso errore, 
del quale scontiamo oggi pe- 
santemente le conseguenze — 
Spiega il sindaco di Erto —. 
‘Con due amministrazioni co- 
munali, peraltro divise dal 
contenzioso della divisione 
patrimoniale, è venuto meno 
il nostro potere contrattuale e 
si è dato ampio spazio alla 
speculazione, come anche il 
processo di Pordenone contro 
Romanet e Fortuna ha dimo- 


strato». Con i fondi del Vajont 
Longarone ha ricostruito tut- 
to il suo potenziale abitativo e 
un solido tessuto industriale. 
Con gli stessi fondi Maniago 
di è dotata di una grande zona 
industriale, ma Erto e Casso 
han potuto a malapena rifare 
le case. 

«Per tre anni — accusa an- 
cora il sindaco — non si sape- 
va dove ricostruire, poì è sal- 
tato fuori il Comune di Va- 
jont; quindi i geologi hanno 
dato il beneplacito per rifare 
Erto, e intento i finanziamenti 
si erano ridotti per l’inflazio- 
ne. La vera ricostruzione è 
potuta partire soltanto con i 
finanziamenti del ’73, e in die- 
ci anni l'abbiamo completata 
per oltre il 70 per cento». La 
divisione patrimoniale tra il 
Comune di Erto e quello di 
Vajont è un’assurda «querel- 
le» che si trascina da un de- 
cennio. 

Spartiti i beni mobili, divisi 
equamente i dipendenti, re- 
stano ancora aperti il conten- 
zioso sul patrimonio edilizio 
pubblico e sui territori comu- 
nali. Vajont (0 meglio, come 
dicono gli amministratori er- 
tani, soltanto l'ormai ex sin- 
daco di Vajont, Delfino Zol- 
dan) vorrebbe entrare in pos- 
sesso della sua parte di bo- 
schi. Erto, trovando assurdo il 
fatto che un Comune abbia 
‘una parte del proprio territo- 
rio a venti chilometri di di- 
stanza, propone un inden- 
nizzo. 

Dopo le elezioni del 26 giu- 
gno, ad Erto, a Casso e.a 


Vajont sono cambiate le am- 
ministrazioni. Al posto delle 
giunte di sinistra è subentrata. 
una maggioranza Dc-Psi (an- 
che se a Vajont pende un 
ricorso al Tar dell'ex sindaco 
per presunte irregolarità nel 
conteggio dei voti); sindaci 
sono risultati eletti Giovanni 
De Lorenzi e Renzo De Loren- 
zi, rispettivamente nipote.e 
zio. Visti anche i rapporti di 
parentela e l’identità delle 
maggioranze, la questione 
della divisione. patrimoniale 
tra i. due comuni dovrebbe 
risolversi presto. 

Rimarra però la divisione 
frale due comunità. Gli ertani 
eicassanesi guardano a chi si 
è trasferito a Vajont come a 
una specie di «traditore della 
patria», e lo accusano di aver 
abbandonato il proprio luogo 
d’origine quando forse c’era 
più bisogno di una lotta 
comune. 

La risoluzione della divisio- 
ne patrimoniale darà final- 
mente il via anche alla defini- 
zione del piano regolatore di 
Erto e, quindi, alla possibiltà 
di adeguamento al parco na- 
turale delle prealpi Carniche, 
la cui adesione di massima è 
già stata data dal consiglio 
comunale. La scelta del par- 
co; strenuamente voluta dagli 
ertani, è la precisa indicazio- 
ne di cosa intenda l’ammini- 
strazione comunale per rina- 
scita della zona: sfruttamento 
intelligente delle risorse natu- 
rali. 

Parco vuol dire protezione 
della natura, ma vuol dire an- 


che possibilità di qualche 
posto di lavoro; vuol dire pro- 


grammazione forestale, ‘vuol ' 


dire disciplina e incremento 
delle attività pastorali, vuol 
dire ancora pensare e inventa- 
re qualche sviluppo turistico. 

«A Erto ormai sono rimaste 
555 persone — osserva il sin- 
daco — e fra queste ci sono 45 
disoccupati, Sono senza lavo- 
ro i giovanissimi e le mae- 
stranze impegnate allora nel- 
le imprese che hanno condot- 
to i primi lavori nella zona. 
Quindi, ricostruzione per noi 
significa essenzialmente recu- 
perare questi posti di lavoro 
nel più breve tempo possibile, 
altrimenti ‘il paese diventerà 
ben presto abitato soltanto 
da pochi vecchi». 

«Nei prossimi anni, comun- 
que, prevediamo di poter dare 
un’occupazione a queste per- 
sone — aggiunge —. La cava 
di marmo di Buscada, in val 
Zemula, potrebbe garantire, 
con la lavorazione in loco del 
materiale, una quindicina di 
occupati. Altrimenti dovreb- 
bero essere assorbiti  dall’in- 
cremento delle attività. arti- 
gianali. In questo senso ci ri- 
volgiamo specialmente al set- 
tore delle occhialerie del vici- 
no Veneto, potendo offrire —a 
chi intende investire quassù 
— l’area gratuita e un finan- 
ziamento a fondo perduto del 
20 per.cento». 

Altri posti di lavoro'si otter- 
ranno poi. dalla gestione del 
parco e da un rilancio delle 
attività silvo/pastorali. Un'in- 
cognita invece è il turismo. 
Dopo la catastrofe il nuovo, 
villaggio di Erto è sorto nella 
borgata di Stortan, e il. centro 
Storico giace da allora nell’ab- 
bandono, con il conforto del 
vincolo dei beni ‘ambientali. 
«Il problema di Erto vecchio e 
anche del centro storico di 
Casso è grave — sospira De 
Lorenzi — la soprintendenza 
non ha fondi, i privati non 
sono in grado di evitare i con- 
tinui crolli. L'unica speranza 
sarebbe quella di inglobare 
Erto e Casso nella legge regio- 
nale per il risanamento dei 
centri storici di Grado e 
Sauris». 

C'è poi il lago. Il bacino, 
pressoché vuoto, e la frana 
ancora dissestata sono un’in- 
cancellabile ricordo per gli er- 
tani, un interruttore che ac- 
cende immediatamente il ter- 
rore, Pubblicamente, fino ad 
oggi, soltanto l’allora assesso- 
re regionale all’industria, De 
Carli, parlò della possibilità 
(una volta compiute tutte le 
indagini tecniche e le sistema- 
‘zioni idrogeologiche opportu- 
ne) di recuperare il potenziale 


energetico e il richiamo turi- 
stico del lago del Vajont. 
Un discorso. fatto sommes- 
samente e con mille prudenze, 
‘ma sul quale a tempi brevissi- 
mi si dovrà confrontare tutta 
la comunità ertana. «Sta qua- 
si passando una generazione 
dal disastro — osserva il sin- 


«- daco — ma la paura, special- 


mente negli anziani, è ancora 
tanta. Dovranno passare an- 
cora alcuni anni prima di po- 
ter.serenamente discutere sul 
riempimento! del lago. E allo- 
rala ricostruzione dovrà esse- 
re un affare completamente 
risolto e la rinascita cosa da 
toccare con.mano, altrimenti 
si scateneranno di nuovo spe- 


culazioni e\risse politiche», 


Intanto la regione acquisirà 
la frana per darla in gestione 
alla forestale e, una volta si- 
stemata, all'amministrazione 
comunale. Sono, già ; passati 
vent'anni dalla catastrofe e 
molti altri passeranno prima 
che si torni del tutto a una 
«normalità» pagata con 310 
morti, due lunghi processi, 
una ricostruzione che ha avu- 
to tempi da incubo, e la lacera- 
zioné di. una comunità che, 
pur emarginata e sballottata 
tra Friuli e Veneto (pretura e 
tribunale a Belluno, Provin- 
cia'a Pordenone, Erto in dio- 
cesi di Concordia, Casso in 
quella di Belluno) ha sempre 
mantenuto la propria identità 
montanara, la Via Crucis figu- 


rata del venerdì santo e una, 


parlata che ci si ostina a vole- 
re, contro tutti i glottologi, 
cimbra. 


Umberto Sarcinelli 


tutto da rifare 


vile non sfrutta che in minima: 
parte le potenzialità dell'eser- 
cito. Specie nel momento più 
delicato dei. soccorsi, quello 
della prima emergenza. Ma 
anche nel disegno di legge 
fermo da tempo in parlamen- 
to la potenzialità delle forze 
armate non è pienamente 
riconosciuta». 

«Non vogliamo militarizza- 
re la protezione civile — ha 
continuato il colonnello Ago 
Sto —. Le forze armate non 
avrebbero tra l’altro nessun 
interesse a farlo. Ne risulte- 
rebbe uno strangolamento 
della fisionomia stessa dell'e- 
sercito, che dovrebbe ricon- 
Vertirsi da struttura destinata 
alla difesa in organismo adat- 
to a intervenire solo nelle ca- 
lamità naturali. Questo non è 
possibile, né accettabile. 

«Ritengo peraltro che nella 
prima fase dei soccorsi si po- 
trebbe'attribuire alle forze at- 
mate un'iniziativa più ampia 
di quella prevista finora. I co- 
mandi potrebbero far affluire 
le forze necessarie in base alle 
informazioni e alle valutazio 
ni che solo le forze armate 
possono acquisire con imme- 
diatezza» 

Sulla necessità di un unico 
comando dei soccorsi si è sof 
fermato, tra l’altro, anche l’at- 
chitetto Luciano Di Sopra, 
docente all'Università di 
Roma e componente del co- 
mitato «Grandi rischi». «Un 
solo comando può garantire il 
coordinamento di tutte le for- 
ze, l’esistenza di una rete di 
comunicazione e l’unità delle 
informazioni. Se otterremo 
questo risultato avremo fatto 
un. grande passo avanti ri- 
spetto alle esperienze del pas- 
sato. Ad esempio, vent'anni fa 
a Longarone il vuoto istituzio- 
nale venne colmato dal corpo 
degli alpini». 

L'architetto Di Sopra ha poi 
citato uno studio sulla trage- 
dia del Vajont compiuto dal- 
l’Università.di stato dell’Ohio, 
in cui vengono ‘esaminate le 
manchevolezze dell’interven- 
to. «Le autorità centrali, lon- 
tane dai problemi vissuti dal- 
le forze impegnate sul campo, 
rimproveravano ai soccorrito- 
ri di non chieder medicinali, 
letti e personale sanitario. 
Agli operatori sembrava di es 
sere sotto accusa. 

«Si organizzavano mille po- 
sti letto all'ospedale di Bellu- 
no e si inviava un ospedale da 
campo quando ron c'erano 
sopravvissuti. Anche i diversi 
corpi operativi erano abban- 
donati alla propria iniziativa. 
L’emergenza del Vajont è sta 
ta poi caratterizzata da un'e- 
levata conflittualità politica 
sulle cause del disastro». 

‘Protezione civile, dunque; 
ferma all'anno zero. Almeno 2 
livello istituzionale. Il terzo 
relatore del convegno, il pro- 
fessor Ferrante Pierantoni, ha 
rincarato — se possibile — la 
dose. «E' necessario un salto 
culturale a tutti i livelli, spe 
cie tra chi ricopre posti di 
elevata responsabilità nek 
l’amministrazione.. Vent'anni 
fa alcuni politici si. preoccupa” 
rono di far saper ai giornali— 
forse per conquistare un po! di 
spazio — che da Roma aveva: 
no inviato a Longarone una 
decina di tecnici. Sul posto 
stavano già lavorando alcune 
migliaia di soccorritori». 

Non tutto, però, è così buio: 
Sta facendosi strada una post 
zione scientifica che ha ab- 
bandonato l'atteggiamento) 
degli Scongiuri e'quello facili 
mente deterministico. Non! 
serve più chiedersi se l’event0 
era prevedibile o meno. E 
assai più utile per le popol84 
“zioni calcolare, ‘prima: della) 
disgrazia, tutte le possibilità. 
di incidenti su un determina; 
to territorio. E. prendere di; 
conseguenza le necessarie mi 
sure di sicurezza. ; 

Qualcuno obiettera che 3, 
costi sono insostenibili. Ma È! 
facile rispondere. Per ripristi! 
nare i danni causati dalla T& 
cente alluvione a Paularo, ad 
Arta.e a Treppo Carnico ll 
preventivo di spesa ha gia! 
superato i cento miliardi, CON} 
un’identica cifra si sarebbero] 
completate le costruzioni 4 
difesa dei corsi d'acqua di tut 
ta la Carnia. Quanto sarebbe, 
costato vent'anni fa alla Sade! 
vuotare e chiudere per sen. 
pre il bacino del Vajont? 

C. E. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


COMELLI A PERTINI 


Caro Presidente, 


tante grazie 


La visita è stata «un avvenimento storico» 


TRIESTE: — Il presidente 
della Giunta regionale, Anto- 
nio Comelli, commentando la 
Visita di Sandro Pertini nella 
nostra regione si è dichiarato 
soddisfatto per l’attenzione ri- 
volta dal Capo dello Stato alle 
nostre terre. 

L'arrivo di Pertini, ha affer- 

, mato, in occasione del vente. 
simo anniversario della. pro- 
clamazione dello statuto di 
‘autonomia regionale, ha rap- 
(presentato «un avvenimento 
i molto importante nell’attuale 
realtà storica del Friuli- 
Venezia Giulia». 

In questi anni, ha detto an- 
icora Comelli, gli organi nazio- 
nali sono:stati particolarmen- 
te.vicini in termini concreti ai 
problemi della nostra regione 
ela venuta di Pertini ha sotto: 
lineato questa attenzione. 

Comelli ha quindi sottoli- 
neato come i contatti che Per- 
tini ha avuto con politici, am- 
ministratori e popolazioni gli 
hanno dimostrato la varietà € 
la peculiarità delle situazioni 
che caratterizzano il Friuli- 
Venezia Giulia. 

«La Regione, — ha detto 
Comelli — rendendosi legitti- 
ma e doverosa interprete dei 
sentimenti delle popolazioni, 
rivolge al Presidente della Re- 
pubblica, Sandro Pertini, il 
ringraziamento più caloroso e 
commosso per la disponibili- 
tà, la simpatia, l’apprezza- 
mento espressi nei confronti 
delle geritì friulane e giuliane, 

«Il clima festoso e intenso 
delle giornate appena trascor- 


se — ha concluso — rappre- 
sentera certamente un moti- 
vo di incoraggiamento per 


tutti, amministratori e citta- 
dini, a continuare in un impe- 
gno non soltanto.di crescita e 
di progresso economico e so- 
ciale, ma di riaffermazione di 
quei principi di pace, di demo- 
crazia, di liberta, proposti con 
l'esempio personale e con la 
parola, dal Presidente Perti- 
nl. 


| scorso mese di aprile quando i 


COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE INVIATE DAL PRETORE DI MONFALCONE 


Tre persone chiamate in giudizio 
per la discarica di Vermegliano 


In relazione alla 


MONFALCONE — Tre co- 
municazioni giudiziarie sono 
state inviate dal pretore di 
Monfalcone dott. Marcello 
Perna in relazione alla vicen- 
da del materiale ritenuto tos- 
sico depositato nel mese di 
aprile di quest'anno in una 
discarica privata di Verme- 
gliano nel comune di Ronchi 
dei Legionari. 

Le comunicazioni, nelle 
quali si/ipotizza il reato di 
trasporto, smaltimento e di- 
scarica di materiale tossico e 
nocivo senza autorizzazione, 
sono giunte al proprietario 
della discarica, il monfalcone- 
se Silvio Laffranchini, al tito- 
lare di una ditta di trasporto, 
Alberto Rocca, e al titolare 
dell'azienda lombarda da cui 
proveniva il materiale, Camil- 
lo Rudoni. 

I fatti all'origine delle co- 
municazioni risalgono allo 


vicenda del materiale tossico depositato in aprile 


vigili urbani di Ronchi dei 
Legionari avevano fermato un 
‘autocarro che trasportava del 
materiale proveniente da una 
conceria lombarda. 

Erano stati gli abitanti di 
Vermegliano a richiedere un 
controllo in seguito al disagio 
provocato dagli odori prove- 
nienti dalla vicina discarica. 

Le analisi sul materiale, ef- 
fettuate dai laboratori ‘dell’U- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 17000233 
Udine 14,8 23,2 
Gorizia 13/31723/2 


Pordenone 13. 24 
Monfalcone 15,9. 23,5 


nità sanitaria goriziana, ave- 
vano rilevato nei primi giorni 
di maggio la presenza di so- 
stanze tossiche quali mercu- 
rio, cromo, piombo e nichel. 
Dopo le segnalazioni inviate 
dal sindaco di Ronchi dei Le- 
gionari, Gianmassimo De Pa- 
ce, il pretore di Monfalcone 
dispose la chiusura della di- 
scarica e l'effettuazione di 
una perizia medico-legale da 
parte del prof. Giorgio Giudi- 
ci, direttore del laboratorio di 
analisi dell'Ospedale maggio- 
re di Trieste. 

Nel frattempo la falda ac- 
quifera sottostante la discari- 
ca veniva messa sotto costan- 
te controllo dall’Unità sanita- 
ria goriziana. Nei giorni scorsi 
il prof. Giudici ha consegnato 
i risultati della perizia che 
non vengono resi noti in osse- 
quio al segreto istruttorio. Il 
pretore di Monfalcone ha det- 
to comunque che i materiali 


presenti nella discarica costi- 
tuiscono un «rischio grave di 
inquinamento anche per la 
falda d’acqua». 

La data del processo non è 
stata ancora fissata in quanto 
il dott. Perna: intende comple- 
tare le indagini e vuole avere 
‘un quadro preciso della situa- 
zione per verificare dove pos- 
sa essere trasferito il materia- 
le tossico. La difficoltà di tro- 
vare in regione una discarica 
appositamente attrezzata per 
lo smaltimento di tali sostan: 
ze pare essere notevole. 

Il comune di Ronchi dei 
‘Legionari, direttamente inte- 
ressato alla vicenda, ha deci- 
so di costituirsi parte civile. 

Il dibattito che si era acceso 
‘in primavera, sul controllo 
delle discariche e sulle com- 
petenze in merito, avrà quindi 
un'eco nell’aula della pretura 
di Monfalcone. 

Guido Baggi 


Sabato, 8 ottobre 1983 


PROPOSTE DEL PCI ALLA REGIONE 


Sono in arrivo 200 miliardi 
Vediamo di spenderli bene 


Baracetti: «Possono essere un argine alla crisi» 


UDINE — La legge finanzia- 
ria dello Stato assegna, quale 
‘anticipo per il 1983; duecento 
miliardi al Friuli-Venezia Giu- 
lia, ma come vorrà la nostra 
Giunta regionale utilizzarli? 

La domanda ha rappresen- 
tato, ieri mattina, il filo con- 
duttore di una riunione con 
tutti gli esponenti del mondo 
del lavoro e di una conferenza 
stampa, convocata dal Parti- 
to comunista, rappresentato 
dal segretario regionale Ros- 
sitti, dall'onorevole Baracetti 
e dal capogruppo in Consiglio 
regionale Pascolat. 

Oltre a porre la domanda gli 
‘esponenti comunisti hanno 
anche presentato la loro pro- 
posta, ricordando anche la 
Storia di come questi duecen- 
to miliardi sono stati assegna- 
ti al Friuli-Venezia Giulia, e di 
come, molto probabilmente 
altri mille/milleduecento mi- 


| liardi arriveranno in Regione 


nei prossimi tre anni. A senti- 
re i comunisti pare che la 
nostra Giunta regionale non 
ambisse particolarmente a ri- 
cevere tali sovvenzioni: dall’e- 
secutivo infatti non erano mai 
giunte a Roma né proposte, 
né richieste immediate, né 
tanto meno pressioni poli- 
tiche. 

«Fui io — racconta Baracet- 
ti — ad attivare gli altri grup- 
pi parlamentari e la Giunta 
per far passare l’emendamen- 
to relativo ai duecento miliar- 
di». Ma la nostra regione ha 
latitato — dicono i comunisti 
— anche al momento di pre- 
sentare il provvedimento defi- 
nitivo di riforma delle entrate 
regionali, provvedimento: in- 
viato a Roma solo alla vigilia 
del termine ultimo di presen- 
tazione, lo scorso 15 agosto. 

In ogni caso ora i soldi arri- 
veranno: secondo il Pci, trat- 
tandosi di entrate ordinarie, 


ILLUSTRATA DA BARNABA L'ATTIVITÀ PER LA QUALE LA REGIONE SPENDERÀ 18 MILIARDI 


Più di undicimila ai corsi professionali 


UDINE — In occasione del: 
l’avvenuto inizio, con il primo 
ottobre scorso, dell’anno di 
formazione professionale 
1983-84, l'assessore Barnaba, 
responsabile del settore ha te- 
nuto questa mattina a Udine, 
nella sede di rappresentanza 
della Regione una conferenza 
stampa per illustrare i pro- 
grammi e per tracciare un 
quadro completo delle inizia- 
tive assunte. 

La formazione professionale 
è passata, nel 1978, dalla 
gestione dello Stato a quella 
della Regione, che ha in mate- 
tia piena competenza. Due so- 
no le leggi attualmente in vi- 
gore nel Friuli-Venezia Giulia, 
la n. 48 del 1978, che ha dato 
una prima regolamentazione 
al settore stesso, e la n. 76 del 
1982, che ha ampliato gli in- 
terventi regionali, sulla base 
delle esperienze finora acqui: 
site, e che comincerà ad esse- 


| Notizie in 


Festa di carristi del 


PORDENONE — Questa mattina i carristi del 5.0 Corpo 
d’armata festeggeranno il 56.0 anniversario della specialità. 
Diversamente dagli altri anni tutte le singole manifestazioni 
saranno concentrate-nelle celebrazioni odierne. Il momento più 
spettacolare della cerimonia si avrà alle 10 alla caserma 
Zappalà di Aviano quando duecento carri armati dei diversi 
reparti. dell’Ariete, Folgore e Mantova avanzeranno cingolo 
contro cingolo nel cosiddetto «muro d’acciaio», una formazione 
che vedrà i mezzi militari muoversi su un fronte di un centinaio 


di metri. 


Alla celebrazione, a cui interverrà il comandante del quinto 
corpo d’armata gen. Alberto Danese, vi parteciperanno anche 
formazioni di bersaglieri elitrasportati che simuleranno l’attac- 
co a un posto comando nemico e alcuni carri armati d’epoca, 
dalla costituzione della specialità ai nuovissimi Leopard. 


«Boxer» in gara a Ronchi 


RONCHI — Una trentina di cani di razza «boxer» prove- 
nienti da tutta la penisola prenderanno parte oggi e domani, al 


breve ] 


5.0 Corpo d’armata 


campo sportivo «Lucca» di Ronchi e all'aeroporto di Gorizia, al 
campionato italiano di lavoro. Le gare si svolgeranno stamane, 
fino alle 12.30 e domani; fino alle 16.30. 


Convegno nazionale 


Pro Senectute 


TRIESTE — Inizia oggi alle 16 a Duino il primo convegno 
della federazione nazionale delle Pro Senectute. Scopo dell’in- 
contro quello di tradurre in realtà alcune delle raccomandazio- 
ni fatte ai 116 paesi firmatari (tra i quali l’Italia) della mozione 
finale al congresso di Vienna sull’invecchiamento, tenutosi lo 


scorso anno. 


Nell'occasione sarà tenuto alle 21 un concerto, per invitati 
delle artiste triestine Federica Guina e le sorelle Meriggioli. Il 
convegno continuerà domani alle 9.30. 


re‘applicata proprio ‘con l’en- 
trante anno di formazione. 

Quest'ultima legge ‘assicura 
una’ disciplina più moderna 
ed adeguata, prevedendo, tra 
l’altro; la formazione di un 
piano annuale dei corsi, colle- 
gati all'andamento del merca- 
to del lavoro. 

L'ammissione ai corsi — ha 
precisato Barnaba — avviene 
sulla base di un numero chiu- 
so, e ciò per rendere aderenti i 
meccanismi della formazione 
professionale alle reali esigen- 
ze dello sviluppo economico 
della regione. Due sono i tipi 
di corsi: il primo riservato ai 
giovani usciti dalla scuola 
media dell’obbligo, il secondo 
per ‘adulti che. hanno proble- 
mi di riconversione professio- 
nale. 

Barnaba ha poi parlato de- 
gli organismi che operano nel- 
la formazione professionale: 
da un lato l’Irfop, che è un 


Peschereccio 
di Muggia 
fermato 


a Pirano 


CAPODISTRIA — Il pe- 
schereccio «Giovanni Paolo 
I» (TS 647), comandato dal 
muggesano Francesco Russi- 
gnan e con sei membri di 
equipaggio, è stato sorpreso 
mercoledì, alle 5.45, a pescare 
in acque territoriali jugosalve, 
all'altezza di Pirano. 

Nel porto, di Capodistria, 
dove il battello è stato scorta- 
to dall'unità della polizia che 
lo aveva intercettato, si sono 
svolte el formalità di rito e le 
autorità preposte, ordinato il 
sequestro di quanto rimaneva 
del bottino, 31 quintali di pe- 
sce. il resto, circa 20 quintali, 
era stato scaricato in acqua, e 
dietro una cauzione di 37.000 
nuovi dinari, hanno dato il via 
libera per il rimpatrio dell’im- 
barcazione e agli uomini che 
vi si trovavano a bordo. 

Il fatto è destinato ad avere 
un seguito davanti al Giudice 
comunale per le trasgressioni 
di Capodistria sia per la pesca 
abusiva in acque jugoslave 
sia per lo sconfinamento clan- 
destino; La polizia jugoslava, 
infatti, non ha accettato per 
buona la tesi dell’errore di 
rotta, avanzata dal coman- 
dante Francesco Russignan, | 


istituto ‘regionale, dall’altro 
enti privati cui la. Regione 
affida la gestione di una parte 
dei corsi. Attraverso l’Irfop 
viene organizzato il 35° per 
cento delle iniziative, mentre 
il restante 65 per cento è 
coperto, appunto, dai privati, 
ovviamente .con ‘il finanzia. 
mento regionale. 

L'assessore ha poi fornito 
alcune cifre sull’attività svol- 
ta. Il piano di formazione rela- 
tivo all'anno 1978-79 ha visto 
lo svolgimento di 428 corsi, 
con la partecipazione com- 
plessiva di oltre 7.800 allievi e 
con un impegno finanziario 
‘complessivo, da parte della 
Regione, di 10 miliardi 50 mi- 
lioni di lire. Negli anni succes- 
sivi, fino al 1982-83, ci sono 
state lievi variazioni, mentre 
un consistente aumento dei 
corsi si è avuto nell’anno ora 
iniziato: 552 corsi, per un tota- 
le di 11 mila 86 allievi, di cui 


324 corsi con 6. mila 643 allievi 
rivolti ai giovani e 228: corsi 
con 4 mila 443 allievi per gli 
adulti. 

In provincia ‘di Trieste, i 
corsi sono 156 con oltre tremi- 
la allievi; 204 i corsi in provin- 
cia di Udine, con 3 mila 880 
allievi; 77 i corsi in provincia 
di Gorizia, con 1.570 allievi ‘e 
115 corsi in provincia di Por- 
denone;, con' oltre 2 mila 400 
allievi. 

Gli indirizzi coprono, prati- 
camente, tutte le esigenze del 
‘mercato, con prevalenza per i 
settori metallico, metallurgi- 
co, termotecnico, elettrico, 
elettronico e per gli uffici 
aziendali. 

‘La spesa complessiva, per il 
1983-84, è di 18 miliardi 190 
milioni. I corsi hanno la dura- 
ta di due anni; tre anni sono 
previsti invece per la forma. 
zione professionale nel campo 
delle materie artistiche. 


IL SECONDO SIMPOSIO EUROPEO 


Il punto sulla psoriasi 
male ancora misterioso 


TRIESTE— Siè aperto ieri | sano da anni. Il dubbio che 


mattina al centro congressi di 
Grignano il secondo simposio 
europeo sulla psoriasi, questa 
tanto dibattuta malattia della 
pelle, di diverso tipo, caratte- 
rizzata da chiazze rosse, 
squamose. La manifestazione 
scientifica è organizzata dal 
prof. Carmelo Scarpa, diret- 
tore della clinica dermatolo- 
gica. dell'Università di Trie- 
ste, e dai suoi collaboratori, î 
dottori Trevisan, Kokelj, Cri- 
vellato e Malisana. 


Nella sua introduzione, il 
prof. Scarpa ha sottolineato 


gli aspetti più problematici e* 


interessanti della psoriasi, 
malattia purtroppo molto dif- 
fusa anche nella nostra regio- 
ne. ‘Ed ha aggiunto: «I punti 
fermi raggiunti nella comples- 
sa ricerca immunologica’ su 
questa malattia, nella quale 
non riusciamo a intravvedere 
ancora quanto altro scoprire- 
mo (che sia în definitiva utile), 
li sentiremo dibattuti da ap- 
passionati che se ne interes- 


_ BEST 


Un dialogo permanente. 
fre chi ha cultura di guida: 


Voi, Mobil e il Concessionario BMW. 


Non solo. Il servizio B.E.S.T. prevede 
anche l'installazione del serbatoio 
supplementare per il ripristino automatico 
del livello dell’olio e una carta di credito 
per facilitare ai Clienti BMW i pagamenti 


| Concessionari BMW, in collaborazione 
con Mobil, offrono in esclusiva ai Clienti 
BMW il servizio B.E.S.T. (BMW Extra 
Service Treatment), che copre, per la 
durata di 3 anni, tutte le spese di 
manodopera e di ricambi per interventi 
sulle parti lubrificate del motore, del 
cambio, del differenziale e dello sterzo. 


alle officine. 


B.E.S.T., un pacchetto di servizi speciali in 
esclusiva per chi sceglie BMW. 


Un servizio esclusivo dei Concessionari BMW. 


TRIESTE 

GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/44181 


GORIZIA 


ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 
Tel. 0481/81147 


non si tratti altro che di eventi 
secondari — ha aggiunto — ci 
sfiorerà ancora alla fine di 
questo simposio, ma probabil- 
mente in misura ‘inferiore ri- 
spetto a prima». è 

Saluti ai congressisti sono 
stati portati dal rettore del- 
l’Università di Trieste, prof. 
Fusaroli, e dal prof. Carlesi- 
mo, a nome della Società ita- 
liana di dermatologia e vene- 
reologia. 

I lavori sono stati aperti dal 
dott..Kaudewitz, della clinica 
dermatologica di Monaco, e 


,nel, corso , della giornata si 


sono susseguite le relazioni 
presentate dalle maggiori 
università italiane, nonché da 
quelle di Montpellier, Bergen. 
Francoforte, Amsterdam, Hel- 
siînkiì e Turku. Ne è risultato 
un quadro comprendente 
nuove acquisizioni sulle alte- 
razioni cellulari esistenti sia 
nel sangue sia nella cute degli 
‘psoriasici. 

Notevole interesse ha susci- 
tato pure la conferma della 
presenza di particelle virus- 
simili all’interno dei globuli 
bianchi di pazienti affetti da 
questo male, mentre è ancora 
da comprendere appieno l’im- 
portanza delle alterazioni di 
determinati ormoni. rilevate 
da alcuni ricercatori. E? stata 
inoltre sottolineata, una volta 
di più, l’esistenza di familiari- 
tà nella psoriasi, anche se con 
meccanismi genetici com- 
plessi. 

I lavori scientifici riprendo- 
no questa mattina, alle ore 9. 


Oggi a Udine 
inizia «Ehs» 


UDINE — Prende.il via que- 
sta mattina alle 11 (orario fino 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
19.30. oggi, apertura alle 9.30 
domani seconda e conclusiva 
giornata) la sesta Ehs, mo- 
stra-mercato dell’elettronica, 
‘hi-fi, surplus, informatica, ot- 
tica e fotografia che è stata 
allestita al quartiere fieristico 
di Udine Esposizioni, a Tor- 
Teano di Martignacco. 

Particolare interessante sa- 
Tà l’esposizione dei materiali e 
attrezzature della Sip, per 
mezzo del cui videotel sarà 
oltretutto possibile assistere 
domani alla partenza da: Li- 
gnano alla volta del Venezue- 
la della «Goletta Udine 1000». 
Attesa tra gli appassionati 
anche per la sezione dedicata 
a Telespazio, mentre molto 
interessante risulta anche la 
parte riservata all’esercito. 


| st’anno è stata posta; oltre 


Conferenza 
delle regioni 
periferiche 
della Cee 


TRIESTE — L'assessore ai 
rapporti con la Cee Solimber- 
go, ha rappresentato il Friuli- 
Venezia Giulia alla annuale 
sessione della Conferenza del- 
le Regioni periferiche maritti- 
me della Comunità europea, 
che quest'anno celebra il de- 
cennale della fondazione: la 
riunione si è svolta a Saint 
Malò, in Francia, e si è conclu. 
sa giovedì scorso. 


L'organismo che riunisce, ol- 
tre 40 Regioni di 7 Paesi è 
sorto per ricercare una rispo- 
sta comune alla cosiddetta 
«sindrome di perifericità». 


All’ordine del giorno dei la- 
vori della sessione di ‘que- 


all'esame della politica regio- 
nale, degli affari sociali, e del- 
la cultura delle istituzioni co- 
munitarie, anche l'analisi di 
alcune proposte volte a valo- 
rizzare il turismo e le attività 
connesse alla pesca. | 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Oggi tiene domani peggiora 


VENTO 


MODERATO, 


FORTE 


va 


MOLTO FORTE 


wu 


MARE 


N paco mosso 
A mosso 
A agitato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
temporali 


L'area di alte pressioni che interessa ancora le nostre regioni è in 
fase di progressiva attenuazione a causa dell’avvicinarsi di una pertur- 
bazione, attualmente a ridosso dell’arco ‘alpino,.che ci interesserà a 
partire dalla serata odierna. Per oggi sono previste, inizialmente 
condizioni di cielo poco nuvoloso ma con tendenza a graduale aumento 
della nuvolosità. Temperatura stazionaria. Venti moderati intorno a 
Sud-Ovest. Mare da poco mosso a mosso. Residue foschie locali 
barticolarmente nelle prime ore della giornata. 

Domani il cielo dovrebbe presentarsi da nuvoloso a molto nuvoloso 
con qualche precipitazione sparsa. I venti tenderanno a disporsi 
intorno a Nord-Est con qualche possibile rinforzo sul golfo di Trieste. 


‘Temperatura in diminuzione. 


dovranno essere riservate fino 
al 1986 esclusivamente per far 
fronte alla grave crisi econo- 
mica ed occupazionale. Si 
tratta di soldi che vengono ad 
accompagnarsi a quei mille 
miliardi circa che in Friuli 
Venezia Giulia sono già giunti 
grazie alla legge 828, se si 
‘aggiungono anche i soldi che 
arriveranno nel. prossimo 
triennio grazie alla legge fi- 
nanziaria dello Stato si supe- 
reranno i duemila miliardi. 

Un'occasione unica quindi 
si prospetta al Friuli-Venezia 
Giulia, ma come sì vorranno 
spendere questi soldi? Occor- 
re evitare, ha detto Baracetti, 
che con queste grandi risorse 
si «alimentino le riserve di 
caccia, le clientele dei vari 
partiti della maggioranza ». 

«Occorre — ha aggiunto — 
che entro pochi giorni la giun- 
ta regionale si pronunci chia- 
ramente in questa direzione, 
per investimenti produttivi, 
cioè, se non si vuole rendere 
ancora più accidentato lo 
stesso ‘iter parlamentare del 
disegno di legge». 

Insomma, se la spesa degli 
oltre duemila miliardi non sa- 
rà più che giustificata per 
garantire ùn serio sviluppo 
economico a questa regione 
tale da poter sperare di uscire 
dalla morsa della crisi difficil- 
mente — ha ricordato. Bara- 
cetti — gli stessi gruppi parla- 
‘mentari si impegneranno nel 
sostenere le iniziative legisla- 
tive a favore del Friuli- 
Venezia Giulia: «guai se an- 
che nella maggioranza — ha 
ammonito il parlamentare co- 
munista — corresse il dubbio 
che questi fondi possano esse- 
re dispersi a pioggia in mille 
rivoli, nel clientelismo e nel. 
l’assistenzialismo». 

La stessa proposta, peraltro 
ribadita una decina di giorni 
fa in un documento espresso 
dall’Asseindustria ‘regionale, 
è stata sottolineata anche nel 
corso dell’incontro con le ca- 
tegorie imprenditoriali e con i 
sindacati. Da tutti è emersa la 
volontà di procedere, per la 
divisione di questi fondi pro- 
venienti dalla legge finanzia- 
ria, con le metodologie segui- 
te irì fase di attuazione della 


sr Guido Barella 


PHILIPS-INDESIT ecc. 


TELEFUNKEN - NORDMENDE 


delle migliori marche 


delle migliori marche 
delle migliori marche 


stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO 


IGNIS - CANDY:- INDESIT 


LAVASTOVIGLIE REX-ZOPPAS 
SAN GIORGIO 
IGNIS - CANDY - INDESIT 


CUCINE GAS REX - ZOPPAS 


da L. 


FRIGORIFERI REX - ZOPPAS 
IGNIS - CANDY - INDESIT 


da L. 


Vastissimo 


RADIO AM-AM/FM delle migliori marche‘ 
RADIO REGISTRATORI AM-FM 


MANGIANASTRI e REGISTRATORI 


da L. ‘310.000 


IGNIS - CANDY 
INDESIT - BOMPANI i 
da LL 115,000 


CONGELATORI REX - ZOPPAS 
IAR - IGNIS - CANDY - INDESIT 


225.000 


175.000 


assortimento di: 
mobili, lampadari, 
elettrodomestici, TV-TV color 
TV bianconero, radio. 


Vastissimo assortimento di: 
articoli da spiaggia e picnic 


non spendete 5 lire senza 


Il Mercatone di Palmanova 


TV Bianco/Nero PRANDONI-GRUNDIG 


TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 


RIPRODUTTORI STEREO con cuffie 


AUTORADIO MANGIANASTRI. AM-FM 


LAVATRICI REX-ZOPPAS - SAN GIORGIO 


da L 143.000 
da L. 488.000 
da L. 6.000 
dal. . 58.000 
sa 27.000 
dal. 38.000 
dal. . 60.000 
da L. 6.000 
dal. 230,000 


ercat e 


palmanova 


SALOTTI STOFFA completi 
SALOTTI PELLE angolare 


CAMERE MATRIMONIALI 
con armadio 6 ante complete 


SOGGIORNO COMPLETO 
di tavolo + 6 sedie 


CAMERETTE BAMBINO 


LAMPADARI SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
tipo Graziella 


MOTORINI 


«anch'io per i miei acquisti vado al Mercatone» 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia 


MATERASSI A MOLLE 
SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi 
SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 


MOKA 3 persone 


da L. 4.000 
STENDIBIANCHERIA 
da L. 3.000 


motorini - biciclette 
casalinghi ‘e migliaia 
migliaia di altri articoli 

per la casa. Vastissimo 


assortimento di articoli da giardino 


visitare. 


dal. 155.000 
da L ‘980.000 
dal. 880.000 
dal. 590.000 
dal 208.000 
dal. 12.000 
dal: ‘80.000 
dal. 395.000 


da L. 18.000 


cda Li 


14.000 


da L. 


7.000 


| Sabato, 8 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL. PICCOLO 


IL NUOVO SINDACO PRESENTA IL PROGRAMMA DELLA GIUNTA 


Richetti: siamo diversi 
ma non siamo un’isola 


«Riscoperta di specificità locali» ma anche «raccordo con 


«La\ricerca di una nuova 
sintesi nei rapporti tra le forze 
d'ispirazione socialista e laica 
e quelle:che si ispirano a valo: 
ri cristiani costituisce anche 
nella realtà triestina — spesso 
esposta a tentazioni di prote- 
sta'massimalista o di rinuncia 
individualista — un:contribu- 
to non indifferente. alla co- 
‘struzione di un nuovo disegno 
di società, di una nuova pro- 
spettiva di vita per la nostra 
comunità, fuori da schemati- 
smi astratti e da pregiudizi 
ideologici». Così il sindaco 
Franco Richetti ha delineato 
ieri sera, nel presentare il pro- 
gramma della nuova giunta 
‘comunale, la fisionomia poli- 
tica e culturale della compa- 
gine che si' appresta a guidare, 


Prima ancora di rilevare il 
carattere positivo della nuova 
alleanza, il sindaco ha voluto 
licordare che Dc, Psi, Pri, 
Psdi, Pli e Us avevano punta- 
to su una formazione giuntale 


che comprendesse anche la 
LpT. Sarebbe stata questa la 
«soluzione stabile e autorevo- 
le che avrebbe consentito di 
affrontare i gravi problemi 
della città e proporre in modo 
credibile ed efficace'i loro ri- 
medi nelle diverse sedi». 

Vista l’indisponibilità della 
Lista per Trieste, i partiti — 
ha coneluso Richetti— hanno 
ritenuto di costituire una 
giunta che, pur minoritaria, 
«Tappresenta comunque l’ap- 
gregazione democratica più 
‘ampia possibile in questo mo- 
mento politico». 

Quanto, ai programmi che i 
nuovi alleati si propongono, il 
sindaco ha precisato che si 
tratta di «direttrici di marcia 
condizionate al bilancio ap- 
provato dal Consiglio nel lu- 
glio scorso e proiettate nel 
medio termine, che costitui- 
scono la base per la realizza- 
zione del bilancio preventivo 
784». Bilancio che — ha avver- 


tito Richetti — si prospetta 
fin d’ora difficile e forse più 
pesante, di quello precedente. 

Entro questi limiti la giunta 
promette di proseguire o po- 
tenziare attività amministra- 
tive di sua competenza, dalla 
riscossione dei tributi, alla di- 
sciplina del commercio, al 
traffico, al verde pubblico, ai 
servizi culturali e a quelli assi- 
stenziali. Novità di rilievo non 
sono emerse, tranne gli impe- 
gni: esposti dettagliatamente 
per migliorare l'efficienza di 
ogni settore. 

E’ impossibile fare un elen- 
co di tutti i punti toccati; più 
semplice è riferire a grandi 
linee quello che il sindaco ha 
definito il «modo di porsi del- 
la giunta dinanzi ai problemi 
della città». Quindi «riscoper- 
ta di valori e specificità loca- 
li» ma «garantendo un raccor- 
do e una compatibilità tra gli 
obiettivi che la città sì propo- 
ne ela situazione economica e 


la società italiana» 


i disegni di sviluppo della so- 
cietà italiana nel suo com- 
plesso». a 

Trieste, ha detto Richetti, 
va Vista come parte integran- 
te della Regione, ma inserita 
in modo che si sia «rivisto il 
sistema delle autonomie e la 
stessa unità regionale»; Trie- 
ste centro di studi e di ricer- 
che, ma anche Trieste che 
rivendica «campi nuovi di 
presenza e impegno» per il 
porto, «un’imprenditoria pub- 
blica impegnata nei settori 
tecnologicamente avanzati in 
modo tale da stimolare più 
organicamente l’imprendito- 
ria privata». 

Da qui all'occupazione: su 
questa «il Comune intende 
operare al massimo che gli sia 
consentito», per dare prospet- 
tive concrete ai giovani e per 
difendere i lavoratori delle 
partecipazioni statali:che cor- 
Tono il pericolo di essere licen- 
ziati. 


VISITE GUIDATE 


Stamane 

i cantieri 
aperti 

ai triestini 


Sciopero alla rovescia oggi 
all’Arsenale San Marco. Gli 
operai hanno deciso di prote- 
stare contro i tagli occupazio- 
nali decisi per lo stabilimento 
cantieristico (si parla di 143 
persone), rinunciando al gior- 
no di riposo per guidare i 
triestini dalle 8.30 alle 13 in 
una visita ai luoghi del loro 
lavoro. 

«Sarà un modo — spiegano i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica — per coinvolgere 
il maggior numero di persone 
possibile e avviare un vero 
dibattito sui nostri problemi». 


Migliaia di volantini sono sta- ‘ 


ti distribuiti in questi giorni 
in città: davanti alle scuole, 
per strada, nelle fabbriche e 
negli uffici. Sono stati invitati 


‘studenti, lavoratori, ma an- 


che disoccupatie pensionati. 

La risposta di uggi sarà così 
l'occasione per gli operai della 
San Marco per verificare il 
reale interesse. della città ver- 


so i problemi della cantieri- 


stica. 


| In poche righe 


Comitato unitario proposto dalla LpT 


Il consiglio direttivo della Lista per Trieste ha discusso ieri 
la grave situazione economica triestina con particolare riferi- 
mento ai provvedimenti concernenti la cantieristica, la siderur- 
gia e la marineria. «Considerata l’eccezionalità del momento» il 
direttivo ha deciso 'di proporre la costituzione di un comitato 
unitario di difesa e di rilancio dell'economia cittadina. La LpT 
invita a far parte del comitato unitario i rappresentanti di tutte 
le formazioni politiche e sociali della città. 


Convegno comunista sulle Ppss 


Oggi alle 9, nella sala Aci di via Cumano, si svolgerà un 
convegno pubblico organizzato dal Pci sul tema delle parteci- 
pazioni statali e dell’conomia marittima («proposte del Pci per 
l’area di Trieste e Gorizia»). Relatori Giorgio Rossetti, Ugo Poli 
e l’on. Gianfranco Borghini. 


Dibattito del Pci sulla pace 


«Pace perché?» è il tema di un-pubblico dibattito che si 
svolgerà questa sera alla Casa del popolo di Borgo San Sergio 
(via di Peco 7), organizzato nell'ambito della festa dei lavoratori 
comunisti della zona industriale. Interverranno Perla Lusa, 
della segreteria provinciale del Pci, e Claudio Cumani, segreta- 
rio dei giovani comunisti. 


Accademici della cucina a tavola 


., Alla presenza del presidente nazionale dell’Accademia 
italiana della cucina, Giovanni Nuvoletti (l'autore di «Matrimo- 
nio mantovano» e «Adulterio mantovano»), la delegazione 
triestina degli accademici della cucina festeggerà i 30 anni di 
sodalizio con un pranzo che si svolgerà oggi al ristorante Furlan 
di Dna Interverranno delegazioni regionali del Trive- 
neto. 

Sarà presentato nell'occasione il libro «La cucina tipica 
triestina», redatto dal delegato di Trieste Mario Moffa e 
dall’accademica Giuliana Fabricio Dei Rossi. Al titolare del 
ristorante, Gustin, verrà consegnato un diploma per i meriti 


acquisiti nel campo della cucina tipica carsolina. 


IL PRESIDENTE CHIEDE COLLABORAZIONE AI PARTITI 


L'Usi teme un «taglio» 


da cinquanta miliardi 


Il comitato di gestione del- 
l'Unità sanitaria locale ha 
' presentato le proprie dimis- 
sioni all'assemblea. dell’Usl. 
La rinuncia era prevista da 
tempo. Già nell'assemblea 
precedente a quella dell’altra 
sera, che risale al 26 maggio 
scorso, il comitato aveva an- 
‘nunciato la volontà di azzera- 
re la situazione per facilitare 
una verifica post-elettorale 
conseguente al voto di 
‘giugno. 

.La verifica non è ancora* 
compiuta e la discussione po- 
litica per la formazione di un 
nuovo organismo di gestione 
è stata rimandata a giovedì 
prossimo per dare tempo alle 
segreterie dei partiti di formu- 
lare delle ipotesi di maggio- 
ranza. Intanto però il presi- 
dente Renato Segatti ha pre- 
sentato all'assemblea un bi- 
lancio politico e' gestionale 
del comitato dimissionario. 

Veritisei‘cartelle di conside- 
razioni, sulla realtà politica 
locale, sulla crisi del sistema 
sanitario. nazionale, sull’Usl 
triestina. Tralasciando i temi 
di carattere nazionale, va col- 
to l'invito del presidente di: 
‘missionario alla forze. politi- 
che locali di «non far prevale-- 
re la logica del massacro» nei 
rapporti tra i partiti e nei 
criteri di conduzione degli En 
ti locali, «Solo una maggio- 
ranza stabile e compatta —ha 
esortato Segatti — può garan- 
tire l'autorevolezza e l’effica- 
cia operativa necessarie a go- 
vernare un settore delicato e 
vitale come la sanità pubbli- 
ca». Non possono perciò esse- 
re tollerate — ha concluso il 
presidente — fughe di respon- 
sabilità (forse alludendo alla 
richiesta, rivolta dall’esapar- 
tito alla Lista per Trieste, di 
entrare nella. maggioranza 
dell’Usì). 5 

Dal bilancio sulla situazio- 

'ne dell’Usl triestina che ha 
fatto poi il presidente, è emer- 
so chiaramente il perché di 
questo pressante appello al 
senso di. responsabilità. La 
conduzione dei servizi sanita- 
ri cittadini è irta di problemi. 
Ormai il fatto è noto, ma quel- 
lo che«nontutti probabilmen- 
te sanno», come ha informato 
Segatti, sono le ipotesi non 
‘ancora ufficiali, provenienti 


dall’assessorato regionale alla 
sanità, di un taglio di 50 
miliardi sulla disponibilità di 
cassa dell’Unità sanitaria. 
«Fatto questo — ha commen- 
tato il presidente — che ver- 
rebbe a incidere in maniera 
pesante su una situazione di 
per sé non certo brillante». 


Già allo stato attuale l’Usl 
‘ha sospeso i pagamenti delle 
spese farmaceutiche per tutto 
l’83, i rimborsi alle case di 
cura, le rate contributive 
Cpdel e Cps. Se poi si conside- 
rano i possibili «tagli», «la 
situazione finanziaria appare 
sempre più prossima al collas- 
so. Ci si deve chiedere — ha 
concluso il presidente — cosa 
succederà nei prossimi mesi 
quando presumibilmente non 
saremo in grado di provvede- 
re al pagamento dei fornitori 
o addirittura non potremo far 


fronte agli oneri aggiuntivi 
per il personale introdotti dal 
contratto di lavoro». 

Dalla Regione però, ha 
tenuto a rilevare il presidente, 
non arrivano solo segnali al- 
larmanti: «Voglio ricordare 
l'impegno fattivo del nuovo 
assessore regionale per il con- 
creto avvio di Cattinara. Ab- 
biamo avuto incontri, è stata 
istituita una commissione ad 
hoc, tutto su quel versante 
sembra finalmente scorrere li. 
scio», 

Itti Drioli 


I MARCIALONGA — Questo po- 

meriggio alle 15 con partenza da 
Santa Croce e arrivo ad Aurisina si 
terrà una «marcialonga» non. com- 
petitiva organizzata dalla direzio- 
ne.del ricreatorio «A. Grego»\Par- 
leciperanno oltre duecento allievi 
di tutti i ricreatori comunali che 
saranno premiati, per la loro pre- 
senza, con una medaglia d'oro, 


LA COOPERATIVA RIPARAZIONI NAVALI INSEDIATASI ABUSIVAMENTE 


Il tribunale intima alla Cartubi 


di andarsene dal Navalgiuliano 


Siamo allo sfratto. La Car- 
tubi deve liberare l’area del- 
l’ex cantiere Navalgiuliano 
che occupa abusivamente da 
cinque anni. L'ha ordinato ie- 
Ti il giudice Carmelo Mac- 
chiarella accogliendo un’i- 
stanza della curatela falli- 
mentare dell’ex. cantiere Alto 
Adriatico. Già stamane un 
Ufficiale giudiziario potrebbe 
chiudere e sigillare î cancelli. 

Si.tratta di una vicenda 
contorta che si trascina; da 
mesi, scandita dalle decisioni 
dei giudici. L’area, circa venti 
mila metri quadrati compresi 
trail bagno «alla Lanterna» e 
lo scalo coperto della Guar- 
dia di finanza; viene data in 
concessione al cantiere Alto 
Adriatico, poi fallito, dal 
l’Eapt, titolare della gestione 
demaniale. L’Alto Adriatico 
prima di fallire\la dà in uso 


alla Cartubi. Nel gennaio del | 


1982 l'Ente porto decide. di 
destinare l’area alla ripara- 
zione e manutenzione del na- 
viglio minore. Per darla în 
concessione deve, indire una 
gara. Ma prima dì concederla 
la rivuole indietro alla cura- 
tela dell’Alto Adriatico, visto 
che il cantiere muggesano era 
titolare dell’ultima conces- 
sione. 

Una prima ingiunzione im- 
pone at curatori del:fallimen- 
to di restituire il terreno entro 
l'8 giugno 1983: Poi, dato che 
c'è în gioco il lavoro di una 
sessantina di artigiani, con- 
sorziati nella Cartubì, arriva- 
no due proroghe di sessanta 
giorni ciascuna. l’ultima sca- 
de appunto oggi. 

Nel frattempo i curatori fal- 
limentari sì sono rivolti alla 
magistratura per far sloggia- 


© LA MATERNA RIAPRE OGGI DOPO TRE GIORNI DI DISINFESTAZIONE 


Pidocchi invadono l'asilo di San Giovanni 


Topi e carogne di animali nelle cantine 


Invasione di pulci, cimici e 
pidocchi, nella scuola mater- 
na statale di San Giovanni, 
L'allarme è partito mercoledì 
mattina dal padiglione dell’ex 
©Opp che ospita l'asilo; una 
maestra si.è accorta che sul 
pavimento di un'aula, dove 
alcuni bambini stavano com- 
ponendo un «puzzle», brulica- 
vano centinaia di insetti. Le 
lezioni sono state subito ,s0- 
spese e la direttrice ha fatto 
intervenire i tecnici del setto- 
re igiene e ‘sanità dell’Usl. 
Questi hanno effettuato pri- 
ma la derattizzazione, poi la 
disinfestazione. Ma dovranno 
intervenire ancora. Questa 
mattina, intanto, le lezioni ri- 
prenderanno regolarmente. 

L’arrembaggio di pulci, ci- 
mici e, pidocchi alla materna 
ha una causa precisa. Lo 
scantinato della scuola, dove 
‘una volta venivano rinchiusi i 
pazzi furiosi, da anni ormai 
non viene pulito. Soltanto re- 


centemente: si è pensato di 
utilizzare una parte della can- 
tina per costruire un bagno 
con doccia. Le altre stanzette 
restano terra di nessuno. Vi 
scorazzano indisturbati enor- 
mi topi, gatti randagi, scara- 
faggi e insetti di tutti i tipi. 
Una specie ‘di stanza degli 
orrori, dove persino insegnan- 
ti e bidelli non mettono piede, 


«Dieci anni fa, quando si 
decise di adibire il padiglione 
dell’Opp a'scuola materna — 
racconta una maestra — la 
Provincia, che ha tuttora in 
gestione la scuola, decise di 
fare dei lavori di ristruttura- 
zione nella cantina. Poi si è 
fermato tutto, e da allora lo 
scantinato è diventato impra- 
ticabile. Ci sono un sacco di 
carogne di animali e uccelli 
che entrano da alcune fessure 
di aereazione mai tappate e 
poi non sanno più uscire. Una 
volta ha tentato di scendere 
nello scantinato, ma era trop- 


po buio. E poi, lo confesso, 


l’odore che c’era mi faceva 
schifo: (Avevo anche paura». 


I genitori puntano il dito 
contro la. Provincia, che se- 
condo loro non ha mai voluto 
prendere seriamente in esame 
i problemi della materna. 


«Non è la prima volta che ci’ 


troviamo a lottare contro si- 
tuazioni assurde — dicono — 
‘alcuni anni a scoppiò un’epi- 
demia di salmonella, per la 
sporcizia dei recipienti in cui 
venivano cucinati i pasti peri 
bambini. L’anno scorso vole- 
vano toglierci lo scuolabus. E 
‘adesso, come zuccherino fina- 
le, saltano fuori anche le ca- 
renze igieniche», © i 

Il rischio è che sì ripeta il 
caso della scuola elementare 
«De Amicis» che l’anno scorso 
Timase chiusa per oltre un. 
mese perché era «infestata» 
dai topi. «Da parte nostra — 
assicura l'ufficiale sanitario 
Romano Botteghelli, — cer- 


cheremo, di muoverci coh 
tempestività. Bisogna ‘che 
vengano sgomberate tutte le 
immondizie e le porcherie che 
si sono accumulate nello 
scantinato della materna. Poi 
manderò di nuovo i tecnici 
per una disinfestazione radi- 
cale, altrimenti le condizioni 
igieniche della scuola ritorne- 
ranno in breve tempo ad esse- 
re. disastrose».. 

In attesa che qualcuno si 
muova, Aldo Debelli, consi- 
gliere provinciale del Msi; ha 


rivolto un’interrogazione al. 


presidente della giunta; Dar- 
no Clarici, chiedendo come 
mai nessuno abbia mai verifi- 
cato le ‘condizioni igieniche 
della ‘scuola materna di San 
Giovanni. «Mi sembra inere- 
dibile — dice Debelli — che 
una scuola di tre sezioni, con 
una settantina di bambini 
‘venga presa letteralmente 
d’assalto da insetti schifosi». 


AM.L. 


BREVE TELEX DAI SEI TRIESTINI FERMI ALLA BASE DEL CHO OYU 


vota 5300. Stiamo bene» 


CSO HIMO!GIC, QUora 3300. stiumo bene» 
Televisore in fiamme: due intossicati. 


Due anziani sono rimasti intossicati dal fumo dopo che un 


«Qui Himala 


La spedizione dell’Alpina 


) delle Giulie al Cho Oyu è 


ancora ferma al campo base a 
5300 metri di quota. Tutti gli 
alpinisti stanno bene. Questo 
il'eontenuto del «telex» giun- 
to a Trieste da Namche Bazar, 
l’ultimo ufficio postale sulla 
Via che porta all’Everest e al 
colosso himalaiano. 


Il messaggio è stato affidato 
dalla Spedizione a uno dei 
«mail runner», i postini a pie- 


NATI: Alessio Cleva, Carlo Ian- 
nuzzi, Manuel Milossa, Francesco 


| Donato, Tiziano Pirra, Irene Bale. 


strucci, Jurij Vere, Jennifer Ca. 
vina. 

MORTI: Ada Vielmetti in Mrey- 
le; 61 anni; Luigi Campana, 63; 
Elisabetta Nicolausig, 88; Ugo Mei, 
65; Giulio Monticolo, 7 mesi; Ro-, 
dolfo Valenti, 74; Alba Ricich ved. 
Marassi, 71; Teresa Cufari in Noce- 
ra, 80; Emilia Bossi, 74; Pierina 
Santalesa ved. Patronaggio, 84; 
Carlo Turk, 80; Italia Rinaldi ved. 
Tassinari, 90; Speranza Maria Ma- 
Tin ved. De Sario, 79; Graziella 
Giannuzzi ved. Bruno, 89; Elisa- 
betta Mathias, 75. 


di che fanno la spola dai cam- 
pi base all’ufficio telegrafico. 
Gli alpinisti affermano ancora 
che il campo base è stato 
posto il 19 settembre su una 
morena laterale del. ghiac- 
ciaio Ngozumpa che scende 
dal Cho Oyu verso il vallone 
di Gokyo. 


‘Tullio Ferluga, Roberto Gi- 
berna, Tony Klingendrath, 
Franco Toso, Piero Gerin e 
Guido Enzmann hanno a di- 
sposizione meno di tre setti- 
mane perraggiungere la vetta 
(8153 metri) prima dell’arrivo 
del monsone autunnale, 


Secondo quanto hanno af- 
fermato dopo il loro arrivo in 
Nepal, gli alpinisti dovrebbe- 
To seguire la via che sulla 
parete Ovest portò in vetta 
‘nel 1954 la spedizione austria- 
ca del dottor Tichy. La via da 
Sud Est, già studiata a tavoli- 
no, sembra «occupata» da 
Una spedizione giapponese. Il 
Punto più difficile è posto a 
settemila metri di quota 
Quando gli alpinisti dovranno 


affrontare la barriera dei se: 
Tacchi. 


| incendio si era sprigionato nella stanza da letto del loro 


appartamento al quarto piano di via Mantegna 1. Si tratta dei 


coniugi Giovanni e Mercedes Ferfila, di settantacinque e 


settant'anni. Le fiamme si sono sprigionate dal televisore a 
causa di un corto circuito. Hanno avvolto il carrello e 
attraverso il pavimento si sono propagate fino a un armadio. 

Il pronto intervento dei vigili del fuoco, avvisati dai 
Vicini, e dei carabinieri che hanno subito messo in salvo i due 
anziani, ha consentito di limitare i danni che, stando alle 
prime stime, ammontano a circa quattro milioni di lire. La 
signora Ferfila, che è inferma, è stata visitata dai medici della 
Cri. Le sue condizioni non destano preoccupazione, Il marito; 
invece, è stato ricoverato nel reparto di medicina d’urgenza 
del Maggiore. 


Non voleva esportare valuta 


Avventura di frontiera a lieto fine per Giovanni Percossi, 36 
anni, da Muggia, via Foschiatti 1, che è stato assolto per 
insufficienza di prove dall’accusa di avere tentato di esportare 5 
milioni e 900 mila lire in banconote di vario taglio. 

Nella serata del 28 luglio scorso, egli giunse in macchina al 
valico di Rabuiese; dichiarò di detenere 300 mila lire ma i 
finanzieri vollero controllare anche il borsello che si trovava sui 
sedili posteriori, scoprendovi il denaro. Il gitante dichiarò che 
proprio quel giorno aveva venduto una macchina, riponendo il 


ricavato nel borsello, che sbadatamente si era portato dietro. . 


Patrocinato dall’avv. Civello, Percossi compare davanti al 
‘Tribunale penale, presieduto dal dott. Fermo, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Bianca Tomizza, e conferma tali dichiara- 
zioni. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Pelagia penitente — Il 
sole sorge alle 6.11 e tramonta alle 
17.34; la luna si leva alle 8,18/e cala 
alle 18.52. î 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 23,3; minima gradi 17; pressione 
millibar 1019,3 in diminuzione; 
umidità 67 per cento; calma di 
vento: mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 20,2. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.06 con 
cm 55 e alle 22,38 con cm 34 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.54 con 
cm 42 e alle 16.32 concm 52 sotto.il 
livello medio. ' 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5; via 
Diaz 2; via Soncini 179 (Servola); 
via Revoltella 41: Opicina ‘e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, solo a chia- 
mata. È 3 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel 790015; via Diaz 2, tel. 760605; 
via dei Soncini 179 (Servola) tel. 
816296; via Revoltella 41, tel 
1741447; piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1 tel 
790212; Opicina, tel. 213718, Mug- 
gia, viale Mazzini, tel. 271124 (solo 
a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): piazza S. Giovanni 5; campo 
S. Giacomo 1; Opiciha e Muggia, 
viale Mazzini 1) solo à chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20.8; prefestivo ore 14-20. 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


re la Cartubi. Il 24 maggio lo 
stesso giudice Macchiarella 
impone la chiusura deî can- 
celli e la restituzione dell’a- 
tea. La Cartubi non si rasse- 
gna e attraverso il proprio 
legale presenta appello al 
pretore che sospende îl prov- 
vedimento. Aîì primi di agosto 
il pretore De Simone revoca 
la. sospensione ‘restituendo 
validità; alla ordinanza del 
giudice. Così la sera del 4 
agosto l’ufficiale giudiziario 
mette i lucchetti su tutte le 
porte dell'ex Navalgiuliano. 
Quattro giorni più tardi colpo 
discena. Il Tribunale dice che 
sono venuti meno i caratteri 
di urgenza della consegna del 
terreno efa riaprire i cancelli. 
Ora cosa succederà? «La 
Cartubî dovrà necessaria- 
mente chiudere e cessare l’at- 
tività», risponde l'avvocato 
Mario Sardos Albertini, lega- 
le del consorzio. «Non ci sono 
soluzioni alternative ‘valide. 
Le aree che ci sono state offer- 
te sono assolutamente inagi- 
bili. Gli operai, quindi, do- 
vranno starsene a casa, Da 
agosto a oggi non è cambiato 
nulla. L'Ente si serve della 
curatela per mandarci via, la 
curatela si. nasconde dietro 
alle ingiunzioni dell’ente». 


«Noi dobbiamo restituire il 
terreno all’Ente porto e-fin 
che c'è la Cartubi non possia- 
mo farlo. Dobbiamo anche 
vendere i beni dell'Alto Adria- 
tico che sì trovano su quel 
terreno», spiega Giampaolo 
Tamaro, avvocato della cura- 
tela fallimentare. 

«Non siamo rimasti a guar- 
dare, abbiamo offerto tre so- 
luzioni alterantive alla Cartu- 
bi con l'impegno di pagare le 
spese deltrasferimento», assi- 
cura îl responsabile del dema- 
nio marittimo dell’Eapt, Aldo 
Cuomo. «Nessuna di queste 
proposte gli andava bene e da 
giugno a ottobre non solo non 
se ne sono andati ma addirit- 
tura hanno rinforzato le strut- 
ture all’interno». 

Il consorzio, assieme ad al- 
tre due società, la. Marina 
Lido Spa e la Ocean Spa, è in 
gara per la concessione ven- 
tennale dell’area «incrimina- 
ta». «L'Ente porto aveva detto 
che l’istruttoria sì sarebbe 
conclusa entro settembre, in- 
vece sta tergiversando», os- 
serva l'avvocato Sardos Al- 
bertini. Il fatto che la Cartubi 
potrebbe acquisire il diritto a 
rimanere lì è uno dei motivi 
che sta alla base dell’atteg- 
| giamento del consorzio. 


AGEVOLAZIONI 
FINANZIARIE 

PER LE PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE 


Tutte le piccole e me- 
die Imprese industriali 
sono invitate. a parteci- 
pare 


LUNEDI’ 10 OTTOBRE 


alla riunione che. si 
svolgerà, con’ inizio 
alle ore 17, nella «sala 
pompeiana» dell'Hotel 
Savoia Excelsior, per 
la presentazione ediil- 
lustrazione della nuo- 
va Convenzione del 
Consorzio di Garan- 
zia Fidi tra le Piccole 
Industrie della pro- 
vincia di Trieste che 
avvia un nuovo impor- 
tante strumento di age- 
volazione finanziaria. 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


P.le Cagni 1 - Tel, 810321 - Capolinea 19 


VAL BADIA - LA VILLA 


In piccolo residence sti- 
le tirolese 
vendonsi 
monolocali di mq. 35€ 
trilocali di mq. 70. 


Per informazioni: 


STERN G.m.b.H. tel. 0471/4817 


È) INNOCENTI 


Servizio. Assistenza 


Autofficina S. GIUSTO 


Via‘ Montfort, 8. - Tel. 793711 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel, 793360 


ISPA EAST 
in via Flavia 
4, 


DINGUONTI 


tel. (040) 830666 


® salone di ‘4000 ma con ampia 
scelta di auto usate di tutte le mar 
che a prezzì vantaggiosi 

® tecnici specializzati per accurati 
servizi di meccanico, carrozzeria; 
elettrauto 

®@ tutte le auto usate sonò revisio: | 
nate, collaudate e consegante con 
UBATS : il certificato con cui DINO: 
CONTI e l'ACl'assicurano la qualità 8 
l'assistenza; sull'usato 

@ chi vuol vendere privatamente la 
propria auto, può usufruire dell'ot: 
ganizzazione di vendita della Si 
DINOCONTI. 


Î Niente è dovuto alla Si DINOCONTI 


se l'operazione non vada a buon 
fine. 


Mobili e complementi - TRIESTE 


Cittàdicherso 


RISTORANTE 


La nuova proprietaria Signora Liliana 
comunica che Cittàdicherso rinnovato 


riapre domani 


VIA CADORNA 6 - TRIESTE - TEL. 68619 


per Cittàdicherso ha progettato 


VITIORIO PUCCI 


ARREDAMENTI 


a 
- Via S. Caterina 5 - Tel. 61267 


rinnovate proposte 


temi d'autunno: 


IL CAPPOTTO 


intramontabile per la sua praticità, nelle 


VIA CARDUCCI, 10 — VIA ORIANI, 3 


stilistiche per uomo, 


signora e bambini, in un assortimento di taglie, 
modelli e colori addirittura... imbarazzanti. 


Mi 


Un grande invito da non dimenticare!” 


© Un concorso per bambini: 800 biciclette in palio. 

® Anteprima della grande Gamma Renault ’84: 1] 
modelli in 68 versioni. 

® Renault Economy Test: Controllo gratuito per 
le Renaultdel 78. 
È poi giochi, premi e tanti bei regali. 


F. ZAGARIA | 


PIAZZA SANSOVINO 2 - TRIESTE 


GIROMETTA 


Via Franca 4/A - Trieste 


AUTOSALONE GERZEL ti 


© Operazione chiave: 15 Renault 9, 50 TV color 
e 400 specialissime biciclette da vincere 
(la chiave sta su GENTE MOTORI e sul 
n° 40 di GENTE). 

© Renault Card: Opportunità di ‘esclusivi vantaggi 
d’acquisto. 


L. DAGRI 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 - TRIESTE 


AUTOGAMMA 


Via Venier 1 - Trieste 


EFFE-EMME 


Via Carpison 6 - Trieste 


Via Trieste 2 - Muggia (Ts) 


Non mancate.Vi aspettiamo! 


Aut Min..n. 4/242830 del 28-4-23 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Gli studenti dell'istituto 
magistrale .d’Aosta hanno 
manifestato ieri: per le vie del 
centro, facendo anche una so- 


© sta davanti al nostro giornale. 
© Sollecitano l'assegnazione al- 


la loro scuola della sola classe 
in più concessa dal ministero 
agli istituti classici, scientifici 
e magistrali triestini. 

Le elassi richieste erano sta- 
te due; una.dal d'Aosta, e una 


‘ dal liceo classico Petrarca. Il 
"ministero ha” demandato al 


provveditore agli studi di de- 
cidere. E ieri gli studenti del 
d’Aosta:sono scesi.in corteo. 

«Non sono «Gi. certo questo 
tipo di ‘pressioni a condizio- 
narmi nella scelta» — dice'il 
provveditore Luigi De Rosa, 
che forse già oggi prenderà 
una decisione. Quella che si 
trova fra le mani è:'una-patata: 
bollente. SA 

Non solo gli studenti, .ma 
anche i genitori e i docenti 
delle due scuole si sono fatti 
‘avanti con mozioni e petizio- 
ni. «Hanno buone ragioni en- 
trambi — tommenta De Rosa 
— si tratta di.vedere:chile-ha 
più buone». 

Le autorizzazioni ministe- 
riali all’apertura di nuove 
classi, concesse quest'anno in 
numero limitato a seguito dei 
tagli alla spesa pubblica, han- 
no creato proteste in tutta 
Italia. «Devo dire.che possia- 
mo ancora ritenerci fortunati, 
poiché ad alcune province — 
afferma il provveditore — non 
è stata concessa neppure 


un’autorizzazione: èilcaso di. 


Bologna». 1 Ù n 
A .Trieste.sono state auto- 


rizzate Wuattro nuove classi, 


rispetto alle: sette -richieste;« 
per gli istituti di ‘istruzione. 
tecnica. Una»sola, -delle ‘due. 
richieste,.per classici’e magi 


strali. Per quanto riguarda il’ 


primo gruppo, si è arrivati a 
un accordo. fra.i presidi. 

D'Aosta e Petrarca invece 
non mollano. «A ben vedere è 
purtroppo la classica guerra 
fra poveri», commenta Luigi 
De Rosa. 

Al d'Aosta sono convinti di 
aver maggior diritto alla clas- 
se in più del Petrarca: «L’ab- 
biamo richiesta — sostiene it 
preside — perle terze: ne 
abbiamo due e gli iscritti sono 
quest'anno 65; senza una clas- 
se in più ci troveremmo con 32 
e 33'studenti rispettivamente 
per.aula, Al.Petrarca;.invece, 
hanno 80 iscritti alle seconde 
liceo, ma hanno già tre classi 
e ne vorrebbero una vin più». 

‘Replica il nuovo preside del 


Petrarca, Feminiano, non 
senza una certa riluttanza a 
rendere pubbliche motivazio- 
ni.che sono ancora. all’atten- 
zione del provveditorato. «I 
numeri danno magari ragione 
al d'Aosta, ma il rischio per il 
Petrarca è di perdere una 
classe che di fatto già esiste 
(la seconda D), con lo smem- 
bramento dei suoi studenti ad 

«anno, scolastico già iniziato e 
con il danno della spesa peri 
libri 'giaà‘fatta». AlPetrarca 
parlano anche di una promes- 
sa a suo tempo fatta per la 
sopravvivenza della seconda 
Di 


IMPOSSIBILE ACCONTENTARE ENTRAMBE LE SCUOLE 


I GIUDICI CHIUDONO L'ISTRUTTORIA 


Lite d'Aosta-Petrarca 
er una classe in. 


- Ieri protesta dei futuri maestri, oggi decide il provveditore 


e YX 


Nel prendere la sua decisio- 
ne il provveditore agli studi 
terra conto. di più elementi: 
oltre che del numero di stu- 
denti per classe, anche della 
capienza e delle condizioni 
ambientali delle aule. Il prov- 
veditore sta inoltre ancora in- 
sistendo presso il ministero 
per l'assegnazione completa 
delle due classi richieste, con- 
siderate le buone ragioni-di 
entrambe le scuole. «Se nonla 


‘otterrò; ‘la ‘mia ‘decisione, 


penosa, sarà comunque moti- 
vata e sono pronto a renderne 
pubbliche le ragioni» — dice 
De Rosa. 


Benedizione degli animali 
-Si svolgerà domani alle 12,alla Rotonda del Boschetto la 
tradizionale.benedizione degli animali organizzata dall’Astad. 
, Pet l'occasione, sarà ammesso sugli autobus diretti alla Roton- 
da, dalle 10. alle 14, .il trasporto.di animali domestici, purché 
adeguatamente custoditi. Sarà. S 
Il trasporto sarà concesso gratuitamente solo agli animali 
racchiusi in gabbie o ceste di dimensioni non superiori a quelle 
consentite per pacchi e valigie. 


Tentò di fugg 


ire 


dalla prigione: 
sarà processato 


Il recluso si arrampicò sul tetto del Coroneo 


Danneggiamento e tentata 
evasione sono i reati contesta- 
tia Riccardo Listuzzi, 20‘anni, 
via Settefontane 19, il quale 
tentò di scappare dal 
Coroneo. 

Alle 21.30 del 27 settembre 
scorso, il detenuto riuscì a 
infilarsi tra le sbarre della fi- 
nestra della cella e, aggrap- 
pandosi a una grondaia, a sa- 
lire sul tetto. Venne scoperto 
e, per intimorirlo, furono spa- 
rati in aria alcuni colpi d'ar- 
ma da fuoco. Listuzzi chiese e 
ottenne di parlare con un ma- 
gistrato . e, quindi, si lasciò 
riaccompagnare in prigione. 

La cella venne perquisita, e 
gli agenti di custodia vi trova- 
rono un lenzuolo ridotto a 
strisce annodate che formava- 
no una corda lunga una deci- 
na di metri. Listuzzi sostenne 
di aver lacerato il lenzuolo in 
quanto la corda gli serviva 
per fare ginnastica. 

- In merito alla fallita evasio- 


ne, egli dichiarò di aver com- 
piuto il gesto per disperazio- 


ne: il tribunale lo ha condan- 
nato a quattro anni di reclu- 
sione per furti in appartamen- 
ti, la Corte d'appello ha con- 
fermato la sentenza e la causa 
è ora pendente in Cassazione. 

Listuzzi aggiunse che altri 
giovani, imputati nella stessa 
vicenda, avevano ottenuto la 
libertà provvisoria, mentre a 
lui non era stata concessa 
nemmeno la semilibertà. 

In questi giorni, si è conclu- 
sa l'istruttoria sommaria a 
suo carico e contro di lui è 
stata richiesta l'emissione del 
decreto. di citazione a. giu- 
dizio. 


M RADIOAMATORI. — L’Asso- 
ciazione radioamatori italiani av- 
visa che sono aperte le iscrizioni al 
corso per la preparazione agli esa- 
mi per il conseguimento della pa- 
tente di operatore di stazione di 
radioamatore. Le iscrizioni vanno 
inviate dalla casella postale n. 29 
34100 Trieste oppure telefonando 
dopo le ore 20 all’820788. L’inizio 
dei corsi è fissato per il giorno 25 
ottobre nella sede di via Lussin 


| (Piccolo 6. 


Jugoslavo 
| condannato 
per furto 


Ritornato arbitrariamente 
‘a Trieste sebbene fosse stato 
espulso dallo Stato, Djuro Ke- 
nig, di 33 anni, da Mandice- 
vac, in Jugoslavia; rubò 
un’autoradio, fu sorpreso e ar- 
restato. In stato di detenzio- 
‘ne, lo straniero, che è difeso 
‘dall'avv. Degiovanni, viene 
‘processato dal Tribunale: pe- 
i nale, presieduto dal dott. Fer- 
mo; p.m..il dott. Coassin, can. 
‘celliere Bianca, Tomizza. Per 
furto e inosservanza al foglio. 
di via si busca un mese di 
‘reclusione, 60 mila di multa, 
un mese e 10 giorni di arresto 
senza l’ombra di un beneficio. 
Kenig fu catturato nel'tardo 
pomeriggio del 1.0 ottobre in 
un bar di, Roiano. Nel.locale 
entrò. una' pattuglia. della‘ 
Mobile, guidata dal brigadie- 
re Pussante; per un normale 
controllo, e tra.i presenti le 
guardie adocchiarono' anche 
| l’attuale imputato. Aveva con 
sé. una ‘borsa contenente 
un’autoradio, ed egli ammise 
di aver prelevato l’apparec- 
chio da un'auto incustodita a 
portiere aperte in sosta nei 
‘pressi’della stazione. Confes- 
‘sè pure dimon'averrottempe- 
rato.all’ordine del Questore di 
Venezia che lo aveva fatto 
‘allontanare dall'Italia. 


ERESIA 


A MEZZOGIORNO SANDRIN RIPARTE PER L'AUSTRALIA 


Ciurma tutta triestina 
sul Sabaloo che ritorna 


Si concluderà stamattina la 


stina di Luciano Sandrin, îl navigatore nostal- 
gico che ha voluto rivedere la sua città dopo 
ventotto anni di' vita trascorsi în Australia. 
Giunto in «Sacchetta» il 19 giugno scorso, 
dopo oltre quattro mesi di navigazione attra- 
verso l’oceano Indiano, il mar Rosso, il canale 
di Suez e l'Adriatico, Sandrin ha trascorso 
l'estate a Trieste, rivedendo amici e parenti 
ma soprattutto riassaporando la gioia di vive- 
re nella sua Trieste, tra le sue vie, le sue 
piazze, î suoi ricordi. Dei tre compagni di 
viaggio australiani, sono tornati a casa subito 
dopo. l’arrivo e così Sandrin si è visto costretto 
a cercare qui quanto di meglio il «mercato» 


della vela poteva offrire. 


Il Sabaloo, il guscio di quattordici metri che 
sfiderà per oltre diecimila miglia le insidie dei 
mari, avrà a bordo un quartetto tutto triesti- 
no: saranno della partita Claudio Bertazzoni, 
che farà il navigatore, Paolo Bolaffio, addetto 
alle comunicazioni e guardia del corpo del 
Sabaloo con la sua cintura nera di karatè e 
Paolo Rizzi, un giramondo della vela che ha 
fatto esperienza d’altura.un paio di anni fa neì 


Caraibi. 


In.settimana il «poker d’assîi» ha dato il 
saluto a tutti conuna cena alla Società triesti- 


parentesi trie- 


Australia. 


tutti questi mesì l’attracco d’onore. e. dove 
Sandrin ha i maggiori ricordi, avendo regata- 
to in gioventù fino a: diventare: campione 
italiano di classe. Ieri il sindaco ha ricevuto 
Sandrin e soci rivolgendo gli auguri della città 
all’equipaggio e a tutti i triestini residenti în 


La: partenza è fissata per oggi intorno a 
mezzogiorno dal bacino San Giusto, di fronte a 
piazza Unità. A salutare Sandrin' ci sarà 
anche la banda «Refolo». Dopo aver attraver- 
sato l'Adriatico, il 'Sabaloo farà rotta verso 
Gibilterra'e il Mediterraneo, il tratto più impe- 
gnativo per i suoì ‘continui cambiamenti ‘di 
venti è’ di correnti. Poi una corsa fino alle 
Canarie e verso le isole dì Capo Verde prima 
del grande balzo oltre l’Atlantico fino ad 
Antigua nei Caraibi. Passato il canale di 
Panama, ‘sarà la volta dell'Oceano Pacifico e 
della Polinesia. Da lì isola dopo isola, îl ritorno 
în Australia, a Melbourne, dopo quasi sette 
mesi în mare. 


Per untriestino che ritorna alla sua seconda 
patria, ce ne sono altri tre che tenteranno. la 


fortuna all’estero anche sulla scia dell’entu- 


na della vela, dove:il Sabaloo ha occupato per 


siasmo e della popolarità destati dal «made în 
Italy» della coppa America. 


‘AWB: 


PANTALONI CON MARCHIO «LEVIS» E «SUPER RIFLE» 


Due mesi a un commerciante 


per 1.100 jeans contraffatti 


Incognite penali ‘nel’ com-* 


mercio dei jeans. Per avere 
posto in vendita questo parti- 
colare tipo di calzoni con mar- 
chio contraffatto, Giancarlo 
De Ros, 49 anni, via Martiri 
della Libertà 18, è stato con- 
dannato a due mesi di reclu- 
sione, e un milione di multa, e 
inoltre alla confisca della mer- 
ce, ‘al risarcimento dei danni 
alla :sécietà’ produttrite' da 
liquidarsi in separata sede e 
alla pubblicazione in estratto 
‘dell’attuale sentenza sul-«Pie- 
colo» ‘e: sul «Corriere della 
Sera». ) 
In contumacia, difeso, dal- 
‘Pavv. Frassini} De-Ros-viene 
giudicato, dal. Bretore' dott: 
‘Piervalerio Reinotti, e al di- 
battimento la casa produttri- 
ce dei jeans;.la\società -Levi/s. 
‘Strauss;'è presente quale'par- 
te lesa con il patrocinio del- 
l’avv. Pierpaolo Poillueci. 
L’operazione di polizia che 
portò alla scoperta délla mer: 


ORTAGGI: 


FRUTTA: 
ANANAS 


FICHI D'INDIA 


ce fu compiuta nella mattina- 
ta del 24 luglio dello scorso 
anno quando gli agenti si ap- 
postarono nelle vicinanze del 
negozio del De Ros. Dopo cir- 
ca mezz'ora, i poliziotti nota- 
tono alcuni stranieri uscirne 
con borse ricolme, dalle'‘quali 
saltarono fuori jeans con i 
marchi della. Levi's e. della 
Super ‘Rifle che lasciavano 
qualche dubbio sulla loto au- 
tenticità. Le guardie perqui; 


Trono il negozio, sequestrando-. 


vi. 500.pantaloni.del‘primo 
tipo e altri 600 con il marchio 
«Super Rifle». 

L’indiziato venne interroga- 

ì to e sostenne.di non aver so- 
spettato che i marchi apposti 
sugli indumenti fossero apo- 
crifi anche perché egli è solito 
acquistare ‘altri capi, di.tipo. 
più economico. De Ros 
aggiunse che mesi prima un 
napoletario gli aveva propo 
sto l'acquisto di abiti per 
| bambino ‘ma eglivaveva rifiu- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO. ORTOFRUTTICOLO, ALL'INGROSSO (*).. - 


“MASSIMO 


“ MINIMÒ 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 300 (500) 700 (1000) 
CAROTE 700... (>) 800.) 
CETRIOLI i wi& de x 300.0 /(=) 8000. (>), 
CICORIA ; | 400° (500) 700. (800) 
RADICCHIO. 400° (800) ‘2000 (4000) 
CIPOLLE Ei god 350.) >) È 9000 (>) 
FAGIOLINI 700 (—) 1500. (—) 
LATTUGA 500 (1000) 1300 (4000) 
MELANZANE 300. (—). (1300. () 
PATATE 260.) 500.) 
PEPERONI Ù 300. (—) 1500: (>) 
POMODORI 300. €) iodoi ‘() 
SEDANO VERDE 800.) 900.) (>) 
ZUCCHINE 300) 1200 (—) 


4000 (—) 4500 (3) 


1900 () 2100 >) 
1000 >) 1200 es) 
400 (2) 1200 Liri 
500 >) 1100 > 
600. () 900 a} 
300 (n) 1200 i 
aaa I) 1000. (na) 


tato: l'offerta. Dopo qualche 
settimana, però il meridionale 
era tornato a visitarlo, dicen- 
dogli di avere uno stock di 
jeans che era disposto a ce- 
dergli a 14 mila lire al capo i 
Levi’s e a 11 mila i Rifle. De 
Ros accettò l'offerta anche 
perché l’affare gli avrebbe 
consentito di.risparmiare tre 
mila lire su ‘ogni esemplare. 
‘Ripetè, infine, di non aver 
nutrito alcun dubbio sull’ori- 
\ginalità dei marchi. © 

Poiché al processo, l'impu- 
tato è assente, depongono gli 
inquirenti e, quindi, discute la 
causa l'avv. Poillucci. Per..il 
rappresentante  dell’accusa, 
avv. Esti, l’illecito è ampia- 
mente provato, e quindi chie- 
de che De Ros venga condan- 
nato a un anno di reclusione e 
Que milioni di multa. Come’ 
abbiamo. premesso, soltanto 
la.Levi’s.si è costituita parte 
Civile, dt. ddecte 


*MERGATO ITTICO. ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI, 

MOLI. ©. 
MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE ‘ 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 
18000 (24800) 23000. (30800) 
1000. (2000) 4000 (3980) 
800! (1080) 3500‘ (4800) 
1500 (2000) ‘9000 (7600) 
6000 (14800) 15000 (20800) 
16000 (30800) 24000 (30800) 
2000 (2800) 3500 (2800) 
1500 (8800) 6500 (8800) 
1000 (3600) 16000 (20800) 
5000 (i) 12500 ia) 
215 (800) 1140 (1980) 
1140 (2800) 2140 (3200) 
1700 (2800) 5500 (7800) 
2000 (6800) 3200 (7800) 


8000 (9800) 11000 (14800) 

‘2500 (6800) 6000 (8800) 

7 10000 (i 10000 (3) 

1200 (2000) ‘2000 (3000) 

700 (2400) 1600 (2400) 
14000. (20800) 16000 (20800) - 

2000 (3600) 5200 (7800) 


Cambi della guardia 
in 4 parrocchie 

(S.P.) Le parrocchie cittadi- 
ne, di/S. Maria Maggiore e 
dell’Immacolato Cuore di Ma- 
Tia curate rispettivamente dai 
frati minori francescani.e dai 
clarettiani hanno un nuovo 
parroco. A S. Maria Maggiore 
padre Vittorio Bellé sostitui- 
sce padre Valerio Vittor che 
lascia la parrocchia di via Col- 
legio dopo 14 anni. 


Padre Savino Pucci, del- 

; l'Ordine di S. Antonio M. Cla- 
ret, è partito da Trieste per 
Segrate (Varese) dopo aver. 
retto per nove anni la parroc- 
chia dell’Immacolato cuore di 
Maria in via Sant’Anastasio. 
Il nuovo parroco è padre 
Ercole Di Cesare. Il vescovo 
ha nominato anche i nuovi 
parroci di S. Dorligo della Val- 
le, mons. Rodolfo Bogatec, e 
di Contovello, don Albino 
Germek. 


Mons. Bellomi ha inoltre 
istituito il nuovo incarico di 
assistente della pastorale uni- 
versitaria a cui ha delegato 
don.Lucio Gridelli, già assi- 
stente ecclesiastico dell’Age- 
sci e ha nominato l’ex vicario 
generale mons. Tarcisio Bos- 
so direttore della «Scuola di 
teologia perlaici». 


(4800) (4800) 


— (o) = (i 


(*) Listino prezzi del 7.10.1983 ° Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 6.10.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 7.10.1983. 


In memoria di Francesco Atta- 
nasio e di Roberto Filippi (8-10) 
dai nonni Gisella e Uberto, da. 
Silvana Donaggio e.da Giordana 
‘Testa 40.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. RA 

In memoria di Roberto: Filippi: 
(8-10) dalla fam. Balestra .5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing. Alessandro 
Biancoli Borghi nel IX anniv. (8- 
10) dalla mamma 10.000 pro Conf. 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa S. Cuore), 10.000: pro Casa 
di accoglienza «Stella del. Mare», e; 
10.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(spastici), È 

In memoria di Gastone Bolzich 
‘nel VI: anniv. (8-10) dai familiari 
20.000 pro Centro tumori'Lovenati. 

In memoria di Olimpia Cian ved. 
Polacco nel I anniv. (8-10) dal figlio 
Ermanno e Laura 20.000, da Bru- 
na, Silvana e Marino 20.000, da 
Gilberta e Vinicio 10.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Ugo Pie- 
tron dai genitori 10.000 pro Movi- 
‘mento apostolico ciechi, 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Evelina Komarin 
Iarus per il suo compleano dal 
marito Arturo Iacus 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmela Novelli 


nel secondo anniversario (9-9) da) 


Giorgina Zenti 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. È 

In memoria di Valeria Polli nel 
30.0 ‘anniv. (8-10) dalla figlia Lici- 
nia 50.000 pro Senectute, e 50.000 
pro Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

In memoria di Bruno Ruan per 
l'onomastico: (6-10) da Luciana e 
famiglia 10.000 pro Senectute. 

In memoria di Bianca Mozina 
Viezzoli nel 3.0 anniv. (8-10) dal 
marito Oscar, figlio Bruno, papà 
Bruno e sorella Lucia 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati., 

In memoria di Gisella Welzl nel 
20.0 anniv. (8-10) dalla figlia Laura 
@ famiglia 25.000.pro Comunità S. 
Martino.al campo. 

In memoria di papà Francesco 
(4-10) dalla figlia 10.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

In' memoria di Palmira Saffi da 


Irma Buttiro Ulcigrai 10.000 pro . 


Lega contro i tumori Manni. 


L’elargizione fatta dagli ex colle- 
ghi in memoria di Giorgio Iurman 
pro Centro Tumori Lovenati, pub- 
blicata su Il Piccolo del 7/10, deve 
intendersi eseguita per l'importo 
di lire 19.000. 


L’elargizione fatta da Angelo e. 
Nicoletta. Pasino in memoria di 
Mery Videri e Mafalda Lazzara pro 
Ass. It. Ricerca sul Cancro (Comi. 
tato Friuli-Venezia Giulia), pubbli- 
cata su Il Piccol del 7/10, deve 
intendersi eseguita per l’importo 
di lire 30.000. di 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE - 


Orario 12-15 î 
. e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


OLIO 
EXTRAVERGINE 
CUPERTINO 


Bott. It.1 


PASSATA 
DI POMODORO 
POMI 


Pak 500 gr. 


2980 


FETTE 
BISCOTTATE 
BARILLA 


‘Pacco 56 fette 


CONFETTURA 
HERO 


Pesca - cocca 
ciliegia 400 gr. 


LAVAZZA 


Busta rossa 


AMMORBIDENTE 
CURAMORBIDO. 


SHAMPOO 


BUCATO ES JOMNSONS 


+ Ariel lavatrice 


MARGARINA 
MAYA 


Formato vaschetta 


GALA CAFFÉ 
STOCK 


Bott. cl. 75 


MALGA 


Lt.1lunga 
| Conservazione 


GRAND 
MARNIER 


Bott. cl. 74 


VIA ALPI GIULIE 2 - TRIESTE (PARCHEGGIO) - TEL. 870.333 


Sabato, 8 ottobre 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


[UIF sscnaLaziIONI | 


Compiti sanitari: 
a ciascuno il suo 


Mancanza di personale per Cattinara 
e soluzioni del tutto improponibili 


Dal caposettore del perso- 
nale dell'Unità sanitaria loca- 
le «Triestina» riceviamo: 

Nella rubrica «Segnalazio- 
ni» di giovedì 6 ottobre u.s. è 
comparsa, sotto il titolo «In 
attesa di Cattinara», una let- 
tera del dott. Fabio Maj, con- 
sulente del lavoro anche se in 
attesa di idee migliori, come 
egli stesso scrive, che avanza 
proposte suggestive per l’a- 
pertura del nuovo ospedale. 

In particolare, il dott. Maj 
propone — al fine di superare 
la nota crisi derivante dalla 
mancanza di personale infer- 
mieristico — di adibire al la- 
voro di corsia impiegati e fun- 
zionari, trasformandoli in por- 
tantini, infermieri, medici, 
primari. 

A dire il vero, impiegati e 
funzionari non avrebbero un 
granché da fare, se non ammi. 
nistrassero cinque ospedali, 
nove centri d’igiene mentale, 
l’ufficio d’igiene ed altre varie 


decine di strutture operanti 
sul territorio, ecc. ecc., con 
4700 dipendenti e più di demi- 
la ricoverati ogni giorno pre- 
senti. 

Ma il dott. Maj, consulente 
del lavoro ancorché in attesa 
di idee migliori, sa bene che 
quanto da lui proposto con 
tono serioso, è o impossibile 
— proprio per la legislazione 
dellavoro che egli certamente 
conosce — o è sciocco per la 
tutela della salute dei pazien- 
ti, che certo non amerebbero 
essere curati da seppur gra- 
ziose dattilografe o grigi buro- 
crati, per quanto (parzialmen- 
te) riqualificati. 

E allora, l'iniziativa del 
dott. Maj si rivela per quello 
che è: non l’intelligente sarca- 
smo volto a colpire comporta- 
menti inefficienti o inerzie bu- 
rocratiche, bensì la risata un 
po’ sguaiata e stolida del qua- 
lunquista di turno. Dott. 
Franco Zigrino. 


A un anno 


dallo scoppio 


Ricorre il 13 ottobre 1983 il 
primo anniversario dello 
scoppo di via Baiamonti 39 
(quanti ne passeranno anco- 
ra?). Nonostante le suppliche, 
le istanze e le raccolte di firme 
agli uffici competenti, i detriti 
da rimuovere sono sempre lì, 
e la prigionia dei condomini 
degli stabili adiacenti conti- 
nua. Grazie a tutti, signori. 
Leonardo Guida. 


Riposo postale 


Domenica 18 settembre, al- 
le ore 16, non mi è stato possi- 
bile spedire un telegramma 
urgente a Roma per una per- 
sona il cui apparecchio telefo- 
nico era guasto, in quanto, 
essendo giornata festiva, tutti 
gli uffici accettazione, com- 
preso quello della posta cen- 
trale, erano chiusi. E mai pos- 
sibile questo in una città di 
250 mila abitanti, capoluogo. 
di provincia e regione? A chi 
di competenza la risposta. Eu- 
genio Mezzavia. 


Il conducente della «A112» che la 
notte del 19 novembre 1982 fu testi- 
mone dell'incidente all'angolo tra le 
vie Roma e Valdirivo, nel quale rima- 
sero coinvolte una «Alfasud» (aran- 
cione) e una «Ford Fiesta» (bianca) è 
‘pregato di telefonare al 911562. Sarà 
compensato per il disturbo. 


Gli echi d’un torneo tennistico 


«Tennis: Leo Bassi conqui- 
sta il trofeo del Tc Triestino» 
è il titolo di un servizio pub- 
blicato nella quattordicesima 
pagina del «Piccolo» di lunedì 
3 ottobre. Scorro l’articolo, ri- 
vivo le fasi dell’incontro, rile- 
vo l’abilità del cronista nel- 
l’attribuire meriti e riconosci- 
menti a Bassi, in parte imme- 
ritati, 

Alla fine, però, mi convinco 
che l’autore dell'articolo non 
ha assistito alla partita. Il 
pezzo, con ogni probabilità è 
stato scritto sotto dettatura. 
La spiegazione è semplice. Se 
l’articolista fosse stato in 
campo si sarebbe accorto che 
la partita non è stata affatto 
portata a termine col risulta- 
to di 7 a 5 a favore di Bassi 
bensì vinta dal triestino per 
ritiro di Canè, allorché il pun- 
teggio era di 5 a 5 e il game 
che si stava giocando vedeva 
avvantaggiato Bassi grazie a 
due ulteriori «regali» arbitra- 
li. Questa è la sacrosanta 
verità. 

Canè è stato così danneg- 
giato, defraudato di un suc- 
cesso che era alla sua portata, 
complice il triplice arbitrag- 
gio (non mi era mai capitato 
di vedere cose del genere!) 
nettamente e sfacciatamente 
casalingo. 

Altrettanto danneggiato, e 
forse più, risulta anche il Ten- 
nis Triestino perché incapace 
di portare in porto regolar- 
mente la finale del torneo. 

Se Canè pubblicizzerà a 
dovere le ingiustizie -patite a 
Padriciano, l'immagine del 
circolo triestino non ne trarrà 
di certo vantaggio. F. M. 


Holetto l’articolo del 3 otto- 
bre sul trofeo del Tc Triestino. 
Ero presente all'incontro, so- 
no triestina quindi campanili- 
sticamente (anche se Leo di- 
fende i colori di un club trevi- 
giano) parteggiavo per il con- 
cittadino Bassi. Però, già all’i- 
nizio del primo set il compor- 
tamento del primo arbitro la- 
sciava a desiderare e il bolo- 
gnese Canè si comportava, 
bisogna ammetterlo sempre 
correttamente, mentre inizia- 
va la «farsa Bassi» che conti- 
nuava in tono maggiore nel 
finale. 

Gli arbitri e soprattutto il 
giudice arbitro nulla facevano 
per frenare i continui inter- 
venti verbali, le continue pro- 
teste e rimbrotti del giocatore 
triestino. Il bolognese si è 
comportato sino alla fine da 
«vero signore» e il pubblico 
presente lo ha apertamente 
‘applaudito quando ha messo 
fine a tutti i soprusi subiti 
rinunciando a continuare il 
set. 

Quindi la soddisfazione di 
Bassi è di aver vinto immeri- 
tatamente il trofeo. n 

Questo doveva, in omaggio 
alla verità, mettere in risalto 
l’articolista e non chiudere 
l'articolo con l'indicazione di 
un fasullo punteggio di 7-5 per 
‘Bassi perché il terzo set si era 
concluso ben prima per rinun- 
cia di Canè, 


Gran polverone, dunque, 
dopo il successo dî Leo Bassi 
nella finale del torneo orga- 
nizzato dal Tc Triestino che lo 
vedeva opposto al bolognese 
Canè. Ha fatto molto discute- 
te, în modo particolare, la 
parte conclusiva della par- 
tita. 

Come emerge dalle lettere 
che pubblichiamo c’è chi con- 
tinua a sostenere che il set 
non si è concluso sul punteg- 
gio di 7-5, bensì che Bassi ha 
vinto per ritiro dell’avver- 
‘sario. ; 

Invece, come ci apprestia- 
mo a spiegare, Canè îl set l’ha 
proprio perso anche se, în 
effetti, aveva deciso di ritirar- 
sì sul punteggio di 6/5 e 40/15 
per Bassi dopo che l’arbitro 
aveva giudicato fuori una 
pallina terminata invece sul- 
la linea. 

A quel punto, il bolognese 


aveva preso la sua decisione 
di abbandonare: infatti, 
quando gli sì è avvicinato il 
giudice arbitro, egli stava ri- 
ponendo le racchette nell’ap- 
‘posita custodia. C'è però da 
aggiungere un altro partico- 
lare forse sfuggito ai più. 
Canè, in precedenza, era già 
stato ammonîto a seguito di 
una protesta, per cui il giudi- 
ce arbitro, di fronte all’atteg- 
giamento di Canè, gli infligge- 
va un penalty-point (un punto 
di penalizzazione, insomma) 
facendo automaticamente 
scattare la conclusione delset 
sul punteggio di 7/5. 

Altri due elementi avvalo- 
tano la definitiva conclusione 
della partita: 1) îl fatto che 
Canè ha ricevuto regolarmen- 
te î premi riservati al secondo 
classificato (se sì fosse ritira- 
to, ovviamente, avrebbe perso 
il diritto dei premi); 2) nel 
referto arbitrale inviato dal 
giudice arbitro alla Fit, il ter- 
zo set risulta regolarmente 
concluso con il punteggio di 
7/5. 

Non sempre, quindi, una no- 
tizia come quella riportata 
dal nostro giornale, viene pre- 
sa per buona. Di là dalle 
discussioni, quindi, ci sentia- 
mo di dire di aver offerto ai 
lettori un servizio completo e 
preciso. 


Un giardino 
degradato 


Faccio seguito alla segnala- 
zione pubblicata il 10 settem- 
bre con il libro «notti d’infer- 
no in via Campanelle». 

Oltre alla situazione in essa 
descritta, più volte invano 
segnalata negli anni prece- 
denti alle autorità e agli 
eccessi ormai divenuti intolle- 
rabili, è doveroso far notare le 
‘condizioni di incivile degrado 
dell'unica area verde rimasta 
nella zona in questione. 

Infatti, i giardini di Villa 
Modiano, adibiti a parco gio- 
chi, sono in deprecabile stato 
di abbandono, al quale si ag- 
giungono le conseguenze di 
vandaliche scorrereie. Il poco 
‘materiale da gioco esistente è 
praticamente inservibile ed è 
stato irrimediabilmente de- 
turpato un edificio ottagona- 
le, che viene da tempo utiliz- 
zato come magazzino di assi- 
celle di legname incatramato. 
Tale materiale giace sparso 


tutt'intorno alla costruzione, 
con danno per l’estetica e pe- 
ricolo per i passanti. 

Invito le autorità compe- 
tenti ad adoperarsi affinché a 
quei giardini che offrono sva- 
go e ristoro ai bambini del 
quartiere, venga restituito un 
aspetto decoroso. L. Biason. 


Prenotazione inutile 


Sabato 1.0 ottobre, alle 16 
ho, prenotato un tavolo per 
quattro persone in un risto- 
rante delle rive per le 21 della 
stessa sera. Sono arrivato 
puntualmente alle 21 con 
amici venuti da fuori di 'Trie- 
ste ma il tavolo prenotato a 
mio nome era occupato e non 
c'erano altri tavoli liberi. 

I gestori del locale hanno 
cercato di scusarsi ma era 
chiaro che non sapevano cosa 
dire. Naturalmente ho detto a 
loro che non metterò mai più 
piede in quel locale. È così che 
nella nostra città si pensa di 
incrementare il turismo? 


[ ORE DELLA CITTA - 


Attività di Minerva 

Per la Società di Minerva, questo 

‘pomeriggio con inizio alle 17.45, 
nella sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca Civica di piazza Hortis n. 4, il 
prof. Fulvio Babudieri dell'Università 
di Trieste, parlerà sulla «Pirateria e 
guerra di corsa in Mediterraneo», Sa- 
ranno proiettate diapositive. 


Istriani a Pola 


L'Unione degli Istriani ha in pro- 

gramma per martedì 1.0 novem- 
bre il tradizionale pellegrinaggio a 
Pola. Le prenotazioni si ricevono, nel- 
la sede di via Pellico 2, dalle 11 alle 12 
di tutti i giorni, sabato escluso. 


Circolo Jadera 


Domani, con inizio alle ore 17, 

nella chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo, sarà celebrata una messa nella 
ricorrenza di San Simeone, patrono 
di Zara. Successivamente nel salone 
del circolo dalmatico «Jadera», soci e 
simpatizzanti si riuniranno per il tra- 
dizionale trattenimento. 


Campo di meditazione 


Due incontri di introduzione alle 
tecniche di meditazione statiche 
. e dinamiche elaborate da Bhagwan 
| Shree Rajneesh per l'uomo contem- 
poraneo, si terranno al Centro Raj- 
neesh «Leela» di via Economo 2 (tel. 
1722640) il 15 e 16 prossimi. Per infor- 
mazioni il Centro è aperto ogni sera 
dalle 20 in poi. 


L'ATTESA TAVOLA ROTONDA 


Gli zoofili alla ribalta 
dell’ Automobile club 


Già segnalati i nomi di due benemeriti 


L'appuntamento di merco- 
ledì prossimo, alle 18.30, con 
la tavola rotonda «Il cane e 
l'automobile» è molto atteso 
dagli amicî degli animali: lo 
dimostrano due segnalazioni, 
già pervenute ai promotori 
dell'incontro, în vista dell'an- 
nunciata iniziativa cuì sarà 
dato risalto in quell’occasio- 
ne: il concorso nazionale «Gli 
zoofili dell'autostrada». 

I due nomi di benemeriti 
della zoofilia indicati all’Au-. 
tomobile club di Trieste, orga- 
nizzatore della manîfestazio- 
ne sono quelli di Renato Sche- 
rian, via Mauroner 1/1, che 
presta servizio al casello au- 
tostradale di Palmanova e di 
Giovanni Marzini, giornalista 
dî «Telequattro». 

_Scherian, conosciuto come 
«il papà dei cani», ha salvato 
stnora una decina di bestiole, 
affidandole a persone di cuo- 
Te, ene ha adottato l’undicesi- 
ma. Due giorni prima dell’in- 
contro di calcio Italia-Brasile, 
Marini raccolse nei pressi di 
Padova una cucciola abban- 
donata. La prese con sé in 
macchina con l’intenzione di 


portarla in un rifugio ma poi 
decise di tenersela. Sebbene, 
femmina, la bestiola è stata 
chiamata «Zico». 

Alla tavola rotonda voluta 
dal presidente dell’Automobi- 
le club di Trieste, Sandro 
Moncini, che si terrà mercole- 
dì 12 nella sala delle riunioni 
di via Cumano 2, partecipe- 
ranno îl veterinario dott. Lui- 
gi Schiavî di Udine, la prof. 
Laura Marceglia Furlan, pre- 
sidente del’ Soroptimist di 
Trieste, il sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. Da- 
rio Grohmann e il penalista 
avv. Renato Salvatore Aleffi, 
specializzato in infortunistica 
stradale. 

Presenterà la manifestazio- 
ne, che è aperta a tutti, la 
giornalista Miranda Rotterì e 
le finalità del concorso «Gli 
zoofili dell'autostrada», indet- 
to per richiamare l’attenzione 
dell'opinione pubblica sul do- 
loroso problema degli animali 
abbandonati dai loro proprie- 
tari durante le vacanze esti- 
ve, saranno illustrate al pub- 
blico dal presidente dell’Act, 
Moncini. 


SEGNALAZIONI 


Uno sguardo dal ponte sui disagi di una via 


Ormai da un paio d’anni, 
non si sa bene se per disposi- 
zione del Comune o delle Fs, è 
stata sbarrata la via Battera 
all’altezza del ponte sul quale 
passava l’ex ferrovia per Er- 
pelle/Cosina. Da allora sono 
cominciati i nostri guai, tutto- 
ra in atto. Abbiamo interpel- 
lato sia il Comune, sia le Fer- 
rovie per conoscere i motivi 
della chiusura di quel tratto 
di strada, indispensabile per 
accedere alla sottostante via 
Abro (già a fondo cieco), ma 
non abbiamo ottenuto alcuna 
risposta. 

Per raggiungere le nostre 
abitazioni oggi gli automobili- 
sti sono costretti a fare un 
lungo giro, poiché anche la 
via Don Bosco è diventata 
impraticabile, da quando vi 
opera un grande cantiere del- 
lIacp. 

Esiste, bensì, uno stretto 
varco tra le vie Ponziana, Uce- 
kare Isella, ma i pedoni trova- 
no gravi difficoltà quando 
vogliono servirsene soprattut- 
to nelle giornate di, pioggia, 
perché l’acqua vi ristagna in 
un tratto d’una decina di me- 
‘tri, raggiungendo anche l’al- 
tezza di trenta o quaranta 
centimetri. 

A disagio si trovano altresì i 
mezzi di pronto intervento: i 
Vigili del fuoco, chiamati una 
mattina di buonora perché 
dense volute di fumo usciva- 
no da uno stabile della via 
Abro (per fortuna si trattava 
solo d'un materasso bruciato 
da una sigaretta) non sono 
potuti accorrere con la dovu- 
ta sollecitudine e lo stesso è 
accaduto anche al guidatore 
di un’autoambulanza della 
Croce rossa. 

Ripeto che né il Comune, né 
le Ferrovie hanno mai spiega- 
to i motivi per cui la via è 
sbarrata. A nostro avviso si 
tratta d’una misura del tutto 
ingiustificata, dato che il pon- 
te non presenta alcun segno 
di cedimento ed è puntellato 
talmente bene da consentire 
il transito di qualsiasi mezzo 
pesante. 

Anche la Consulta rionale, 
chiamata in causa, non ha 
potuto far nulla. 

A questi inconvenienti se ne 
aggiungono altri, forse peg- 
giori, e cioè: da quando il 
ponte è stato chiuso con tran- 
senne di ‘ferro fisse, in quel 
punto soggiornano soprattut- 
to nelle ore serali e notturne, 
folti gruppi di baldi giovani ì 
quali contribuiscono a rende- 
re inaccessibile il passaggio 


con il loro comportamento. 
Non basta: sui due lati delle 
transenne ogni sabato, il Co- 
mune mette segnali luminosi 
che indicano il pericolo, ma 
regolarmente quei bravi gio- 
vanotti li fanno sparire (costa- 
no parecchie diecine di mi- 
gliaia di lire). 

Ancora: per molti anni gli 
abitanti del rione hanno solle- 
citato invano un'illuminazio- 
ne più efficiente. Ora, alfine, 
sono stati accontentati dal- 
l’Acega che ha provveduto a 
installare lampade ben fun- 
zionanti, con piena soddisfa- 
zione di tutti e in particolare 
degli anziani. 

Ma, a quanto sembra, anche 
il chiaro dà fastidio agli occu- 
patori permanenti del ponte, i 
quali hanno già mandato in 
frantumi due lampioni nuovi 
in prossimità della via Abro e 
due vecchi nei pressi di via 
dell'Istria. Si vede che amano 
il buio per poter commettere 
impunemente altri atti van- 
dalici. 

Ci rivolgiamo alle utilissime 
«Segnalazioni», con la speran- 
za che ci venga detto a chi 
dobbiamo chiedere aiuto. Sol- 
lecitare l'intervento dei cara- 
binieri, della polizia e dei vigi- 
li urbani, finora, non è servito 
a niente. Vi preghiamo di pub- 


blicare queste righe, perché 
non solo gli abitanti della via 
Battera, ma quelli dell’intero 
rione sono esasperati. (Lette- 
ra firmata). 


Cardiopatici 
in attesa 


Giorni fa (esattamente il 16 
settembre) è stato pubblicato 
nelle «Segnalazioni» un ap- 
pello a tutte le autorità per- 
ché si adoperino per rimettere 
finalmente in efficienza il no- 
stro più valido reparto di car- 
diologia. Qualcosa, a dire il 
vero, è stato fatto (magari un 
po’ troppo poco), però sono 
sempre tantissimi i cardiopa- 
tici che vivono nell’ansiosa 
attesa d’essere operati prima 
possibile. Con me firmano al- 
tre persone sofferenti, con la 
speranza di veder risolto al 
più presto questo problema. 
Alice Bruniera in Pecchiari e 
altre sette firme. 


Lavori mal fatti 

In questi giorni si è provve- 
duto ad asfaltare i vialetti 
pedonali delle Rive: operazio- 
ne questa che era improroga- 
bile dato illoro degrado ormai 
giunto al limite. Credo che il 
Comune abbia compiuto un 
sacrificio finanziario consi- 


II riscatto dall’alcol 


Mio marito e io, ormai da 
anni, facciamo parte dell'As- 
sociazione alcolisti in tratta- 
mento di via Battisti e siamo 
profondamente grati al «Pic- 
colo» per l'interessamento di- 
mostrato nei nostri riguardi e 
proprio nell'occasione per noi 
più felice, la festa perla conse- 
gna dei diplomi per gli anni di 
astinenza. 

Poiché il problema dell’al- 
col è veramente gravissimo e 
pochi sanno come lo si possa 
risolvere, vale la pena di met- 
tere in chiaro alcune cose che 
potrebbero sembrare di scar- 
sa importanza, ma sono inve- 
ce fondamentali perla terapia 
come la intendiamo noi. 

L’alcolismo è una malattia 
che esclude ogni «ex»: dopo 
una vita di astinenza, anche 
per un solo bicchier di vino si 
ripiomba al punto di par- 
tenza. 

Dalla spirale dell’alcol però 
si può uscire. Il cammino è 
difficile, ma non sì deve dispe- 
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rare di raggiungere la meta e 
soprattutto non si può percor- 
rerlo da soli: sono indispensa- 
bili l’aiuto della famiglia e il 
contributo del gruppo -tera- 
peutico. 

A queste condizioni ci si 
libera dall’alcol e si può vivere 
‘una vita che val la pena essere 
vissuta e con una serenità che 
prima sembrava irraggiungi- 
bile. Senza queste condizioni 
però è veramente ben vero 
che solo un alcolista su mille 
riesce «a venitne fuori. Edda 
Brentel. 


Orologio fermo 


Care Segnalazioni, già mol- 
to tempo fa vi scrissi a propo- 
sito dell'orologio, sempre fer- 
mo e sempre spento, del mer- 
cato coperto nella centrale 
via Carducci. A mio modesto 
avviso la spesa per rimetterlo 
in funzione non dovrebbe es- 
sere troppo alta. Si pensi a 
quanti sono clienti del merca- 
to... AM. 


Indagine statistica 


Il Servizio statistica del Comune 

informa che fino a domani, 30 
rilevatori, (muniti di foglio di legitti- 
mazione a svolgere la loro attività), 
saranno impegnati nell'indagine sul- 
la situazione dei livelli occupazionali 
‘a Trieste. Anche l'attuale rilevazione 
che riguarda il trimestre luglio/set- 
tembre viene, come di consueto, svol- 
ta su un. campione di 1.712 famiglie 
‘estratte a sorte. Considerata l’impor- 
tanza che riveste l’analisi delle carat- 
teristiche del mercato del lavoro, il 
Comune confida in una fattiva colla- 
borazione dei cittadini chiamati in 
causa. 


Assistenza Eise - 


L'Eise, Ente incremento studi 

‘educativi, ricorda che le doman- 
de di assistenza scolastica peri figli di 
famiglie profughe e bisognose, saran- 
no accettate ancora lunedì prossimo 
dalle 17 alle 19 nella sede di via delle 
Zudecche 1/c. 


Volontari per il T.a, 


Il «Telefono amico» attende chia- 

mate anche da chi è interessato a 
partecipare al 31° corso per operatori 
volontari. Chi ha un’età inferiore ai 35 
anni e vuoi fare un'esperienza unica 
nel suo genere telefoni al 766666/ 
166667 a qualsiasi ora\del giorno e 
della notte. 


Lavoro fuori Trieste 


Sono richiesti; per la provincia di 

Ferrara; due «area manager» per 
mercati europei; per la Germania; un 
modellista e tagliatore, sei ingegneri 
meccanici, un insegnante di inglese e 
francese, un'capo reparto vulcanizza- 
zione, un segantino di legname. Gli 
interessati si rivolgano alla stanza 9 
dell'Ufficio provinciale del lavoro di 
via Fabio Severo, 46/1. 


Proprietà edilizia 
L'Associazione della Proprietà 
edilizia informa i propri iscritti 

che la prossima riunione mensile si 

terrà giovedì 13, con inizio alle 18, 

nella sede di via della Zonta 2. 


Consultorio. Cif 


Il Centro italiano femminile di via 

Battisti 13, promuove per merco- 
ledì 12:con inizio alle ore 20 un incon- 
tro sul metodo Billings. L'ingresso è 
libero. S 


Pittura su. stoffa 


Il Cepacs, Centro di educazione 

permanente all’attività civile e 
sociale, promuove per la quarta volta 
un corso semestrale di pittura su 
stoffa aperto a tutti. A conclusione, 
sarà consegnato un attestato di fre- 
quenza e verrà allestita una mostra di 
lavori. Per più ampie informazioni e 
per le iscrizioni rivolgersi alla sede di 
via Filzi 6 (tel. 61824) îl lunedì e il 
mercoledì dalle 17 alle 20. 


Interior Designer 


Corso per Progettisti d'interni 

che hanno interesse nel settore 
dell'arredamento. Ist. Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 729494/5. 


Fisio Aerobic 
La Fisiolinea Italia è stata la 
prima a introdurre a Trieste la 

ginnastica aerobica, il nuovissimo 

metodo americano per mantenere il 

corpo giovane e sano. Fidatevi dell’e- 

sperienza: Fisiolinea Italia, via De 

Jenner 22 a Valmaura, tel. 829982. 


FISSE 
Corsi d'inglese 

Lunedì prenderanno l'avvio i cor- 

si d'inglese dell’Associazione ita- 
lo/americana. Sono in programma 
corsi della durata di un anno scolasti- 
co (ottobre-31 maggio) per adulti (se- 
rali, a cinque livelli), per studenti 
delle scuole superiori (pomeridiani, a 
3 livelli) e un corso speciale prepara- 
torio alla scuola media per scolari di 
V elementare o I media. Un corso 
intensivo di tre ore settimanali a 
livello intermedio comincerà martedì 
prossimo e si concluderà il 20 dicem- 
bre. Quest'anno l'’Aia propone anche 
corsì d'inglese per la terza età, con 
particolari facilitazioni per i pensio- 
nati. Le lezioni, pomeridiane, s'inizie- 
ranno il 24 prossimo. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
di via Roma 15 (tel. 630301) dalle 16 
‘alle 19,30, 


‘Tedesco all'Up 


Corsi di tedesco per i ragazzi che 

‘studiano questa lingua nelle me- 
die inferiori, sono stati istituiti dall’U- 
niversità popolare. Da giovedì 13 le 
lezioni si terranno nella sede del gin- 
nasio/liceo «Dante» e le iscrizioni sì 
accettano nella segreteria di piazza 
‘Ponterosso 6, dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 di tutti ì giorni, sabato escluso. 


Biogym massaggi 
Walter Klatowski riprende la sua 
attività in largo Barriera vecchia 
11, tel. 728686. 


Mostre d’arte 


Foto di Zito 


Tole 
a Capodistria 

E' allestita a Capodistria, nell’a- 
trio della Biblioteca centrale di 
piazza della Rivoluzione 1, una 
mostra di fotografie di Luigi Zito 
sul movimento operaio a Trieste 
negli Anni Ottanta, che potrà esse- 
re visitata sino al 4 novembre. 
Luigi Zito, operaio della Grandi 
Motori Trieste è alla sua decima 
rassegna personale. 
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Galleria Cartesius 
WALTER PIACESI 


Inaugurazione ore 18,30 
D000000N00N000000n0g0a 


Galleria d’Arte 
Sant'Elena 
espone 
LUCIO COVRA 
00000000N0000000OnNoODO 


Sala Moderna 


Galleria Rossoni 
Espone 
FURIO BOMBEN 
000NNNCNANNNANOCONDODO 
Il Rinoceronte 
Martiri Libertà 7/c 
BRUNO LIBERTI 
(pittore in Genova) 


Nozze d'oro 


A Giovanni Casini Nicosanti ed Em- 
‘ma Lattanzio, che festeggiano oggi le 
nozze d'oro, vanno ì più affettuosi 
auguri dei figli Claudio e Graziella, 
della nuora Ariella, del genero Milan 
e dei nipoti Alessandro e Stefano. 
Vive felicitazioni anche dalla famiglia 
Ponti-Briscik. 


Autori inediti 


L'Unai, Unione nazionale autori 

inediti, bandisce il 9.0 concorso 
letterario annuale di poesia e prosa al 
quale tutti possono partecipare, in- 
viando i loro lavori entro il 31 dicem- 
bre. Sono in palio cinque premi perla 
‘poesia e cinque per la prosa, più altri 
quattro premi speciali. Per informa- 
zioni gli interessati si rivolgano all’U- 
nai, casella postale 704 o chiamino il 
numero 299909. 


Giubilo tappeti orientali 

‘La ditta Giubilo tappeti orientali 

di Largo Riborgo 1, importatrice 
diretta, informa la spettabile cliente- 
la dei nuovi arrivi di tappeti pregiati 
orientali per la stagione 83-84. Prezzi 
e condizioni di pagamento di estrema 
‘convenienza per un sicuro investi- 
mento. Garantiamo a tutti i clienti un 
servizio post-vendita anche per il la- 
vaggio e la manutenzione dei tappeti. 


Profumeria Borsa 


Cosmesi e profumi delle migliori 

marche. Vasto assortimento cin- 
ture, borse, borsellini gran moda. Bi- 
giotteria e articoli da regalo. Piazza 
della Borsa 5, tel. 64522. 


Da Guina e G-Baby 


Offriamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti i 
capi di abbigliamento uomo, donna e 
bambino pagando a rate «senza inte- 
ressi» con il sistema Presticom. Gui- 
na e G. Baby, via Genova 12 e 23. 


Pelletterie Cattaruzza 


Continua con enorme successo la 

svendita totale per restauro alle 
pelletterie Cattaruzza, via Battisti 13, 
viale XX Settembre 16. Tra mille e 
mille articoli molto interessanti: cin- 
ture uomo e donna in vera pelle da L. 
3.000, borselli da viaggio per uomo da 
L. 10.000, borsette in vera pelle e vero 
camoscio da L. 20.000. 


Raffinato 


Il taglio sobrio e raffinato, le linee 

‘ampie e morbide caratterizzano 
le novità della stagione 83/84. Da 
Beltrame, corso Italia 25, i modelli 
della collezione autunno/inverno, 
scelti con cura fra le proposte dei più 
noti designers di moda. Con la conve- 
nienza e la classe Beltrame. 


Impeccabile 


Beltrame, corso Italia 25, nuova 

collezione autunno/inverno: i tail- 
leurs dalle linee pulite e dal taglio 
impeccabile; gli abiti in jerseey e 
maglia abbinata al tessuto; icappotti 
‘ampi e avvolgenti; i pratici giacconi 
da abbinare alle gonne diritte e linea- 
rio ai pantaloni. Con la convenienza e 
la classe Beltrame. 


stente e gliene va dato atto. 
Però l'ufficio tecnico preposto 
a tali lavori e che ha l’obbligo 
di seguirli, non s'è curato di 
provvedere ai dovuti control- 
li. Faccia fare un sopralluogo 
al cantiere di lavoro e si accor- 
gerà che la pavimentazione è 
stata eseguita in modo pessi- 
mo; ci sono buche a non finire, 
che con le piogge invernali e 
con il gelo comporteranno lo 
sgretolamento di tutto il man- 
to. Milioni buttati via. A. 
Furlan. 


i L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
i DI TRIESTE 


in concomitanza con la ditta 


concessionaria dei registratori di cassa elettronici 


GOLD - UNIWELL 


organizza per il giorno lunedì 10 ottobre 1983, 
presso la-sala del circolo di turismo e commercio, 
di Via S. Nicolò n. 7, una dimostrazione sui 
misuratori fiscali omologati con D.M. n. 343657 
dello 07/09/1983. Sono invitati gli iscritti e non 
iscritti ai seguenti orari 


MATTINO 9.30 - 12 
POMERIGGIO 15-17 


perchè non a rate? 


nuovi magazzini gerbini 


Trieste — via Rossetti, 6 — via Giotto, 8 


CITROÈN LNA 650 cc E LNA 11 RE 1124 cc. 


Una simpatica sorpresa a tutti i visitatori! 


Concessionaria Citroén - Trieste - Via del Coroneo 33 - Tel. 762381 


ZERI 
almar 


Via Udine 11.,- Tel. 422662 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


Il più vasto assortimento 
di trapunte e piumini d’oca 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


Il Centro del Mobile 


KANZA 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498/225785 - TRIESTE 


Vi invita alla consueta 


VENDITA PROMOZIONALE 


del 
SALOTTO 


Vastissima gamma di modelli 
classico - rustico - moderni 


a prezzi... meravigliosi 


Gom. il 22/9 


Com. al Com. dd. 30/9 dell'8/10 al 6/11/83 


i 
i 
| 
| 


I 
Ì 


Pag. 8 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 ottobre 1983 


INCONTRO A ROMA TRA CUTTICA, SOTTOSEGRETARIO ALL'INDUSTRIA, SINDACATI E PRESIDENTE DELLA REGIONE 


Zanussi: Comelli si appella al governo 
Offerti miliardi se la sede resta dov'è 


L'intervento regionale sarebbe di complessivi cento miliardi - Comune impegno sulle gravi questioni occupazionali 


ROMA — Intervento del go- 
verno, anche di carattere 
straordinario, e garanzie sulla 
‘conservazione in sede regio- 
nale sia della direzione che 
dei livelli occupazionali: sono 
queste le principali richieste 
presentate dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia per con- 


“ correre alla soluzione del pro- 


blema della Zanussi. 

È quanto scaturito dall’in- 
contro che il sottosegretario 
all'industria Zito, il presiden- 
te della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Comelli, il 
presidente della Zanussi, Cut- 
tica ed i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil e Flm hanno avuto! 
per affrontare l'esame del pia- 
no di riassetto ‘del gruppo. 

Al-termine dell'incontro il 
ministero dell'industria ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si dice che «dopo la 
presentazione del piano di ri- 
strutturazione elaborato, da 
Cuttica, le parti hanno conve- 
nuto che il tempo è fattore 
cogente alla realizzazione del 
piano e a tale fine hanno con- 
venuto una serie di incontri a 
breve termine». 

«In particolare — prosegue 
il comunicato — la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ha. di- 
chiarato la propria disponibi- 
lità a concorrere alla soluzio- 
ne dei problemi trattati, pe- 
raltro richiedono in via princi- 
pale un intervento del gover- 
no, anche di carattere straor- 
dinario, ma anche — sì dice — 
subordinando il proprio inter- 
vento ad alcune garanzie ri- 
‘guardanti la conservazione in 
sede regionale sia per quanto 
attiene alla direzione dell’im- 
presa, sia per la ricerca dei 
livelli occupazionali. 


«Infine — conclude il comu- 
nicato — è stato ribadito il 
comune impegno di ricercare 
soluzioni che possono aeco- 
gliere l'accordo sia da parte 
dell’azienda che da parte sin- 
dacale». 

Il riassetto industriale del 
gruppo si presenta — ha detto 
il. presidente della Zanussi, 
Cuttica, al termine dell’incon- 
tro — come condizione neces- 
saria per giungere ad un risa- 
namento. finanziario, dando 
quindi via libera a' nuovi ap- 
porti di capitale. Il consolida- 
mento dei debiti — ha preci- 
sato — rappresenta infatti 
una operazione «logicamente 
e temporalmente precedente» 
a quella della ricapitalizzazio- 
ne del gruppo. 

«Del resto — ha aggiunto — 
qualunque imprenditore che, 
nella situazione attuale, met- 
tesse risorse nella società le 
perderebbe». Cuttica ha poi 
illustrato i punti principali 
del piano di rilancio prepara- 
to dal gruppo, che prevede in 
un primo momento una svol- 
ta nella strategia produttiva e 
nel recupero della «effettiva 
vocazione — ha detto — della 
Zanussi nel campo degli elet- 
trodomestici e degli impianti 
industriali per la comunità». 

Ad essa seguirà — ha 
aggiunto — «il consolidamen- 
to dei debiti» da ottenere con 
«agevolazioni. sul pagamento 
degli interessi». 

Nel corso dell'incontro le 
parti hanno espresso il «co- 
mune impegno» a ricercare il 
consenso ‘anche sulle gravi 
questioni occupazionali del- 
l’azienda (5.600 dipendenti in 
esubero). Da parte aziendale è 
stata quindi sottolineata la 
necessità di «soluzioni con- 
cordate» per risolvere le que- 
stioni occupazionali. 

Il segretario confederale 
della Uil, Galbusera, ha dato 
poi precisazioni sul tipo di 
manovra che la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia si appresta a 
definire per il risanamento fi- 
nanziario della Zanussi. 

«La Regione interverrebbe 
— ha detto Galbusera — con 
50 miliardi sotto forma di ca- 
pitale di rischio, 25 miliardi 
concessi come crediti agevo- 
lati ed altri 25 miliardi come 
fideiussione bancaria. 

Intanto una delle società 
del gruppo Zanussi, la «Duca- 
ti Sud» di Pontinia; ha deciso 
di azzerare il capitale sociale 
di due miliardi di lire a parzia- 
le copertura delle perdite regi- 
strate nel corso dell'ultimo 
esercizio. 

Successivamente, la società 
provvederà a ricostituire il 
capitale sociale sempre a due 
miliardi di lire. 


«È inutile trattare - dice il sindacato 
se i licenziamenti sono già stati decisi» 


PORDENONE — «Non si 
può trattare col cappio al col- 
lo, quando i licenziamenti so- 
no stati già decisi». 

Questo il commento rila- 
sciato a caldo dal segretario 
provinciale della Uil di Porde- 
none, Rodolfo Giorgetti subi- 
to dopo l’incontro al ministe- 
ro della industria tra azienda! 
Zanussi, organizzazioni sinda- 
cali e Regione. 

Insieme con Militello, Co- 
lombo e Galbusera, per le se- 
greterie nazionali della Cgil, 
Cisl e Uil, erano presenti al- 
l’incontro la Flm nazionale, 
Tappresentanti del Coordina- 
mento sindacale del grippo, 
la Flm pordenonese e la Fede- 
razione unitaria del capoluo- 
go della Destra Tagliamento. 

«Del piano presentato dal 


presidente della Zanussi, avv. 
Cuttica — continua Giorgetti 
— non abbiamo neppure di- 
scusso, ci riserveremo di farlo 
mercoledì, giornata in cui si 
terrà un incontro «tecnico». 
«Intanto abbiamo già 
dichiarato le nostre critiche: il 
piano di intervento a medio 
termine per il gruppo Zanussi 
non parla dell'aspetto finan- 
ziario e in esso non è neppure 
indicato l'ammontare del 
nuovo capitale di rischio. 
«Siamo consapevoli che la 
discussione su tali fondamen- 
tali fattori debba avvenire 
contestualmente a quella del 
piano almeno dal ‘punto: di 
vista politico, se non da quel- 
lo strettamente temporale». 
«Cuttica ci ha detto — con- 
tinua Giorgetti — di non esse- 


Te un uomo con la vocazione 
ai licenziamenti, ma se questi 
provvedimenti saranno inevi- 
tabili si attueranno. Gli ab- 
biamo allora rinfacciato che i 
licenziamenti sono stati già 
decisi, nonostante la Zanussi 
abbia dimostrato la propria 
disponibilità a discutere 
tutto». 

Per quanto riguarda la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, il 
presidente, avv. Antonio Co- 
melli ha ribadito, come rife- 
riamo qui accanto più ampia- 
mente, la nota posizione; in- 
tervento pubblico regionale, 
‘ma solo a patto che il centro 
direzionale resti a Pordenone. 

«Su questo aspetto — con- 
clude Giorgetti — Regione e 
sindacato non possono che 
essere d’accordo». D. D. 


E l'austriaca Voest-Alpine 
ora minaccia di andarsene 


VIENNA — Alla vigilia delle ristrutturazione, la Zanussi 
rischia di perdere uno dei maggiori p:.rners, l’austriaca Voest- 
‘Alpine, che attualmente detiene il 10 per cento delle azioni del 
colosso pordenonese, La notizia è trapelata nel corso del 
congresso dell’Iisi (International iron and steel institute) svol- 
tosi a Vienna: lo stesso presidente del colosso industriale di 
Linz (che detiene il monopolio della produzione di acciaio in 
Austria), Heribert Apfalter, ha comunicato di aver intavolato 
trattative da quasi un mese con la Consortium. 

Nessuna decisione è stata però ancora presa. La Voest-Alpine 
infatti vuole subordinare la propria futura partecipazione ad 
alcune condizioni. Anzitutto, gli austriaci temono di dover 
sborsare un sacco di scellini per partecipare all’operazione di 
aumento di capitale della Zanussi, mentre stanno già perdendo 
per conto proprio un mare di soldi, 


Inoltre, il colosso austriaco, che due anni e mezzo fa entrò 
nella Zanussi pagando 200 milioni di scellini (circa 18 miliardi 
di lire) vuole garanzie sul piano di ristrutturazione proposto da 
Cuttica e impegni della Zanussi a privilegiare il settore degli 
elettrodomestici «bianchi»: (lavatirici, lavastoviglie, eccetera). 
La Voest-Alpine infatti fornisce l’acciaio alle industrie pordeno- 
nesi; ma se queste cambiano produzione ogni interesse a 
restare verrebbe a cadere. La Voest-Alpine comunque ha 
ottenuto dalla Consortium un'opzione fino alla prossima pri- 
mavera. 


I LA MANOVRA FINANZIARIA PER USCIRE DALLA CRISI i 


Reddito d'impresa: un rebus 


ogni giorno più complicato 


I contribuenti interessati potrebbero risultare una minoranza 


3. 

TRIESTE — Disposizioni 
per la formazione del bilancio 
annuale ‘e pluriennale dello 
Stato: ovvero «legge finanzia- 
ria 1984». L'analisi del provve- 
dimento, iniziata e proseguita 
nei giorni scorsi, va avanti 
con l'esame di un argomento 
che rappresenta un vero rom- 
picapo. Se il tempo. darà 
ragione'alla chiave di lettura 
che qui si propone, i soggetti 
interessati all'ennesima novi- 
tà dell’infaticabile legislatore 
fiscale da numerosissimi si ri- 
durranno in pochissimi! Ma la 
«chiave» potrebbe essere er- 
rata e, comunque, l'argomen- 
to è di larga presa; dunque 
conviene trattarlo. 

Reddito d'impresa — In 
presenza di determinate con- 
dizioni, quando il reddito 
d’impresa prodotto in uno dei 
tre periodi di imposta succes- 
sivi a quello in corso alla data 
di entrata in vigore della leg- 
ge finanziaria, sia superiore a 
quello dichiarato nel periodo 
di imposta precedente, non 
tutto il maggior reddito sarà 


colpito da tassazione ma solo 
la metà. 

Sarà però necessario che 
tale maggior reddito superi di 
almeno il 25 per cento quello 
dichiarato nell’anno prece- 
dente. Come dire: producete e 
dichiarate di più che vi tassia- 
mo di meno! 

Una sorta di incentivazione 
che lascerebbe trasparire la 
presenza di due valide moti- 
vazioni: l'esigenza di favorire 
—'premiamola — la ripresa 
produttiva in senso lato e 
quella di indurre il contri- 
buente a restringere lo scosta- 
mento fra reddito vero e red- 
dito dichiarato. 

La «finanziaria» non è anco- 
ra nata; il suo primo abbozzo 
sotto forma di disegno di leg- 
ge ha avuto informale diffu- 
sione solo da pochissimi gior- 
ni; gli esperti non hanno anco- 
ra fatto conoscere il loro pa- 
rere, L 
Ciò nonostante è forse pos- 
sibile tradurre su un piano più 
positivo quanto sopra indica- 
to in termini di formulazione 
condizionale: il provvedimen- 


SI VENTILAVA UNA TRATTATIVA SEGRETA 


Alfa: cassa 


per 8 mila 


Il sindacato smentisce 
di essere stato informato 


TORINO — I segretari nazionali della Flm Paolo Franco, 
Mario Sepi e Tonino Regazzi, prima di riprendere le trattative 
con la Fiat per il rientro dei lavoratori in cassa integrazione a 
zero ore dall’ottobre 80, hanno stilato ieri un comunicato in 
merito alle notizie ‘diffuse dalla stampa circa le ‘eccedenze 
(ottomila lavoratori circa» denunciate dall’Alfa Romeo. 

Smentendo ogni illazione su preventivi accordi tra la casa 
di Avese e l’organizzazione sindacale, la segreteria nazionale 
Flm afferma nel comunicato di essere «a conoscenza di prime 
riflessioni dell'azienda circa le difficoltà che si preannunciano 
riguardanti le prospettive di mercato e come si intrecciano con 
problemi produttivi ed organizzativi di varia natura». 

Il comunicato prosegue sostenendo che «non viè stata da 
parte dell'Alfa alcuna comunicazione circa le proposte concre- 
te, né tantomeno sulla quantificazione di nuove eccedenze o di 
nuova cassa integrazione a tempo indeterminato. 

La segreteria nazionale — continua il comunicato — è 
comunque disponibile ad un chiarimento urgentissimo con la 
direzione aziendale anche prima di quella data. Sin da ora 
comunque — conclude il comunicato aziendale — la direzione 
dell’Alfa deve sapere che la Flm pretenderà il rispetto completo 
degli accordi sottoscritti, dello spirito con il quale ad essi si è 
giunti, e respingere perciò fin da ora iniziative unilaterali e 
impostazioni che portino all'espulsione di lavoratori dagli 
stabilimenti». 

L'Alfa Romeo intende invece superare gli accordi con il 
sindacato del 1982 e giungere ad una trattativa che consenta 
per il 1984 di dimensionare ulteriormente gli organici alle 
effettive necessità produttive. Una conferma in questo senso è 
venuta dagli stessi ambienti della società automobilistica. 


è niglianiò. 


MARTEDÌ ALLA CAMERA IL PIANO DEI TAGLI AVANZATO DALL'INDUSTRIA IRI 


Con tre centri l’Italsider va alla rovina 


Difficile futuro per Bagnoli e Cornigliano 


ROMA — L'ipotesi più van- 
taggiosa per la siderurgia 
pubblica, da un punto di vista 
puramente economico, sareb- 
be quella di concentrare le 
produzioni negli stabilimenti 
di Taranto .e Campi: tenere'in 
funzione î ‘tre centri integrali 
di ‘Taranto, Bagnoli e Corti- 


gliano significherebbe infatti : 


scontare un risultato negati- 
vo netto di 170 miliardi l’anno 
oltre adun margine operativo 
lordo anch'esso negativo per 
1633 miliardi. Sono soluzioni 
intermedie praticabili econo- 
micamente ma, in questa 
eventualità, bisognerebbe 
sacrificare l'impianto di. 


Sono queste le conclusioni 
delle cinque ipotesi produtti- 


. ve formulate dall’Italsider 


(Iri/Finsider) per affrontare 
la‘grave crisi della siderurgia 
pubblica. 


Sul documento, finora riser- 
vato, si sono apprese le prime 
indiscrezioni dalle. quali 


SINDACATO AL CONTRATTACCO A TRIESTE SUI «TAGLI» IRI 


«Prodi come la Thatcher» 


accusa il segretario Uil 


TRIESTE — La Fincantieri, 
la Finsider e la Finmare, de- 


j, vono a ogni costo ritirare i 


piani di ristrutturazione 
aziendale che mettono in peri- 
colo tremila e 500 posti di 
lavoro nel Friuli-Venezia'Giu- 
lia. Il sindacato è passato al 
contrattacco contro la «cura» 
imposta dal presidente dell'I- 
ri, Romano Prodi, per il risa- 
namento dell’ente. 

Teri, in un convegno‘a Trie- 
ste sul ruolo delle partecipa- 
zioni statali i sindacalisti trie- 
stini e goriziani hanno avuto 
toni duri contro quella ‘che 
hanno definito una politica di 
puri tagli occupazionali. 

Nelle loro decise prese di 


Sciopero 
marittimi 

ROMA — La federazione 
trasporti Cgil-Cisl-Vil ha .in- 
detto uno sciopero di 48 ore 
dei marittimi per il 17 e 18 
ottobre che interesserà anche 
i traghetti per le isole. La 
decisione 'è stata presa di 
fronte alla «totale insensibi- 
lità governativa» in ordine 
alla riforma della previdenza 
marinara. 

La mancata presentazione 
del disegno di legge. porta 
tuttora i lavoratori del mare 
«a pagare contributi senza 
averne le controprestazioni», 


posizione sono stati conforta- 
ti da Silvano Veronese, segre- 
tario confederale della Uil. 
«Prodi si muove su. una linea 
di «thatcherismo perverso» — 
ha detto Veronese riferendosi 
alla politica del primo: mini- 
stro inglese — una linea che si 
riduce a drastici tagli di inve- 
stimenti, di impianti e di oc- 
cupazione, E invece — ha pro- 
seguito Veronese — lo Stato 
deve.agire su un doppio bina- 
rio: adottare cioè senz’altro 
una politica di rigore, ma ba- 
dare anche al consenso socia- 
le». E per i casi estremi, ha 
proposto di sostituire i licen- 
ziameni con la mobilità dei 
lavoratori, i corsi di formazio- 
ne professionale, i prepensio- 
namenti. 

L'assemblea dei delegati 
della Uil delle aziende Iri di 
Trieste e dell’Isontino ha 
chiesto, oltre al ritiro dei piani 
di ristrutturazione, un con- 
fronto con l’Iri e la Regione 
per convogliare in queste zo- 
ne nuovi insediamenti indu- 
striali, pubblici e privati. Ha 


inoltre sottolineato come sia | 


necessario che Trieste e Gori- 
zia vengano inserite nel dise- 
gno. di legge sui bacini di crisi 
che il governo sta approntan- 
do. Si tratta di un provvedi- 
mento che concederà benefici 
a quelle zone particolarmente 
colpite dai tagli occupaziona- 
li. ma dal quale sembra chela 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Gjashte Shkur- 
ti» (albanese), ag. Amat, sbarco 
varie, prov. Durazzo; orm. riva 21; 
«Herend» (ungherese), ag. Amar, 
imbarco varie, prov. Algeria, orm. 
tiva 6; «Pellini» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, prov. Latakia, orm. 
molo IV; «Tropical Moon» (pana- 
‘Îmense), ag. Sperco, sbarco minera- 
li e zinco, prov. Nuova Zelanda, 
orm. molo V. 


Navi in partenza: «Paola C.» 
(italiana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Sud America. 

Navi all’ormeggio: «Butrinti» 
(albanese), ag. Amat, sbarco im- 
barco varie, orm. riva 17; «Saman 
I» (cipriota), ag. Marlines, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; «Pe- 
liki» (greca), ag. Bos, attesa imbar- 


co varie, orm. riva 1 grande; «Pao- 


.Ja C.» (italiana), ag. Adriatic Ship- 


ping, sbarco caffè e imbarco varie, 
orm. riva 63; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. silo; «Sassari I» (ita- 
liana), ag. Spersenior attesa sbar- 
‘co imbarco carrelli, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 

‘Navi in arrivo: «Laksana I» (pa- 
namese), ag. Cattaruzza, caolino, 
da Savannah; «Chernigov» (sovie- 
tica), ag. Martinoli, tavolame, da 
‘Brindisi; «Suez» (sovietica), ag. 
Martinoli, tavolame, da Fiume, 
«Velenje» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, cellulosa e tavolame, da 
Trieste. 


Navi in parvenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Adam Mit- 
skevik» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Evangeloa» (greca), ag. De- 
schi, Portorosega, sbarco segati. 


“PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Atlantis IV» 
(olandese), ag. Daddamar, imbar- 
co legname. 

Navi in partenza: «Bona» (italia- 
na), merce varia, per Tripoli 
(Libia). 

Navi all’ormeggio: «Elbe» (pa- 
namese), ag. Sutas, vecchia ban- 
china, sbarco rottami ferro; «San- 
ta Candida» (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena di Torviscosa, sbarco 
sale industriale; «Hern-J». (tede- 
sca), ag. Uniagent, darsena di Tor- 
Viscosa, sbarco legname. 


nostra regione sarà esclusa. 

Gianfranco Trebbi, segreta- 
rio regionale della Uil, nella 
sua relazione d'apertura, ha 


‘detto che se questa battaglia 


che il sindacato ha intrapreso 
‘andasse persa, Trieste e Gori- 
zia potrebbero ricevere la 
mazzata definitiva che le fa- 
Tebbe morire economicamen- 
te. Lunedì la Uil cercherà di 
concordare una strategia co- 
mune con le segreterie regio- 
nali di Cgil e Cisl. 


emergerebbe la difficoltà per 
l'Italsider di puntare al risa- 
namento mantenendo in fun- 
ione ‘tuttie tre i centri inte- 


‘‘grali. Le ipotesi che sono ‘alla 


base della scelta dell’Iri e del-: 


là-Finsider per 'il'piano ‘della 
siderurgia ‘sono state formu- 
late' considerando un utilizzo 
degli impianti del 70 per cento 

IPOTESI «A»: viene con- 
centrata la produzione side- 
rurgica a Taranto eda Campi 


che, complessivamente, rag- | 


giungerebbe gli 8 milioni 100 
mila tonnellate di'acciaio. In 
particolare 5 milioni 800 mila 
tonnellate verrebbero ricava- 
te.dalle attuali quattro colate 
continuerun milione 860 mila 
tonnellate dalla quinta colata 
continua in corso di installa- 
zione e 440 mila tonnellate 
dalla marcia ridotta di altri 
impianti. 

In questo caso i conti econo- 
mici sarebbero tutti positivi. Il 
margine operativo lordo sa- 
rebbe di mille miliardi ed il 
risultato netto di 100 miliardi 
l'anno. La produzione inoltre 
sarebbe: più bilanciata rispet- 
to: alle ‘quote ‘che già attiial- 
mente detiene l'Italsideral- 
l'interno della Cee. 

IPOTESI «B»: Taranto 
marcerebbe a. passo ridotto 
sfornando 7 milioni: 660 mila 
tonnellate. In compenso po- 
trebbe entrare in aiuto una 
colata continua di Bagnoli 
per 950 mila tonnellate. I con- 


mente i 9 milioni 320 mila 
tonnellate. molto superiore 


dunque alle quote che attual- | 


mente l'Italsider detiene. An- 
ché in questo caso î risultati 
economici sarebbero positivi 
con'‘un margine operativo di 
1962 ‘miliardi ed un risultato 
netto di 200 miliardi. 


IPOTESI «D»: il centro si- 
derurgico di Taranto marcia 
a tutta forza (8 milioni 100 
mila tonnellate) ed a questo si 
aggiungono le due colate con- 
tinue di Bagnoli (un milione e 
660 tonnellate). E‘ la prospet- 
tiva che garantirebbe i miglio- 
rì risultati economici (1043 
miliardi di margine operativo 


e 281 di risultato netto); c'è 
«solo» il problema di convin- 
cere la Cee ad aumentare di 
quasi due milioni di tonnella- 
te le Quote Italsider. 


i IPOTESI «E>; é l'unica che 
preveda. l'utilizzo di Corni- 
gliano per 620 mila tonnella- 
te. A queste si aggiungerebbe- 
ro un milione 660 mila tonnel- 
late da Bagnoli e 5 milioni 800 
mila tonnellate da Taranto. 
Complessivamente 8 milioni 
380 mila tonnellate di acciaio 
che però comporterebbero un 
risultato netto negativo di 170 
miliardi e un margine opera- 
tivo anch'esso negativo per 
633 miliardi. 


Frattanto si è appreso che i 
problemi della siderurgia e 
della dimensione dei «tagli» 
da concordare in sede Cee; 
saranno discussi martedì 
prossimo, alla Camera; îl mi- 
nistro dell’industria Altissimo 
ha gia riferito la settimana 
scorsa alla commissione in- 
dustria su questo argomiento. 
L'assemblea approjondira 
questi temi e voterà mercoledì 
un documento nel quale sa- 
ranno indicati gli indirizzi ai 
quali:il governo aovra atte- 
nersi nel campo della produ- 
zione degli acciai e'le posizio- 
ni da assumere in sede comu- 
nitaria. 


to sembra proprio avere natu- 
ra di incentivo. 

Ma un ‘simile strumento, 
nelle mani di chi può interve- 
‘nire con una certa disinvoltu- 
ra sulla. valorizzazione delle 
rimanenze di fine anno, po- 
trebbe rivelarsi estremamen- 
te comodo per-ottenere prede- 
terminate risultanze fiscali. 
Ecco dunque il perché delle 
tante condizioni: vediamole. 


Innanzitutto il meccanismo 
dalle tassazione al 50 per cen- 
to scatta solo in presenza di 
investimenti e quando il valo- 
re di tali investimenti superi 
l'ammontare degli ammorta- 
menti deducibili nel periodo. 
Ma non basta: è ancora neces- 
sario che il plus sia uguale o 
superiore al maggior reddito 
dichiarato. 

Un rompicapo, si diceva, 
dal quale sembra però emer- 
gere una conferma: questo 
meccanismo tende in modo 
evidente ad incentivare quei 
miglioramenti che risultano 
idonei ad innescare un pro- 
cesso di investimenti produt- 
tivi a loro volta generatori di 
sempre crescenti livelli di resa 
economica. 


Se questa è la possibile 
interpretazione del provvedi- 
mento, allora appare chiaro 
come i soggetti ad esso inte- 
ressati siano di gran lunga 
inferiori a quelli che, da un 
primo esame, sembrano poter 
utilizzare il particolare tratta- 
mento agevolativo. 


Questo tratto della «finan- 
ziaria» meriterebbe comun- 
que una revisione: e ciò sia 
per rendere più comprensibile 
la formulazione lagislativa, 
sia per meglio circostanziare e 
definire il concetto di investi- 
mento. 


Il reddito d’impresa, in con- 
clusione, sembra destinato ad 
uscire da questo maquillage 
sostanzialmente danneggia- 
to: i benefici oggi esaminati 
sono infatti poca cosa al con- 
fronto con le penalizzazioni 
che il disegno di legge preve- 
de in tema di ripartizione del 
reddito in capo ai componenti 
di un nucleo familiare. Ne par- 
leremo. 

Lorenzo Spigai 
(segue) 


‘ Questo é PETER. 


ti economici previsti garanti- 
rebbero un risultato netto di 
90 miliardi l’anno ed un mar- 
gine operativo dî 854 miliardi. 
La produzione totale sarebbe 
di 8 milioni 610 mila tonn. 
IPOTESI «©»: la produzio- 
ne.di Taranto rimane ancora- 
ta a 7 milioni 660 mila tonnel- 
late ed a Bagnoli entrano în 
funzione due colate continue 
per un milione 660 mila ton- 
nellate. La produzione rag- 
giungerebbe complessiva- 


Proprio il tipo che cercavo! 


Ne ho conosciuti tanti — 
ma lui è veramente originale. 


Consideralo pure come vuoi, 
ti rivela sempre un aspetto 
Interessante: 


E'capace di attenuare 


le ombre e lega 
saldamente con gli altri. 


Decisamente leggero, 
e solido come pochi: 


IL PROGETTO GIUDICATO TROPPO VAGO 
I dirigenti Italcantieri 
domandano più garanzie 
per la ristrutturazione 


TRIESTE — La progettata ristrutturazione della Fincan- 
tieri è stata dibattuta anche in seno al sindacato dei dirigenti di 
aziende industriali di Trieste e Gorizia assieme ai colleghi 
dell’Italcantieri. Ne è uscito un lungo documento col quale il 
sindacato dei dirigenti, affermando la necessità e l'urgenza di 
avviare un profondo riassetto del settore, chiede che tali 
interventi siano coerenti alle strategie individuate: «Se gli 
indirizzi stabiliti nel '66 — dicono infatti i dirigenti — non 
fossero stati in gran parte disattesi, non ci troveremmo in una 
situazione così drammatica», 

I dirigenti dell’Italcantieri conoscono poco — per loro 
‘ammissione — del progetto di ristrutturazione della Fincantieri 
perché — dicono — non sono stati ancora consultati. Ma a loro 
avviso quanto contenuto nella bozza consegnata ai sindacati 
non basta. Occorrono altre garanzie, e loro ne indicano alcune. 


DIMENSIONE PRODUTTIVA. Il progetto — dice la nota 
sindacale — stima in 180 tple la potenziale produttività cui 
tendere, ma non indica i provvedimenti necessari per risanare 
l'armamento nazionale, che la stessa Fincantieri giudica «eva- 
nescente». 


RICERCA E SVILUPPO. I cantieri asiatici sono meno 
competitivi quando si tratta di navi ad alto contenuto tecnolo- 
gico (come le turbonavi a carbone realizzate dall’Italcantieri di 
‘Monfalcone, più affidabili di quelle giapponesi). Ma il progetto 
non sembra convinto di dover puntare nei settori più sofisticati 
della cantieristica, \ RA 


STRUTTURA ORGANIZZATIVA. Il sindacato dirigenti 


rivendica un decentramento delle funzioni e delle responsabili. 


tà mentre il progetto esaminato è ancora troppo vago. 

UBICAZIONE DELLA SEDE. Genova e Trieste vanno 
difese, dicono i dirigenti dell’Italcantieri, nella loro vocazione 
cantieristica e marinara, «mentre sarebbe inutile e forse danno- 
so in questi tempi ogni pur minimo arricchimento della 
capitale». 

In conclusione, «la ristrutturazione della cantieristica na- 
zionale dev’essere la risultante di uno studio globale che 
riguardi anche l'armamento, e deve tener pure conto di quanto 
già esiste in termini di professionalità, tradizione, impianti». 


si lascia prendere con facilità 
e si trova bene dappertutto. 


Peter é affidabile, 


perché é stato messo tante 


volte alla prova. 


UN NUOVO 
TRAGUARDO 
NELL'EDILIZIA 


Peter è un travetto precompresso 
tralicciato, brevettato, di nuova 
concezione, ad elevate 
caratteristiche prestazionali. ) 
Consente di realizzare strutture per 
solai e coperture totalmente 
affidabili sotto tutti gli aspetti della 
sicurezza. 

La suola precompressa, resa 
solidale al getto in opera sia dalla 
scabrosità della superficie di 
contatto che dal traliccio metallico, 
contiene tutte le risorse atte a 
neutralizzare le tensioni dovute ai 
carichi di esercizio. 

Lo speciale trattamento 
dell’intradosso della suola, ai fini 
dell’attenuazione delle ombre, 


maneggio. 


strade, ecc. 


| garantisce un comportamento 
analogo a quello di travetti 
provvisti di fondello in laterizio. ‘/ 
Alle prestazioni statiche si 
‘aggiungono le notevoli doti di 
leggerezza e attitudine al 


Il nuovo travetto prefabbricato 
Peter, adatto all'impiego in zone 
sismiche, si qualifica così come 
elemento primario di efficienza 
tecnico-costruttiva nei vari settori 
d'impiego: edilizia residenziale, 
sociale, rurale, industriale, ponti e 


con quell’anima che 
si ritrova non ha paura 
nemmeno. 

del terremoto! 


PUBBLIGIORNI aucenza 


4, 
e È disponibile 
una documentazione 
‘completa di idoneità e’ 
di supporto a tutti i livelli. 
‘Richiedetela alla 
RDB NORD. Via S. Siro, 30 
29100 Piacenza Tel. 0523/31.841 
oppure ai centri di vendita. 
(Pagine Gialle, alla voce LATERIZI) 


Ha 


Leader nell’edilizia 


SÌ 


Visitateci al SAIE '83 BOLOGNA dal 22 al.30 ottobre. Pad..28, Stand 135/202 


Sabato, 8 ottobre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


SEI MILIARDI DI DSP PER COPRIRE I FINANZIAMENTI RICHIESTI 


Vicino un accordo Banche- Fmi 


ROMA — Potrà essere raggiunta in tempi brevi l'intesa 
necessaria per giungere alla concessione dalle banche centrali 
al Fondo monetario internazionale di un prestito straordinario 
di 6 miliardi di diritti speciali di prelievo, necessari per 
adeguare le risorse al volume di finanziamenti richiesti. 

Questa l'opinione espressa dal responsabile del diparti- 
mento delle relazioni esterne del Fondo monetario internazio- 
nale, il pakistano Azizali Mohammed, nel corso di un incontro 
con la stampa dedicato a illustrare i risultati della recente 
assemblea del Fondo, svoltasi a Washington. 


Lo sblocco del prestito d'emergenza — è opinione dell’ese- 
cutivo del Fondo — potrà avvenire entro un paio di mesi, 
colmando quindi il divario esistente nell’84 tra disponibilità 
finanziarie del Fondo e impegni di finanziamento ai paesi 
membri. Proprio sulla base di tale previsione il comitato del 
Fondo ha deciso di proseguire il negoziato, senza ricorrere 
quindi a «congelamenti», con i paesi che hanno chiesto 
l'intervento finanziario sulla base delle normali procedure. 


La necessità di reperire nuovi mezzi finanziari discende 
dall’orientamento favorevole di proseguire nella politica di 
«accesso allargato» alle facilitazioni creditizie, introdotta prov- 


er un prestito straordinario 


visoriamente — ha ricordato ii portavoce del Fondo — in attesa 
di una revisione delle quote. 

In tale quadro va quindi considerato «soddisfacente» — è 
stato detto — la soluzione di compromesso presa recentemente 
dal comitato interinale per il nuovo schema di accesso allarga- 
to, che consente di concedere finanziamenti straordinari sino al 
125% delle nuove quote (rispetto al 100% ordinario) per singolo 
paese partecipante. 

Parallelamente però il Fondo ha visto cadere, per quest’an- 
no, la disponibilità dell'Arabia Saudita a concedere i finanzia- 
menti straordinari per 4 miliardi di diritti speciali di prelievo 
già concessi nell’81 e nell’82. L’Arabia — ha ricordato Moham- 
med — si è detta solo disponibile ad una erogazione di 3 
miliardi di Dsp, Comunque subordinata a una pari disponibilità 
da parte dei paesi industrializzati, ipotesi questa, respinta in 
primo luogo dagli Stati Uniti. 

Pur tuttavia il negoziato per lo sblocco del prestito straor- 
dinario prosegue e la lentezza dell’avvio delle trattative viene 
collegata, in ambienti finanziari, anche a fattori di tattica 
negoziale sulla distribuzione del carico tra singoli paesi, più che 
a una effettiva indisponibilità a giungere ad un accordo 
definitivo. 


> NOTA DEI COMMERCIANTI DI TRIESTE 


Per i «registratori» 
sarà necessario 
un settimo decreto? 


TRIESTE — Sarà necessa- 
rio ancora un decreto, il setti- 
mo, per definire altri dettagli 
della vicenda dei registratori 
di cassa? Stando alle valuta- 
zioni ed ai sondaggi effettuati 
negli ambienti commerciali, 
sembrerebbe proprio che non 
ci sia altro da fare. 

L'Unione commercianti del- 
la provincia di Trieste, richia- 
mandosi brevemente a fatti e 
norme, vuole segnalare alcuni 
degli impedimenti che obiet- 
tivamente limitano la corret- 
ta applicazione del provvedi- 
mento. Con i decreti quinto e 
sesto, del 26 giugno e del 19 
luglio, il ministero spostò di 
fatto l’entrata in vigore dei 
registratori dai primo luglio a 
una data compresa, al massi- 


mo, entro. i novanta giorni 
dalla conclusione del contrat- 
to con i fornitori per l’acqui- 
sto sia degli apparecchi sia 
dei rotolini di carta. Questo 
termine massimo è scaduto il 
28 settembre per quei. com- 
mercianti che hanno concluso 
i contratti al 30 giugno. 


Altro caso, ed è il più fre- 
quente, è quello dell’operato- 
re che ha richiesto il registra- 
tore e definito il contratto 
molto tempo prima del 30 giu- 
gno: in questo caso i novanta 
giorni sono già scaduti o stan- 
no per scadere. L'apparecchio 
però non lo ha ancora ricevu- 
to. Su questi operatori incom- 
be oggi l’assurda minaccia di 
sanzioni pesantissime. 


fricanion i 


Rei ali ren fe: diodi 


INTERVENTO. DI BRANCATI AL TURISMART DI PADOVA 


Problemi e prospettive 
del turismo regionale 


TRIESTE — Un quadro del- 
la realtà del turismo nel Friu- 
li-Venezia Giulia e dell’azione 
che la Regione intende svol- 
gere per lo sviluppo del setto- 
re è stato fatto dall'assessore 
regionale Brancati alla pre- 
sentazione alla stampa . del 
«Turismart», la grande mani- 
festazione delle attrezzature, 
dei prodotti alberghieri e del- 
la borsa del turismo che ha 
luogo nel mese di ottobre nel- 
l'ambito della Fiera di Pa- 
dova. 

Dopo aver esposto i dati più 
recenti del flusso turistico nel 
Friuli - Venezia Giulia nei pri- 
mi mesi del corrente anno 
(mon del tutto negativi anche 
se indicativi di un nuovo mo- 
do di intendere la vacanza), 


Brancati ‘ha affermato che i 
problemi del settore possono 
essere così riassunti: 


Necessità di una riqualifica- 
zione dell’offerta turistica 
(balneare e montana) con il 
proseguimento di una politica 
di potenziamento dei servizi, 
con particolare riguardo a 
quelli complementari; esigen- 
za di puntare ad un conteni- 
mento dei prezzi per migliora- 
re la competitività; esigenza 
di rafforzare ulteriormente la 
politica promozionale ai fini 
di un consolidamento dell'im- 
magine turistica ‘del Friuli - 
Venezia Giulia in tutti i suoi 
aspetti. 


Brancati ha poi detto che 
esiste, da parte dell'’Ammini- 


strazione regionale, la massi 
ma consapevolezza dell’im- 
portanza del turismo e da ciò 
discende la massima disponi 
bilità alla collaborazione con 
gli operatori, i quali debbono 
però rendersi conto — ha det- 
to — della necessità della 
massima razionalizzazione 
delle azioni di quanti, a qual 
siasi titolo ed in qualsiasi ma: 
niera, intervengono. 

Razionalizzazione che vuol 
dire soprattutto coordina: 
mento degli interventi e quin: 
di superamento di logiche 
particolaristiche. Al «Turi 
smart» il Friuli-Venezia Giu- 
lia sarà presente con uno 
«stand» predisposto  dall’A- 
zienda regionale per la pro: 
mozione turistica. 


2,5 MILIARDI CONCESSI DA 542 BANCHE INTERNAZIONALI 


AI Brasile 


Rifinanziati per il 1983 


i debiti della Jugoslavia 


NEW YORK — L'accordo di rifinanziamen- 
to dei debiti bancari della Jugoslavia è stato 
completato con l'avvenuta firma di impegnati- 
ve da parte di 542 banche. Il rinfianziamento 
riguarda una somma tale pari a 1,9 miliardi di 
dollari di debiti in scadenza quest'anno, ai 
quali sono da aggiungere altri 600 milioni di 


dollari di nuovi crediti, 


Il completamento dell'iter adempie anche 
all'ultima condizione perché Belgrado possa 
attingere a crediti promessi dal Fondo mone- 
tario internazionale: si tratta di poco più di 106 
milioni di dollari che l’Fmi erogherà nei prossi- 
mi giorni e di un’altra tranche di 137 milioni 
nel prossimo mese. Con questi, la Jugoslavia 
rimborserà il credito a breve di 250 milioni 
ottenuto dalla Banca dei regolamenti. 


I nuovi crediti bancari per 600 milioni di 
dollari saranno pagati in due tranche, una di 
450 milioni il 24 ottobre e i restanti 150 il 15 
novembre. Le grandi banche si sono dichiarate 


soddisfatte del come sono andate le cose: 
all’inizio di quest'anno si diceva che a Belgra- 
do abbisognassero rifinanziamenti per un tota- 
le di 3,4 miliardi di dollari. 

Ma è poi emerso che 900 milioni sono crediti 
coperti da depositi fatti dal governo jugoslavo 
e altri 400 milioni godevano di garanzia gover- 
nativa, e quindi da trattarsi a parte. Restava- 
no quindi, 2,1 miliardi, secondo le cifre ufficiali 
di ‘Belgrado, ma le banche hanno deciso di 
limitare il rifinanziamento a 1,9 miliardi. 

La situazione finanziaria jugoslava è 
migliorata quest'anno: il disavanzo delle parti- 
te correnti, pari a 1,7 miliardi nel 1982, dovreb- 
be ridursi quest'anno a 500 milioni. 


MI L'INFLAZIONE SALE — Il costo della vita 
in Jugoslavia è cresciuto il mese scorso, rispet- 
to ad agosto, del 6,7%: è il maggiore ‘aumento 
mai registrato in' un mese di settembre dall’i- 
stituto di statistica. Rispetto al settembre 
dell’anno scorso; l'aumento è del 43,4% 


6.5 miliardi 
di dollari 


WASHINGTON — Accordo 
raggiunto per il rifinanzia- 
mento dei debiti bancari del 
Brasile. Al termine di ‘un in- 
contro tra i rappresentati del- 
le banche ed esponenti del 
governo brasiliano, avvenuto 
nella sede del Fondo moneta- 
rio internazionale, le banche 
hanno acconsentito a erogare 
un nuovo prestito di 6,5 mì- 
liardi di dollari della durata di 
nove anni, compreso un perio- 
do quinquennale di pream- 
mortamento. 

Il tasso sarà fissato al libor 
(saggio interbancario sul mer- 
cato londinese) maggiorato di 
due punti percentuali, oppure 
sarà ancorato al tasso base 
statunitense, maggiorato di 
1,75 punti. Inoltre verranno 
rifinanziati altri crediti com- 
merciali per oltre 5 miliardi. 

I relativi tassi verranno ri- 
dotti di 0,125 punti percentua- 
li, mentre le spese ammini. 
strative verranno portate 
dall’1,5% all'1%. 


BORSE E MERCATI 


Andamento nervoso 


MILANO — Prezzi preva- 
lentemente calmi con scambi 
in lieve aumento. Le dichia- 
razioni del ministro del bi- 
lancio sulla possibilità del- 
l'introduzione di un'imposta 
patrimoniale entro i prossi- 


| Borse Estere | 


LONDRA — Prezzi generalmen- 
te deboli al termine della sessio- 
ne, nonostante la fermezza mo- 
strata da Wall Street. L'attività è 
stata calma. L'indice del Finan- 


mi tre anni sembra aver con- 
fuso ancor più le idee agli 
investitori. 


cial Times è salito di 0,6 a 710,8 
punti. 

FRANCOFORTE — Quotazioni 
generalmente più ferme in chiu- 


Dopo un avvio dall’intona- 
zione riflessiva per realizzi 
che hanno interessato pro- 
prio alcuni valori patrimo- 
niali, tra cui Ras, Generali e 
Alleanza, la seduta è prose- 
guita con spunti della do- 
manda dapprima limitati ad 
alcuni valori del gruppo Bo- 
nomi e ai telefonici e in segui- 
to ampliatisi a diversi altri 
valori. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prevalenti ma conte- 
nute flessioni nei prezzi. Lie- 
vi limature per Cct e Bip, 


Sura, con gli investitori incorag- 
giati dalla flessione del dollaro. Il 
rialzo di Wall Street ha sostenuto 
le contrattazioni. 

ZURIGO — Listino in rialzo at- 
traverso scambi attivi, in un mer- 
cato favorito dalla diminuzione 
del tasso di inflazione e dal recen- 
te calo dei tassi di interessi inter- 
ni. La fermezza di Wall Street ha 
contribuito a sostenere la ten- 
denza. 

PARIGI — Quotazioni più ferme 
in un mercato calmo, con alcuni 
titoli contrastati. Il rialzo di Wall 
Street è stato il principale fattore 
di influenza. Bancari e finanziari 
hanno guadagnato terreno. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 7-10 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


trattate all’esterno del mercato 


ufficiale: dollaro Usa 1555/1570; fr.-| Dollaro Usa 93/4 9:34 9-12 
svizzero 740/747; marco 597/605; fr. | Sterl. brit. 9-1/2 9-12 9-12 
francese 196/200; sterlina 2350/ | Marco ger, 53/4 6 6-1/4 
2370, Franco sv. 4 41/4 4-14 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1567,05 1562,— 1567,— 

» USA TP ES, 1530,— SE 
Marco tedesco 608,93 605,— 608,79 
Franco francese 198,24 196,50 198,19 
Fiorino olandese 542,06 539,50 542,05 
Franco belga 29,82 28,70 29,82 
Lira sterlina 2352,10 2340,— 2352,05 
Lira irlandese 1882,50 1850,— 1882,75 
Corona danese 168,32 166,50. 168,32 
Ecu 1368,32 si 1368,32 
Dollaro canadese 1273,75 1250,— 1273,75 
Yen giapponese 6,78 6,70 6,78 
Franco svizzero 749,86 745, 749,80 
Scellino austriaco 86,56 86,— 86,56 
Corona norvegese 215,20 RB— 215,17 
Corona svedese 202,33 200,— 202,26 
Marco finlandese 279,17 24 279,18 
Escudo portoghese 12,68 11 12,67 
Peseta spagnola 10,42 10, 10,42 
Dinaro (Milano) TG pas, DE == 

» (Milano) TP LT 2 

» . (Roma) ZE di 

» (Trieste) ab, 12-12,75 
Dracma greca TG a 14,50 

x greca TP IE 5 
Dollaro australiano Sea 1380,— 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
62,92 p.c. (62,96); nei confronti delle valute Cee 57,92 p.c. (57,79); nei confronti 
di tutte le valute 60,19 p.c. (60,10), 


Eee masso = MN O I 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 


seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 0,25; 

Francoforte 397,78 (+ 158 Milano 401,90 (— 120) 
Hong Kong So (E 340) Parigi 399,81 (+ 0,81) 
few York ; Ù urigo 399,00. (+ 4,50) 
Lonara 397,40 (+ 3,40) ; 


e) ; sterlina ne a 
Sterlina ve 143000-148000; 5 (ante 73) 144000-149000; sterlina nc 
(post 73) 143000-148000; Sr pera Lcai 760000-810000; 20: dollari oro 
‘740000-850000; krugerrand * oro fino 20000-20200; argento 525- 
538; platino 21760. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI | 


Perito numismatico- TRIESTE - Via_Roma, 3° Tel. 69086 


INDAGINE DELL'UNIONE BANCHE SVIZZERE 


Aumenti dei salari 


LA MONETA TEDESCA SEMBRA AVER SOPPIANTATO IL DOLLARO 


Marco strapotente 


L'Italia è seconda 


el periodo ?79 


?82 


ZURIGO — Nel quadrien- 
nio'1979/82 l’Italia si è inserita 
al secondo posto nella gra- 
duatoria mondiale degli au- 
menti dei salari reali, (cioè al 
netto dell'inflazione) precedu- 
ta soltanto dalla Francia. Lo 
scrive l’Unione di banche sviz- 
zere nel periodico .«Foreing 
Excahgen News». All'ultimo 
posto fra.i paesi che hanno 
registrato incrementi reali la 
Germania. Nella classifica, 
tuttavia, figurano anche paesi 
con. variazioni negative. 

Ecco l'elenco dei maggiori 
paesi industriali. occidentali 
(non compaiono Belgio e Ca- 
nada): Francia .+7,3%, Italia 
+6,6%, Gran Bretagna +6,3%, 
Giappone +2,18%, Germania 
+1,9%, Svizzera -0,6%, Olan- 


da -3,3%, Svezia —7,6%, Stati 
Uniti -8,1%. 

La Ubs osserva che nei pae- 
si a tasso negativo (Usa, Olan- 
da, Svizzera) o a bassa cresci. 
ta (Germania, Giappone) l’in- 
flazione è rallentata nel perio- 
do in esame, mentre nei paesi 
ad alto ritmo di incremento 
salariale reale (Italia, Fran- 
cia) i tassi d'inflazione sono 
Timasti elevati e le economie 
disordinate, anche perché la 
crescita salariale ha ,abbon- 
dantemente superato quella 
della produttività. 

Gli alti ritmi di sviluppo dei 
salari reali — osserva ancora 
la Ubs — hanno un effetto 
negativo non solo sulla stabi- 
lità, ma anche sull’occupa- 
zione. 


‘ancora sui massimi 


ROMA — Il marco ha dato 
il cambio al dollaro in testa 
alla classifica delle monete 
più forti. Anche in fine di-set- 
timana la valuta tedesca ha 
fatto registrare un ulteriore 
rafforzamento (da 606,9 a 
608,7 lire in Italia e da 2,57 a 
2,58 sul dollaro a Francofor- 
te), mentre il dollaro ha perso 
sul mercato italiano un punto 
e mezzo rispetto a giovedì da 
(1568,50 a 1567 lire). 

Ma per la lira non è stata 
una giornata positiva: a parte 
il dollaro, la moneta italiana 
ha perso terreno nei confronti 
di quasi tutte le altre valute. 
In forte ascesa in particolare 
la sterlina, che appare in que- 
sta fase sganciata dal dollaro. 

A pesare sulla flessione del- 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 7/10 | 6/10 TITOLI 7/10 
Alimentari e agricole Finanziarie 
4235] 4211 1385] 1480 
26900 | 26900 17400 | 17510 
= = 14680 | 14680 
8502 | 8540 195] 196 
3350 | 3520 28200 |. 28100 
3005.| 13005 4230 |. 4100 
SE Li 2251 | 2251 
6050 | ‘6100 1200 || 1219 
PRE mi 
u 
Perugina risp. 1642 1650. o 0000 
1070| 1120 
Assicurative 4446 | 4480 
‘Alleanza Assicuraz. 34500 | 35410 4446 Di 
Ass. Ausonia ..... 981] 998 4420 
17210 | 17280 3000 | 2995 
11200 | 11480 4199 | 4250 
Comp, Latina... 614| 620 4125 sita 
Comp. Latina priv. 439 446 1280 
1825 | 1800 41| 4025 
590 | 599,50 3030 3060 
140700 | 142500 402| 405 
13710 | 13990 453] 449 
L'Abellle Italiana . 37100 | 37090 3581 | 3585 
La Fondiaria. 28450 | 28550 2110.| 2050 
142975 | 145900 4740 | 4780 
12160 | 12200 6050 | 6099 
12305 | 112305 4115 | 4115 
Sa sò 2931] 2910 
‘Toro Assicurazioni. 11100 | 11100 60250 | 60380 
Toro Assicurazioni pi 8760] 8701 1296 | 1300 
810] 845 
1525 | 1536 
Bancarie 1560 | 1560 
Banca Comm. Italiana» | 28000 ||. 27900 2590 | 2620 
Banca Catt. Vene! 5060 |} 5060 13000 | 13000 
Banco di Roma.. 27060 | 27500 20000 | 20000 
Banco Lariano. 4850 | 4930 nu 8775 
ito Italiano 3300. |. 3341 1595 | - 1610 
di i 4150 580 580 
18700 1830 | 1822 
64590 1549 | 1540 
1667 
1120 
Cartarie editoriali 
Ret LIA) 6IT0| 6170 
2210] 2230 146) 738 
pi Gi 725 710 
2355.| 2400 399) 887 
5050 | 5100 1380 | 1383 
2580] 2590 163) 160 
1425] 1418 
840| 841 
28200 | ‘26000 
192 17000 | 16100 
cr 8130 | 8060 
9450 | MI-Centrale risp. 50 | 8130 
380 | Risanamento 8050 | 8190 
asos0| Sf 
Italcementi ris) 42300 
Unicem.. A 15600 2985 | 3030 
11530 2095 | 2115 
6485 | 6490 
18500 | 18700 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 3273 | 3270 
8560 | Olivetti priv. 3220 | 3237 
403| Olivetti risp. 3200 | 3200 
404| Olivetti risp. 1990 2010 
9550 | Westinghouse . 18300 | 18500 
1044,50 | Worthington 2520 | 2530 
26410 Minerarie-Metallurgiche 
CR 402] 401 
Ual 4210 | 4235 
der 38] 348 
Eno 1880 | 1460 
ti 1450 | 1450 
805 
488 518 
Toi 4700 | 4700 
5440 505| 500 
5065 n 
13090 | Traflerie. 2670] 2660 
— | cent.zinelli 2325) 23 
x 2572 | 2590 
Commercio 1580 | ‘1580 
La Rinascente.. 
Italcable Unione Manifatture 
Nai Zucchi. 3350] 3350 
Diverse Ù 
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Generali 141.000 142,300 
‘Ras 143.000 ‘145.900 
Montedison 194 193 
La Rinascente 333, 935, 


La Rinascente priv. 225 231 
Gerolimich e Comp. 480, 480, 


G.L. Premuda 1410 1416 
Premuda risp. 1420 1420) 
Sip ù 1680 1640. 
Sip risp. 1725 1725 
D. Tripcovich 5700 5700 
‘Bastogi Irbs 195 196 
Finmare 46 45 
Finsider 40 40 
Pitelli 1925 1535: 
Pirelli risp: 1550 1560. 
Sme 580 590 
Stet 1730 1665 
Stet risp. 1700 1680. 
Gen. Imm. Sogene 840. 840 
Fiat 2985 3000 
Fiat priv. 2095 2100 
Dalmine 348 348 
Lane Marzotto. 1380 1235 
Lane Marzotto priv. 1900 1850, 
Snia Viscosa 1145 1140 
Patriarta 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico ‘9700 ‘9700 
Tecu 2600 2600 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 13.500 .13.700 


Carnica Ass. 5150 


Titoli di Stato 


B.T. 84-12% 9 
B.T.84II-12% 98.30 
B.T.87-12% 88.85 
Obbligazioni 
IMI 26-6% 80.50 
IMI27-6% mi 
IMI29-7% 80.60 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.10 
Crediop - 6% 56.25 
Crediop - 7% È 56.45. 
Crediop I. S.68-881II-6% 76.70 
CrediopI. S.69-99IV-6% 73.30 
Crediop I. S.72-92IV-7% 68.10 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 76.70 


Teipu Vent -6% 80T 
Enel 71-86 -7% os 
Enel72-871 -7% 90.10 
Enel78-851 -12% 96 
Enel78-8511 -12% 95.90 
Enel 79-86 - 12% 93.25 
Enel'76-84 indic. RE 
‘Enel/77-84 indic. 144.20 
Enel 77-84 II indic. 142,20 | 
Autos Iri 68-86.I1 - 6% 82.60 
Autos Iri 71-86-7% 88.75 
AutosIri 72-88 -7% 85— 
©. Ris Milano ord. - 6% ST 
Città Milano 72-92 - 7% 178.80 
Città Milano 75-85 - 10% 9° 
Città Milano 76-88 - 10% 88.50 
Montedison ind.- 13,5% 157.50 
Eni 72-92-7% 67— 
Eni'73-93-7% 68— 
Eni 74-84 - 8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 87 
Eni 81-88 ind. 103.50 
Eni 81-91 ind. 90.—. 
Eni 82-89 ind. 101,—, 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno -12% 485 
Medio - Olivetti - 12% 306.— 
S. Paolo Italcable - 12% 278.20 


Generali 81-88 -12% 268.75 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,80 La 
Italfortune >» 10,08 10,68 
Italunion * 791 8,62 
Interfund » 11,42 Cs 
Capitalia Li 10,65 È 
Mediolanum » 13,46 14,63 
Multinvest >» 23,48 24,18 
Int. Sec. Fun, » 8,52 n 
Europrogr.  fsv. 189,32 ia 
Rominvest. doll. 13,80. 14,63 
Robeco, fior. 319,50 = 
Rolinco » 309, Sa 
Rasfund lire 12.047 I 
Fondo Tre R lire 16.555 _ 


OTTIMISTICHE PREVISIONI FEDERALI 


Svizzera per un anno 
immune da inflazione 


ZURIGO — L'economia svizzera non sarà danneggiata da 
un rialzo dell'inflazione come minimo fino alla fine del 1984, 
sempre che non accadano eventi imprevisti all’estero. Lo ha 


dichiarato il vicedirettore dell’ufficio federale dell’industria, del 
lavoro e del commercio, Volker Kind, osservando che gli ultimi 
trends inflazionistici analizzati dall’ufficio hanno mostrato che 
l’aumento dell'inflazione, stimolato dalle crisi valutarie nell’au- 


tunno del 1978, si è spento da solo. 

I prezzi, ha detto, resteranno stabili fino alla fine dell’anno 
prossimo come nel 1977 e nel 1978 quando i tassi inflazionistici 
si sono aggirati intorno allo 0,6-1,4% in ogni trimestre. L’infla- 
zione svizzera è stata inusitatamente elevata per la maggior 
parte del 1981, nel 1982 e agli inizi del 1983 a causa degli effetti 
ritardati dell'espansione monetaria nell'autunno 1979, quando 
la banca nazionale era intervenuta per frenare l'eccessivo rialzo 
del franco dovuto ad interventi speculativi. 

Nel 1982 il tasso medio è stato del 5,7% annuo e fino 
all’aprile del 1983 del 4,5-4,8%, prima di scendere all’1,7% in 
agosto e all’1,4% annuo in settembre, il livello più basso dal 
gennaio 1979. Per il 1984 l’inflazione dovrebbe essere del 2-1/2%. 


la valuta Usa, oltre alla con- 
vinzione ormai diffusa tra gli 
operatori che per il dollaro sia 
cominciata una.fase di rallen- 
tamento, anche la chiusura 
dei mercati statunitensi di lu- 
nedì (Columbus Day). 

In Italia, alla flessione del 
dollaro, ha fatto riscontro il 
rafforzamento delle altre: va- 
lute dello Sme-tanto che-la 
posizione dell’Ecu è passata 
da 1364,0 a 1368,3 lire. Queste 
le quotazioni delle principali 
valute in Italia, secondo le 
rilevazioni dell’Ufficio italia- 
no cambi (tra parentesi i valo- 
ri di giovedì): dollaro 1567 
(1568,50); marco 608,7 (609,9); 
franco: francese 198,1 (197,7); 
sterlina 2352,0 (2339,1); franco 
svizzero 749,8 (747,6). 

Il franco francese ha ricupe- 
rato terreno su quasi tutte le 
altre valute, dopo aver tocca- 
to minimi storici giovedì sul 
marco, sul fiorino e sul franco 
svizzero. In un'intervista alla 
radio, il ministro delle Finan- 
ze, Jacques Delors, ha spiega- 
to gli avvenimenti degli. ulti- 
mi ‘giorni ‘affermando che il 
franco: francese era in realtà 
sopravvalutato all’interno 
dello Sme fino a poco tempo 
fa e l’arretramento attuale va 
definito un assestamento na- 
turale che porterà il franco a 
trovare un nuovo equilibrio 
nel sistema europeo. 


MUSA — Il tasso di disoccu- 
pazione negli Stati Uniti è 
sceso al 9,3% in settembre dal 
9,5% di agosto. Lo ha reso 
noto il dipartimento al lavoro. 
Nel settembre 1982.il tasso era 
del 10,2% secondo un’altra va- 
lutazione, basata anche sui 
dipendenti militari della dife- 
sa che operano negli Stati 
Uniti, il tasso è sceso al 9,1% 
in settembre dal.9,4% di ago- 
sto. I disoccupati civili sono 
stati 10,40 milioni di unità, 


| 
| 


Degussa: 
loro 
dovrebbe 


risalire 


FRANCOFORTE — Le 
nuove difficoltà rilevate sul 
fronte dei debiti internaziona- 
li potrebbero determinare un 
brusco rialzo delle quotazioni 
auree. È quanto afferma la 
casa tedesca Degussa, che 
opera nel'settore dei preziosi è 
della chimica, nella sua ulti- 
ma analisi mensile. 

Secondo la Degussa, tutta- 
via, qualora la crisi finanzià? 
ria dei paesi più indebitati 
dovesse peggiorare, essi po- 
trebbero trovarsi costretti 2 
vendere parte delle loro riset= 
ve auree, facendo così depil: 
mere i corsi dell’oro suì mel” 
cati. Sempre secondo gli 
esperti della Degussa i recenti 
accordi di rifinanziamento 
non avrebbero risolto il pro 
blema, ma lo avrebbero sol 
tanto rinviato. ; 

A parte una crisi finanziaria 
internazionale, i fattori econo 
mici fondamentali, e in primo 
luogo la domanda industriale, 
non lasciano però prevedere 
alcuna forte ripresa delle quo- 
tazioni dei metalli preziosi — 
e in particolare dell'argento 
— nel breve periodo. 

Esaminando l’andamento 
rilevato a settembre, la De- 
gussa sottolinea infine che l'o- 
ro ha terminato il mese SU 
,valori di 405 dollari l’oncia, 
con una perdita del 2,6% Il 
spetto ai 415,80 dollari degli 
inizi di settembre. 


Fixing 
al rialzo 
LONDRA — L'oro, dopo! 
forti ribassi dei giorni scors! 
che l'hanno tenuto costante: 
mente sotto quota 400, l'ha 
recuperata nel corso degli ul- 
timi scambi di fine settiman® 


‘A Londra è stato trattato 
quasi tutto il giorno sui 39, 


i per poi scendere a 395,40 


fixing pomeridiano. A Zurig0 
ha chiuso a 400,25 rispetto ® 
394,50 di giovedì. 


PREOCCUPATA ANALISI DI ROMANO PRODI AL CONVEGNO DELLA NOMISMA 


Un forte calo delle commesse (-60%) 
per i costruttori italiani all'estero 


ROMA — «Nel 1982 il con: 
suntivo delle commesse ac- 
quisito dalle imprese di co- 
struzioni italiane è stato pari 
a 2355 miliardi di lire: dî poco 
superiore a quello del 1976, 
ma inferiore alla metà di quel- 
lo del 1981. Trattandosi di 
valori a prezzi correnti, cì tro- 
viamo di fronte a un vero e 
proprio crollo misurabile în 
termini monetari nell'ordine 
del 60 per cento. E dalle prime 
informazioni la situazione 
non appare certo migliorata 
nei primi mesi dell’anno in 
Corso». 

Lo ha detto il presidente 
dell’Iri, Romano Prodi, inter- 
venendo al convegno organiz- 
zato dalla Nomisma (il centro 
studi del cui comitato scienti- 
fico Prodi stesso è presidente) 
sultema «I costeuttori italiani 
all’estero e l'economia nazio- 
nale», al quale. hanno preso 
parte tra glì altri il ministro 
del lavoro Gianni de Micheli- 
syil presidente dell’Unione cò- 
struttori europei, Guido Carli 
e il presìdente dell’Associazi- 
ne nazionale costruttori, 
«Francesco Perri. 

Nella sua analisi preoccu- 
pata della situazione delle im- 
prese dì costruzione italiana 
all’estero, Prodi ha insistito 
più volte sulla necessità di 
ovviare ad alcune carenze del 
sistema normativo, assicura- 
tivo e finanziario italiano, di 
porre una più attenta analisi 
del mercato, di operare «col 
dovuto coraggio e responsa- 
bilità quelle scelte il cui rinvio 
rende ogni giorno più difficile 
le soluzioni». 

Queste stesse preoccupazio- 
ni sono state espresse anche 
da De Michelis il quale ha 
indicato quattro elementi de- 
cisivi per il rilancio, non solo 
dell’industria di costruzioni, 


ma dell’intero apparato indu- 
striale italiano. Innanzitutto, 


«secondo il ministro del Lavo- 


ro è necessario, da parte delle 
imprese, una sorta di «aggre- 
gazione del prodotto», ovvero 
una maggiore integrazione 
tra le diverse fasi di produzio- 
ne, commercializzazione e uti 
lizzazione del prodotto. 


In secondo luogo — sempre 
secondo De Michelis — è 
necessaria una riorganizza- 
zione del mercato interno, at- 
traverso la ricomposizione 
della frattura che si è creata 
da alcuni anni tra imprese di 
grandì dimensioni e aziende 
di piccola e media portata. 
Ma non basta: è necessario 
lavorare nella logica dell’«A- 


Bilanci e società 


zienda Italia» e questo a par- 
tire dalla logica stessa del 
governo. 

In questo senso, secondo De 
Michelis, la classe politica îta- 
liana dimostra deî grossi rì- 
tardì: «Non solo non abbiamo 
il collegamento tra le varie 
fasi, politiche, amministrati 
ve, produttive, che hanno al- 
trì paesi, ma abbiamo piutto- 
sto uno scoordinamento gra- 
vissimo. Dunque — ha aggiun- 
to — cì vuole uno sforzo prag- 
matico, uno sforzo di unifica- 
zione e dì coordinamento». 


Il tutto, ed è ilquarto punto, 
nell’ambito di una strategia 
di «determinazione dell’A- 
zienda Italia di come e dove si 
vuole arrivare». «Non si può 


Perlier: aumentato l’utile 1982-83 


MILANO — Il bilancio dell’esercizio 1982-83 della Perlier, 
approvato in questi giorni dal consigli di amministrazione, si è 


chiuso al 30 giugno con un utile netto di oltre 1.301 milioni di 
lire, rispetto ‘ai 1.133 del precedente esercizio, dopo aver 
contabilizzato oltre 344 milioni di ammortamenti e 711 milioni 
di imposte sul reddito. L’utile ante-imposte, dopo aver attuato 
per via della Visentini bis una rivalutazione dei cespiti azienda- 
li di 1.080 milioni, è di 2.012 milioni rispetto ai 1.764 milioni 
dell’esercizio precedente. Si prevede che all'assemblea dei soci, 
che sarà convocata per i primi giorni del prossimo mese di 
novembre, verrà proposto un dividendo superiore. a quello 
dell’esercizio precedente, che fu di ‘300 lire. 


" n "= " 
Bagnasco: niente assicurazioni 
MILANO — Orazio Bagnasco non entra nel campo delle 
assicurazioni o, quanto meno, non attraverso l'acquisto della 
Card, la compagnia che tratta il ramo danni di cui è proprieta- 
ria la Sofigea, la finanziaria dell’associazione nazionale imprese 
assicuratrici. La notizia, diffusasi sulla base di voci circolanti 
negli ambienti finanziari milanesi, ha trovato sostanziali smen- 
tite negli ambienti interessati. Bagnasco, infatti, non ha mai 
trattato la Card e negli ambienti specializzati si ritiene molto 
strano che, per entrare nel ramo, un finanziere come Bagnasco 
scelga proprio il ramo danni e non, semmai, quello vita. 


arrivare ovunque!— ha aller: 
mato De Michelis — bisogni 
decidere su quali mercati 
‘puntare, rispondendo alla d0- 
manda, decidendo con chi& 
tezza priorità di rapporti CO 
alcuni paesi». 

Dunque, strategia, una N 
cessità sulla quale è tornal0 
più volte anche il presidente 
dell’Iri, insistendo sul bisogl0 
di un coordinamento efficd6? 
e complessivo: «Si deve red 
sticamente riconoscere — 
detto, Prodî — che il preset 
tarsi unitariamente sui mel 
cati, accreditando un’imm@ 
gine e una realtà di sistema di 
‘produzione potrebbe risultate 
per la nostra industria uN 
strategia vincente». «La sfida 
nel settore delle costruzioni 
all’estero — ha concluso ‘ 
presidente dell’Irì — è già 
atto: le imprese e la pubblic@ 
amministrazione non devono 
lasciarla cadere». 


Ma î problemi della prese 
za italiana all’estero non son0 
solo di carattere interno; È 
stato sottolineato da più pal: 
ti, ma anche e soprattutto dl 
carattere internazionale. 
proprio su questo ssi è soffet 
mato brevemente, introdi 
cendo i lavori, Guido Carli. 
affermando che le difficoltà 
economiche dei paesi in via dt 
sviluppo non devono portate 
a considerazioni tali che St 
arrivi ad abbandonare questi 
paesi a se stessi. 

Quindi, anche se per'îl MO- 
mento, secondo Carli, non Ct 
sono soluzioni per ripristinate 


.le capacità di pagamento dei 


paesî în via di sviluppo, biso- 
gna intervenire, sîa per moti- 
vi di carattere economic0 N 
generale, sia perché «l’Occi- 
dente non può diventare uni 
sola di prosperità circondata 
da un mondo ostile». 


Pag. 10 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOPO L’OMAGGIO AD ANTON WEBERN 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 ottobre 1983 


Chiusa la Biennale Musica 
con la Scelta Trasgressiva 


Rinnovata attenzione allo sviluppo tecnologico del suono 


VENEZIA — Terry Riley, 
padre della musica «iterati- 
va», uno dei massimi rappre- 
sentanti della «minimal mu- 
sic». ha avuto il compito di 
chiudere l'edizione 1983 della 
Biennale Musica. Raily ha co- 
stituito ‘anche il momento 
conclusivo della parte di que- 


“sta «Biennale Musica» intito- 


lata «La scelta Trasgressiva», 
dopo che si era conclusa, il 1.0 
ottobre, con un concerto nella 
«Philharmonia Orchestra» di 
Londra, la sezione dedicata a 
‘Anton Webern, nel centenario 
della-sua nascita. 

La manifestazione venezia- 
na ha dunque presentato — a 
confronto fra loro? — due uni- 
versi musicali per i quali è 
difficile reperire una specula- 
rita. La poetica di Webern — 
intelligentissima e raffinata — 
costituisce un momento asso- 
lutamente essenziale. nella 
musica di tutto ‘il Novecento; 
interessanti sono.i contributi 
dei vari musicisti presenti nel 
catalogo in cui talvolta si riaf- 
ferma la necessita di rileggere 
da capo il musicista austria- 
co, liberato da pesanti e non 
volute eredità che hanno 
intristito. non di rado l’origi- 
nale esperienza. 

‘A questo: proposito. emble- 
matica e suggestiva è stata 
l’esecuzione della «Passaca- 
glia opera 1» ele «Variazioni» 
opera 30 da parte di Sinopoli 
alla guida dell'orchestra in- 
glese. 


«La Seelta Trasgressiva» ha 
centrato l’attenzione sullo 
sviluppo della tecnologia elet- 
tronica in campo musicale da 
ùn lato, e sulla creatività ed 
improvvisazione dall’altro. 
Momento interessante questo 
per cogliere lo «status» attua- 
le di questi mondi musicali 
vicini e interagenti. 
Quadrangolare elettroni- 
co» è stato il titolo della pri- 
ma «performance» in cui alcu- 
ni compositori di musica elet- 
tronica hanno presentato al- 
cuni lavori visualizzandoli su 
uno schermo (Heido Phor): i 
protagonisti David Behrman, 
Joel Chadabe e Richard Tei 
telbaum. La sera successiva 
ha. visto la. presenza di un 
quartetto guidato da Antho- 


ny Braxton (Ance) con John 
Lindberg al contrabbasso, 
Jerry Hemingway alla batte- 
ria e Marylin Clapton (piano- 
forte) al posto del ttomboni- 
sta George Lewis. ‘ 

Il concerto — funestato da 
ritardi, sovraffollamento della 
piccola chiesa di San Samue- 
le, disagi organizzativi (anche 
se è musica «trasgressiva» i 
leggii andrebbero preparati) 
— ha rivelato ancora una vol- 
ta l'alta qualità della propo- 
sta di Braxton, che nonostan- 
te la grande produzione — più 
di cinquanta album in dieci 
annì — è tuttoggi in grado di 
prodursi in una soluzione mu- 
sicale affascinante, in grade- 
vole equilibrio fra «new 
thing» e musica di tradizione 
colta. 

Fra gli eventi da rilevare di 
questa edizione della Bienna- 


le senz'altro una rinnovata at- 
tenzione nei confronti dello 
sviluppo tecnologico del suo- 
no, destinato probabilmente 
a rifondare alcuni termini del 
fare musica e la presentazione 
di un album dell'«Ensemble» 
venéziano di «Percussione Ri- 
cerca» con musiche di John 
Cage. 

Il gruppo, che opera dal 
1974, è incentrato sugli stru- 
menti a percussione, e in que- 
sta coraggiosa operazione —il 
disco è autoprodotto — pro- 
pone alcune gemme della.pro- 
duzione di Cage per strumenti 
a percussione. Esecuzioni ni- 
tide, precisione e rigore for- 
male ne fanno un prodotto 
interessante che i. musicisti 


«hanno presentato qualifican- 


‘do la chiusura della Biennale 
Musica. 
Marco Maria. Tosolini 


Il «bacio» di Greta 


Roma — Per il ciclo «Emozione Garbo» oggi alle 17.25 sulla 
Rete 3 Tv va in onda il film di Jacques Feyder «Il bacio» del 


1929, di cui vediamo una scena con Greta Garbo 


(Ansa) 


I PROGRAMMI DELLA RETE DUE PER LA PRIMAVERA-AUTUNNO 1984 


Predilezione per la presa diretta: 
entusiasma il confronto con Il pubblico 


Tra le primizie «Fanny e Alexander» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Fanny e Alexan- 
der», l’ultimo film di Ingmar 
Bergman e «Cuore», la più 
recente produzione Rai realiz- 
zata da Comencini, sono le 
primizie che la rete due offre 
per la primavera-autunno 
1984. i 

Teri mattina in una confe- 
renza stampa a viale Mazzini, 
il direttore di rete Pio de Berti 
Gambini, ha presentato i nuo- 
vi programmi facendo anche 
un breve consuntivo dell'atti- 
vità 83. 

Le ore di prime trasmissio- 
ne, escludendo quindi i pro- 
grammi in replica, sono au- 
mentate quest'anno di quasi 
ottocento ore rispetto allo 
stesso periodo. dell’80, mentre 
la produzione globale registra 
ben 1000 ore in più. Di queste, 
il 60.per cento è rappresentato 


da programmi prodotti dalla 
Rai e non acquistati o copro- 
dotti. Rispetto all’80, ad 
esempio, un dato che cambia 
radicalmente, passando. dal 
16 per cento al 56 per cento, è 
quello delle trasmissioni in 
diretta. Di quel 60 per cento di 
programmi infatti, la quasi 
totalità va poi in onda in pre- 
sa diretta. Pio de Berti ha 
voluto evidenziare questo fat- 
to, precisando che è stata una 
vera e propria scelta azienda- 
le che restituisce agli operato- 
ri l'entusiasmo del confronto 
immediato con'il pubblico. 
Nella ripartizione per generi 
c’è stato quest'anno un 
aumento da 440 a 869 ore di 
trasmissione di interesse cul- 
turale rispetto all'80 e un pas- 
saggio da 252 a 475 ore di 
spettacolo. Per l'84 è previsto 
anche un aumento della finc- 


di Bergman e «Cuore» di Comencini 


tion. I. dirigenti Rai hanno 
quindi annunciato l’intenzio- 
ne di chiedere al governo di 
poter usufruire delle agevola- 
zioni attualmente previste 
per il cinema, sostenendo che 
la produzione Tv è uno dei 
punti di forza europei per l’im- 
magine. E’ già pronto infatti 
un programma di collabora- 
zioni con. altre reti europee 
per la distribuzione della pro- 
duzione italiana. 

Un accenno è stato fatto 
alla trasmissione del mercole- 
dì «Portobello» condotta da 
Enzo Tortora, ora in. carcere. 
«Tortora non è stato e non 
potrà essere sostituito, noi 
tutti gli auguriamo che possa 
riprendere presto il suo lavo- 
ro» ha detto Pio de. Berti, 
ricordando che «Portobello» è 
la trasmissione con. il record 
di ascolti sia rispetto alle reti 


7 
pubbliche che quelle private. 
Al suo posto andrà in onda 
«La camera dell’inconsciò», 
psicanalisi in diretta. 


La fascia oraria dalle 20.30 
alle 23, la più bersagliata dal- 
la concorrenza privata, ha re- 
gistrato quest'anno un ascol- 
to di 5,2 milioni di telespetta- 
tori, rispetto a 3,8 milioni del- 
l’anno scorso. Con programmi 
miranti a particolari fasce di 
pubblico, e con la ripartizione 
per generi, la Rai sta insom- 
ma affilando tutte le sue armi 
per far fronte alla concorren- 
za. Anche se Pio de Berti ha 
detto ieri che questa. corsa 
sfrenata a colpi di milioni, di 
ingaggi e di spettatori, non 
serve ad altro che a bruciare 
risorse ed energie sia da una 
parte che dall’altra. 


M. Regina Perissinotto 


PRESENTATI I LABORATORI DELLA COMPAGNIA «LA CONTRADA» 


Gli insegnanti a scuola di teatro 


per scenografia, testi e maschere 


TRIESTE — Finalmente 
anche nella nostra città ci 
sara uno spazio teatrale 
destinato ai ragazzi. Questo 
obiettivo è stato raggiunto 
dalla Compagnia Teatro po- 
polare «La Contrada» che ha 
rilevato, dal 1.0 ottobre, la 
gestione del cinema Cristallo, 
intendendo trasformarlo in 
uno spazio teatrale avente 
quale «fulcro» l'attività del 
Teatro Ragazzi. 

La Contrada ha voluto. de- 
dicare il primo appuntamen- 
to al «Cristallo» agli inse- 
gnanti che da anni seguono le 
iniziative della compagnia. 
Sono stati presentati, infatti, î 
tre laboratori per insegnanti 
ed operatori scolastici che la 
Contrada ha voluto affianca- 
re, quali attività per la stagio- 
ne ’83-'84,alla seconda Rasse- 
‘gna di Teatro Ragazzi, orga- 


nizzata in collaborazione con 
l’Eti, ed alle due produzioni 
teatrali: «Marcocaldo» e 
«Racconta tu che racconto 
anch’îo» che, al momento, so- 
no in via di preparazione. 

I laboratori vengono propo- 
sti in primo luogo per rispon- 
dere alle richieste più volte 
espresse dagli insegnanti, e in 
quanto gli operatori della 
Contrada sono consci della 
necessità di. affrontare il 
discorso teatrale — soprattut- 
to se questo è rivolto aì ragaz- 
zi — non solo proponendo 
spettacoli, ma affiancando a 
questi una serie di iniziative 
collaterali, tali da rendere 
possibili un'analisi e una de- 
codifica del complesso lin- 
guaggio teatrale. 

Il primo laboratorio, coor- 
dinato dallo scenografo Luigi 
Nervo, che ha firmato tra l'al- 


tro le scenografie dî - Marco- 
valdo» e del «Don Chisciotte» 
(prodotti dalla Contrada le 
scorse stagioni), avra come 
tema l'elemento scenografico, 
analizzandone î vari aspetti 
ed evidenziandone le possibili 
realizzazioni, pratiche all’in- 
terno della scuola. 

Il secondo sara dedicato ad 
un altro importante elemento 
dello spettacolo; il testo. L'ele- 
mento base sul quale nascono 
gli spettacoli teatrali analiz- 
zato in rapporto alle diverse 
realizzazioni drammatiche. 


Il seminario, organizzato in } 


collaborazione con il Movi- 
mento -di Cooperazione edu- 
cativa. sarà condotto da 
Giorgio Testa, collaboratore 
del settore ragazzi del Teatro 
stabile di Torino e consulente 
pedagocico del Comune. di 
Roma. 


Appuntamenti 


«Android» 


all' Ariston 


TRIESTE — Dopoil succes- 
so di «Nostalghia» di Tarkov- 
ski, al quarto Festival dei Fe- 
stival che .si.svolge al cinema 
‘Ariston di viale Romolo Gessi 
14 (tel. 040/741093) arriva oggi 
«Android» di Aaron Lipstadt. 

Si tratta di un divertente e 
geniale film fantastico «made 
in Usa», applaudito al recente 
Festival di Taormina, che è 
interpretato dall'attore Klaus 
Kinski. 

Il prossimo film «in concor- 
so» sara «Zelig» di Woody 
Allen. 

Il programma completo del 
Festival ‘dei Festival è in 
distribuzione gratuita alla 
cassa del cinema Ariston. 


Gli abbonamenti 


alla stagione lirica 


TRIESTE — Mentre al tea- 
tro Verdi si preparano «I due 
Foscari», che inaugureranno 
la stagione il 20 ottobre, pres- 
so la biglietteria prosegue la 
campagna conferma e nuovi 
abbonamenti. 

Gli abbonati della scorsa 
stagione hanno tempo fino a 
domani compreso di rinnova- 
re il proprio abbonamento, 


| dopo di che gli abbonamenti 


verranno assegnati a nuovi 
richiedenti. 


Giovani concertisti 


‘in rassegna a Porcia 


PORDENONE — Si conclu 
de stasera con inizio alle 20.45 
nell’auditorium della scuola 
media di Porcia la seconda 
Rassegna di giovani concerti- 
sti. 

Si esibiranno la pianista pa- 
dovana Monica Stellin, l'arpi- 
sta triestina Antonella Valen- 
ti e il pianista Giovanbattista 
Rigon di. Arcugnano (Vi- 
cenza). 


Virtuosi di mandolino 


al teatro Auditorium 


TRIESTE — Nell'ambito 
delle manifestazioni celebra- 
tive del ventesimo anniversa- 
rio della sua tostituzione, 
l'Associazione donatori san- 
gue di Trieste invita la citta- 


. dinanza.al concerto del grup- 


po mandolinistico italiano di 
Fiume che avrà luogo oggi 
alle ore 18 al Teatro Audito- 
rium di via Tor:Bandena. 


Rossini a Lubiana 


LUBIANA — Oggi alle ore 
19 al Teatro nazionale sloveno 
di Lubiana va in scena «Il 
barbiere. di Siviglia» di Ros- 
sini. 7 


Polifonia e canto 


a Farra d'Isonzo 


GRADISCA — Oggi con ini- 
zio alle 20.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Farra d’Isonzo 
(Gradisca) si svolgerà la VII 
Rassegna internazionale di 
polifonia e canto popolare or- 
ganizzata dalla locale associa- 
zione musicale. 

Parteciperanno i seguenti 
complessi: coro misto «Nova 
et vetera» di Farra d'Isonzo, 
coro virile «Peralba» di cam- 
polondo di Cadore, corale 
femminile «Sloga» di Monte- 
nero d’Idria (Jugoslavia), e il 
coro virile «Val Rosandra» e 
del Cral-Eapt di Trieste. 


«E. T.» di Spielberg 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d'es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta da oggi all’Alcione il 
film di Steven Spielberg «E. 
T. L’extraterrestre». 


Sulla Callas alla radio 


Lidia Koslovich 


TRIESTE — Protagonista 
l’attrice Lidia Koslovich e con 
la regia di Ugo Amodeo, va in 
onda oggi alle 15, dai microfo- 
ni di Radiodue la prima pun- 
tata di «In mia mano alfin tu 
sei»: autobiografia immagina- 
ria di Maria Callas. 


IN UNA NUOVA COMMEDIA A ZURIGO 


Diirrenmatt mette in scena 
il duello Jaruzelski-Walesa 


ZURIGO — Una. parabola 
dai toni grotteschi e allucinati 
sulla Polonia moderna con 
Lech Walesa e Wojciech Jaru- 
zelski nei panni rispettiva- 
mente di John Huss, il rifor- 
matore boemo finito sul rogo 
nel quindicesimo secolo, e di 
Napoleone Bonaparte: ecco 
«Achterloo», l’ultima comme- 
dia del drammaturgo svizzero 
Friedrich. Duerrenmatt, pre- 
sentata l’altra sera in prima 
assoluta allo Schauspielhaus 
di Zurigo con grande successo 
di pubblico ma parecchie ri- 
serve della critica. 

‘Huss-Walesa non e comun- 
que il personaggio principale 
dell’opera. Ad ‘affascinare 
Duerrenmatt è il ‘ruolo di 
Napoleone, un sofisticato 
«compagno generale», chiara- 
mente Jaruzelski,, che mette 
al bando «il libero sindacato» 
di Huss. 

Napoleone/Jaruzelski, se- 
condo Duerrenmatt, è un 
«traditore necessario» che 
‘ammira Huss-Walesa, il suo 
rivale, ma ricorre alla repres- 
sione nel tentativo di scongiu- 
rare un’invasione e con essa 
un inevitabile disastro per il 
mondo intero. 

Tl tema del tradimento «ne- 
cessario», come ha confidato 


l’autore al consulente teatrale 
dello Schauspielhaus. è nella 
mente di Duerrenmatt sin da 
quando cominciò a scrivere 
dopo la fine della II guerra 
mondiale. Il drammaturgo ci- 
ta il caso del maresciallo Pe- 
tain, che firmò l'armistizio per 
la Francia con la Germania 
nazista e venne poi condanna- 
to per tradimento come colla- 
borazionista. 

«Insisto da sempre —-ha 
detto Duerrenmatt — che Pe- 
tain fu in realtà un traditore 
necessario che risparmiò alla 
Francia altro sangue. La mia 
nuova commedia chiede co- 
me si ponga questo interroga- 
tivo nel caso di Jaruzelski, 
alla luce della situazione at- 
tuale in Polonia». 

La commedia richiama mol- 
tissimo le opere precedenti di 
Duerrenmatt, compresa la 
più nota, «La visita» ma, 
come si diceva, non ha incon- 
trato il favore totale dei criti- 
ci. Per Peter Meier, del Tages 
Anzeiger, la tesi seria che sta 
al fondo dell’opera contrasta 
con le molte gag e rischia di 
esserne oscurata. Per Peter 
Zeidler, della Radio svizzera, 
l’ultimo «piatto» preparato 
da Duerrenmatt si risolve in 
‘una «tenue zuppa». 


L'originale radiofonico di 
Gianni Gori, in 13 puntate, 
ricostruisce la vita e la carrie- 
ra della grande cantante gre- 
ca, attraverso un'ipotetica 
confessione dell'artista nella 
solitudine del suo apparta- 
mento di Parigi e nel presagio 
della morte prematura avve- 
nuta sei anni fa. 

Per la prima volta Maria 
Callas diviene dunque prota- 
gonista di uno sceneggiato e 
ripercorre le esperienze della 
sua inquieta esistenza (anche 
attraverso i documenti sonori 
delle sue leggendarie inter- 
pretazioni) rievocando le figu- 
re principali che hanno segna- 
to il corso della sua vita e 


della sua carriera: da Elvira | 


De Hidalgo a Tullio Serafin, 
da Visconti a Pasolini. 

Lidia Koslovich, che darà 
voce «recitante» al personag- 
gio:Callas, inizierà fra poco'le 
prove della commedia di Dù- 
renmatt «Romolo il Grande» 
con lo Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. 


John Travolta 


oggi a «Prisma» 


ROMA — Il popolare attore 
ballerino John Travolta par- 
teciperà a «Prisma» il setti- 
manale di spettacolo e varietà 
del Tgl in onda oggi alle ore 
14 sulla. Rete uno. 

Il numero di questa setti- 
‘mana comprende: servizi sul- 
la Comedie Francaise; sul 
concerto di Giulini e Pollini 
alla Scala; sul balletto Coppe- 
lius in scena ‘a Torino. 

In anteprima sarà presenta- 
to il film che i fratelli Taviani 
stanno girando in Sicilia sulle 
novelle di Pirandello. 


Concerto bandistico 


al teatro di Servola 


TRIESTE — Stasera alle 20 
nel teatro di Servola (ingresso 
libero) concerto della’ banda 
dei ricreatori comunali «Gen- 
tilli-Toti», diretta dal maestro 
‘Roberto Tramontini. Nel cor- 
so della serata la Pro Loco 
Servola presenterà il cartello- 
ne della rassegna in dialetto 
«Teatro Autunno ’83». 


L'Ottetto sloveno 


domani a Roiano 


TRIESTE — Domani alle 
ore 16 nella chiesa parrocchia- 
le di Roiano avrà luogo l’an- 
nunciato concerto dell’ottetto 
sloveno «Slovenski oktet», ac- 
compagnato all’organo dal 
maestro Hubert Bergant. 

In programma tra l’altro 
brani del Quattro e Cinque- 
cento. 


Il terzo laboratorio. avrà 
per tema la maschera e..le 
tecniche di costruzione. Il se- 
minario, che avrà. come gli 
altri, carattere teoricoprati- 
co, sarà coordinato da Patri- 
zia Zappaterra, 

Ilaboratori sono strutturati 
(per orario e giornate di fre- 
quenza)in modo da tener pre- 
senti le esigenze’ lavorative 
degli insegnanti ed offrono un 
numero di posti, limitati. Le 
iscrizioni vengono accolte 
presso gli uffici della Contra- 
da itel. 414185). 

Con i laboratori e con le 
iniziative, che daranno nuovo 
impulso e nuova fisionomia al 


Teatro Cristallo, viene segna- | 


to un ulteriore e significativo 
passo in avanti nella. costru- 
zione di un rapporto tra tea- 
tro e scuola. 

Viviana -Valente 


li 
| 
| 


Un Festival 
sull’elettronica 
nella cultura 
e nell’arte 


ROMA — Una nuova mani- 
festazione denominata « Elec- 
tronic Art Festival», ed incen- 
trata principalmente sul tema 


«dell'elettronica nella cultura e 


nell'arte, è stata presentata 
ieri a Roma nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta nella sede della Regio- 
ne Marche. 

La nuova iniziativa è stata 
illustrata dal presidente della 
Regione Marche Emidio Mas- 
si, dal, rettore dell'Universita 
di Camerino Guido Giacomo 
Tedeschi, dal sindaco di Ca- 
merino Giovanni Gaeta. e dal 
direttore del Festival Alfredo 
Bini. ‘ 
La prima edizione del festi- 
val si terrà a Camerino nel 
palazzo ducale e nella Rocca 
dei Borgia nel 1984 ma già 
quest'anno, il 20 e 21 ottobre, 
vi sarà un’anteprima con 
esposizione e dimostrazioni 
delle tecnologie: informativa 
e-telematica, : î 


Nei negozi Coin puoi uu: 


| acquistare anche con il 


Gonto d'identità î 


BALLETTO DALLA PASSIONE SECONDO GIOVANNI DI BACH 


Ultimo guizzo creativo 


dè Vangelo danzato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Sono imperscru- 
tabili i percorsi mentali di 
Vittorio Biagi e dell'artista in 
genere. Quali sono i meccani. 
smi che fanno scattare.in un 
momento; piuttosto che in un 
altro, la pulsione alla creazio- 
ne di un’opera? E non è strano 
che, mentre i vescovi di tutto 
il mondo cercano di dare una 
spiegazione al peccato in.con- 
formità al periodo.storico che 
stiamo vivendo, un: coreogra- 
fo (esponente, quindi, di 
un'arte tradizionalmente pec- 
caminosa) faccia rivivere sul 
palcoscenico la redenzione 
dell'umanità attraverso la 
Passione? E evidente, allora, 
che si tratta ‘di un problema 
ben presente nella coscienza 
laica di chi, attraverso l'una o 
l’altra forma artistica, raccon- 
‘ ta sempre e solo di sé. È 


Si tratta di una lunga opera 
danzata sulle musiche di J. S. 
Bach («La passione secondo 
San Giovanni») che Vittorio 
‘Biagi ha voluto presentare in 
inizio di stagione al Teatro 
Olimpico, in prima nazionale, 
prima di inziare la sua attività 
di coreografo stabile del Tea- 
tro Massimo di Palermo. Un 
guizzo creativo, quindi, prima 
della burocrazia degli enti li- 
rici. 

Il risultato rende perplessi, 
se non altro per la natura 
dell’opera. Siamo di fronte ad 
una complessità che va ben 
oltre l’annoso problema, dei 
rapporti tra la musica e lo 
svolgimento coreografico. 

Ecco, quindi, che Biagi ap- 
pone, molto chiaramente, l’e- 
tichetta di danza/teatro alla 
sua creazione, scegliendo. la 
strada più difficile, ma anche 


più affascinante: quella della 
non compenetrazione tra vo- 
calità, musicalità e coreutica. 
I danzatori non «raccontano», 
se non per veloci quadri 0 per 
vaghi richiami mimici, le tap- 
pe della via crucis; assistiamo 
a coreografie d'insieme ma si 
tratta di esemplificazioni di 
stati d'animo, personificazio- 


‘ni simboliche che, tramite 


quei processi di astrazione e 


condensazione tipici dì una - 


danza non narrativa, toccano 
il cuore dello spettatore più di 
qualsiasi circostanziato di- 
scorso. Il dolore di Maria si 
trasforma in un assolo di tor- 
mentata contorsione delle 
membra; il dilemma dell’apo- 
stolo Pietro diviene un fatica- 
to passo a due con una «co- 


scienza», svolto ai limiti del-- 


l’acrobatismo. 
Chiara Vatteroni 


B meio — 


E DI MODA LA QUALITA 


Sabato, 8 ottobre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Quì Squadra Mobile. 2.a puntata. 
L’inquilino del piano di sotto. 2.a puntata. 


Come faì a ricordare? 


Tgl — Flash. 


Il mio amico cavallo. I cavalli dei carabinieri. 2.a 


puntata. 


La musica e l’uomo. La nascita dell’armonia. 2.a 


puntata. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Prisma. Settimanale del Tgi. 
Sabato sport; Roma: ippica, derby di trotto. 


Speciale Parlamento. 


Tgl — Flash. 


Che fai... ridi? Con Diego Abatantuono. 


Estrazioni del Lotto. 


Le ragioni della speranza. 
Prossimamente. Programmi per sette sere. 
Il commissionario. Sceneggiatura di Florestano 


Vancini. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Fantastico 4. Spettacolo abbinato alla Lotteria 


Italia. 
Telegiornale. 


Questo secolo — 1943e dintorni, di Enzo Biagi. 
Un tempo di una partita di campionato Al di 


pallacanestro. 


Tgl:Notte — Che tempo fa. 


TV RETE 2, 


Giorni d'Europa. 


Prossimamente. Programmi per sette sere. 


Il sabato. Rotocalco. 


T92 — Start. 
Tg92- Ore tredici. 
Tg2 - Bella Italia. 


Il segreto delle Pievi. 2.a puntata. 


Tg2 — Flash. 


I figli della violenza. Film, regia di Luis Bunuel: 


Silos, Telefilm. 


D’Artacan. Cartone animato. 
Il primo Mickey Rooney. Telefilm. 


Tg2 — Flash. i 
Estrazioni del Lotto. 


Ti amo perché... Concerto di Gloria Gaynor. 


T92 — Sportsera. 


L'ispettore Derrick. Yohanna. Telefilm. 


Previsioni del tempo. 


Tg2 — Telegiornale. 


Segreto diplomatico. 5.0 episodio. 
Complice segreto. Film, 1.0 tempo. 


Tg2 — Stasera. 


Complice segreto, film, 2.0 tempo. 
Viaggio nel «Cappello sulle ventitré». Spettacolo 


della notte. 
Tg2- Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.55 
17.25 
doo Rete Tv. 
19.00 993. 
19.35 
20.15 
20.30 
21.55 
22.30 
23,35 


Gli animali; Film. 
T93. 


Jazz club. 2.a parte. 


Tuttinscena: cineteca. 
prossimamente. Programmi per sette sere. 


Quegli animali degli italiani. Seconda puntata. 
Il bacio. Film con Greta Garbo. 
Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla terza 


Cavalli selvaggi. Dal romanzo di Michel Deon. 


Telequettro 


9.15: cara cara; 10.00: Febbre 
d'amore; 10.45: «Quarto grado», 
film con GINEET Rogers, Edward 
G. Robinso» Brian Keith, regia 
di Phil 091509; 12.10: Gli eroi di 
Hogan: «La 43.2 trasloca»; 12.40: 
Vita da strega: «Una cameriera 
evanescent®?: 13.00: Calcio Mun- 
dial (replic8); 14:00: Cara cara; 
14.45: Febbre d'amore; 15.30: In 
Casa Lawrence: «Contrappun- 
to»; 16,30: Bim bum bam; 18.00: 
Devlin & DeViin: «Claudine», 1.0 
ebisodio; 19.30: Fatti e commen- 
ti; 20,00: Charlie Brown; 20.00: 

con Paolo Vil 


Telebarbara 

14.50: «(a0C18 Al 13», rubrica 
SPOrtiva a CUTa di Massimo San- 
drelli, carlo Tumbarello e Carlo 
Vetrugno, IePlica; 15.15: Calcio 
SPettacolo “ Sintesi Coppe del 
mondo; 16.80! Vincente e piazza- 
to; 16.45: ADE sport, replica; 
17.20: cartoni animati: Dr. 
Slump e 45916; 17/50: Telefilm: 
«Chips»; 18.90: Noyela «Dancin' 
days», con SONia Braga, Gloria 
Pires, antonio Fagundes, Regi- 
Daldo Fari® 30a punt; 19.30: 
Telefilm: «Quincy,; ‘20,30: Film: 
«Il gatto», 1e8Ì2 di Luigi Comen- 
cini, con USO Tognazzi, Marian. 
Bela Melato, Michel Galabru, 
Dalila Di LaZZaro; 22.30: Concer- 
to: Julio Iglesias a Rio; 23.30: 
Calcio spettacolo: La storia della 
Coppa d'INEhilterra, (2.2 Parte); 
0.30: Film: «L'infermiera di not- 
te», regia di Mariano Laurenti 
con Gloria Guida, Leo Colonna, 
Alvaro Vitali, Mario Carotenuto. 
- Non Stop film e telefilm. 


Telefriuli 


11.45: Scrivi Ja frase... Vinci la 
opel gioco; 12,00: Insieme, roto- 
calco Meridiano; 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: selezione da «Che 
combinazione»; 13.30: Corner, 
un angolo gi sport. Il calcio dilet- 
tanti; 14.15; Notizie scuola; 
14.30: Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio: Udinese: 
verona; 16.30: Superclassifica 
show, hit parade dei dischi più 
venduti; 1'7.15: Spaziotto... Un 
pomeriggio con Otto l’Aquilot- 
to..; 18.00; Regione verde; 18,55: 
«Funny pace», telefilm; ‘19,25: 
Oroscopo di domani; 19.30: Tele- 
giornale; 20,00: E: Dè tempo d’ar- 
tigianato; 20.30: «Riprendiamoci 
Fort Alamo», diretto da Jerry 
Patis, con peter Ustinoy, Pame- 
la Tiffin; 22.15: Longridge: «Li. 
spezione»; 23.15: Scrivi la frase... 
vinci la Opel, gioco; 23.30: Abat- 
jour; 23.35: Film: «Un’ombra nel- 
la strada», regia di Richard Don- 
ner, con Tony Lo Bianco, Dana 
Andrews. : 


Teleantenna 


15.30: Film: «Noi siamo zingarel- 
li» con Stanlio e Ollio; 16.30: 
Documentario; 16.45: Cartone 
animato: Le avventure dell'orso 


Yoghi; 17.15: Superclassifica: 


show; 18.00: Rubrica: «Medicina 
in casa»; 19.00: Telefilm: «Ironsi- 
de»; 19.50: This is cinema; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20,35: 
Film: «Titanic, latitudine 41 
Nord»; 22.35: Telefilm della serie 
«The Bold Ones»; 23.35: Tele 
‘Antenna notizie. 


Canale 5 


8.30: Telefilm della serie Attenti 
a quei due: «Il complotto»; 9.00: 
Telefilm della serie Phyllis: «La 
fuga»; 9.30: Telefilm della serie 
«Alice»; 10.00: Telefilm della se- 
rie Mary Tyler Moore: «Rhoda la 
bella»; 10.30: Telefilm della serie 
Lou Grant: «Una notizia gonfia- 


ta»; 11.30: Telefilm della serie ‘ 


Giorno per giorno: «Un signore 
di mezza età» (4.a parte); 12.00: 
Telefilm della serie «Arcibaldo»; 
12.30: Telefilm; 13.00: Il pranzo è 
servito, gioco a quiz condotto da 
Corrado; 13.30: Telefilm della se- 
rie Una famiglia americana: «Il 
genio»; 14.30: Film per la Tv: 
‘Ralphsupermaxieroe - La vali- 
getta misteriosa; 16.00: I confini 
del mondo, di Jacques. Majol; 
17.00: Record, programma spor- 
tivo condotto da Cesare Cadeo; 
19.00: Telefilm della serie «A:rci: 
baldo»; 19.30: Telefilm della se- 
rie T. J. Hooker: «La pistola 
scarica»; 20.25: Premiatissima, 
spettacolo ‘musicale condotto da 
Johnny Dorelli con Nadia Cassi- 
ni, Amanda Lear, Gigi Sabani; 
29.25: Telefilm della serie Dallas: 
«Luna di miele per Sue Ellen» 
(r.); 23.25: Film: «Fango sulle 
stelle», con Montgomery Clift, 
Lee Remick, regia di Elia Kazan. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Il falco e la colomba»; 10.00: 
Telefilm: «WKRP in Cincinna- 
ti»; 10.30: Telefilm; «Codice 3»; 
11/15: Telefilm: «Toma», con To- 
ny Musante; 12.00: Telefilm: 
«Pepper», con Angie Dickinson; 
13.00: Campionato mondiale di 
catch; 14.00: Cartoni animati; 
16.00: Telefilm: «Bonanza»; 
17.00: Telefilm: |«Monjiro samu- 
rai»; 18.00: Cartoni animati; 
19.30: Rubrica: Musica e...; 20.30: 
Film: «Riavanti marsch», di Lu- 
ciano Salce con C. Giuffrè, A. 
Lionello, S. Dionisio; 22.00: Cam- 
pionato mondiale di catch; 
23.00: Rombo Tv; 24.00: Film: 


. «Dedicato a una stella». 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film: «Pa- 
vone nero»; 3.10: Search; ‘4.00: 
Film: «Morbida pelle dolce Su- 
sanna»; 5.30: Honey West; 6.00: 
Film: «Vecchia America»; 7.30: 
H e B; 8.30: Sempre tre sempre 
infallibili; 9.30: Le cause dell’avv. 
©’Brian; 10.30: Simon Templar; 
11.30: Jeffersons; 12.00: Orosco- 
po; 12.10: Asta occasionissima 
‘preziosi; 15.00: Tutto motori; 
16.00: Cowboy in Africa; 17.00: 
Asta tappeti; 20.00: La baia di 
Ritter; 20.30: Film; 22.00: Asta 
occasionissima preziosi. 


Tv Capodistria 


<17.30: Tg - Notizie; 17.35: «Ti- 


Kojo e il suo pescecane», film- 
documentario con Denis Pouria, 
‘Al Kauwe, regia di Folco Quilici; 
19.20: Cartoni animati; 19.30: 
Tuttoggi - Punto d'incontro; 
19.45: Sabato in famiglia, mos: 
co di consigli e curiosità; 20. 
«Una giornata fortunata», tele- 
film della serie Lucy.e gli altri; 
21.00: «La lunga ricerca», docu- 
mentario della serie Religioni 
nel mondo; 22.00: Tuttoggi sera; 
22.10: Cantanti jugoslavi: Alma 
Ekmetié; 22.40: La febbre del 
sabato sera: «E se tu non vie 
ni...», film con Claudine Becca- 
rie, Coeur Joelle, regia di Be- 
snard Jacques. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11,12, 13, 


;| 14, 15, 17, 19, 21, 23; Onda verde; 


6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58; 
‘Notiziario del Grl in collabora- 
Zione con il 4212 dell’Aci; 6; Se- 
gnale orario; 6.05: La combina- 
zione musicale; 6, Autoradio 
flash peri camionisti; 6.46: Ieri 

‘Parlamento; L'agenda del Grl; 
7.15: Qui parla il Sud; 7.30: Edi- 
cola ‘del Grl; 9: Onda verde 
week-end; 10.15: Black-out; 
10.55: Asterisco musicale; 11.10: 
Mina presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 11.44: La lanterna 
magica; 12.26: I personaggi della 
storia (9): Cleopatra; 13: Estra- 
zioni del Lotto; 13.20: Master; 
14.03: Maurice Chevalier: «Il ra- 
gazzo di Parigi» di Graziella Gla- 
vani (8), con Elio Pandolfi, regia 
di Bruno Longhini; 14.35: Inter- 
vallo musicale; 14.45: Gli appun- 
tamenti di Radiouno; 15.03: Mi- 
crofoni e marionette, con Gino 
‘Bramieri e Claudia Poggiani; 
16.20: Doppio gioco: dietro le 
quinte con i grandi del nostro, 
tempo; 17.02: Cerco, tu.raccogli, 
loro collezionano; 17.30: Radio- 
camping 1983; 18: Obiettivo Eu- 
ropa; Alternative Onda verde/ 
‘automobilisti; 18.30: Autoradio; 
19.15: Start - Lo sport. della do- 
menica; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Erbe e fantasia; 20: Spe- 
ciale: incontri del mio tipo; 
20.40: Intervallo musicale; 21.03: 
«Chi dorme non piglia .pesci»; 
21.30: Giallo sera; 22: Stasera al 
Festival di Sanremo 1950; 22.28: 
Teatrino: oriente con magie, fa- 
chiri, incantatori; 23.05: In diret- 
ta da Radiouno: la telefonata, 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; ‘16.30-17.30: 
Grl in breve; Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.15: Start; 19.25: Stereo- 
sera; 19.45: Superstereouno; 
20.30-21.30: Grl in breve; Onda 
verde; 22 Onda verde; 23: Grl, 
ultima edizione; 23.05: Stereo- 


‘soft. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.45, 19.30, 22.3 
Segnale orario: 6.02: Il bestiari 
fantasie, leggende e miti sugli 
‘animali, di A. Cattabiani; 7: Bol- 
lettino del mare; 8: Giocate con 
noi: 1-x-2; 8.05: Dse - La salute 
del bambino; 8.10: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.32: Di sabato mattina 
in un salone di bellezza, regia di 
P. Leone; 10: Speciale Gr2 moto: 
ri; 11: Long playing hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 15: In mia mano alfin 
sei tu, autobiografia immagina- 
ria di M. Callas, di Gianni Sori 
(1), regia di Ugo Amodeo; 15.30: 
‘Gr2 Parlamento europeo; 15.45: 
‘Hit parade; al termine: B. 
Kaempfert; 16.32: Estrazioni del 
Lotto; 16.37: Speciale Gr2 agri- 
coltura; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Invito a teatro: 1950; 
19,50: Dì sabato a sabato: ap- 
puntamento musicale di E. Belli 
(1.a parte), regia di Olga Zorica; 
21: da Losanna: XXVIII Festival 
internazionale; concerto sinfoni- 
co diretto da Arpad Gerecz; 
22.50: Da sabato a sabato (2.a p.). 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Grl appunta- 
mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci»; 19.30:. Gr2. radiosera; 
19.50: Fm musica, dischi e novi: 
ta:il'd.j. ha scelto per voi; 22.30: 
Radionotte. 


Radiotre 


6: Segnale orario; Giornali radio; 
6.45, 7.25, 11.45, 13:45, 15.15, 
18.45, 20.45, 23.53; Preludio; 6.55, 
8.30, 10.30: Il.concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
mondo dell’economia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Contro- 
sport; 15.30: Folk concerto; 
16.30-19:15: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10; Musica 
‘dal salone del Tiepolo in Venezia 
- Palazzo Labia: nel centenario 
della nascita di Alfredo Casella; 
22.05: Un racconto di Lord Dun- 
say: «La finestra meravigliosa»; 
22.20: Pianoforte romantico; 23: 
Il jazz. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm sulle tre reti 
‘unificate e sui canali 5 e 6 della 
‘Fd, Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte, con A. Castelli, 
Liperi, E. Licastro, Assante; 24: 
Il giornale della mezzanotte; al 
termine: Onda' verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Arte Regione; 
12.15: Andar per funghi; 12.35: 
Giornale radio; 14.45-14.58: Gior- 
nale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito, trasmissione a cura della 
Diocesi di Trieste; 18.35: Giorna- 
le radio. 

‘Trasmissione per gli italiani in 
Istria - 1430: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Andar per funghi; 
15-15.30: Concerto sinfonico. 
Programma in lingua slovena - 
": Segnale orario - Gr; 7,20: Il 


nostro buongiorno; nell'interval-» 


lo (7.40): La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.35: I nomi dei nostri 
paesi (replica); 8.40: Matinée 
musicale; 10: Gre rassegna della 
stampa; 10.10: Dai concerti pub- 
blici della Rai di Torino - Lovro 
von Matatié: Sinfonia dei con- 
fronti; Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 2 in re maggiore, op. 
36; pianisti Aci Bertoncelj e An- 
drej Jarc. Orchestra sinfonica di 
Torino della Rai, diretta da Lo- 
vro von Matadi6; 11.45-13: Conte- 
nitore meridiano - L’annotazio- 
ne; 12: Trasmissione per la Val 
‘Resia; Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale ‘orario - Gr; 13.20-17: Po- 
meriggio radio - Musica a richie- 
Sta; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: Il signor Satutto rispon- 
de ai perché; 14.30: La nostra 


‘lingua; 14.35: La nostra cara vec- 


chia radio; 17: Gr e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
«Ieri e Oggi»; 18.30: Country- 
club; 19: Segnale orario - Grei 
programmi di domani. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Conferme e nuovi abbonamenti 
presso. la Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO STABILE. Stagione 
1983/84. Sottoscrizione e conferma 
turni fissi (entro il 21 ottobre) pres- 
so circoli aziendali, scuole, sinda- 
cati e presso la Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti 2. Informazio- 
ni segreteria Teatro Stabile 567201 
int, 12 e Ufficio Abbonamenti 
54331. Biglietteria Centrale tel. 
69406 - 68311 - 65700. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
via Petronio 4. Stagione di prosa 
1983-'84. Abbonamenti e informa- 
zioni presso la biglietteria del Tea- 
tro dalle 10 alle 12/e dalle 18 alle 20 
(tel. 734265). 


ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 17.30, 19, 20.30. Accla- 
mato al Festival di Taormina, il 
più divertente e intelligente film di 
fantascienza della stagione: «An- 
‘droid» di Aaron, Lipstadt, con 
Klaus Kinski, Kendra Kirchner e 
Max 404, Prima visione. Colore. 
Per tutti. 


EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Al bar dello Sport». Lino Banfi e 
Jerry Calà hanno fatto 13! Il muto 
lo sa, ma non parla... 


FENICE, Ore 17, 18:40; 20.20, 22.15: 
La musica era tutto per li suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin 
Bauer. 

GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15: 
«Tuono blu» con R. Scheder e W. 
Oates. Avventuroso: Tuono blu 
‘martella lo spettatore con un sus- 
seguirsi incredibile di emozioni 


MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Dolce e 
selvaggio» III settimana di conti- 
nuo successo. Dal vero ciò che il 
cinema non aveva mai osato filma- 
te e che non vedrete mai alla 
televisione. 


NAZIONALE 1, 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Creepshow» di G. A. Romero. 
Il film che in America ha già incas: 
sato 70 miliardi. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult, 22.15: 
«Bubble gum» con Annette Ha- 
ven. È arrivato il superporno. 
Severamente v.m, 18 anni, 
NAZIONALE 83. 15,30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10: «Tornado». Dopo 
«Rambo» un'altro violentissimo 
film mozzafiato. Per tutti. 


AURORA. 16: Tanta musica, tanta 
comicità, tanto divertimento nel 
più originale e spassoso film di A. 
Celentano «Geppo il folle» con €. 
Mori. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL, 16.30: All'alba dell’u- 
manità una straordinaria fantasti- 
ca avventura «Vindicator» («La 
guerra del ferro») con E. Audrey e 
G. Eastman. Tecnhicolor. Per 
tutti. 

MODERNO) (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17, 18.40, 20.20, 
ult, 22: L'ultimo sconcertante film 
interpretato ‘da Paolo Villaggio: 
«Pappa e ciccia»; con Lino Banfi e 
Milly Carlucci. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Rambo». Sylvester Stal- 
lone, Richard Crenna, Brian Den- 
nehy, regia di Ted Kotcheff. Suc- 
cesso! fi 
ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d'essai), tel. 796162, 16,18, 
20, 22: «E.T. L’extraterrestre». Il 
successo mondiale del regista Ste- 
ven Spielberg. } 
LUMIERE. D'essai F.A.C. (tel. 
820530). 16, 18, 20, 22.: Omaggio ad 
Alexandro Jodorowdky «La mon- 
tagna sacra» (Holy. mountain Me: 
xico, Usa 1973). V.m. 18 anni. Do- 
mani, «The Blues Brothers». 
LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
mani ore 10.30 uno dei più bei film 
di Walt Disney: «Pomi d’ottone e 
manici di scopa». Nell'intervallo 
zio Luciano e i suoi quiz e i premi 
coperti dalle ditte Balcor, Coca- 
Cola, Loretta boutique e Tarcisio 
Mayer. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Una notte a Tunisi 


«Segreto diplomatico» (Re- 
te 2, ore 20:30) — Soggetto e 
sceneggiatura di Albert Kan- 
tof e Denys De La Patelliere. 
Regia di Claude Barrois. Con 
Bernard Crommbè, Henri 
Garcin, Charlotte De Turk- 
heim, Hubert Gignoux, Caro- 
line Berg. 5.0, episodio: «La 
Notte tunisina». Anne Lise 
Vrigny viene rapita in Tuni- 
sia. De Retaut ricorda di aver 
conosciuto la donna e chiede 
di essere inviato a Tunisi. Ma 
il suo capo lo invita a non 
preoccuparsi del caso, andrà 
invece a rappresentare la 
Francia alla settimana 
franco-tunisina. 

x* x 

«Fantastico 4» (Rete 1, ore 
20.30) — Dagli studi di Milano, 
spettacolo abbinato alla Lot- 
teria Italia, di Casco, Perani, 
Proietti e Testi, condotto da 
Gigi Proietti, con Heather Pa- 
risi e Teresa De Sio. Musiche 
di Tony De Vita, coreografia 


REBUS (Frase: 9,95, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F ortiche; Leda R;. AG oste = forti chele d'aragoste. 


wELTOTECNOSERVICE »: 


di Franco Miseria. Regia di 


Enzo Trapani (seconda pun-- 


tata). 
# # * 

«Questo secolo - 1943 e din- 
torni» (Rete 1, ore 22.10) — Di 
Enzo Biagi. Un programma a 
cura di Franco Iseppi. Regia 
di Luciano Arancio. Titolo 


della seconda puntata della | 
serie-inchiesta di Biagi è «Il | 


cerchio si chiude». Attraverso 
filmati, documenti, interviste 
e personaggi di primo piano 
della politica e della cultura, 
viene ricordato il periodo tra 
il gennaio 1943 e la fine della 
guerra nel maggio 1945. 
x * ** 


«Cavalli selvaggi» (Rete 3, 
ore 22.30) — Dal'romanzo di 
Michel Deon.' Adattamento 
televisivo di M, Deon, R. Ma- 
zoyer e M. Legris, regia di 
Robert Mazoyer. Con Jacques 
Weber, Michel Duchaussoy, 
Yves Beneyton. Secondo pe- 
riodo: «Sarah». 


specialisti in strumenti per il disegno 
via Vidali n.3 tel. 774267 


AUT. MIN. CONC, 


RADIO. 15.30, ult. 21.30, «Emy la 
minorenne dell’Hostess Club» un 
altro luce rossa! rossal! rossa!!! 
Contraddistinto dal marchio 
XXXX che garantisce lo spettato- 
re. Una prima visione con Marina 
Frajese! Sev. viet. ai min. di 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Paolo Roberto, 
Cotechino centravanti di sfonda- 
mento» con Alvaro Vitali e Car- 
men Russo. 

PRINCIPE. 18: «Psico n.2» con 
Anthony Perkins. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Flashdanee» con 
J. Deals e M. Nouri. Colori. Scope. 
VERDI. 17.30, 22: «E la nave va» di 
Federico Fellini. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La ragazza 
del manifesto». Colori. V.m, 18 


anni, 
RONCHI 


RIO. 20:«L'infermiera in vacanza». 
V.m. 18 anni, 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO, «Tootsie». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Querelle». V.m. 18 
anni. 


Prima aivARISTON 


Dal Festival di Taormina 

il film di fantascienza 

più divertente e intelligente 
della stagione 


KLAUS:KINSKI e MAX 404 in 


gDEOIE, 


impara ad amare 
impara ag uccidere 
per diventare 

un voma 


MOLTO PIÙ CHE UMANO 


Ore 16, 17.30,,19, 20.30, 22 
PER TUTTI 


3 STREPITOSE «PRIME» OGGI AL 


NAZIONALE 


MULTISALA 


NAZIONALE 1 


IL FILM CHE IN AMERICA HA 
GIA' INCASSATO 70 MILIARDI 


SCRITTO DALL'AUTORE DI 
SHINING 


DIRETTO DAL REGISTA DI 
ZOMBI 


DICONO 
CHEAMEZZANOTTE 
ACCADONO 
COSE SPAVENTOSE. 
ù SI di 


CREEPSHOW 


L'ultimo, 
terrificante capolavoro 
del maestro americano, 

dell'orrore 


NAZIONALE 2 
BUBBLE GUM 


IL SUPERMEGAPORNO 


NAZIONALE 3 


DOPO RAMBO... 


TORNADO 


ATTENZIONE! 


Oggi alle ore 24 avrà luogo 
la proiezione a sorpresa di 
un grande film, riservata 
agli spettatori che interver- 
ranno all’ultimo spettacolo 
nelle 3 sale. 


MATTINATE DISNEY 


dal 16 ottobre tutte le do- 
meniche alle 10 e 11.30 
cartoni animati 


INGRESSO L. 1500 


| RISTORANTI E RITROVI] 


200230.. 


Anna 124, tel. 764392 - 811226. 


Chiuso lunedì. 


martedì. 


LISCIO ROMAGNOLO 


Discoteca Bowling Duino. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTE PUNTA 


Stasera orchestrina. 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


«AUTUNNO ALLA POSADA» 


Ovoli, porcini delizie del bosco. Piatto della casa L.10.000. Erta S. 


WANG HO - REDIPUGLIA  - 


Riaperto il ristorante della discoteca. Tel. 0481-79198. 


DA SILVANO «ALLA BELLA VISTA» 


Via Bonomea 52. Tel, 411150. Assaggini; pesce, carne, selvaggina. 


PIANO BAR RISTORANTE IPPODROMO 
Piazzale de Gasperi 4, Trieste. Tel:/767613-757611. Al-pianoforte; 
Luciano Lory. Tutte le sere dalle 20 alle 0.3. Chiusura lunedì e 


AL LISCIO AL DANCING PARADISO 

' Illiscio esplode: però al Paradiso lo sì balla bene; pista grandiosa, 
effetti luce e orchestre emiliane e romagnole. Orchestre e non 
‘dischi, orchestre giuste e prezzi giusti. Provate! 


Dalle 21 l'orchestra: «I Leoni di Romagna». Tutti i ‘sabati 
orchestre nuove al Dancing Paradiso. Tutti i sabati orchestre 
attrazione: il prossimo Novalis. 


LANCIO TV. COMPLESSI 


Rassegna Regionale Gruppi Musicali: passaggi Tv complessi 
partecipanti. Telefonare 0481 — 92965; 0481 470111. Ogni giovedì 


«NEW FUNNY CLUB» DISCOTECA MAXIVIDEO 


Domenica. 9 ottobre dalle 15 alle 19 pomeriggi danzanti con Video 
Rock — New Wave «Sports — Domenica». È 


OLMI 


GIA CHE ABBIA 
ir MO >. 


SONO DEMA! QUARANTA LIIII 
CHE SIAMO INSIEME MA | 
AME SEMBRA SÒ DA IERI < 


SAI, STELLA ? 
NSO. CHE 


ANCHE A LEI 
PIACCIONO 


si? 


III NINNI TINA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lcuni saranno. combattuti tra due senti- 

,menti o due scelte diverse e vivranno quin- 
di qualche momento burrascoso; non perdere 
di vista il «futuro» per piccole soddisfazioni 
immediate, sappiate guardar lontano. Possibi- 
lità di malesserì stagionali o di origine nervosa. 


See non riuscite a riconoscere se Quello 
i} che fate è giusto mentre sapete criticare 
molto bene gli errori e l'operato altrui. Evitate, 
con una severa autocritica, gli spiacevoli malin- 
tesi che gli astri sono propensi a far nascere, 
siate prudenti... e previdenti. 


e vi sentite instabili emotivamente è perché 

‘dovete prendere delle decisioni nella vita 
affettiva o familiare; le peggiori previsioni pos- 
sono diventare realtà questo periodo se non 
saprete agire con la massima razionalità e 
magari con un aiuto esterno. 


GEMELLI 


pad e insoddisfatti stentate a concentrar- 
vi; non lasciatevi distrarre da problemi se- 
condari e cercate invece di capire cos'è che non 
va attorno a voi (o in voi), dovete riuscire a 


volante e nei rapporti con gli altri. 


n fatto insolito potrà mettervi di malumore 

ma intuito e perspicacia vi consentiranno 
di fare ì passi giusti, di trovare il modo di 
scoprire e sventare ciò che potrebbe nuocervi. 
Sempre possibilità di un dispiacere o di qual 
che noia per alcuni della prima decade, 


tate. cercando di uscire dalla norma ma 

‘potreste. mettervi, in. situazioni piuttosto 
‘strane se non pericolose; ci sono tanti modi per 
uscire dalla realtà, dalla solita vita: attenti a 
non perdere il senso dell’orientamento, fafe i 
votri conti più accuratamente del solito. 


er Sbrigare quanto avete in programma vî 
occorrerà senso pratico e buon uso del 
tempo; cercate di mantenere un ritmo costante 
nelle vostre attività, siate più calmi e pazienti, 
rischiate di mostrarvi intolleranti (o irrequieti, 
chiacchieroni) nei momenti meno opportuni. 


BILANCIA 
C) 


asce ento 


apirete al'volo le situazioni e sarete anche 

più critici e pignoli del solito, tenderete a 
razionalizzare tutto: Situazione un po’ agitata 
per chi ha pianeti nella prima decade, conflitti 
‘o.contrarietà di varia origine possono portare 
dei momenti faticosi: attenzione. 


e le circostanze sfideranno la vostra abilità 

‘a far’ fronte agli avvenimenti improvvisi 
avrete le risorse per. destreggiarvi, ma andateci 
piano se appartenete alla prima decade, alcune 
influenze înclinano a colpi di testa, a cambia- 
menti drastici e repentini: prudenza. 


olontà e insicurezza cercano di sopraffarsi a 

vicenda e creano in alcuni di voi un po’ di 
‘confusione e di nervosismo o un senso d'impo- 
tenza. Non distaccatevi dalla realtà quotidiana 
e siate prudenti, qualcosa comincia a sbloccar- 
si ma occorre ancora un po' di pazienza. 


ansia vn0-t 


‘FE aerzono problemi vecchi. e nuovi: attenti 
alle illusioni, agli errori di giudizio, tenete ì 
piedi a terra ed evitate anche inutili sprechi di 
denaro. Organizzate meglio la vostra esistenza, 
‘anche se vi costerà qualche sacrificio alla fine 
avrete dei risultati positivi. 


J6 vostra carica può esser eccessiva e deter- 
iminare delle situazioni tese intorno a voi; 
con le influenze negative è possibile che venga- 
no a galla dei dispiaceri, delle noie, di vario 
genere: pensate tre volte prima di agire e 
parlare, mantenete la calma. 


ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


Proprie produzioni firmate 
BORSETTE COCCODRILLO 


IA GALVANI 5 (Giardino pubblico) - TEL. 568367 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2. Provincia sudafricana - 6 Oggetti iN 
genere - 9 Ringo dei Beatles. 11 Agre, aspre - 13 Due lettere di 
troppo - 14 Arturo che fu'ùn celebre direttore d'orchestra - 17 
Modesto corso d’acqua - 18 Letterata come Vittoria Colonna 7 
19 Poco oltre - 20 Sognano la riscossa - 21 Strade che 
costeggiano il mare.- 24 Ha stabilimenti a Mirafiori - 25 L2 
poetessa Negri - 27 Sigla di Gorizia - 28 Iniziali di Nietzsche - 31 
Preposizione semplice - 32 Uncino per pescare - 34 Solido senza Î 
spigoli - 36 Sigla di Ancona - 37 Contrarre un accordo - 39 Città > #90 
statunitense con un famoso circuito automobilistico - 41 ti 
Autore di ‘articoli. $ | 

VERTICALI: 1 Quello del giorno è il Sole - 2 Simbolo del Dl 


sodio - 3 Articolo (abbreviazione) - 4 Più che molto - 5 Stracciata 
- 6 Si parla a Pechino - 7 Capolavoro omerico - 8 Li perde chi 
sviene - 10 Singhiozzi di violini - 12 Simboleggiano la schiavitù - 
15 Ottima per qualità - 16 Le ultime in battaglia - 20 Il nome di 
Preminger - 22 Il traditore di Otello - 23 Città della Costa 
Azzurra - 24 In mezzo - 28 Compenso per chi va in.trasferta - 29 
Ha Katmandu per capitale - 30 Porto che ricorda Cristoforo 
Colombo -'33 Si lavano a vicenda - 34 Il nome di Kenton - 39 
Rocce scoscese - 37 Spetta al baronetto -38 Segnale di arresto - î $ 
39'Principio di igiene - 40 La prima nota. 


Soluzione del ‘cruciverba pubblicato ieri x } 


ORIZZONTALI: 1 principiante; 10 aia; 11 presa; 12 rogo; 13 ara; 14 VW 
oro; 16 ONO; 18 slip; 19 LI; 20 pescecane; 23 piccole; 24 OR;:25 CT; 27 È 
scalino; 28 cattolica;.30 PZ; 31 idea; 32 rei; 33 Ada; 34 tac; 36 voto; 37 } 


Totip; 39 sen; 40 moschettieri. sl 

VERTICALI: 1 parolaccia; 2 rioni; 3 Iago; 4 CP; 5 ira; 6 pericoli; 7.1S8; i 
8. AA; 9 Torino; 4 olà; 15 operazioni; 17 becco; 18 scena; 20 pista; 21 
Scala 22 elica; 26 Taddeo; 29 tea; 30 Peter; 32 rose; 34 toh; 35 CIT; 37 
TC: 38 PT. 


La ditta A.M.A.R. di 


via. del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 
montati su vetture normali L. 250.000 


su vetture a 3 volumi L. 285.000 


Rispondi e vinci 


IL PICCOLO 


:. 


bellissim ti 


Sabato, 8 ottobre 1983 


Opportunità di esclusivi 
vantaggi d'acquisto con 
la Renault Card 


Le Concessionarie e Filiali Renault vi aspettano 


L’occasione per comprare al meglio 

. Anche quest'anno, dopo il successo degli scorsi anni, 
Renault vi invita a Porte Aperte, per presentarvi in una 
festosa anteprima la Gamma Renault ’84; 11 modelli in 
68 versioni. n 

Sarà anche l’occasione giusta perl’acquisto di una nuova 
Renault perché, nel corso della manifestazione, potrete 
richiedere senza impegno la Renault Card, una speciale 
carta d’acquisto che vi darà vantaggi veramente esclusivi. 
Approfittatene! E’ valida fino al 31 dicembre. 

Visitando le Concessionarie e le Filiali Renault 
(l’elenco completo è su GENTE MOTORI e su GEN- 
TE) potrete partecipare ad una grande festa che avrà ini- 
zio nel pomeriggio di venerdì 7 e si concluderà la matti- 
na di lunedì 10 ottobre. 

Con l'Operazione Chiave potrete vincere 15 Renault 9 
TC, S0televisori a colori e partecipare all’estrazione di ol- 
tre 400 specialissime biciclette”. 

Con un semplice gioco “Rispondi e Vinci” potrete rice- 
Vere tanti bellissimi premi; mentre i più piccoli potranno 
‘partecipare al concorso “Una bicicletta per Natale”, con 
l’estrazione di oltre 800 biciclette. 

Troverete anche il Renault Economy Tested in più tanti 
simpatici omaggi. 

* Televisori Grundig; biciclette Carnielli. 


La Renault Card 


Una speciale carta d’acquisto che vi darà vantaggi esclu- 
sivi se acquisterete una Renault entro il 1983: È 
- Accessori Renault Boutique, da montare sulla vettura 
acquistata, già compresi nel prezzo di listino, per un valo- 
re di L. 300.000 per vetture fino a 1400 cc e di L. 600.000 
per vetture oltre 1400 cc; 


- Marchiatura antifurto IDENTICAR gratuita. Un’offerta 


eccezionale: sull’auto acquistata, sarà applicato gratuita- 
mente il sistema IDENTICAR che mediante la marchia- 
tura del numero di telaio sulle parti più importanti della 
vettura, garantisce una sicura prevenzione contro il furto 
dell’auto. IDENTICAR consente, inoltre, di ottenere spe- 
ciali vantaggi dà numerose compagnie di assicurazione; 
- Credito Speciale DIAC sino a 48 mesi e 10% di anticipo 
(salvo approvazione della Finanziaria). 
Chiedetela senza impegno, in occasione di Porte 
Aperte. 


In anteprima la Gamma Renault 1984 


In occasione di Porte A perte verrà presentata, in antepri- 
ma, la nuova Gamma Rénault 1984: 11 modelli in 68 versio- 
ni. Un servizio Informazioni Commerciali sarà a vostra di- 
sposizione per rispondere a tutte le domande sulle vetture 
che più vi interessano. 


Su GENTE MOTORI e sul n. 40 di 
GENTE la chiave per vincere 


Su GENTE MOTORI di ottobre e sul n. 40 di GENTE, 
in edicola questa settimana, troverete un inserto con la 
chiave (l’inserto è anche su Presa Diretta, ilperiodico che la 
Renault invia ai suoi clienti). 


Dal pomeriggio di venerdì 7 alla mattina di lunedì 


10, recatevi presso uno degli oltre 1000 punti Renault 
partecipanti all’operazione: potrete provare la vostra 
chiave nel cruscotto di una Renault 9. Se la vettura si 
metterà in moto sarà vostra. Altrimenti provate la stessa 
chiave nel cruscotto di una Renault S. Nel caso riusciate 
a farla partire vincerete un televisore a colori. Cisono in 
palio ben 15 Renault 9 TC e 50 televisori a colori e con il 
tagliando dell’inserto chiave, compilato in ogni sua par- 
te, parteciperete all’estrazione di oltre 400 specialissime 
biciclette. 


Il Renault Economy Test 


Avete una Renault del 1978? Prendete un appun- 


‘tamento per un controllo gratuito dello stato genera- 


le del motore della vostra auto. Vi sarà rilasciata una 
scheda con le indicazioni necessarie per una perfetta 
messa a punto. 


Una bicicletta per Natale 


Oltre 800 biciclette in palio con un concorso riservato 
ai bambinifino a 12 anni (categorie fino a 7 annie da 8a 
12 anni). 

Accompagnate i vostri bambini presso uno dei punti Re- 
nault nei giorni di Porte Aperte e richiedete l’apposito fo- 
glio da disegno per partecipare al concorso. 

Ogni bambino potrà disegnare, a casa, la Renault che 
più gli piace e dovrà riconsegnare il foglio entro il 22 ot- 
tobre. Presso ogni Concessionaria verranno estratti due 
disegni (uno per ogni classe di età) che saranno premiati 
con una bicicletta ciascuno. Tutti i disegni pervenuti re- 
steranno esposti dal 3 al17 dicembre. La premiazione av- 
verrà il 10 dicembre e per questa occasione ci sarà una 
grande festa. 


L’orario di Porte Aperte 


Venerdì 7: dalle ore 15.00 alle ore 20.00. 

Sabato 8 e Damenica 9: dalle ore 9.00 alle ore 13.00, 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00. 

Lunedì 10: dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

Non mancate, oltre 1000 punti Renault vi aspettano a 
Porte Aperte. ; 


242830 del 28. 


Sabato, 8 ottobre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Con Juve- Milan un ritorno alle classiche sfide 


TRAPATTONI ALLIEVO DI ROCCO CONTRO I GIOVANI DI CASTAGNER 


Fra tradizione e desolazione 


lo scontro tra Inter e Napoli 


Finalmente una classifica. 
Dall'inizio del campionato 
aspettavamo una partita im- 
portante certo come tutte le 

“altre, ma con quell'aura spe- 
ciale che solo il tempo (tanto) 
può lasciare. Finalmente un 
Juventus-Milan, riveduto e 
corretto incontro che solo po- 
chi anni fa voleva dire supre- 
mazia assoluta. Oggi no, al- 
meno così drasticamente 
come lo fu. Il Milan la sua 
tradizione l’ha sfasciata con 
lo scandalo scommesse e con 
l’altra retrocessione nella se- 
rie cadetta. La Juve invece sì 
‘è confermata grande squadra 
anche se non proprio quella 
Madama sussiegosa e imbel- 
lettata che stava nei nostri 
ricordi. 

La Juventus adesso si erge 
anche sulle barricate per di- 
fendere un golletto di vantag- 
gio nei confronti della Lazio 
appena promossa. Le crona- 
che hanno riferito di palloni 
buttati in tribuna come il Pa- 
dova di Nereo Rocco e il Bla- 
son, Pison, Scagnellato e Pin. 
La tattica seguita da Trapat- 
toni non si discostava molto 
da quella inventata da Rocco 
ad uso dei cronisti pettegoli e 
importuni. A quelli che gli 
chiedevano come avrebbe 
giocato il Padova la domeni- 
ca, Rocco rispondeva: «Pin in 
porta e gli altri dieci fuori. E 
che Dio ce la mandi buona». 
‘Rocco era maestro di pragma- 
tismo e se il suo nome signifi- 
cava qualcosa nel mondo del 
calcio, questo era soprattutto 
dovuto ai risultati che riusci- 
va a ottenere. Trapattoni di 
Rocco è stato giocatore non 
certo dei più modesti. La 
Jezione di tattica la deve aver 
imparata bene. Segnato il gol 
con Platini, tutta la Juve ha 
pensato a difendersi. E Dio 
gliel'ha mandata buona. — 

Adesso arriva il Milan, gio- 
vane e sbarazzino, guidato in 
campo da Franco Baresi che 
sembra nato per giocare al 

i calcio. Potrebbe succedere 
che i rossoneri mettano sotto 
col loro ritmo la potente mac- 
china bianconera, ma potreb- 
be succedere anche che nel 
frattempo i giovani rossoneri 
commettano qualche errore 
in difesa. La-Juventus non 
perdona perché come è Sarta- 
na e chissà quale risultato 
salterà fuori dal Comunale di 
Torino! È 

Tanto perla cronaca, nonici 
sarà Bonjek che ha raggiunto 
i suoi compatrioti pronti ad 
affrontare e battere il gigante 
sovietico. Parlavamo. delle 
qualificazioni per gli europei, 
non certo di un ammutina- 
mento dal Patto di Varsavia. 
La mancanza di Bonjek ralle- 
gra Castagner, tipo onesto e 
senza peli sulla lingua. Gio- 
cherà Vignola ma le pericolo- 
se volate del rosso polacco 
sono scongiurate. 

Altra semiclassica è Inter- 
Napoli, ma è una semiclassica 
della desolazione. Nel Napoli 
forse ci sarà Krol, forse De 
Rosa, forse Ferrario, forse Pel- 
legrini e forse i napoletani 
faranno risultato pieno nei 
confronti degli sconfortati ne- 
razzurri. Radice, logico, si gio- 
ca la panchina come se lui 
fosse la colpa di Altobelli e 
Serena che non segnano, di 
Mueller e Beccalossi e Coeck 
e.Sabato che non sanno trova- 
re il bandolo di un gioco pur- 
chessia. 

Inter, squadra mancina e i 
mancini, si sa, o sono geni o 
sono solo mattocchi. Averne 
troppi in squadra ti dà le pal- 
pitazioni perché non sai mai 
cosa ti combineranno. Quelli 
dell’Inter non sono certo geni, 
quindi sono mattocchi. Ma 
forse per questo potrebbero 
giocare un brutto tiro a se 
stessi e ai loro tifosi. Vincesse- 
ro, le polemiche si affievoli- 
rebbero e noi continueremmo 
a considerarli geni come ab- 
biamo fatto quando li consi- 
deravamo capaci di vincere lo 
scudetto. In una terra, dove 
poteva succedere che il genio 
venisse considerato babbeo 
Ima dove nessun babbeo veni- 
va. scambiato per genio lab- 
biamo fatta grossa: miserere 
nobis. 

Di Fiorentina-Udinese leg- 
gerete qui accanto le note e 
altri motivi di rilievo per la 
giornata di campionato che 
incombe non ne troviamo. 
Speriamo che la Roma ci in- 
canti di nuovo e speriamo che 
gli azzurrabili non si facciano 
male perché li vorremmo 
vedere giocar bene come li 
abbiamo visti fare contro la 
Grecia. Nell'occasione faccia- 
mo gli auguri a tuttii giocato- 
ri della schedina: una buona 
parola non costa nulla e spe- 
rare costa ancor di meno. 

B. L. 
ea 
BM UNDER 21 — Battistini e 
Monelli faranno parte della 
spedizione in Romania degli 
azzurri under 21. Il milanista e 
il fiorentino figurano nell’e- 
lenco dei 18 convocati dal c.t. 
Azeglio Vicini in vista della 
partita di mercoledì a Slatina. 


Italia-Svezia 


il programma 


. NAPOLI — La nazionale 
italiana di calcio, che incon: 
trerà la Svezia a Napoli saba- 
to 15 ottobre per la qualifica- 
zione al campionato d’Euro- 
pa, effettuerà la preparazione 
a Caserta, dove si radunerà 
Martedì. 


La nazionale svedese arrive- 
Tà a Fiumicino lunedì e si 
trasferirà subito dopo a Vietri 
sul Mare dove alloggerà. Arbi- 
tro della gara è lo spagnolo 
José Luis Garcia Carrion, il 
quale .sarà coadiuvato dai 
segnalinee Perez e Gimenez. 

Sono stati comunicati i 
prezzi dei biglietti: tribuna 
numerata 25 mila lire, tribuna 
laterale 15 mila; distinti 12 
mila, curve 5 mila. 


| Mundial ’86: iscritti record 


ZURIGO — Sono 119 paesi iscritti alla fase delle qualifica- 
zioni per la Coppa del mondo di calcio 1986. Lo ha annunciato 
la Fifa sottolineando che il numero delle iscrizioni risulta 
aumentato di dieci unità rispetto alla Coppa del mondo 1982. 

I sorteggi per la formazione dei gruppi avranno luogo a 
Zurigo il 7 dicembre. Gli incontri delle qualificazioni dovranno 
essere giocati tra il 1.0 maggio e il 15 novembre 1985. 

L'Italia, campione del mondo 1982, e il Messico, paese 
organizzatore della finale della Coppa, si qualificano automati- 


camente. 


Italia-Austria under 16 

ROMA — Per la partita Italia-Austria, valida per la 
qualificazione dei quarti di finale del secondo campionato 
d’Europa per rappresentative nazionali juniores under 16,.il 
programma mercoledì alle 15 a Mestre, sono stati convocati i 
seguenti giocatori: Belardinelli (Roma), Caiazzo (Napoli), Car- 
delli (Fiorentina, Civeriati (Internazionale), Dell’Anno (Lazio), 
Didoné (Como), Dolcetti (Juventus), Galbiati (Milan), Giunta 
(Milan), Labardi (Fiorentina), Mandotti (Milan), Mareggini 
(Fiorentina), Menegatti (Cesena), Monti (Internazionale), Pic- 
‘cinno (Internazional), Rotella (Genoa). 

I convocati dovranno trovarsi entro le 12 di lunedì a Mestre. 


ANTICIPATO IL VIAGGIO DI TRASFERIMENTO VERSO PRATO 


Sul difficile terreno di Firenze 
l'Udinese non rinuncia a vincere 


UDINE — Il comunale di 
Firenze farà registrare il tutto 
esaurito e anche il record d’in- 
casso; la partita Fiorentina- 
Udinese è stata inserita tra le 
partite della schedina del To- 
tocalcio brasiliano. Sono solo 
due aspetti di un vero e pro- 
prio avvenimento calcistico 
che vedrà domani i biancone- 
ti impegnati su ‘un terreno 
difficilissimo, ma non inacces- 
sibile. E non solo perché la 
squadra gigliata subì lo scor- 
so campionato una secca 
sconfitta al opera dei bianco- 
neri che ne aggravò in un 
certo qual'senso un periodo di 
crisi già in atto: oltretutto i 
paragoni con le stagioni pre- 
cedenti lasciano sempre il 
tempo che trovano per il sem- 
plice motivo che le cose si 
evolvono in maniera conti- 
nua, basti pensare a cosa ha 
significato per l'Udinese l’arri- 


vo di Zico. 

Ma non è inviolabile perché 
l’Udinese attuale (o meglio di 
questa stagione, visto che non 
ha brillato molto negli ultimi 
due turni, perdendo ad Avelli- 
no e pareggiando in casa con 
il Verona) nessuna partita do- 
vrebbe essere impossibile. 
Senza presunzione, ma per lo 
spirito che anima i bianconeri 
Zico, tanto per citare il «soli- 
to» prestigioso brasiliano, 
aveva esordito prima dell’ini- 
zio del campionato dicendo 
che una squadra che punta in 
alto dovrebbe almeno ideal- 
‘mente vincere in casa e pareg- 
giare fuori. È chiaro dunque 
che avendo perso fuori e pa- 
teggiato in casa, i bianconeri 
devono rifarsi! 

‘Propositi a parte comunque 
(ed è giusto che siano di que- 
sto tipo del resto, visto che se 
uno partisse con altre pro- 


spettive avrebbe rinunciato 
già in partenza a una buona 
parte delle proprie chances) la 
partita si presenta davvero un 
ostacolo non indifferente per 
la squadra di Enzo. Ferrari 
che, detto per inciso, ha anti- 
cipato a ieri pomeriggio la 
partenza, in pullman, non 
avendo a disposizione il cam- 
po di Pisa per l’atteraggio con 
l'aereo privato di cui usufrui- 
sce ormai solitamente per le 
sue trasferte, Questa mattina 
svolgerà il lavoro di rifinitura 
sul campo di Prato, località 
dove alloggia, e da dove rag- 
giungerà Firenze poco prima 
dell’inizio della partita. 
Ostacolo duro anche perché 
la Fiorentina appare partico- 
larmente gasata dopo la vitto- 
ria ottenuta sul campo samp- 
doriano: comunque, ed è sem- 
pre dualismo se non contrad- 
dizione. di pareri tra i tifosi, 


forse questa vittoria è un 
bene, nel senso che gli uomini 
di De Sisti potrebbero non 
scendere in campo con il col- 
tello fra i denti. 

C’è comunque un personag- 
gio, di quelli che si affronte- 
ranno domani, che sentirà in 
maniera particolare la gara: è 
Alberto Marchetti, toscanac- 
cio purosangue di Montevar- 
chi, cuore con sfumature gi- 
gliate, con addosso una ma- 
glia bianconera alla quale fa- 
rà indubbiamente onore. «E ci 
mancherebbe altro che, non 
fosse così — afferma il gioca- 
tore — perché in casi del gene- 
Te conta l'appartenenza a una 
determinata società; nascita, 
origini, amicizie e tutto quel 
che ne consegue vengono 
messe del tutto in disparte». 

— Con che animo si appre- 
sta a questa partita? 

«Con un misto di sentimen- | 


ti. In fondo mi sono sentito ul 
po’ tagliato fuori in que 
anni. Fossi veramente appi0 
dato alla Fiorentina tre an! 
fa, come sembrava ormai cel” 
to, probabilmente ora sare 
nel giro della nazionale, Ero 
già stato inserito nella «dista 
dei quaranta» per i mondiali, 
ma non ebbi alcun. appoggio 
specie dalla stampa; perch 
Cagliari è piuttosto decentra: 
ta, 
— Però a Udine non ha t10- 
vato subito îl passo giusto. 
«Un periodo di ambient? 
mento era fin troppo prevedì: 
bile; ora comunque credo di 
averlo superato, e io stesso M! 
sono accorto che le mie pre 
stazioni sono salite di tono. 
ovvio che questo non è UN 
traguardo, ma l’inizio di una 
serie di prestazioni che, son0 
sicuro, saranno in crescendo». 
Giorgio Verbi 


I MEDICI HANNO SCIOLTO LA RISERVA E TOTÒ POTRÀ SFIDARE NUOVAMENTE IL PORTIERE CHE L'HA MESSO IN CRISI 


De Falco sarà in squadra domani contro la Pistoiese 


TRIESTE — De Falco gio- 
ca. Le ultime riserve sull’im- 
piego dell’attaccante sono ca- 
dute nella tarda mattinata di 
ieri, subito dopo la visita me- 
dica di controllo effettuata 
dal dott. Pistan ‘al ginocchio 
del giocatore. «L'arto — ha 
detto il medico sociale — ha 
reagito ottimamente anche 
alla fatica di giovedì e quindi 
De Falco può ritornare in 
campo per una partita ufficia- 
le». Dopo aver saltato due 
incontri, in casa con il Peru- 
gia e quello di Varese; lo scu- 
gnizzo si ripresenterà domani 
ai tifosi *alabardati. 


Un ritorno atteso da tutti, 
che coinciderà con l’arrivo 
della Pistoiese, la squadra 
cioè che, per merito del suo 
portiere Bistazzoni, è riuscita 
‘a mandare in «tilt» il goleador 
alabardato. La paura di sba- 
gliare, che ha condizionato 
Totò nelle partite seguenti, è 
subentrata nel giocatore dopo 
quella gara di Coppitalia in 
cui Bistazzoni riuscì a parare 
il tiro dagli undici metri: del- 
l’attaccante giuliano. 


Buffoni ha accolto con un. 
sospiro di sollievo la notizia 
fornitagli all’ora di pranzo dal 
dott. Pistan. De Falco è una 
pedina troppo importante per 
l'economia del gioco offensivo 
alabardato e il suo rientro 
consentirà al tecnico di impie- 
gare per la prima volta ‘di 
punta la coppia De Falco-De 
Giorgis. 

Quali sono però le condizio- 
ni atletiche di De Falco? Il 
giocatore, ovviamente, non 
potra esprimersi al meglio 
delle sue possibilita dopo la 
lunga inattività dovuta all’in- 
fortunio che in pratica l'ha 
costretto a rimanere per una 
settimana lontano dal campo 
di gioco e allenarsi meno di 
quanto era abituato a fare 


durante questi ultimi giorni. 


Nonostante ciò, comunque, è 
un rientro importante. in 


quanto costringerà la difesa | 


della Pistoiese, una delle più 
‘ermetichie dopo queste prime 


giornate di campionato, a do- 
ver sorvegliare due giocatori 
molto pericolosi, come ap- 
punto sono De Falco e De 
Giorgis. 

Sul nome del giocatore che 
dovrà lasciare il posto a De 
Falco Buffoni fa «catenaccio». 
Ogni scelta per quanto riguar- 
da il sacrificato di turno e per 
il resto dello schieramento è 
rimandato a domenica? Non è 
stata molto di conforto. a tale 
proposito, nemmeno la parti. 
tella di giovedì nel corso della 


quale Buffoni, che aveva la- 
sciato la panchina sulla quale 
avevano preso posto il presi- 
dente con ai lati il diesse e il 
diggì, ha volutamente mesco- 
lato le carte a disposizione 
mandando in campo due 


squadre miste per non svelare | 


le sue intenzioni. 
«Appuntamento. all’alto- 
parlante» ha detto ieri al ter- 
mine dell'allenamento diretto 
sul campo del Villaggio del 
pescatore. 
Claudio Nordio 


Azioni: alabardata anche via Genova 


TRIESTE — Ed ancora una pacchetto azionario è stato sottoscrit- 
to dai commercianti del centro. Questa volta c'è stato un matrimonio 
fra due vie cittadine, la San Spiridione, già benemerita alabardata e 
via Genova entrata nell'avventura inventata dal presidente De Riù. 
Per la via Genova i sottoscrittori sono Tarabocchia cambiavalute, 


macelleria Turrini, Calzature Malvestiti, drogheria Zennaro, calzatu-, 


re Ada Chic, drogheria Ponterosso, macelleria Suert, Dora Fiori, 
pellicceria Marchi; per la via San Spiridione invece l'Hotel Corso, 
Annabella Boutique, R E abbigliamento e la Casa del pane. 
L'operazione «una città per la Triestina» continua dunque a dare i 
suoi frutti. Nei prossimi giorni è atteso un primo bilancio di. questa 
lenta ima inesorabile raccolta che sta rimpinguando il capitale 


sociale della Triestina. 


«Un altro rigore non me lo parerebbe 


TRIESTE — Franco De | proposito nel senso.che non 


Falco attendeva con impa- 
zienza il giorno'in cui sarebbe 
definitivamente guarito per 
poter riprendere il suo posto 


in squadra. «Ho un gran desi- ; 


derio di ritornare in campo — 
dice — di poter dare una ma- 
no ai compagni e, sperabil- 
mente di contribuire alla con- 
quista della prima vittoria in 
campionato». 

— Non sarà un'De Falco al 
massimo della condizione... 

«Sono un giocatore che de- 
ve lavorare molto per mante- 
nere la forma e in queste ulti- 
me tre settimane, invece, so- 
no stato costretto per una 
decina di giorni al riposo. Di- 
ciamo che è un De Falco al 
sessanta-settanta per cento, 
non certo di più. L'importante 
è che il ginocchio non mi dà 
più fastidio; se la squadra ha 
bisogno di me sono pronto. 
©Ora dipenderà dall’allenato- 
re. Per me va bene anche la 
panchina». 


— Contro la Pistoiese, nella 
partita di Coppa Italia, sono 
iniziati un po’ tutti i tuoi 
guai. Bistazzoni, parandoti il 
calcio di rigore, ti ha fatto 
entrare in crisi... 

«In effetti — dice Totò — da 
quel momento non sono stato 
più io. L'infortunio di Monza; 


per certi aspetti, è capitato a 


attraversavo un periodo favo- 
revole, ero nervosissimo per il 
gol che non arrivava. In que- 
ste settimane mi sono'ritem- 
prato, mi sono in pratica libe- 
rato:da quella specie di'com- 
‘plesso e ora spero di riprende- 
re la strada maestra che ave- 
vo' smarrito contro l’undici di 
‘Riccomini»; 

— Mediti una vendetta con: 
tro la Pistoiese? 

«Riuscissi a prenderla — di- 
ce sorridendo — sarei estre- 
mamente felice. Non è questo, 
comunque, ciò che cerco; il 
traguardo, che è poi di tutti 
noi giocatori, è la prima vitto- 
ria in campionato». 

— Se l'arbitro assegnasse 
alla Triestina un calcio di 
rigore, te la sentiresti di tro- 
varti nuovamente faccia a 


| faccia con Bistazzoni? 


| «Se l'allenatore decidesse di 
incaricarmi del tiro non avrei 
alcun problema. Bistazzoni, 
per quanto bravo sia; difficil- 
mente penso riuscirebbe a pa- 
Tarmi un altro calcio di ri- 
gore». 


MIBRIDGE — Nella finale 
dei campionati mondiali di 
bridge, in corso di svolgimen- 
to a Stoccolma, l’Italia è in 
vantaggi sugli Stati Uniti 
(155-146), dopo 64 delle 176 
«mani» previste. 


Giorgio De Giorgis 


Ai Giochi è il turno dei più grandi 
Sfortunati i calciatori di Morsano 


ROMA — Prima giornata 
dei Giochi della gioventù 
riservata quasi esclusivamen- 
te agli atleti appartenenti alle 
scuole medie superiori. Nei 
vari campi di gara dove si 
sono svolte le competizioni i 
Tagazzi si sono cimentati so- 
prattutto in turni eliminatori 
e di qualificazione. Molti i bra- 
vi del Friuli-Venezia Giulia 
che si sono distinti, quelli che 
con facilità si sono aggiudica- 
ti un posto in finale e che 
quindi continueranno a, ga- 
reggiare nei prossimi giorni. 

C'è inoltre anche chi, pur 
dovendo cimentarsi ‘ancora 
ed ‘essendo venuto qui a Ro- 
ma con serie speranze di vit- 
toria, dovrà continuare a 
misurarsi con gli avversari 
pur sapendo, già a priori, che 
non salirà il podio per ricevere 
la medaglia d’oro. La mala- 
sorte si è infatti un po’ accani- 
ta con la squadra di calcio 
della scuola media Da Vinci 
di Morsano al Tagliamento 
che ha dovuto cedere la vitto- 
Tia alla scuola media Buonar- 
Toti di Carrara. 


} 


I friulani erano giunti a Ro- 
ma al gran completo: accom- 
pagnatore, allenatore, sinda- 
co, prete e gli immancabili 
genitori. Sapevano di essere 
piuttosto giovani come età 
Tispetto ai loro avversari, ma 
si sentivano abbastanza sicu- 
ri per aver fatto una :prepara- 
zione coscienziosa in vista di 
questi Giochi. Una settimana 
in montagna per ossigenarsi, 
allenamenti frequenti e conti- 
nuati, durante tutto l’anno 
poiché gli atleti sono tutti 
iscritti ad una polisportiva 
che è sorta a Morsano due 
anni fa. «Abbiamo battuto 
con facilità le' altre squadre — 
dice l'allenatore Flavio Merlin 
—e siamo arrivati quia Roma 
vincendo nelle fasi provinciali 
e regionali tredici partite, su- 
bendo due gol e segnandone 
quattordici. Speriamo di ben 
figurare in questa occasione 
anche perché lo abbiamo 
sempre considerato un obiet- 
tivo della massima impor 
tanza». 3 3 

Iragazzi, contrapposti ai to- 
scani hanno invece dovuto su- 


bire il loro gioco fin dal primo 
tempo. Nella ripresa si sono 
fatti più audaci e quando 
mancavano cinque minuti al- 
la fine sono riusciti a segnare 
il gol del pareggio. Si è così 
passati ai calci di rigore: i 
friulani li hanno affrontati con 
tranquillità perché si sentiva- 
no abbastanza sicuri del fatto 
loro. Su cinque ne hanno sba- 
gliato uno e altrettanto hanno 
fatto i toscani. Parità ancora e 
grande attesa tra i presenti. 
Però a togliere malaugurata- 
mente ogni speranza ai friula- 
ni è stato proprio il capitano 
Zanin che alla ripresa dei cal- 
ci di rigore ha commesso il 
primo errore colpendo il palo.. 

Se con.il calcio è stata persa 
la. prima partita (la nostra: 
squadra non era però, fin dal- 
la vigilia, considerata vincen- 
te) dal canto loro le formazio- 
ni di pallacanestro dell’Ober- 
dan di Trieste (femminile) e 
del Galileo Galilei di Gorizia 
(maschile) hanno tenuto fede 


‘alle previsioni superando con 


facilità le loro prime antago- 


| niste. 


Ben piazzata dopo questi 
primi tumi eliminatori appa- 
Te anche una ragazzina della 
scherma. Annamaria Cuzzo- 
crea di Trieste si è qualificata 
per la finale senza aver subito 
sconfitte e c'è da augurarsi 
che nel turno decisivo si batta 
altrettanto bene. 

‘Anche Daniele Bertogna di 
Gorizia, nei 400 piani, sarà 
oggi al via tra i finalisti men- 
tre, oltre alle due formazioni 
di pallacanestro che puntano 
all’oro, si cimenteranno anche 
i ragazzi della pallamano del 
Volta che hanno vinto la loro 
prima partita contro la Ligu- 
ria e intendono seguire l’e- 
sempio dei cestisti. 

Annamaria Cecchi 


MVESNA-ABITARE — Il 
Vesna, che milita nella prima 
categoria di calcio, ha trovato 
per quest'anno un abbina- 
mento pubblicitario grazie al- 
l'interessamento. del dinami- 
co presidente Bogatec.' La 
squadra di Santa Croce porte- 
rà scritto sul petto «Abitare», 
una ditta di carte da parati. 


ia con De Giorgis cercherà il riscatto del gol 


Riccomini: un punto basterebbe 


PISTOIA — Pistoiese ’83- 
'84. Squadra costruita con 
criterio per disputare un cam- 
pionato onorevole, senza 
grandi patemi d'animo. Tan- 
te, troppe, sono state le soffe- 
renze degli ultimi due tornei 
di B con salvezze ottenute so- 
lo all'ultimo turno, sofferenze 
che hanno messo a dura pro- 
va le coronarie sia degli ad- 
detti aì lavorî sia degli sporti- 
vissimi tifosi arancioni. E se il 
buondì sì vede dal mattino... 

Riccomini e il presidente 
Melani hanno lavorato sodo 
quest'estate al fine di garan- 
tirsi quei giocatori in grado 
non solo di assicurare una 
certa armonicità al'comples- 
so, ma al tempo stesso di far 
anche quadrare il bilancio al 
termine della stagione perché 
questi sono particolari aì qua- 
li, una società come la Pistoie- 
se, con le sue esigenze e le sue 
problematiche, deve dare 
grande considerazione per 
sopravvivere a certi livelli. 

La piazza ha gradito lo sfor- 
zo finanziario sostenuto dalla 
dirigenza, riavvicinandosi in 
maniera più massiccia aila 
squadra, sostenuta da un. en- 
tusiasmo come da tempo non 
era possibile constatare. L’ac- 
quisto più azzeccato del presi- 
dente è stato senza dubbio la 
riconferma di Riccomini alla 
guida tecnica della squadra, 
un allenatore dei più prepa- 
rati e qualificati della serie 
cadetta, un trainer che anni 
orsono seppe entrare di pre- 
potenza nell'ambiente aran- 
cione dove ancora oggi domi- 
na il suo carisma. 

Melani e Riccominì una 
coppia che ha fatto le fortune 
del calcio pistoiese, una cop- 
pia che in questa stagione ha 
saputo ricucire le componenti 
essenziali di un ambiente cal- 
cistico giunto sull’orlo del ri- 
getto, incapace di assogget- 
tarsi a quel ruolo di provin- 
ciale che ‘una: città come 


‘braccetto e i responsabili del 


Pistoia deve saper recitare. 

La squadra è mutata per 
cinque undicesimi rispetto al- 
la stagione scorsa. Rimasta 
pressoché invariata nelle 
retrovie, ha cambiato quasi 
radicalmente volto in mezzo 
al campo laddove lo scorso 
anno aveva accusato le più 
vistose carenze, questo per le | 
caratteristiche congenite dei 
giocatori che componevano 
questo reparto. Tutti in grado 
di portare molto bene la pal- 
la, ma nessuno che sapesse 
dare un po’ di geometria al 
gioco. Quest'anno, con l’arri- 
vo di due pensatori, quali 
Manfrin e De Nadal, la Pi- 
stoiese almeno sotto questo 
profilo dovrebbe aver risolto 
il problema. 

‘Anche în attacco due novi- 
ta: confermato Garritano, 
sono arrivati Giani, un tor- 
nante che sembra aver ritro- 


Cinque giorni in Sardegna 
per Cagliari-Triestina | 

TRIESTE — In occasione 
della partita che la squadra | 
alabardata dovrà giocare il 6 ! 
novembre a Cagliari, il Trie- 
stina club buffet Bruno orga- 
nizza una gita di cinque gior- 
ni in Sardegna. Sport e turi- 
smo, come sempre, vanno a 


club buffet Bruno hanno pen- 
sato di abbinare le due cose 
con una maxi gita dal matti- 
no del quattro novembre alla 
sera di martedì otto. Il trafe- 
rimento verrà effettuato in 
pullman e in traghetto secon- 
do un itinerario molto inte- 
ressante. Le iscrizioni (sono 
già oltre una trentina i posti 
prenotati) si chiuderanno do- 
mani. Per informazioni e pre- 
notazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi seralmente 
dopo le ore 20 ai signori Sol- 
dano (tel. 823051) o Liuzzi (tel. 
810026). 


Week-end sportivo 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 
COSTALUNGA-SAN GIOVANNI, 
San Sergio, ore 15. 1 
Sconda categoria 
STOCK-LIBERTAS, viale Sanzio, 
ore 15; DOMIO-AURISINA, Domio, 


ore 15; FORTITUDO-VERMEGLIANO, 


Muggia, ore 15. 
«Under 19» 
GIARIZZOLE-MONFALCONE, Aqui- 
linia, ore 15; ROIANESE-SAN GIO- 
VANNI, Prosecco, ore 15; OPICINA- 
OLIMPIA, via Alpini, ore 15; PONZIA- 
NA-DOMIO, via Flavia, ore 15; POR- 
TUALE-OPICINA SUPERCAFFE, 
Ervatti Prosecco, ore 15; EDILE 
ADRIATICA-SAN MARCO SISTIANA, 
Viale Sanzio, ore 17. 
BASEBALL 
Torneo Tergeste 
Semifinali sul diamante di Prosec- 
co: TERGESTE-CARISPARMIO RON- 
CHI, ore 12.30; ALPINA-RANGERS 
REDIPUGLIA, ore 15. 
PALLAMANO 
Serie A1 
CIVIDIN TRIESTE-RIMINI, pala: 
sport, ore 18.30. 


BASKET MASCHILE 

Torneo Cus Trieste 
Semifinali nella palestra di via 
Monte Cengio: ore 19, SCOGLIETTO- 
STELLA AZZURRA; ore 21, CIRCOLO 


«LAVORATORI PORTUALI-CUS 


TRIESTE. 
Città di Trieste 
Juniores: STELLA AZZURRA- 
ALABARDA, ore 17; FERROVIARIO- 
BIC, viale Miramare, ore 18.30. 
Cadetti: SERVOLANA-DON BO- 


SCO, Servola, ore 16; GINNASTICA 
TRIESTINA-POLER, via Ginnastica, 
ore 20. 

Allievi: INTER 1904-DON BOSCO, 
palasport, ore 16. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-PISTOIESE, stadio Gre- 
zar, ore 15. 
Promozione 
PORTUALE-FONTANAFREDDA, Er- 
vatti di Prosecco, ore 15. 
Prima categoria 
PONZIANA-SAN CANZIAN, Domio, 
ore 15; VESNA-PRO FIUMICELLO, 
Santa Croce, ore 15. 
Seconda categoria 
C.G.S-ZAULE ALGIDA, Villaggio 
del pescatore, ore 15; KRAS-CAMPI 
ELISI PRISCO, Rupingrande, ore 15; 
ZARJA-RADIO SOUND, Basovizza, 
ore 15; GIARIZZOLE-OPICINA, Aquili- 
nia, ore 15; OPICINA SUPERCAFFE- 
PRIMORJE, ‘via Alpini, ore 15. 
Terza categoria ) 
BARBARIANS-ROMANA MONFAL- 
CONE, via Carsia, ore 15; CAMPA- 
NELLE-SAGRADO, Campanelle, ore 
15; GRANDI MOTORI-SAN SERGIO, 
Domio, ore 10.30; RABUIESE- 
CHIARBOLA, Aquilinia, ore 10; SAN- 
T'ANNA-ROIANESE, via Flavia, ore 
10.45; BREG-SANT'ANDREA, San 
Dorligo della Valle, ore 15; SAN NA- 
ZARIO-OLIMPIA, Prosecco, ore 15; 
SAN VITO-LANCIERI FIRENZE, San 
Sergio, ore 12.30. 
Allievi regionali A 
OPICINA SUPERCAFFE- 
RICREATORIO GASPARI LATISANA, 
Santa Croce, ore 10.30; PORTUALE- 
SACILESE, Ervatti Prosecco, ore 


+ 10.30; CHIARBOLA-SANGIORGINA, 


via Alpini, ore 10.30;  TRIESTINA- 

PORDENONE, Guardiella, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 

SAN SSERGIO-UDINESE, San Ser- 

gio, ore 10.30; SAN GIOVANNI-DON 

BOSCO ‘PORDENONE, viale Sanzio, 

ore 10.30, Ù 


BASKET MASCHILE 


h Serie A 1 
BIC TRIESTE-SIMAC MILANO, pa- 
lasport, ore 17.30. 
Serie C1 
SERVOLANA TRIESTE-FIAMMA 
BOLZANO, palasport, ore 10.30. 
Trofeo Cus Trieste 
Palestra di via Monte Cengio: ore 
9.30, finale terzo posto; ore 11,30, 
finalissima. 
Città di Trieste 
Juniores: DON BOSCO-INTER 
1904, via dell'Istria, ore 11. 
Cadetti: FERROVIARIO. 
BARCOLANA, viale, Miramare, ore 
9.30. i 
Allievi: SERVOLANA-LIBERTAS, 
Servola, ore 11. 


BASEBALL 
Trofeo Tergeste 
Partecipano: CASSARISPARMIO 
GORIZIA, ALPINA TRIESTE, RAN- 
GERS REDIPUGLIA e TERGESTE. Dia- 
mante di Prosecco: ore 10, finale 
terzo posto; ore 14, finalissima. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione alle 
ore 14,30. È 
RUGBY 
Campionato giovanile 
‘FIAMMA TRIESTE-RUGBY UDINE, 
San Luigi, ore 15. 


vato a Pistoia lo smalto de 
giorni migliori e Russo, uni 
grande promessa, negli ultimi 
tempi un po! offuscata. che ha 
il difficile compito di sostitut” 
re nel cuore dei tifosi quei 
Vincenzi che è andato a fat$ 
bello nelle file della Rom@ 
campione d'Italia. 

Cinque punti in classifica» 
Questo il bottino della Pistole” 
se nelle prime quattro giormn& 
te di campionato. Cinque pur 
ti ottenuti con due vittorie 
interne contro Cagliari e Le& 
ce e il pareggio di Catanz@l0: 
Una sconfitta, quella di CUI 
pobasso di quindici giorni 0 
sono. 

Una Pistoiese non del tutto 
convincente quella del primo 
scorcio dì questo torneo. M0 
poteva essere altrimenti? LO” 
gico che debba ancora trovi 
re il giusto amalgama, îl 9 
sto equilibrio fra i repatt: 
l'importante comunque È il 
poter constatare che sotto. 4 
profilo dell'agonismo e della 
determinazione, la squadla 
ha già raggiunto un buo 


i livello, agonismo e determini 
| zione che erano venute ME 


lo scorso anno nei momenti 
decisivi e che rappresentato 
due prerogative ‘fondamenta È 
per ben figurare nella cU i 
teria. 

Il calendario assegna do 
so alla squadra arancione I? 
trasferta în quel di Tres 
Triestina e Pistoiese si SOM 
già affrontate quest'anno. 
in Coppa Italia, all'ultima 
giornata. Erano in corsa I 
trambe per la qualificazione 
al turno successivo; vis da 
glì alabardati per 2-0. Da mi; 
giorno è passato un mese se 
campionato,’ le parti si I° 
invertite, la Triestina hl ICE 
duto la sua posizione di pri” 
legio nei confronti degli d19l" 
cioni. if 

«Sarà una partita molto di Ti 
ficile — dice il. mister | na 
arancioni. La Triestina è 4 ia 
squadra forte che in quest: 
momento forse sta pagdi tei 
noviziato a questa, pel ol 
nuova categoria, ma una da 
ta assestatasi sono certo. 5A 
saprà ben riprendersi. Mel 
zar andremo a cercare dife È 
un passettino avanti, pe 
l'importante în serie B è È 
pre muovere la classific& 
che se di un solo scalino; si 
importa. Non sarà tutta!” 
compito facile, lo ripeto, P # 
ché la Triestina sarà soste. 
ta dal suo pubblico, un piÙ o 
co caloroso ed entusiasta € 
me si dimostrò essere une 


fa». Ri 
Claudio Beneforti 
PR A SE 
Tris a sorpresa 
Oltre 3 milioni 
per 5-12-4 d 
Piuttosto deludenti i favoriti 
della Tris romana di galoppo: >! 
è salvata la sola Seigianna: ! 
gran forma, che Marcel Dep2! 
mas: ha portato ad un nitido 
rilievo nei confronti di Man AlO- 
ne e Masseno, mentre Aguile- 
gia, che aveva tagliato il tragual” 
do in seconda posizione, Veniv 
distanziata al quarto posto Pe! 
aver danneggiato Massen0: 
Montepremi Tris in aumento 
con:910 milioni 538.000. Totaliz- 
zatore: 190; 66, 41, 54; (1894). 
Combinazione vincente 5 - 12- 
4 che ha fruttato ben 3 milioni 
276.099 lire ai 189 scommettitori 
che sono riusciti ad azzeccaria. 
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IL PICCOLO 


5 Sabato, 8 ottobre 1983 


BARCOLA SI ACCINGE A VIVERE LA SUA PIÙ GRANDE GIORNATA VELICA 


Domani sul golfo si potranno contare 


TRIESTE — Ennio Bandel- 
li. presidente della Società 
velica di Barcola e Grignano, 
dice che non si è mai sentito il 
pelo della barba tanto ispido 
come in questi giorni. Secon- 
do lui è un segnale piuttosto 
preoccupante, perché prelude 
a maltempo. «Speriamo — di- 
ce — che tuttosi risolva in 
bora, naturalmente modera- 
ta, nn di quella precisamente 
anticiclonica che fa il diavolo 
a quattro e disalbera.le nostre 
belle barche vogliose di'vince- 
re nella favolosa Coppa d'Au- 
tunno che è la regata più bella 
del mondo, con buona: pace 
della Cowens Week, della Kie- 
ler Week e di tanti altri raduni 
nordici dove si fa merenda, al 
mattino, con una bella e lu- 
cente stanga di ghiaccio. Noi 
qui si beve un bicchiere di 
bianco e si parte, se tutto va 
bene poco dopo mezzogiorno 
si è già a pranzo felici e con- 
tenti». 

Ma è verosimile che la 
barba di Bandelli abbia subi: 
to momenti di irsutismo pun- 
gente per le cospicue scariche 
di andrenalina che l’indaffara- 
tissimo presidente della Bar- 
colana subisce in queste ulti- 


me ore di preparazione di que=* 


sta quasi smisurata regata di 
chiusura, che gia ieri sera, 
stando a «Barcolino» il sim- 
patico computer installato 
nel circolo velico organizzato- 
re, già annunciava largamen- 
te il superamento delle 400 
imbarcazioni iscritte. Stavol- 
ta si potrà toccare il tetto 
delle cinquecento, il che signi- 
ficherà che in mare saranno 
forse più di duemila persone. 

Dire queste cose nella stes- 
sa giornata in cui parte da 
Trieste Sabaloo, la barca ve- 
nuta qui dall'Australia per 
tornare laggiù attraverso una 
corsa lungo l'Atlantico e il 
Pacifico, e nella stessa giorna: 
ta in cui l’intero equipaggio di 
‘Azzurra reduce dalla sin trop- 
pe nota sfida alla Coppa Ame- 
rica, porta a una sorta di esal- 
tazione della vela giuliana, al- 
la quale riconoscono grandez- 
za ed elevatezza di rango 


Barcola vive già la trepida. 


attesa dei grandi eventi. È 
pervasa da un dinamism tut- 
to concentrato nella sede sor- 
ta sul terreno di «imbunimen- 
to» scaricato a Nord di quel 
Perto vecchio che oramai ap- 
pare più che vecchio decrepi- 
to. Fortunatamente c'è l’ansi- 
to del nuovo circolo velico, 
con le sue strutture, la sua 
volontà operativa, i suoi slan- 
ci sportivi, le sue iniziative 


innovatrici. Al margine della 
banchina di manovra è stata 
eretta la tribuna, che spazia 
sul golfo, dalla quale autorità 
e terrestri seguiranno la rega- 
toria. 

Sono gia giunti a Trieste 
(ramificazioni tecnico- 
turistiche di certi importanti 
eventi sportivi) vari ingegneri 
navali e designers di grido, 
nonché industriali costruttori 
di barche per osservare que- 
sta enorme concentrazione di 
modelli, alcuni dei quali nuo- 
vissimi, come Marlyn di Pesle 
che ha già suscitato interesse 
nel mondo nautico per le ardi- 
te innovazioni applicate sia 
Nello. scafo sia nell’arma: 
mento. 

Tutto. ciò crea ‘un’efferve- 
scenza eccezionale che tra- 


agonistico; che pure è sentito 
e non manca di spinte emula- 
tive fra varie classi e catego- 
rie. Merita citazione anche il 
parco doni e premi, sul quale 
spicca la scultura. di Marino 
Cassetti che il Lloyd Adriati- 
co ha destinato alla barca vit- 
toriosa fra le più piccole (sotto 
i metri 5,50). Farà inoltre 
immenso piacere ai puristi 
della vela apprendere che 
l'antico Nîbbio di Brunetto 
Rossetti, unica barca presen- 
te in tutte le 14 precedenti 
edizioni, sarà in regata anche 
domani: Rossetti se l’è abrasi- 
vata, pitturata, coccolata e 
baciata come una sposa. «So- 
no certo ‘che non mi tradirà», 
ha detto deponendo il pennel- 
lo ancora gocciolante di ver- 


nice. 


scende l'aspetto puramente Italo Soncini 


duemila appassionati dello yachtin 


«Prato»: Hc in trasferta 


‘TRIESTE — Superato di slancio il primo ostacolo con un 
punteggio che neanche i più ottimisti osavano sperare alla 
Vigilia, l’Hc Trieste si appresta alla prima trasferta del campio- 
nato. L'avversario di turno è il Bignozzi di Bondeno, compagine 
neopromossa, che dovrebbe essere alla portata dei biancorossi. 

«Andiamoci piano — osserva però il coach Busan — perché in 
primo luogo gli emiliani sono una buonissima squadra, ed in 
secondo luogo noi dovremo fare a meno per problemi di natura 
fisica di Manzutto, Giugovaz e Bernich, e non sono mancanze di 
poco conto». 

Fa eco il direttore sportivo Saccari: «Si tratta di una 
trasferta da prendere con le molle e noi possiamo pensare adun 
risultato positivo solo ‘se la affronteremo con grandissima 
concentrazione ed umiltà». I richiami alla cautela sono proba- 
bilmente doverosi perché il 4 a 0.di domenica scorsa può aver 
fatto perdere a più di qualcuno il senso dell’effettivo valore 
odierno dell’Hc, però è altrettanto vero che se i biancorossi 


continueranno nei progressi evidenziati sino ad oggi, pensare 


ad un campionato di élite non dovrebbe essere solo una 


speranza.. 


Ressa alla Coppa d’Autunno: previste 500 barche 


PRIMO ALEN, SECONDO ROHRL, TERZO BETTEGA, DISFATTA AUDI 


Trionfo Lancia nel Sanremo 
«037» campione del mondo 


SANREMO — II trionfo della 
Lancia al 25.0 Rally di Sanremo 
vale la laurea iridata per la casa 
torinese, Il primo posto del fin- 
landese Alen (84.50'17”), il se- 
condo del tedesco Rohrl (a 
209") e il terzo di Bettega (a 
5'10”) hanno confermato la su- 
periorità indiscussa delle tre vet- 
ture ufficiali della casa torinese 
in questo rally ma il quinto po- 
sto di Biasion (a 10‘25”) con la 
Lancia 037 del «Jolly club) ha 
coronato il netto dominio del 
«team» diretto da Cesare Fiorio. 
‘Il duello mondiale con le Audi 
che avevano vinto due edizioni 
del Sanremo c'è stato ed ha 
sicuramente rappresentato il te- 
ma dominante del rally conclu- 
sosi ieri mattina ma è stato un 
duello a senso unico: le Lancia 
hanno preso il largo nettamente 
fino dalla. prima tappa, hanno 


resistito senza troppi problemi 
agli attacchi dei tedeschi nelle 
due frazioni toscane dove sullo 
sterrato le vetture ‘a trazione 
integrale della casa di Inglostadt 
apparivano teoricamente più 
favorite, poi hanno piazzato il 
colpo decisivo nelle ultime due 
tappe quando. il rally ha fatto 
ritorno sulle strade liguri. 

L'Audi chiude con un bilancio 
negativo; Mikkola (Finlandia) e 
Blomqvist (Svezia) ritirati, la 
Mouton, (Francia) solo settima 
(24’3") e la quarta Audi, quella 
affidata al francese. Darniche 
soltanto nona (38'18"). Darniche 
ha corso sempre in posizione di 
rincalzo ed ha avuto grossi pro- 
blemi alla vettura. Quarto è 
giunto Toivonen su Opel Manta 
(a 9/32"). 

Per Alen, 32 anni, di Helsinki, 
da dieci alla guida di auto del 


«Gruppo Fiat» quello ottenuta 
ieri mattina è l'undicesima vitto- 
ria in un rally mondiale, la se- 
conda a Sanremo, dove vinse 
già nel 1978 con la «Stratos». Il 
suo navigatore Kivimaki ha 32 
anni, è finlandese anche lui. La 
coppia passata in testa nella 
tredicesima prova speciale du- 
rante la seconda tappa non-ha 
più mollato il primato in classi- 
fica. 

L'ultima tappa è scattata alle 
22.31 da Sanremo con'43 vettu- 
re in gara sulle 97 partite dome- 
nica. Alle Lancia è riuscito tutto: 
Alen ha sempre tenuto il prima- 
to, Rohrl ha vinto tutte le prove 
speciali migliorando la propria 
posizione ma senza impensieri- 
re il compagno di squadra. 

La Lancia è dunque matemati- 
camente campione del mondo, 
Dopo il 25.0 Rally di Sanremo, la 


casa torinese guida nettamente 
la classifica del mondiale mar- 
che con 118 punti. La Audi è 
seconda a 104, la Opel terza a 
82. Resta da disputare solo Una 
prova, il Rac inglese. Per.il mon- 
diale piloti, invece, la classifica è 
capeggiata dal finlandese Mik- 
kola con 105 punti, ma grazie al 
Sanremo, dove il filandese si è 
ritirato, Rohrl (tedesco) e ‘Alen 
(Finlandia) si sono avvicinati no- 
tevolmente: Rohrl è secondo a 
102 punti'e Alen terzo a100. 

Non si sa però se i due piloti 
potranno insidiare il primato a 
Mikkola. Rohrl, infatti, ‘ha già 
annunciato che quest'anno non 
correrà più. rally mondiali, Alen 
è ancora incerto perché la Lan- 
cia non aveva programmato la 
partecipazione al rally della Co- 
sta d'Avorio che con il Rac ingle- 
se concluderà il mondiale piloti. 


PALLAMANO: OGGI A CHIARBOLA (18.30) 


® C) (N 
IVIGIN - ystem 
TRIESTE — Dai dc |ridella Coppa dei campioni.alle gioie. 
del campionato. Ci si augura che per la Cividin che oggi 
affronterà al palasport di Chiarbola il System Rimini sia 
proprio così. Incomincia dunque la caccia al settimo scudetto, 
resa senza dubbio più affascinante e avventurosa dalla ennesi- 
ma ristrutturazione del torneo che dopo una succinta prima 
fase prevede i play-off con la formula dell’eliminazione diretta 
(partite di andata e ritorno ed eventuale «bella»). 

Per la Cividin aumentano i rischi ma con essi aumenta lo 
spettacolo che dopo il «polpettone» dello scorso anno dovrebbe 
coinvolgere emotivamente il pubblico. 

Perla pallamano è questo l’anno degli stravolgimenti di certe 
abitudini e degli orari. Secondo le direttive federali, l'handball 
deve diventare uno sport del sabato pomeriggio. La società 
biancoverdée, suo malgrado, è costretta ad adeguarsi‘ alle 
volontà della Federazione; gli scudettati preferivano giocare 
alla sera ma questo privilegio è stato loro negato. 3 


Oggi il fischio d'inizio verrà dato alle 18.30, ma la prossima i 


volta la Cividin dovrà mettersi in riga, rispettando l’orario delle 
17.30. Per la pallamano italiana, in seguito alla calata dei... 
barbari, vale ‘a dire della massiccia presenza di giocatori 
stranieri (c’è chi ne ha addirittura tre) questa potrebbe essere la 
stagione della svolta, poiché il suo processo di maturazione ha 
buone possibilità di essere accelerato, senza dimenticarsi che il 
1984 per l’Italia sarà l’anno -dei mondiali. 

Alle proprie spalle i campioni d’Italia dovranno guardarsi 
soprattutto dal rinato Rovereto e dalle Forze Armate Orvieto: 
queste sono le uniche due squadre che almeno sulla carta 
dovrebbero diventare loro agguerrite antagoniste. 

L’avversario. che questo pomeriggio alle 18.30 scenderà a 
Chiarbola nella seconda giornata del campionato è il System 
‘Rimini. In un momento in cui i triestini sono ancora in fase di 
rodaggio e che devono inserire nel loro motore lo jugoslavo 


Fabjancic, una contendente di media cilindrata non può chefar.| 


loro comodo. 

L'incontro di oggi dovrebbe dare l'opportunità a Lo Duca di 
carpire i primi due punti e di registrare i reparti difensivo e 
offensivo. Tutti'in pista quindi, lo show sta per iniziare. Capito 
sportivi triestini? 

M. C. 


BASKET: OGGI DELFINO PESARO-JADRAN, DOMANI SERVOLANA-FIAMMA BOLZANO 


Pozzecco fa le carte alla C1 


TRIESTE — Il torneo di 
basket maschile serie C1 è 
notoriamente indecifrabile. 
Sono così numerose le forma- 
zioni di ugual valore în lizza 
che le sorprese sono all'ordi- 
ne del giorno. Prendete ad 
esempio il turno inaugurale: 
sin dal via se ne son viste 
delle belle (oddio, si fa per 
dire, vero Jadran?). E la se- 
conda giornata in program- 
ma ogai e domani come sarà? 
Filera tutto secondo la logica 
oppure si registrerà qualche 
altro colpo di scena? Affidia- 
mo la. sfera di cristallo a 
Franco 'Pozzecco allenatore 
della Servolana, piuttosto ri- 
luttante nell'occasione a ca- 
larsi neî panni di frate Indo- 
vino. 


«Ma come si fa? Il campio- 
nato è appena iniziato e non 
conosco le avversarie — spie- 
ga—. Mah, vediamo un po’. Lo 
Jadran affronta oggi in tra- 
sferta il Delfino Pesaro. Dei 
‘marchigiani so solo che do- 
menica scorsa sono stati suo- 
nati a Castelfranco ‘Veneto. 


Lo Jadran, dal canto suo. de- 
ve dimostrare di aver assorbi- 


to lo scivolone interno. Per i 


loro ‘sarà inoltre la prova 
generale in vista del'derby in 
programma tra una setti- 
mana», 

— E l'Udine Nord Abitare, 


Compra 0G@In. 41 e vai nelle Concessionarie e Succur- 
sali Fiat. Lì c'è un semaforo. Se si accende la luce verde* 
hai vinto una delle 20 Regata in palio. Altrimenti cissono 
100 ciclomotori “Sì” Piaggio e 1.000 radiosveglie Sony. E 
un divertente omaggio per tutti. Noi ti aspettiamo, tu cosa 
aspetti? Se non partecipi tu, fai partecipare untuo amico. 
Compra “Oggi” n.41 e corri dal Concessionario più vici- 
no. Parteciperai al concorso e potrai ammirare anche la 


LF/1/A/T] 


gamma Fiat completamente rinno- 
vata: Panda, Uno, Ritmo, Nuova 
Argenta e la nuovissima Regata. 


* Vedi regolamento. 


alle prese:con il Pedrini. come 
se la caverà? 

«I friulani hanno sopperito 
alla partenza di Bettarini con 
l'acquisto di Zaggia e Virili. 
Ritengo l'Udine Nord ingrado 
di disputare un buon torneo. 
Stasera però avranno di fron- 
te quel Pedrini, indicato da 
tutti come favorito. Sarà 
dura». 

‘Dulcis in fundo, Servolana- 
Fiamma Bolzano. Si giocherà 


domani al Palasport di Chiar- 
bola alle ore 10.30. 
“—.Confidando ini un buon 
successo \di pubblico — ag- 
giunge Pozzecco —. L'anno 
scorso ci siamo ritrovati talo- 
ra a giocare davanti a pochi 
intimi. Ma eravamo în C2 e 
C'erano pochi avversari al no- 
stro livello. Ora ci troviamo 
nella serie superiore e con un 
simile equilibrio di valori il 


fattore:campo assume ben al- 


| In poche righe 


Basket femminile: Gefidi a Viterbo 


TRIESTE — Dopo un lungo‘precampionato ricco di amichevoli e 


tornei prendono oggi ‘il ‘via i tornei di serie A1 e A2 di basket 
femminile. Ma non tutte le formazioni scenderanno in campo già 
stasera. È il caso, ad esempio, della Sgt Gefidi che calerà domani a 
Viterbo con l'intenzione di dar filo da torcere alla compagine locale 
trascinata da Lynelle Jones. Le biancocelesti preparano il colpaccio. 
Destano un po‘ di preoccupazione le condizioni di Tanya Pollard 
reduce da influenza. 


Tennistavolo: A1 al via 

TRIESTE — Riparte oggi anche il campionato di serie A1 di 
tennistavolo femminile. Il Kras, dato tra i favoriti dopo la rinuncia 
della Fiat Carrelli Bari tricolore, affronta a Bolzano la forte formazio- 
ne della Recoaro. Anche le alto-atesine nutrono velleità di scudetto 
dopo l'acquisto della Busnardo e quello probabile della Bevilacqua. 

Il Kras si :schiererà con la Sedmach, la Doljak e la Cergol, 
quest’ultima recente vincitrice della ‘prima prova valida per il 
campionato italiano individuale svoltasi nei giorni scorsi a Cagliari. 


AI torneo di serie Al prciidono parte cinque squadre. 


, no dì Ricky Oeser sofferente 


tra importanza. Abbiamo bi- 
sogno dî tifo, dell'appoggio 
degli spettatori. Reducì dal 
successo dî Treviso, dovremo 
vedercela domani con il 
Fiamma Bolzano. Gli altoate-' 
sinì formano un complesso 
tutt'altro che disprezzabile. Il 
coach è Maggi, tempo fa sulla 
panchina del Vicenzi Verona. 
Il parco giocatori presenta 
qualche nome noto, è il'caso 
degli ex-bresciani Magistrini 
e Oscar Pedrotti. L'anno scor- 
so il Bolzano ha preso parte 
al girone lombardo ben com: 
portandosi. Si tratta, insom- 
ma, di un avversario da non 
sottovalutare. vAnche perché 
noi dovremo. forse fare-a me- 


alia schiena». 

In serie B l’Oece Pordenone 
si reca stasera a Reggio Emi- 
lia nella tana del Fornaciari. 

R. D. 


PROGRAMMA 

Serie B: Fornaciari-Oece; 
Petrarca-Imola; Sit in-Abc; 
Aurora-Panapesca; Nordica- 
Ponterosso; Pavia-Orsa' Tre- 
viglio; San Donà-Borsari; 
Vicenza-Mokarabia. 

Serie CI: Caveja-Ravenna; 
Delfino-Jadran; Servolana- 
Fiamma; Udine Nord Abitare- 


Pedrini; Be.Ca. Budrio- 
Stefanel; Ceam-S. Bonifacio; 
Maltinti-Celli: Milano- 


Fidenza. i 


CON QUATTRO REGIONALI DI CATEGORIA 


Judo: bene la S 


_iI ii ' 
TRIESTE — Si sono svolte 
a.S. Vito al Tagliamento le 
fasi regionali di Coppa Italia, 
alle ‘quali hanno partecipato 
tutte le palestre della regione. 

Nel corso della manifesta- 
zione hanno gareggiato le ca- 
tegorie juniores, cadette e .ca- 
detti e gli atleti della Società 
ginnastica triestina hanno ot- 
tenuto ben quattro primi 
posti: n 

I risultati juniores femmini- 


Li 


le 48 kg: 1) Lorella Castagni: 
no. Cadette femminile 48 kg; 
1) Monica Bacherotti. Cadette 
femminile 56 kg: Monica Mini- 
niti. Cadetti maschile 48 kg: 1) 
Olaf Rebulla. 

Tutti questi ‘atleti si ‘sono 
laureati campioni regionali di 
categoria € si sono automati: 
camente qualificati per la fi- 
nale di Coppa Italia che si 
terrà a Roma in data 22 e 23 
ottobre. 


AUT. MIN, CONC. 


7-8-9 OTTOBRE NELLE SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 


PISTA 
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Ecco la Bic 1983-84 che domani esordirà a Chiarbola, nel primo impegno casalingo; contro il 


Bic: una stagione al 


Jones, Lanza, McNealy, Cenderelli; accosciati: Fabbricatore, Floridan, Goti, Palumbo e Bobicchio 


I 


Simac di Peterson. Da sinistra in piedi: Tonut, Zarotti, | 


LA COSTANTE NELL’ATTUALE PRESIDENTE BENITO SAPORITO 


Sono ormai otto anni di storia 


TRIESTE — Esaltante que- 
sta campagna abbonamenti 
impostata suì play-off, esal- 
tante perché positivamente 
costruita da una società che 
fa della concretezza e della 
politica dei piccoli passi l’im- 
perativo esistenziale. Siamo 
arrivati alla promessa dei 
play-off dopo una lenta ma 
continua crescita di struttura 
societaria, dopo un’accurata 
scelta tecnica e dopo aver 
avviato un sostanzioso quan- 
to ambizioso programma. 
Niente è lasciato al caso. Né 
potrebbe essere diversamen- 
te, fintantoché fra i dirigenti 
della Pallacanestro Trieste ci 
sarà un certo signor Saporito, 
attualmente presidente e uni- 
co ininterrotto superstite di 
quella pattuglia di coraggiosi 
che otto anni fa decise che la 
grande pallacanestro triesti- 
na andava salvata. 


Era il 5 dî luglio del 1975 
quando Saporito ricevette 
una telefonata da parte del- 
l’allora presidente della Pal- 
lacanestro Lloyd Adriatico, 
Ettore Zalateo. Era un grido 
d’allarme perché la società 
assicurativa dopo otto anni di 
sponsorizzazione, con la 
squadra ormai arrivata în se- 
rie A/2, aveva deciso di riti 
rarsi. Il parco giocatori, signi- 
ficativo patrimonio, veniva 
lasciato a disposizione di chi 


avesse voluto assumersene 
onere e onori. 
Da quel momento cominciò 


«Foto Ramani) 


Il presidente della Pallacanestro Trieste Bic Benito Saporito, 


‘un «attenti a quei due» (e dire 
che sulla tenuta dell’accop- 
piata nessuno avrebbe scom- 


Jones 


Nome: Dwight; nato: 
27-2-52 a Houston (Te-, 
xas); ruolo: pivot; altez- 
za: 2.06. Ancora un 
enigma. Non è esploso, 
ma. .il campionato è 
appena cominciato. 
Sprazzi di .alta-classe. 


ie 
Goti 

Nome: Alessandro; 
nato: 3-2-61 a Prato; 
ruolo: guardia; altezza: 
1.94, La più grande rive- 
lazione dell'estate. A 
Roma si è confermato 
con una bella prova e 2 


a referto. i 


Cenderelli 


Nome: Guido; nato: 
25-11-64 a Trieste; ruo- 
lo: ala, post; altezza: 
2.01. Ottima prova a Ro- 
ma per quel poco che è 
stato impiegato. Ha fi- 
nalmente mostrato la 
grinta per. emergere, 


i Tonut vi 


Nome: Alberto; nato: 
19-4-62 a Trieste; ruolo: 
ala; altezza: 2.00. Cam- 
pione d'europa. A Roma 
ha. deluso, ma in pre- 
campionato ha fatto 
buone partite. Deve es- 
sere il suo anno. 


Fabbricatore 


Nome: Carlo; nato: 
12-1-58 a Gorizia; ruolo: 
guardia; ‘altezza: 1.87. 
Ha giocato poco la- 
sciando spazio agli 
esperimenti di De Sisti 
con i giovani. Dote nò- 
toria: il tiro. 


Floridan 


Nome:. Fabio; nato 
13-1-63 a Trieste; ruolo: 
guardia; altezza: 1.94. 
Non giudicabile. Blocca- 
to dal servizio militare e 
da una condizione con- 
seguentemente non al- 
l'altezza. | i 


MeNealy 


Nome: Chris; nato: 


15-7-61 a Fresno (Cali- 


fornia); ruolo: ala; al- 
tezza: 2.01. Elevazione 
e velocità, bravo in dife- 
sa, a Roma è mancato al 
tiro. De Sisti assicura: la 
mira ce l'ha. 


sn 


È 


Lanza 
Nome: . Paolo; nato; 
6-4-62 a Padova; ‘ruolo; 
pivot; altezza: 2,14. 
Molto leggero sotto ca- 
nestro e debole ai rim- 
balzi. Buona mano lo si 
sapeva. Deve acquistare 
coraggio. - 


 Darotti. 


Nome: Fabrizio; na- 
to:. 14-4-62 a Trieste; 
ruolo: ala pivot; altez- 
za: 2.03. Non giudicabi- 
le în quanto poco impie- 
gato. Anche in campio- 
nato dovrebbe giocare 
poco. À 


protagonisti della sfida 


Palumbo 


Nome: Marco; nato: 
4-3-56 a Ferrara; ruolo: 
play; altezza: 1.85. In 
forma ha confermato di 
possedere le doti a lui 
richieste: il cervello del- 
la squadra, ha pure un'| 
buon tiro. 


° D 
Bobicchio 
Nome: Walter; nato: 
10-7-65 a Trieste; ruolo: 
guardia; . altezza: 1.88. 
In precampionato ha 
impressionato, ma è 
ancora inesperto. De Si- 
sti riuscirà a trarne un 
ottavo. uomo? 


De Sisti 


Nome: Mario; nato: 
3-4-41 a Ferrara; ruolo: 
coach; altezza... non ha 
importanza. Si lamenta 
per un precampionato 
costellato da. molte as- 
senze. Nella squadra ha 
molta fiducia. 


Una per una tutte le avversarie 


Bancoroma 
(all. Bianchini) 


4. Wright Larry, 1954, 1.83, play. 

5. Sbarra Stefano, 1961, 1.86, play. 

7. Salvaggi Paolo, 1960, 1.90, guardia. 
8. Sacripanti Tullio, 1963, 1.99, ala. 

9. Tombolato Renzo, 1955, 2.03, pivot. 
10. Gilardi Enrico, 1957, 1.92, guardia. 
11. Polesello Fulvio, 1956, 2.06, pivot. 
12. Scarnati Paolo, 1965, 1.91, guardia. 
13. Solfrini Marco, 1958, 1.99, ala. 

15. Bertolotti Gianni; 1950, 2.00, ala g. 
18. Grimaldi Giuseppe, 1965, 2.00, ala. 
19, Kea-Clarente; ‘1859; 2:03) pivot-ala. 


Arrivati: Bertolotti (Bic), Tombolato ‘(Rapident), 


Salvaggi (FF.AA.). 


PARTITI: Castellano (-), Delle Vedove (Carrera). 


Peroni Livorno 
È (all. Cardaioli) 
4. Giusti Massimo, 1954, 1,80, play. 
5. Binelli Timate, 1966, 2.00, ala 
8. Mori Alessandro, 1962, 1.99, ala. 
9. Paleari Roberto, 1952, 2.04, ala-pivot. 
10. Fantozzi Aless., 1961, 1,87, play-g. 
11. Jeelani Abdul, 1954, 2.05, ala:pivotà 
14. Giroldi Geremia, 1954, 2.06, guardia, 
15: Geromin Andrea, 1964, 1.85, play. 
17. Carera Flavio, 1963, 2.04, pivot. 
18. Restani Kevin, 1951, 2.06, ala. 
20. Forti Andrea, 1962, 2.00, guardia. 
ARRIVATI: Carera (Binova), Forti (Benetton), Fe- 
deli (vivaio). 
PARTITI: —: 
È il 
Binova Bergamo 


(all: Recalcati) 


4. Bosio Luciano, 1959, 1.88, guardia. 
5. Natalini Roberto, 1957, 1.98, ala. 
7. Mina Carlos, 1953, 2.04, ala. 
8. Guerini Giampaolo, 1966, 2.04, pivot. 
9. Sciarappa Andrea, 1966, 1.86, guardia. 
10. Belotti Guglielmo, 1966, 1.84, guardia. 
11. Meyes Clyde, 1953; 2.04, pivot. 
112. Carraria Enzo, 1957, 2.04, pivot. 
13. Meneghel: Franco, 1949, 1.96, guardia. 
14.Giommi Daniele, 1956, 1,86, guardia. 
15. Sales Bruce, 1953, 2.05, ala. 
ARRIVATI; Carraria (Star), Mina (Yoga), Bosio 
(Lebole), Pansà (vivaio). 
PARTITI: Carera (Peroni), Cappelletti (Vicenzi), 
Moraschini (Caravaggio). 


San Benedetto 
(all. Primo). 


4. Biaggi Sergio, 1960; 1.90,. play. 

5. Valentinsig Livio, 1958, 1.90) play. 

6. Turel Davide, 1962, 1.85, guardia. 

7: Lagarde Tom, 1965, 2.07, pivot. 

8. Sfiligoi Moreno, 1962, 2.00, ala-pivot. 
9. Bon Lauro, 1961, 2.00, ala. 

10. Ardessi Alberto, 1951, 1.94, ala-g. 
11. Pieric Elvio, 1951, 1.97, ala. 

12. Mayfield William, 1957, 2.02, ala. 
13. Nobile ‘Paolo, 1965, 1.93, ala. 

14. Bullara Roberto, 1964, 1.92, ala-g. 
16. Galluzzo Marco, 1963, 1.90, guardia. 


ARRIVATI: Turel (Ponterosso), Bon (Italmonfal- 
cone), 


PARTITI: Cecchetti (Butangas), Vazzoler (Be- 
netton). 


Simac Milano 
(all. Dan Peterson) 


6. Boselli Franco, 1958, 1.90, guardia. 

7. Lamperti Marco, 1962, 1.90, play. 

.8. D'Antoni Michael, 1951, 1.90, play. ( 
10. Premier Roberto, 1958, 1.96, guardia, 
11. Meneghin Dino; 1950, 2.04, pivot. 

12. Gallinari Vittorio, 1958, 2.04, ala. 

13. De Piccoli Tullio, 1964, 2.02, pivot. 


'- 14. Riva Ezio, 1957, 1.99, ala. 


‘15. Cureton Earl, 1957, 2.08, pivot; 
18. Bariviera Renzo, 1949, 2.00, ala, 

ARRIVATI: Lamperti (Gedeco), Riva Ezio (Lebo- 
le), Bariviera (Jolly Cantù). 

Partiti: Boselli Dino (Star), Ferracini (Benetton), 
Innocenti (Pavia). 


A cura di FABIO CESCUTTI 


Honky Fabriano 
(all. Mangano) 


4. Sagrati Simone, 1966, 1.84, play. 

5: Savio Giampiero, 1959, 1.95, guardia, 

6. Lasi Maurizio, 1959, 1.78, play. 

7. Salvucci Maurizio, 1966, 1.87, play. 

8. Dimatore Giorgio, 1966, 2.02, ala. 

9. Del Seno Silvano, 1958, 2.00,.ala-pivot. 

10. Fortunato Mauro, 1955, 2.03, ala-pivot! 

11. Tassi Gianni, 1957, 1.91, guardia. 

12. Serafini Luigi, 1951, 2.10, pivot. 

13. Crow. Mark, 1954, 2,06, ala. 

14. Owens Tom, 1949, 2.08, pivot. 

15. Cacciatore Francesco, 1966, 1.85, play. 
ARRIVATI: Fortunato (Roseto), Dimatore (Le- 

bole). 
PARTITI: Valenti Rod. (Latini), Servadio (Roseto). 


Granarolo Bologna 
(all. Bucci) 

4. Brunamonti Roberto, 1959, 1.91, play. 
5. Fantin Domenico, 1961, 1.91, guardia. 
6. Valenti Piero, 1956, 1.86, play. 
8. Lanza Matteo, 1964, 1.93; guardia. 
9. Van Breda Kolff Jan, 1951, 2.02, ala. 
10. Villalta Renato; 1955, 20.03, ala p. 
11. Binelli Augusto, 1964, 2.13, pivot. 
12, Rolle Elvis, 1958, 2.05, pivot. 
14. Daniele Alessandro, 1963, 2.06, pivot. 
15: Bonamico Marco, 1957, 2.00, ale. 

ARRIVATI; Binelli (Lutheran School Usa), Valenti 
(Bic), Daniele (Sebastiani), Lanza (vivaio). 

PARTITI: Generali (Indesit), Masetti (Mangiabe- 
vi), Goti (Bic), Govoni, Ragazzi (Febal). 


Latini Forlì 
(all. Asteo) 


5. Francescatto Antonio, 1957, 1.90, play-g. 
6. Lardo Lino, 1959, 1.81, play. 3 
7. Andreani Stefano, 1957, 2.04, ala-pivot. 
8. Valenti Rodolfo, 1956, 2.00, ‘ala-pivot. 

9. Griffin Rod, 1956, 2.00, ala-pivot. 

10. Colombo Fabio, 1960, 1.85, play. 

11. Sonaglia Leonardo, 1959, 1,94, ala-g. 
13. Nunzi Vincenzo, 1961,2.04, pivot. 

14. Malcangi Umberto, 1966, 2.02, ala; 

15. Moffett Larry, 1956, 2.04, pivot. 

ARRIVATI: Colombo (Star), Solfrizzi (Fabbri), Va: 
lenti Rod.\(Honky}, Lardo ‘(Berloni), Malcangi (vi- 
vaio). ) 

PARTITI: Cordella (Febal), Matteucci (Minvervi- 
ni), Chiadini (-). 


Berloni Torino 
(all. Guerrieri)... 


4. Caglieris Carlo, 1951, 1.78, play: 

5. Mandelli ‘Piero, 1958,71.90, guardia. 
6.Acchiardi  Massim.,..1965, 1.78, play. 
8. Della Valle Carlo, ‘1962, 1.97, play. 

9. ‘Barberis Stefano, 1964, 1.96; ala. 

10. Guzzone Antonio, 1965, 2.02, ala-pivot. 
11. Vecchiato Renzo, 1955, 2.08, pivot. 
12) May Scott, 1954, 1.98, ala. 

113. Morandotti Riccardo, 1965, 1.98, ala. 
14. Sacchetti Romeo, 1953, 1.97, ala. 
15. Bouchie Steve, 1960, 2.02, ala-pivot. 
16. Paglieri Flavio, 1965, 1.98, ala. 


ARRIVATI: Della Valle (American Eagle); Mandel 
li.(Alvit), Barberis (Cus Torino). 


PARTITI: Brumatti (Cantine Riunite); Lardo (Lati- 
ni), Manzin, Melgrati, Bratti (Ci.Da). 


Simmenthal Bs 
(all. Rinaldi) 


4. Cavazzana Vincenzo, 1967, 1.90, guardia: 
5. Ritossa Roberto, 1959, 1:96, guardia. 
6. Marusic: Giordano, 1957, 2.03, ala. 
7. Pedrotti Marco, 1956, 2.07, ala-pivot. 
8. Pietkiewicz Stan, 1956, 1.95, play-g. 
9. Terenzi Roberto, 1960, 2.04,.ala. 
10. Zucchermaglio F., 1965, 1,84, play. 
11. Livella: Diego, ‘1963, 2.01, ala. 
12, Motta Silvano, 1958, 1.97, guardia. 
13. Guindani Gilberto, 1966, 1.88, play. 
14. Costa Ario, 1961, 2.11, pivot. 
16. Branson Brad, 1958, 2.08, ala-pivot. 
ARRIVATI; Ritossa (Gedeco), Terenzi (Fabbri), 
Panteghini (vivaio), Livella (Broggi Izar), Guindani 
(vivaio), Cavazzana (vivaio), Zucchermaglio (Fiam- 
ma Bolzano). 4 DA 
PARTITI: Conti (Mangiabevi), Rizzi (-), Coppari 
(Fabbri), Biondi (-), Mottag (Febal). 


Star Varese 
(all: Sales) 


4. Pol Luca, 1964, 1.98, ala. 
5. Boselli Dino, 1958, 1.90, play-g. 
6. Anchisi Francesco, 1959, 1.90, play. 
8. Mottini Alberto, 1958, 2.00, ala-g. 
9. Caneva Riccardo, 1962, 2.05, ala-pivot. 
10. Della Fiori Fabrizio, 1951, 2.02, ala. 
11. Vescovi Francesco, 1964, 1.98, ala. 
12..White Terry, 1960, 2.05, pivot. 
13. Gatti Alberto, 1965, 1.98, ala. 
14. Hordges Cedrick, 1957, 2.04, pivot. 
15. Mentasti Luigi, 1958, 1.90, guardia. 
ARRIVATI: Boselli Dino (Simac), Caneva (Cede- 
co), Gatti (vivaio). 
PARTITI: Colombo. (Latini), Carraria (Binova), 
Maguolo .(Lebole). 


Indesit Caserta 
(all. Tanjevic) 
4. Citro Gerardo, 1965, 1.90, guardia. 
5. Gentile Ferdinando, 1967, 1.90, play. 
6. Mastroianni Sergio, 1965, 1.80, play. 
7. Giannini Renato, 1966, 1.99, ala. 
8. Carraro Lorenzo, 1953, 1.88, guardia. 
9. Simeoli. Mario; 1957, 2:07, ala-pivot. 
10. Donadoni Sergio, 1956,,1.98,‘ala. 
11. La Gioia Giuseppe, 1962, 1.98, ala. 
12. De Souza M. Ramon, 1956, 1.98, play-g. 
14. Ricci Marco, 1960, 2.06, pivot. 
15. Generali Pietro, 1958, 2.08, pivot. 
18, Schmidt Oscar, 1958, 2.04, ala-pivot. 
ARRIVATI: Generali (Granarolo). 
PARTITI: Lovatti (-), Vigori (-). 


Scavolini Pesaro 


(all Bertini provv.) 


4 Lee Ronald; 1952,.1:88; play:g. 

51: Gratis Andrea, 1960, 1.93, play. 

6. Magnifico Walter, 1961, 2.09, pivot. 

7. Ponzoni Giuseppe, 1956, 1.98, ala-pivot. 

8. Ovani.Edoardo, 1963, 1.90, guardia: 

9. Benevelli Amos 1951, 1.89, guardia. 

10, Silvestrin Luca, 1961, 2.08, pivot. 

12. Zampolini ‘Domenico, 1957, 2.00,.ala. 

13. Mancini Fabio, 1963, 1.92, play. 

14. Del Monte Gianluca, 1958, 1:95, guardia. 

15. Sylvester Michael, 1951, 1.98, guardia. 

17. Pondexter Cliff, 1953, 2.04, pivot. 
ARRIVATI: Gracis e Silvestrin (Carrera). 
PARTITI: Bini e Boni (Carrera), Mancini, Sassa- 

nelli (Verdicchio). 


Febal Napoli. 
»{all. Taurisano) 


4: Antonelli Massimo; _1953,-1.94, guardia. 
5. Motta Giùseppe,..1961, 1.95, guardia, 
6: Ragazzi Maurizio, 1964,:1.91, play-g. 
7. Rocchino Gennaro, 1963, 1,94, ala. 
8; Sbaragli Massimo, 1964,-2.00, ala. 
9. Johinson Lee, 1957, 2.10, ala-pivot. 
10. Annunziata Paolo, 1966, 1.98, ala. 
11. Fossati Fabio, 1951, 1.82, play. 
12. Woods Rudy, 1960, 2.12, pivot. 
13. Fuss Antonio, 1960, 2.20, pivot. 
14. Cordella Roberto, 1957, 1.81, play. 
15. Gelsomini Achille, 1958, 2.00, ala-g. 
ARRIVATI: Cordella (Latini), Fuss (Gedeco), Ra- 
gazzi (Granarolo), Motta-G. (Simmenthal), Fossati 
{Gedeco), 
PARTITI: Cantamessi (Mangiaebevi), Kunder- 
franco, Rossi. 


Jolly Cantù 
(all. Asti) 


4, Innocentin Denis, 1961, 1.98, ala. 

2. Bargna Fausto, 1960, 2.05, pivot. 

6. Cattini Giorgio, 1956, 1.92, play-g. 

7. Fumagalli Corrado, 1966, 1.78, play. 

8. Bosa Giuseppe, 1964, 2.04, ala, 

9. Sala Antonio, 1964, 2.02; ala. 

10. Brewer Jim, 1951, 2.02, ala-pivot. 

12. Riva, Antonello, 1962, 1.93, guardia. 

14. Marzorati Pierluigi, 1952, 1.87, play. 

15. Craft Les, 1960, 2.09, ‘pivot. 
ARRIVATI: Pellegrini (Gianessi). 
PARTITI: Bariviera (Simac). 


Fra gli arrivi e le partenze non figura- 
no gli stranieri, inseriti solo nella rosa. 


targati Pallacanestro Trieste 


(Italfoto) 


messo un cent) ed in breve 
riunirono attorno a un tavolo 


uno sparuto gruppetto di pet- 


sone, fecero sborsare lora 
qualche ‘soldino (17 milioni il 
gruzzolo iniziale) e fondarono 
la Pallacanestro Trieste.-Pri- 
mo presidente Goruppi che, 
seppur totalmente digiuno di 
basket era rimasto coinvolto 
e travolto da Saporito. 


Fu dura all’inizio, senza 
sponsor, con tanti interrogati: 
vi per il futuro. Fu Marini il 
primo ‘allenatore di un cam 
pionato tutto in salita. Siarri 
vò allo spareggio di Bologna 
(în panchina era arrivato in- 
tanto Porcelli) ela Pallacane 
«Stro Trieste acquisì sul campo 
il diritto a rimanere in Aj2, IM 
quell’anno il campionato co- 
stò 83 milioni (l’anno scorsoil 
bilancio era più che decupli- 
cato) e attirò complessiva 
mente‘alpalasport (la metà di 
quello odierno) 35 mila spet 
tatori. 


L’anno successivo primo 


| acquisto importante, con l’at- 


tivo dì Dado Lombardi, Angé- 
lo Baiguera da Brescia, un 
gran bravo ragazzo che trop: 
po presto ha lasciato il basket 
per la musica. Sulla panchina 
si alternavano Petazzi, poi 
ancora Lombardi, fino a D'A- 
mico ed ora De Sisti. In catte- 
dra dopo Goruppi il friulano 


Aviani; l’estroverso Calmo 


te, il commerciante triestino 
Cosulich ed infine Saporito, 
în precedenza nominato pre 
sidente onorario per essere 
rimasto ininterrottamente dl 
proprio posto fin da quell'ot- 
mai lontano giorno della fon 
dazione. 


Son oltre otto anni, fra diff 
coltà, esaltanti promozioni, 


|\tristissime retrocessioni 


grandi. scoperte e acquisti 
sbagliati, fra colleghi dirigen= 
ti. non, sempre super: 
competenti ma in compenso 
sempre. super-entusiasti, Ti 
nunce; impegni, scelte, spot 
sor, avventure ‘americane. 
Mentre cresceva Alberto: To- 


* nut ne abbiamo viste di stare 


superstar, da Bueh'Taylor @ 
Rich Laurel. 


Il malnato polazzetto s'è 
‘fatto grande, via via che la 
Società è cresciuta in stile, 
potenza e ambizioni. 


Sfidato a: scrivere la stori 
della Pallacanestro Trieste, 
oggi targata Bic, attraverso 
unsideale quinietto tutto ita 


* liano, Saporito ‘ha schierato 


Valenti, Bertolotti, ‘Tonul, 


| Baiguera ‘e ‘Ritossa. Non dt 


menticando,' evidentemente, ! 
Meneghel, è Pozzecco, gli Ot 
ser, è Forza che otto anni f@ 
misero sotto, in quel memore: 
bile pomeriggio bolognese, 
una Pinti Inor guidata da 
tale Yelverton: mostro sacto 
del basket capace di segnarti 
40 e più punti a partita. 

Tanto giovane questa Pal- 
lacanestro Trieste e già così 
cresciuta... d'altra parte cOn 
antenati di rango come la 
Ginnastica Triestina, con tut- 
tiisuoiallorie le sue tradizio- 
ni, la via era obbligata. D'at- 
tro canto se oggi non si vive di 
soli ricordi lo sì deve proprio 
a quella telefonata del 5 luglio 
1975. 


Passione, volontà, fantasia 
e saggezza furono allora le 
armi vincenti. Armi che ancor 
oggi Saporito sfodera assie 
me alla nuova pattuglia d’as- 
salto, con Godina, Cosulich, 
Dragan, Conti, Rabino, i due 
Zini, Zennari, Simoncelli € 
Viani. Armi che devono porta 
te De Sisti e î suoi eroi ai 
play-off. E una promessa del- 


la Pallacanestro Trieste, e le . 


promesse, fin dall’estate 1975 
sono sempre state mantenute. 
Gualberto Niccolini 


È 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 ottobre 1983 


Pag. 16 
ATTUALITÀ 


MOLTI AVEVANO DATO PER SCONTATO IL PREMIO ALLA YOURCENAR 


Polemiche sul Nobel letterario 


Violato il codice del silenzio 


L’accademico svedese Lundkvist ha duramente criticato la scelta di Golding 


STOCCOLMA — L’asse- 
gnazione a William Golding 
del Nobel della letteratura per 
il 1983 ha avuto une strascico 
di polemiche quasi senza pre- 
cedenti. 

Prima nel mondo letterario 
francese, dove tutti si aspetta- 
vano un’assegnazione del pre- 
mio alla serittrice franco- 
romena Marguerite Yource- 
nar, unica donna a sedere nel- 
l'Accademia di Francia. La 
sua scelta sembrava probabi- 
le anche per il fatto che nessu- 
na donna aveva ottenuto il 
premio dal 1966, quando andò 
alla tedesco-svedese Nelly 
Sachs a pari merito con l’i- 
sraeliano Agnon. Perciò la 
decisione, presa alla vigilia 
dell’assegnazione, di non pre- 
miare la scrittrice, ha suscita- 
to stupore e proteste. In previ- 
sione dell’affermazione cultu- 
rale di un autore francese, i 


La moda 
italiana 
non teme 
l’export 
giapponese 


MILANO — Con i capelli 
lisci, biondi o bruni e con il 
taglio netto che lasci intrave- 
dere buona parte del collo, 
decine e decine di indossatrici 
hanno presentato a Milano 
(sulla passarella del «padi- 
glione Brenta» alla Fiera), gli 
abiti primavera-estate ’84 di 
33 case: il.meglio della moda 
italiana. 

Il filo conduttore che unisce 
quasi tutte le collezioni della 
manifestazione milanese, è il 
ritorno allo chic, come esigen- 
za di una signorilità concretiz- 
zata nella ricerca dei tagli 
semplici ma preziosi, privi di 
orpelli inutili, facendo solo 
qualche eccezione per le cin- 
ture importanti, sottili, in 
cuoio o in tessuto. 

Le giacche hanno tutte le 
lunghezze, ma sono quasi 
sempre spostate e morbide. 
Le spalle sono importanti. nl 
richiamo del Giappone c'è e si 
vede sia nelle giacche cortissi- 
me (sotto il seno) che in quelle 
appena sopra la vita e sotto la 
vita, come in quelle portate 
con la cintura come autentici 
judoka. 

Gianni Versace, propone 
perla donna 84 una collezione 
alta moda» in uno stile anni 

55-60 proiettata verso il do- 

mani, sofisticata ma non co- 

struita. Le maniche sono qua- 
si sempre a kimono, sono 
scomparsi i colli alti e anchei 
piccoli. Le gonne sono affuso- 
late, costruite sulla donna, i 
pantaloni morbidi sul fianco, 
alla cavallerizza, che stringo- 
no al polpaccio e si fermano 
prima della caviglia. 
Ù Gianmarco Venturi ha fatto 
poker: spolverini longhette 
stile anni Trenta e giacche 
lunghe al punto giusto, tutto 
sui toni del grigio nelle varie 
‘sfumature, dal perla all’antra- 
cite. Tubini lunghi e fascianti 

in jersey accompagnati da mi. 

ni giacche in tessuto di cotone 

rosa pallido. celeste chiaro, 
lilla. viola polveroso, 

Nessun contrasto di colore e 
molto bianco quindi per quasi 
tutti i creatori di moda italia- 
ni, all'insegna del «noi siamo 
sempre i migliori» che di crisi 
parlano ormai soltanto al pas- 
sato. 

«I giapponesi». dice Gian- 
marco Venturi dietro le quin- 
te della sala dove ha appena 

ultimato la sua sfilata, «non li 


giornali avevano riservato 
ampio spazio all’avvenimento 
e la stessa ambasciata france- 
se a Stoccolma aveva già in 
corso preparativi per i festeg- 
giamenti. 

Poi le polemiche sono scop- 
piate addirittura in Svezia, 
nel seno stesso dell’Accade- 
mia svedese assegnatrice del 
Nobel. 

Lo scrittore svedese Artur 
Lundkvist, membro dell’Ac- 
cademia, ha criticato dura- 
mente la scelta dei suoi colle- 
ghi (benché il segretario del- 
l'Accademia abbia dichiarato 
in un secondo momento che 
Lundkvist ha ritrattato le sue 
critiche). 

Giovedì sera Lundkvist 
aveva detto ai giornalisti che 
Golding non era un Nobel di 
prima categoria e che egli, 
Lundkvist, era stato. vittima 
di un colpo di mano dei suoi 


colleghi. Ma ieri mattina il 
segretario permanente del- 
l'Accademia, Zaas Gyllen- 
sten, ha assicurato che 
Lundkvist ha fatto marcia in- 
dietro dalla sua posizione di 
dissenso e che è stato tutto un 
equivoco. 

«Mi sono messo in contatto 
con Lundkvist per accertare 
quello che aveva effettiva- 
mente detto. Egli, con me, ha 
asserito che Golding merita il 
premio. Ha anche ammesso 
che non c’è stata alcuna 
manovra contro la sua 
scelta». 

La moglie di Lundkvist, Ma- 
ria Wine, ha a sua volta an- 
nunciato che il marito non 
farà altre dichiarazioni alla 
stampa. 

I commenti di Lundkvist, 
pubblicati dal giornale «Da- 
gens Nyheter», oltretutto rap- 
presentano una violazione del 


codice del silenzio dell’Acca- 
demia sulle decisioni riguar- 
danti le assegnazioni. 

Secondo il giornale Lundk- 
vist avrebbe detto che egli 
preferiva il filosofo e roman- 
ziere francese Claude Simon. 
Ma Gyllensten lo ha negato, 
affermando che Lundkvist 
preferiva un altro candidato, 
ma non Simon. 

Lundkvist avrebbe anche 
detto al «Dagens Nyheter» 
che c’era stata una votazione 
supplementare, alla quale egli 
non era presente, prima della 
riunione ultima di giovedì 
quando fu dato l'annuncio del 
vincitore. 

«Si tratta di un malinteso — 
ha affermato Gyllensten — e 
desidero sottolineare che Gol- 
ding è stato eletto a grande 
maggioranza nella seduta di 
giovedì e che non ci sono state 
schermaglie. 


NEI MODERNI STATI UNITI RISPUNTA IL TERRORE DEI SECOLI ANDATI 


A VENEZIA 


Una mostra 
fotografica 
vietata 

ai minori 
di 18 anni 


VENEZIA — E' vietata ai 
minori di 18 anni la mostra 
fotografica di Robert Map- 
plethorpe, considerato uno 
dei più grandi fotografi con- 
temporanei, che verrà inaugu- 
rata il 15 ottobre prossimo a 
palazzo Fortuny, a Venezia. 


La mostra, organizzata dal 
centro di documentazione di 
palazzo Fortuny, dall’assesso- 
rato comunale alla cultura e 
dall'«Idea books» di Mestre e 
ideata da Filippo Passigli, re- 
stera aperta al pubblico fino 
al 7 gennaio 1984. «ma come 
avverte un comunicato del- 
l'assessorato alla cultura — vi 
saranno ammessi solo visita- 
tori di età superiore ai diciot- 
to anni». 


La mostra comprende oltre 
100 fotografie che riflettono i 
temi preferiti di Mapplethor- 
pe: fiori, cavalli. ritratti a Lisa 
Lyon.'ex campionessa dî cul- 
turismo femminile. 


PANICO FRA I RISPARMIATORI NELL’ARGENTINA SULL’ORLO DEL CRACK 


wa 


«Rivoglio tutti i miei dollari!» 


Buenos Aires— La lunga fila di risparmiatori argentini, ripresa davanti alla filiale della Boston Bank, inattesa di ritirare i loro 


risparmi in dollari, dopo che il governo ha approvato una legge che congela per due mesi i depositi in valuta estera 


LOS ANGELES — Il ritro- 
vamento di uno scoiattolo af- 
fetto da peste bubbonica in 
un parco pubblico di Los An- 
geles, che segnala l’incremen- 
to del terribile morbo di infau- 
sta memoria negli Usa, sta 
scatenando il panico nella 
metropoli. 

Lo scoiattolo è stato rinve- 
nuto ormai cadavere nel Grif- 
fith Park, che è il più grande 
parco di Los Angeles, con al- 
meno due milioni di visitatori 
all’anno, lo scorso agosto. Sol- 
tanto ora però le autorità han- 
no reso pubbliche le cause del 
decesso: l’animale è morto di 
peste bubbonica trasmessa 
da pulci. 

Il panico sì è immediata- 
mente diffuso tra gli abitanti 
della terza più grande metro- 
poli degli Stati Uniti e, sebbe- 
ne le autorità consentano 


ancora il libero accesso al par- 
co, è stata iniziata una mas- 
siccia opera di disinfestazione 
anti-pulci. 

Scartata per ora l’ipotesi di 
eliminare gli scoiattoli dal 
Griffith Park, le autorità con- 
sigliano la massima prudenza 
nell’avvicinare gli animali e 
invitano i visitatori a segnala- 
re immediatamente la presen- | 


Panico a Los Angeles: la peste 
ha fatto secco uno scoiattolo... 


za di ogni caso sospetto. 

Quello del Griffith Park è 
soltanto l’ultimo di una serie 
di casi di peste bubbonica 
riscontrati di recente negli 
Stati Uniti. 

Soltanto negli «States» del 
la costa del Pacifico sono stati 
segnalati quest'anno trenta- 
sei casi di malati di peste 
bubbonica. Sei persone sono 


Il «San Camillo» invaso dai pidocchi. 


ROMA — Una invasione di pidocchi nel reparto neurologia | 
donne dell'ospedale della capitale «San Camillo» ha costretto | 
la direzione sanitaria del nosocomio romano a chiudere da 
alcuni giorni l'accettazione neuroologica. 

«Il grave provvedimento — ha affermato il prof. Enrico 
Battaglia, direttore sanitario del «San Camillo» — è stato reso 
necessario da una situazione che ha radici profonde e che è 
aggravata da un afflusso sempre più massiccio di persone 
eterogenee in gran parte straniere, che non conoscono sino in 


fondo il concetto della pulizia 


e dell'igiene personale». 


WASHINGTON — Il procu- 
ratore generale dello Stato 
americano dell'Oregon ha an- 
nunciato l'avvio di un'azione 
legale volta a smantellare la 
città santa di Rajneeshpu- 
ram, fondata dai seguaci del 
«guru» indiano Bhagwan 
Shree Rajneesh, dopo la fuga 
del santone dall’«ashram» di 
Poona. 

«Dopo nove mesi di indagi- 
ni e di studi approfonditi sìa- 
mo giunti alla conclusione 
che Rajneeshpuram non può 
venire considerata una città; 
come le altre — ha dichiarato 
il procuratore.generale Dave 
Frohnmayer — in quanto vio- 
la in'modo lampante uno dei 
fondamenti costituzionali sui 
quali sì regge il nostro Stato, 
ovvero quello della separazio- 
ne tra Stato.e Chiesa». 

L'intervento di Frohnnmayer 
e la decisione della commis- 
sione statale per l’utilizzazio- 
ne del territorio di bloccare 
qualsiasi nuova costruzione 


temiamo. 


i telegrammi 


Messico: due mani 


riattaccate 


CITTÀ DEL MESSICO —I 

edici di un ospedale messi- 
cano affermano di essere riu- 
sciti, per la prima volta nella 
storia della chirurgia, a riat- 
taccare le due mani ad un 
uomo di 56 anni, Epifanio 
Chavez, che la scorsa settima- 
na le aveva avute mozzate 
all’altezza del polso in un in- 
fortunio sul lavoro. 

Le due mani erano rimaste 
unite alle braccia, una da un 
muscolo, e l’altra da due ten- 
dini. L'operazione è durata 19 
ore. G 


Giustizia sommaria 


per l'ex nazista 


BONN — Un ex sergente 
delle SS, Heinrich Blum, e sua 


moglie sono stati «giustiziati» | 


da un misterioso commando 
che ha rivendicato il gesto 
definendolo unatto di «giusti- 
zia popolare» nei confronti di 
un nazista che aveva stermi- 
nato ebrei in un campo di 
concentramento. 

Nessuna traccia degli assas- 
sini. È il primo caso del genere 
in Germania, mentre episodi 
analoghi erano già accaduti 
pochi anni fa in Francia. 


DICHIARATA ILLECITTIMA LA COMUNE DI RAINEESHPURAM 
Non c’è più posto nell’Oregon 
per gli invadenti «arancioni» 


seri interrogativi sulle possi- 
bilità di sopravvivenza futura 
della comune, che oggi racco- 
glie circa 1200 abitanti. 

Il sindaco di Rajneeshpu- 
ram, Swami Krishna Deva, 
ha detto che la città e i suoi 
abitanti sono pronti a com- 
battere la battaglia legale, 


Secondo il procuratore 
Frohnmayer la città è in real- 
tà una comune religiosa, per- 
ché ogni proprietà è possedu- 
ta da una compagnia total- 
mente controllata da una fon- 
dazione religiosa. «La commi- 
stione tra il governo della co- 
sa pubblica di una città e la 
religione — precisa. Forhn- 
mayer — sono contrari alla 
legge fondamentale del no- 
stro Stato. In parole povere 
così come è oggi regolamenta- 
ta la vita a Rajneeshpuram 
non è paragonabile a quella 
di una qualsiasi altra città 
dell'Oregon». 

In base‘a numerose denun- 


l’accesso e l'insediamento nel- 
la: città di persone che non 
appartengono alla loro setta; 
di aver usufruito dei contribu- | 
ti statali, derivati dal paga- 
mento delle tasse da parte di 
tutti i cittadini, allo scopo ille- 
gale di finanziare il loro movi- 
mento e, infine, di aver co- 
struito edifici, capannoni îin- 
dustriali, alberghi e persino 
un aeroporto in un territorio 
da ‘salvaguardare per le sue 
bellezze naturali. 

Gli «arancioni» respingono 
naturalmente ogni accusa, 
ma mentre î loro avvocati si 
apprestano a difendere una 
«esperienza spirituale», defi- 
nita come «unica», î 40 abi- 
tanti della vicina cittadina di 
Antelope hanno rivolto un ap- 
pello urgente al governatore 
dello Stato contro il tentativo 
dei seguaci di Rajneesh di 
assumere'il controllo polîtico 
ed economico del loro tran- 
quillo paese. > 

Russel Chandler 


ce i seguaci di Rajneesh sa- 


nell'area»della città pongono 


rebbero accusati di impedire 


«Shergar è vivo» 


dicono i proprietari 

LONDRA — Shergar, il pu- 
rosangue rapito otto mesi fa 
in Irlanda, sarebbe. ancora vi- 
vo: i suoi proprietari ne sono 
convinti, tant'è che l'Aga 
Khan Karim ha aumentato il 
premio per chi farà ritrovare il 
cavallo. 

La ricompensa ammonta a 
230 milioni‘di lire. I Lloyd di 
Londra, comunque, hanno già 
pagato il premio d’assicura- 
zione ai proprietari del caval 
lo che vinse'il derby di Ascot: 
qualcosa come quindici mi- 
liardi di lire: 


«Asterix» non può 


sostenere i pacifisti 


VIENNA — Il tribunale di 
Vienna ha condannato due pa- 
cifisti austriaci del «Movi- 
mento anti-nucleare 5 No- 
vembre» ‘ad un'ammenda 
complessiva di circa due mi- 
lioni di lire, per avere distri- 
buito senza l'autorizzazione 
del «papà» di «Asterix» al 
secolo il francese Alberto 
Uderzo e della casa editrice 
che lo stampa e distribuisce, 
un opuscolo con le avventure 
del «nostro» contro coloro che 
fanno costruire la centrale. 


«Lucciole», ritiratevi: 


vi danno la pensione 


SYDNEY — Il governo dello 
stato australiano del Nuovo 
Galles del Sud sta conside- 
rando l'opportunità di offrire 
una pensione a tutte le prosti- 
tute che operano nel territorio 
statale, purché abbandonino 
la professione. 


La notizia è apparsa, ieri 
mattina sul quotidiano «Mor- 
ning Herald» di Sydney, il 
quale pubblica un. servizio 
sulle iniziative delle autorità 
per ridurre il fenomeno della 
prostituzione. 


Se guida il soldato 


chi paga i danni? 

ROMA — L'esercito. può 
chiedere ai militari di'leva.di 
rimborsare i danni provocati 
con automezzi militari duran- 
te servizi comandati? 

Lo chiedono alcuni deputa- 
ti del Pci in una interrogazio- 
ne dopo che l’esercito ha chie- 
sto i danni a due soldati che 
nel ’76, nei pressi di Pordeno- 
ne, provocarono un incidente 
con due camion militari ucci- 
dendo una donna. E questo 
benchéle assicurazioni abbia- 
no già risarcito tutto. 


del «Los Angeles Times» 


In Australia” 


divorzio per posta 


SYDNEY — Il Senato au- 
straliano ha approvato una 
legge che d’ora in poi consen- 
tirà ai coniugi (purché con- 
senzienti, e senza figli mino- 
renni) di divorziare per posta, 
inviando la documentazione 
necessaria al tribunale in una 
semplice busta. 

La decisione di adottare il 
«divorzio postale», che evite- 
rà ai coniugi di presentarsi 
davanti al giudice, è stata 
‘aspramente criticata dai ve- 


decedute e altrettante versa- 
no ora in fin di vita. Se si 
considera che i casi riscontra- 
ti nel 1982 sono stati 19, le 
preoccupazioni appaiono am- 
piamente giustificate. 
«La presenza di animali in- 
fetti in aree densamente po- 
polate — sostiene il dott. Ber- 
nard Nelson, un epidemiologo 
del Dipartimento di sanità 
riferendosi al caso del Griffith 
Park — non è altro che un 
ulteriore campanello d'allar- 
me di un pericoloso ‘trend’ in 
continuo aumento». 
Secondo ‘le ipotesi più 


ste diffusi dalle pulci, verreb- 
bero dal Messico, dove parti- 
colari condizioni climatiche 
ne favoriscono la prolifera- 
zione. 7 

Jay Matthews 


accreditate, i bacilli della pe- | 


del «Washington Post» 


scovi cattolici e da altre 
chiese. 7 


«Premio della guerra» 


ad un falco americano 


DÙSSELDORF — Il sinda- 
‘cato tedesco dei bancari e 
degli assicurativi ha assegna- 
to il suo «premio della guerra» 
a Colin Gray, un consigliere 
americano di politica estera. 
La motivazione dice che Gray 
«appartiene chiaramente ai 
falchi tra i politici responsabi- 
li della sicurezza degli Stati 
Uniti», e «appoggia senza li- 
mitazione la potenza e la su- 
periorità militari». 

Gray è un esperto sulla «si- 
curezza nazionale». 


Strage 

in Belgio: 
medico 
stermina 
la famiglia 


WAREMME — Un giovane 
medico di Waremme, in Bel- 
gio, Charles. Houberexhe di 
33 anni, ha ucciso la moglie 
Rita e i tre figli Isabelle, Vir- 
ginia e Nicolas rispettiva» 
mente di 10, 7 e due anni di 
età e si è poi tolto la vita 
sparandosi con la stessa ar- 
ma, un fucile da caccia. 

I vicini definiscono il suici- 
da-pluriomicida un padre fe- 
lice ed un professionista af- 
fermato che si era guadagna- 
to la stima di tutti, 

Affermazioni che rendono 


incomprensibile il perché | 


della strage. 


MAVVELENATO — Un 
bambino di tre anni, Andrea 
Zanesco; di Pagnano, un pic- 
colo centro nei pressi di Asolo 
(Treviso). è morto. nell’ospe- 
dale di Camposampiero per 
avvelenamento da funghi. 


Circa 10.000 Renault “S" viaggiano oggi sulle strade america- 
ne. E' la dimostrazione che la tecnologia Renault risponde alle 
norme americane, notoriamente le più severe, ed apre nuovi oriz- 
zonti alla sicurezza ed all'economia del trasporto. 

Freni a disco: Renault Veicoli Industriali adotta i freni a disco. 
Il RenaultS180.11S infatti, primo inEuropa, monta di serie freni a di- 

x sco sull'asse anteriore, per una sicurezza ancora maggiore. 

Motore turbo: potente ed economico, il motore turboraffred- 
dato da 172 CV DIN è montato sul modello S.170 per una maggio- 
re redditività grazie al suo consumo specifico molto ridotto. 

Equipaggiamenti di serie: su tutta la gamma, piano di 
carico più basso grazie all'adozione di nuove sospensioni, im- 
pianto di frenatura completamente pneumatico (5.170), fari allo io- 
dio, sedile conducente molleggiato, parabrezza stratificato, ser- 


RENAULT.COSTRUITI PER DURARE. 


ROMA — Due velisti italia- 
ni, Alex Carozzo e Federico 
Cavatore, partecipanti alla 
«Minitransat», la regata ocea- 
nica partita il 19 settembre 
scorso dal porto di Penzance 
in Cornovaglia, sarebbero di- 
spersi nell'Atlantico. Dei due 
italiani e della loro imbarca- 
zione, la «Polena», non. si han- 
no infatti più notizie dal 20 
settembre, quando nel Golfo 
di Biscaglia si scatenò una 
tempesta forza nove. 

La signora Lois, moglie di 
Alex Carozzo (50enne nato a 
Genova ma veneziano di fa- 
miglia, ex capitano di lungo 
corso, che attraversò in solita- 
rio il Pacifico dal Giappone 
agli Usa) è preoccupata. 

«Da Penzance sono partiti 
38 equipaggi — dice la signora 
Carozzo — otto si sono ritirati, 
dieci: sono arrivati senza pro- 


| 


della Minitransat, traversata 
oceanica riservata a barche 
fino a metri 6,50 ndr), venti 
sono incappati nella tempe- 
sta del Golfo di Biscaglia. 
«Nei giorni scorsi, a partire 


dal 3 ottobre, 15 di quei venti 


sono. arrivati nelle Canarie, 
ma cinque mancano all’appel- 
lo, compresa la ’’Polena” di 
mio marito. Quel che non si 
spiega è l’entità del ritardo. 

La regata, organizzata dalla 
«Società Saint Mark» di Pari- 
«gi, è ferma attualmente a 
Tenerife. Nello Yacht club del 
capoluogo delle Canarie (HE) 
minor preoccupazione. 

Un portavoce infatti affer- 
ma: «In questa zona c'è un 
forte anticiclone, tipico di 
questo periodo dell’anno. Fi. 
no a due miglia dalla costa 
soffia un po’ di vento, ma più 
al largo c'è calma piatta, rite- 


blemi a Tenerife (prima tappa | niamo quindi che il ritardo 


RENAULT GAMMA”S”. 
- T NUOVI ORIZZONTI. 


batoio da 200 litri. 

Assistenza 24 ore su 24: in Italia, la nuova gamma S, come 
tuttii camion Renault, beneficia del Servizio Assistenza 24 ore su 
24 assicurato da una rete di specialisti a vostra Completa disposi- 
zione giorno e notte. 


Renault Gamma S: 
Renault S.170 - motore turboraffreddato da 172 CV DIN a 


2800 giri/min. frenatura pneumatica - nelle versioni da 11,5,13 e 
14,5 tonn. di PITT. 
Renault $.130.- moto! 


due regatanti italiani: 


UNA TEMPESTA DURANTE LA «MINITRANSAT» 


Dispersi nell’Atlantico 


? 


delle cinque barche sia. da 
imputare alla mancanza «di 
vento». s 

Le cinque imbarcazioni chi 
mancano all'appello sono: le 
francesi «Tiki» e «Aphrodite», 
la svizzera «Sumicon», la ca- 
nadese «Fortune Carrè». e 
l'italiana «Polena». 

«In realtà — continua il por- 
tavoce — l'unica preoccupa- 
zione l'abbiamo per “Sumi- 
con”, una barca molto veloce. 

Allo Yacht club di Tenerife 
gli ultimi equipaggi ‘arrivati 
hanno riferito anche che a 130 
miglia dalle Canarie (la posì- 
zione è stata determinata via 
radio da altri partecipanti .al- 
la regata, tenendo. presente 
che gli apparecchi in dotazio- 
ne ai traversatori oceanici, vi- 
sto lo spazio ridotto, hanno 
portata non superiore alle 50 
miglia nautiche) c'è una barca 
non identificata. 


ATA-Univas 


re da 131. CV.DIN a 2900 giri/min. nelle 
versioni da 8,9 e 11,5 tonn. di P.T.T. Freni a disco nella versione da 
11,5 tonn. 


Renault assistenza 24 ore su 24 tel. 06/50.36.941. 


L Concessionari Renault Veicoli Industriali sono presenti sulle pagine gialle alla voce “Autoveicoli Industriali”. 
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ESTERI 


RAPPORTO DI NITZE SUGLI EUROMISSILI 


«Immobile a Ginevra» 
la posizione sovietica 


Escluso il conteggio dei deterrenti inglese e francese 


L'AJA — «Un rinvio dell’ini- 
zio.dell’installazione degli eu- 
romissili della Nato non por- 
terebbe vantaggi allo svilup- 
po del negoziato di Ginevra 
sulla riduzione delle armi nu- 
cleari a medio raggio»: così 
Paul Nitze. capo della delega- 
zione degli Stati Uniti a Gine- 
vra, ha fatto ieri il punto della 
trattativa, di fronte all’assem- 
blea dell'Atlantico del Nord 
che conelude all’Aja i lavori 
della sessione d’autunno. 

Nitze ha detto: «L'obiettivo 
dell’Urss è di imporre la pro- 
pria egemonia, attraverso la 
minaccia della distruzione»; e 
ha indicato gli ostacoli che 
ancora si frappongono a 
un'intesa. 

Per Nitze, «gli ostacoli mag- 
giori sono legati ai missili nu- 
cleari a medio raggio: gli Stati 
Uniti puntano all’eliminazio- 
ne di tali sistemi, cioè all’op- 
zione zero e, in subordine, alla 
definizione di uguali livelli 
Usa-Urss; l'Unione Sovietica, 
invece, desidera mantenere 
‘un. grande numero di missili 
SS-20 in Europa e un numero 
illimitato sul territorio asiati- 
co) negando, nel contempo, 
agli Stati Uniti il diritto di 
qualsiasi contro-installazione 
in Europa». 

Nitze avverte inoltre che «la 
strada per un’intesa è disse- 
minata. di profonde diver- 
genze». Ù 

Nitze contesta radicalmen- 
te la richiesta sovietica di in- 
cludere nella trattativa le for- 
ze nucleari francesi e britanni- 
che: «Non c’è ragione — 
sostiene — di concedere al- 
lUrss compensazioni che 
comportino livelli di arma- 
‘mento ineguali tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica». 

Tuttavia, egli non esclude 
la possibilità di includere le 
forze nucleari ‘britanniche e 
francesi in fasi successive del- 
le trattative sulle armi strate- 
giche; e spiega: «Tenerne con- 
to ora nel negoziato sulle armi 
tattiche vorrebbe dire ricono- 
scere'all’Urss il diritto di ave- 
re forze nucleari pari a quelle 
di tutte le altre potenze insie- 
me», mentre gli Stati Uniti 


puntano, invece, a una parità: 


bilaterale Usa-Urss: 

Per quanto riguarda l’Unio- 
ne:Sovietica, Nitze ritiene che 
«liatteggiamento. fondamen: 
tale:è'rimasto sostanzialmen- 
te immutato, dal punto di vi- 


sta almeno delle conseguenze 
pratiche cui le proposte sovie- 
tiche condurrebbero. 

Il discorso di Nitze ha trat- 
teggiato l’andamento della 
trattativa di Ginevra, in corso 
ormai da 22 mesi, precisando 
prima la posizione dell’Urss, 
poi quella degli Usa. 

L'intervento di Nitze che ha 
delineato prospettive piutto- 
Sto oscure, . 

La linea Nitze sulle armi a 
medio raggio è stata infine 
approvata dall'assemblea del 
Nord-Atlantico, che ha appro- 
vato (con 58 voti favorevoli, 14 
contrari e 12 astensioni) una 
risoluzione che invita i rispet- 
tivi governi a cominciare ad 
installare a dicembre i nuovi 
missili «Pershing-2» e «Crui- 
Se», se — come appare proba- 
bile — la trattativa russo- 
‘americana non dovesse avere 
Taggiunto, per quella data, al- 
cun accordo. , 


Carrington 
segretario 
della Nato? 


LONDRA — Secondo il set- 
timanale inglese «The Econo- 
mist» Lord Carrington, ex mi- 
nistro degli esteri, sarà tra 
breve nominato segretario ge- 
nerale della Nato al posto di 
Joseph Luns. «A meno che 
non succeda l’imprevedibile»; 
precisa il settimanale, 


L'olandese Luns ha detenu- 
to la carica di segretario gene- 
rale dell’alleanza atlantica 
per più di dodici anni. 

Nessun commento da parte 
di Carrington, attualmente 
presidente della Compagnia 
generale elettricità (Gec) bri- 
tannica, il quale si dimise dal- 
la carica di ministro: degli 
esteri nell’aprile ’82, 


IL MINISTRO IN UNA DELLE ZONE CRUCIALI DEL GLOBO 


SEUL — Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha 
concluso una visita ufficiale 
di tre giorni nella Corea del 
Sud ritrovando un emblema 
italiano di pace tra alcuni dei 
più. eloquenti simboli della 
gravità delle tensioni che pos- 
sono addensarsi sull’Estremo 
Oriente. Il ministro, che pro- 
lungherà la sua permanenza a 


zione italiana alla conferenza 
annuale dell’Unione interpar- 
lamentare (dove presiede la 
commissione politica), ha de- 
dicato gran parte della gior- 
nata a un'escursione lungo la 
fascia militarizzata alla fron- 
tiera con la Corea del Nord. 

«E un’esperienza :che fa 
meditare», ha detto il mini- 
stro dopo aver compiuto un 
ampio giro della «zona di sicu- 
rezza congiunta» di Panmun- 
jom, l’unico punto di osserva- 


zione accessibile nei 241 chilo- 


« tetto. di ardesia azzurrastra 


Seul quale capo della delega-, 


metri di un confine che resta 
tra i più precari del globo, È 
una zona di colline verdeg. 
gianti, con linde casette dal 


sparpagliate per la campagna 
fin quasi ai margini della fa- 
scia di due chilometri che per 
30 anni ha ostacolato uno de- 
gli attriti più minacciosi nella 
logica dei blocchi di potenze. 
Dal 23 luglio 1953, data del. 
l'armistizio della guerra di Co- 
Tea, a Panmunjom si è riunita 
per 422 volte la commissione 
multinazionale incaricata di 
sorvegliare la tregua: da una 
parte nordcoreani e cinesi, 
dall’altra le forze statunitensi 
dell’Onu e quelle sudcoreane, 
con la garanzia neutrale di 
osservatori cecoslovacchi, po- 
lacchi, svedesi e svizzeri. 
Tranne un paio di gravi in-. 
cidenti e grazie al suo com- 
plesso dispositivo, l’armisti- 
zio ha tenuto, e a poco a poco 


(RUSALEMME Mi 


ITA DI TAGLIARE IN DUE IL PAESE 


Israele minaccia il Libano 
Urss alla Siria 


Intanto i drusi proclameranno forse oggi l’«amministrazione locale autonoma» 


Nuove armi 


TEL AVIV — Le autorità 
militari israeliane stanno 
considerando la possibilità di 
chiudere î passaggi lungo il 
fiume Awali al traffico di vei- 
coli per impedire l'ingresso 
nel Libano meridionale, con- 
trollato dallo Stato ebraico, 
di materiale esplosivo e armi 

Una raccomandazione in 
questo senso delle forze arma- 
te sarebbe attualmente allo 
studio nel ministero della di- 
fesa, ha riferito ieri la stampa 
israeliana. 

Dopo il ripiegamento par- 
ziale un mese fa l’esercito del- 
lo stato ebraico ha occupato 
una linea che costeggia in 
gran parte il fiume Awalî, po- 
co a Nord di Sidone. 

D'altro canto, un missile so- 
vietico che costituisce ‘una 


Israele e ‘il Libano potrebbe, 


nuova grave minaccia per. 


secondo i servizi segreti Usa, 
essere quanto prima installa- 
to în Stria. 

Si tratta del missile terra- 
terra SS-21, un'arma con una 
gittata di 120 chilometri, in 
grado cioè di colpire obiettivi 
all’interno d'Israele. L’SS-21, 
montato su di'un lanciatore 
mobile a sei ruote che dovrà 
rimpiazzare îl Frog 7, è molto 
più’ preciso e può essere 


‘armato con esplosivi sia con- 


venzionali sia nucleari. 
L'Unione Sovietica ha già 

rimpiazzato i carri armati e 

gli aerei siriani distrutti l'an- 


‘no scorso dalle forze israelia- 


ne nella valle della Bekaa. 
Inoltre i russì hanno installa- 
to missili terra-aria Sam 5 e 
mandato personale militare 
per farli funzionare; 

Mosca ha anche fornito alla 
Stiria un sistema di difesa‘ae- 


rea'integrato e mezzi di comu- 
nicazione che consentono ai 
consiglieri militari sovietici in 
Siria di comunicare diretta- 
mente con Mosca. 

In coincidenza con la noti 
zia del dispiegamento delle 
nuove armi sovietiche în Si 
tia, il Presidente Assad ha 
attaccato duramente gli Stati 
Uniti per la loro politica în 


un discorso all'accademia mi- 
litare dì Homs per il decimo 
anniversario della guerra del 
Medio Oriente del 1973. 

In quella che potrebbe esse- 
re una giustificazione per la 
presenza dei missili sovietici, 
Assad ha definito «inammissi- 
bile» la presenza delle navi 
della ‘Sesta flotta americana 

Intanto-giunge la notizia 
che sarà proclamata forse 
l'‘amministrazione locale» 


Libano e nel mondo arabo, in i 


i conti» con ì fedayn dissidenti 


delle regioni druse del Libano 
denunciata dal governo di 
Beirut come un passo verso la 
secessione. La lista degli ad- 
detti ai lavori è pronta, affer- 
mano gli interessati, ma sì 
aspetta l'approvazione del 
ledder druso Walid Jumblat 
Perde potere, invece, Yas- 
ser Arafat, îl capo dell’Olp, 
che non dovrebbe più poter | 
contare su forze palestinesi 
fedeli sufficienti a sostenere 
con successo, în Libano, un'e- 
ventuale, definitiva «resa dei 


passati tra lefile del colonnel- 
lo ribelle Abu Musa. 

Stime della stampa locale, 
infatti, reputano abbastanza 
credibile la valutazione ‘di 
parte ribelle secondo cui «la 
dissidenza ora\raggruppa-tra 
il. 75 e l’80 per cento della 
forza militare dì Al Fatah». | 


Corea: Andreotti visita 
la frontiera più incerta 


A Seul per la conferenza annuale dell’Unione Interparlamentare 


anche i tempi sono cambiati: 
la Cina fa da tempo parte 
dell'Onu e si è allontanata 
dall'Unione Sovietica, che pu- 
Te continua a mantenere una. 
grossa influenza nella Corea 
del Nord, mentre la travaglia- 
ta presenza degli Stati Uniti 
in Asia ha conosciuto tutta 
una alterna serie di vicende, 
confortate ora dalla progressi 
va autoasserzione giappo- 
nese, di 

Ma, come è dimostrato dal- 
la recente tragedia del «Jum- 
bo» sudcoreano abbattuto da 
un intercettore sovietico pres- 
so l’isola di Sakhalin, il con- 
Vergere degli interessi di ben 
quattro potenze nella regione 
continua a farne uno dei punti 
più rischiosi per la pace nel 
mondo. Sono interessi strate- 
gici concentratisi adesso so- 
prattutto sui canali del traffi- 
co marittimo ‘e aereo, ma la 
situazione in Corea appare 
sempre un barometro di estre- 
ma sensibilità in proposito. 

Come è stato illustrato. da 
Andreotti, è stato proprio. | 
all’inizio degli anni Settanta 
che la politica di distensione e 
l'apertura americana alla Ci- 
na trovarono immediato cor- 
rispettivo in una serie di con- 
tatti diretti tra Seul e Pyon- 
gyang, gli unici stabiliti finora 
nel tentativo di avviare un 
dialogo sulla riunificazione 
della penisola. Parimenti, nel 
1968, alle ‘vicissitudini della 
politica interna cinese e di 
quella internazionale non tar- 
dò a fare riscontro in Corea il 
grave incidente della 
«Pueblo», .. 
‘Forse non fu nemmeno ca- 
suale un sanguinoso tafferu- 
glio che avvenne a Panmun- 
Jom alla vigilia della morte di 
Mao Tsetung nel 1976: origi- 
nato da una banale questione 
sull’abbattimento di un albe- 
ro, l'incidente portò in poche 
ore alla mobilitazione di deci- 
ne di migliaia di uomini da 
ambo le parti, compresi gli 
equipaggi della portaerei sta- 
tunitense «Midway» e di pa- 
recchie squadriglie di bom- 
bardieri «B-52», © 

Teri in serata Andreotti ha 
partecipato a una prima riu- 
nione organizzativa della 
commissione politica dell’U- 
nione interparlamentare, che 
comincerà oggi i suoi lavori 
nell'ambito di quelli della 
conferenza annuale. 


CONFERMATA L'ISPIRAZIONE DI TRIPOLI NEL TENTATIVO DI COLPO. DI STATO 


Niger stretto nella morsa dei filolibici 
Gheddafi rinforza l’alleato Alto Volta 


PARIGI — Da quanto han- 
no riferito fonti diplomatiche 
africane, gli autori del tentati- 
vo golpista di giovedì mattina 
nel Niger sarebbero ufficiali 
dell'esercito di tendenza so- 
cialista e con velleità «pro- 
gressiste filolibiche». 

Non poteva, del resto, esse- 
re altrimenti. Tutti i gover- 
nanti «moderati» dell’Africa 
centro-occidentale francofona 
— come è stato confermato .da 
vari delegati al vertice franco- 
africano di Vittel — sì aspetta- 
vano anche le «ricadute» del- 
la recente presa del potere a 
Ouagadougou nell'Alto Volta, 
da parte dei parà del capitano 
Sankara. è 

Il Niger (cinque milioni di 
‘abitanti per un territorio sa- 
haro-saheliano esteso quattro 
volte l’Italia) si trova in effetti 
circondato da regimi che 
guardano verso Tripoli. 

Ad Est,.il Niger ha duemila 
chilometri di frontiera comu- 
ne col: Ciad, di cui i due terzi 
con le regioni del Borkou- 
Tibesti in mano agli uomini di 
Gokuni Queddei e delle forze 
libiche. Le potenti antenne di 
tadio-Bardai, l'emittente del 

° governo di Unione nazionale 
Ciadiano (Gunt) insediato nel 
Tibesti, è capitata e ascoltata 
perfettamente a Niamey. 

A Sud, il Niger ha per ap- 
pendice la Repubblica popo- 
lare del Benin, il cui regime 
marxista - leninista (anche se 
edulcorato e'umanizzato all’a- 
fricana) è, con il Congo, il 
principale alleato del Gunt e 
simpatizzante di Gheddafi. 
Ad Ovest, si trova l’Alto-Volta 
il cui esercito rivoluzionario si 
sta superarmando con mate. 
tiale libico. î 

Non va dimenticato inoltre 
che alcuni dirigenti politici 
nigeriani appartenenti alle 
popolazioni Tuareg del Nord 
si: sono già lasciati attirare 
dalle lusinghe tripoline e che 
le. autorità del governo cen- 
trale di Niamey hanno dovuto 
Teprimere a tre riprese azioni 
eversive fomentate dai fuoriu- 

, sciti Tuareg in Libia. 

Ma ciò che preoccupa mag- 
giormente i nigeriani è che nel 
mezzo delle «zone di turbolen- 


| za gheddafiana» si trovano i 


giacimenti di uranio che fan- 
no del Niger il quinto produt- 
tore mondiale, che passerà al 
terzo posto nel 1985 subito 
dopo gli Stati Uniti e il Suda- 
frica. Le sue riserve sono sti- 
mate intorno a 200-250 mila 


tonnellate e gli esperti riten- 
gono che le sue ‘capacità di 
produzione supereranno nel 
1984 le 8 mila tonnellate di 
uranio-metallo all’anno. 

I giacimenti si trovano nel 
massiccio dell’Air, in pieno 
deserto, mille chilometri a 
Nord-Est di Niamey e a metà 
strada tra il Mediterraneo e il 
golfo di Guinea (circa duemila 
chilometri da Tripoli e da La- 
gos). La miniera sotterranea 
della Cominak è la più grande 
del mondo/(25 km di gallerie) 
con un minerale al 5 per cento 
di metallo utile. E la parte 
dell’Italia è del 4,4 per cento. 

Intanto, come brevemente 
accennato più sopra, aerei 


libici stanno scaricando da. 


parecchi giorni ingenti quan- 
titativi di armi nell’aeroporto 
di Tamale, nel Ghana setten- 
trionale; il materiale verrebbe 
poi trasferito a bordo di auto- 
‘mezzi fino alla base dei para- 
cadutisti dell’Alto Volta, a Po. 
I militari di Po sono gli autori 
della ribellione contro lex 
presidente filo-francese, Que- 


draogo, ed hanno garantito il 
successo del colpo di stato 
progressista e filo-libico del 
capitano Sankara (4 agosto). 

L'attuale comandante del 
presidio di Po è il capitano 
Blaise Compaore, numero 
due del nuovo regime, il quale 
ha assicurato l’interim della 
presidenza durante l’assenza 
di Sankara recatosi al vertice 
franco-africano di Vittel. 

Compaore ha affermato il 5 
ottobre che. «gli imperialisti 
stanno complottando per ro- 
vesciare il regime voltaico» e 
che «capi distato africani cor- 
totti hanno deciso di risolvere 
Îl problema reclutando mer- 
cenari e altri elementi dell’Al- 
to Volta rinnegati e traditori 
della patria»: Ha poi aggiunto 
che la giunta militare al pote- 
te, si prepara a combattere 
questi nemici della rivolu: 
zione, 

Le stesse fonti di Accra ri- 
tengono che il ponte ‘aereo 
con. Tripoli, agevolato dalle 
simpatie personali e ideologi- 
che che legano il capitano 


Rawlings, Capo di Stato del 
Ghana, a Sankara, va messo 
in relazione con voci allarmi- 
stiche di Ouagadougou sul 
pericolo di un'azione dall’e- 
sterno, contro l’Alto Volta, co- 
me quella tentata nel. 1977 
contro il regime marxista del 
vicino Benin. 

Nel frattempo il ministro 
degli Esteri libico, Abdel Ati 
‘Al Obeidi, è giunto ieri a Pari- 
gi proveniente da New York. 
Al Obeidi, che all'aeroporto è 
stato accolto da membri del- 
l'ambasciata libica in Fran- 
cia, riparte oggi per Lagos. 
Nessuna indicazione è stata 
fornita sugli eventuali contat- 
ti con il capo della diplomazia 
libica che avrà durante la sua 
tappa ‘parigina. 


HI ANDROPOV — Fonti di- 
plomatiche di Mosca hanno 
riferito ieri che il leader sovie- 
tico Yuri Andropov effettuerà 
nei prossimi giorni in Bulga- 
tia la sua prima visita ufficiale 
all'estero da quando assunse 
11 mesi fa la successione di 
i Lenid Brezhnev. 


NUOVA DELHI NE ASSUME IL DIRETTO CONTROLLO 
Nello Stato di Punjab 
linea dura della Gandhi 
contro la violenza Sikh 


NUOVA DELHI — Il gover- 
no di Indira Gandhi ha deciso 
di conferire poteri straordina- 
ri alle forze dell’ordine, polizia 
ed esercito, per stroncare la 
dilagante violenza nello Stato 
‘del Punjab. E 

Ventiquattro ore prima il 
governo di Nuova Delhi aveva 
assunto il controllo diretto 
del' Punjab, sconvolto dagli 
attentati compiuti contro per- | 
sone e cose dagli estremisti 
del movimento Sikh, che cer- 
cano con la forza di indurre le 
autorità centrali a fare con- 
cessioni politiche e religiose, 

Uno sciopero generale è sta- 
to proclamato ieri dai partiti 
indù per protestare Contro 
l'uccisione a sangue freddo di 
nove persone nelle ultime ore 
da parte dei Sikh. Allo sciope- 
To ha dato la. sua adesione 
anche il partito autonomista 
Akali Dal (dei Sikh moderati) 
per denunciare’ l'incapacità 
del governo locale a porre fre- 
no alla violenza politica in 
questa regione, che ha visto 
negli ultimi due anni 50 mila 


persone arrestate, 200 cittadi- 


ni uccisi e 14 agenti di polizia 


assassinati. 

Nelle ultime due settimane 
gli attentati compiuti ‘dai 
Sikh nel Punjab hanno provo- 
cato venti morti e diciotto 
feriti. In tre anni di violenze le 
Vittime sono state circa due- 
cento. ; 

Per prevenire nuove violen- 
ze, il governo di Nuova Delhi 
ha trasferito nel Punjab circa 
2000 agenti della polizia cen- 
trale, i quali sono stati auto- 
rizzati a sparare a vista su 
ogni persona sospetta, a per- 
Quisire le abitazioni dei pre- 
sunti terroristi e a farle salta- 
te con la dinamite qualora 
all’interno vi si trovino armi o 
‘persone ricercate. 

La decisione del governo 
centrale di prendere il con- 
trollo diretto dello Stato è. 
stata accolta favorevolmente 
anche dal partito Akali Dal, 
che lotta per creare uno stato 
autonomo per la popolazione 
Sikh. 


Imprigionato 
Menendez 

lo sconfitto 
delle Falkland 


BUENOS AIRES H gene- 
rale Mario Menendez, l'ex go- 
vernatore militare delle isole 
Falkland che firmò ia resa 
agli inglesi dopo 74 giorni di 
guerra, è stato messo agli 
arresti per 60 giorni. 

Lo ha riferito la madre, in 
una telefonata all’Ap, dicendo 
che probabilmente l'arresto è 
in relazione a un libro pubbli- 
cato recentemente da Menen- 
dez sui fatti delle Falkland. 
Dopo il rimpatrio, Menendez 
era stato sospeso dalle sue 
funzioni in attesa dei risultati 

1 una inchiesta sull’anda- 


Mento delle operazioni milita- 


Ti argentine nelle isole. 

‘, Menendez ha sempre detto 
di avere Ja coscienza a posto e 
sostenuto che ja resa fu «ono- 
tevole». Secondo fonti milita- 
Ti, È Possibile che l’arresto sia 


“dovuto al fatto che Menendez 


pubblicazione del suo libro 
«Malvine, testimonianza del 
loro governatore», in vendita 
da due settimane. © © 


PILOTA RIBELLE PRIGIONIERO DI MANAGUA «DENUNCIA» MENE DELLA CIA 


Il porto nicaraguense del petrolio 
bloccato dalle mine anti-sandiniste 


TEGUCIGALPA — Il co- 
mando dei ribelli anti- 
sandinisti che hanno le basiin 
Honduras ha annunciato che 
le acque antistanti l’unico 
porto nicaraguense dotato di 
attrezzature per lo scarico di 
petrolio sono state minate, ed 
ha ribadito la minaccia di fare 
Saltare in aria qualunque pe- 
troliera tenti di avvicinarsi al 
Nicaragua. 

La città costiera in cui esi- 
stono le attrezzature petroli- 
fere è quella di Puerto Sandi- 
no 48 km.a Ovest di Managua. 
Il comandante della forza ri- 
belle, Adolfo Calero Portocar- 
rero, ha dichiarato che gli an: 
tisandinisti sono impegnati 


ad impedire i rifornimenti di 


petrolio al regime Sandinista, 
per cui cercheranno di di- 
struggere qualsiasi petroliera 
Tiesca a superare lo sbarra- 
mento di Mione, tentando di 
avvicinarsi a Puerto Sandino. 

Intanto il pilota dell'aereo 


dei ribelli anti-sandinisti ab! 
battuto dai soldati del tegime 
di Managua ha dichiarato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa organizzata dal vice mini: 
stro degli esteri sandinista 


Attentati 
a catena 


in Corsica 


PARIGI — Un’oridata di at- 
tentati è stata compiuta l’al- 
tra notte nella Corsica setten- 
trionale: gli attentati, che 
hanno provocato ingenti dan- 
ni, non sono stati rivendicati. 
La maggior parte delle defla- 
grazioni sono avvenute a Ba- 
stia, dove dieci bombe sono 
esplose nel giro di una venti- 
na di minuti, Il bersaglio più 
colpito sono state le banche. 
Gli altri attentati sono stati 
compiuti all'Île Rousse a La- 
vataggioi, a Santa-Severa. 


Nora Astorga, che elementi 
della Central intelligence 
agency (Cia) americana diri- 
gono le attività ribelli contro 
il governo di Managua, ope- 
rando da basi situate in terri. 
torio honduregno. 

Insieme agli ufficiali della 

Cia, ha detto il pilota, ex mag- 
giore della guardia nazionale 
somozista, Roberto Amador 
Narvaez, agiscono nelle stesse 
basi elementi argentini e hon- 
duregni. 
. Insieme al maggiore sono 
stati presentati ai giornalisti 
altri due ribelli catturati in- 
sieme a lui vicino a Rio Blan- 
do, 145 km a Nord della capi- 
tale, dopo l'abbattimento del 
vecchio bimotore a pistoni, 
un «De-3», 

Nora Astorga ha detto che 
le dichiarazioni dei tre ribelli 
sono una ulteriore prova del 
crescente coinvolgimento del- 
la Cia negli attacchi contro il 
suo governo. 


Sta morendo 
in manicomio 
un dissidente 


all’Avana 


PARIGI— Ricardo Bofill, il 
dissidente cubano arrestato 
per la terza volta il 24 settem- 
bre scorso e internato all’o- 
spedale psichiatrico dell’Ava- 
na, dove sarebbe stato legato 


mani e piedi al suo letto nel 
Teparto «Mazzora» riservato 
ai detenuti politici, si trove- 
rebbe in uno stato disperato. 

Lo hanno dichiarato ieri Re- 
naud Delourme e Dominique 
Neasplezes, i due giornalisti 
francesi espulsi dall’Avana il 
1.0 ottobre, dopo aver passato 
nove giorni in residenza sor- 
vegliata per aver intervistato 
Bofill prima del suo interna- 
mento. 

Ricardo Bofill,, che ha 49 
anni, ed è giornalista, sociolo- 
go ex insegnante di dottrina 
marxista ed ex vice rettore 
della facoltà di scienze all’uni- 
versità dell’Avana, ‘ha già 
scontato cinque anni di carce- 


‘re per «deviazione ideologi- 


ca». Arrestato una seconda 
volta sotto l'accusa di «traffi- 
co di valuta», fu giudicato da 
un tribunale politico. 


LE TRATTATIVE 


Tra Mosca 
e Pechino 
l’ombra 

degli SS-20 


PECHINO — L'ombra dei 
micidiali missili a raggio in- 
termedio «SS-20» riappare 
‘anche sul\fronte orientale del- 
la diplomazia sovietica. 

La>:presenza inquietante di 
un numero crescente degli or- 
digni nell’Estremo Oriente so- 
vietico inquieta ormai i diri- 
genti cinesi, che avrebbero 
aggiunto tale problema all’e- 
lenco degli ostacoli alla nor- 
malizzazione dei rapporti con 
Mosca. Tale elenco, che già 
comprende la concentrazione 
di forze sovietiche al confine 
comune, l'invasione dell’Af- 
ghanistan e quella vietnamita 
della Cambogia, è stato pre- 
sentato ieri, arricchito dal 
nuovo elemento missilistico, 
ai negoziatori sovietici giunti 
‘a‘Pechino per una nuova tor- 
nata di colloqui. 

I missili puntati su Cina e 
Giappone non sono ‘attual- 
mente oggetto di alcuna trat- 
tativa Est-Ovest, a differenza 
di quelli dislocati sul «teatro» 
europeo. Pechino, come To- 
kio, teme anzi che un intesa 
sulle armi a medio raggio in 
Europa possa essere raggiun- 
to a spese della loro sicurezza. 

Si.complicano'così ulterior- 
mente le prospettive del rin- 
novato dialogo russo-cinese, 
mentre la diplomazia di Pa- 
chino si sforza di perseguire 


vun'accentuata  equidistanza 


tra le due superpotenze. 

Un segno ‘distensivo è 
comunque da rilevare nella 
‘presenza in Cina per la prima 
volta in oltre vent'anni di un 
gruppo di «turisti» sovietici, 
si tratta, in realtà, di membri 
dell’associazione per l’amici- 
zia cino-sovietica, un organi- 
smo che dal 1960 è stato mes- 
so in.naftalina dalle autorità 
di Mosca, ma che ha conti- 
nuato ad esistere sulla carta. 

Si apprende infine che il 
primo ministro giapponese 
Yasuhiro Nakasone farà 
quanto prima una visita in 
Cina, probabilmente in ‘gen- 
naio o in maggio del prossimo 
anno. Una. visita in uno di 
questi due periodi sarebbe 
ideale per la. concomitanza 
con il viaggio negli Stati Uniti 
del primo ministro Cinese 
Zhao «Ziyang, in gennaio, o 
con.la visita a Pechino del 
presidente americano. 

Stando al quotidiano «Nik- 
kei», tuttavia, esistono anco- 
ra alcuni problemi circa la 
definizione dei tempi della vi- 
sita, soprattutto in riferimen- 
to alla situazione politica in- 
terna e alla possibilità di ele- 
zioni generali anticipate entro 
la fine di quest'anno. 

Secondo molto osservatori 
politici, la scelta del mese di 
gennaio potrebbe essere pos- 
sibile solo a patto di elezioni 
generali in dicembre o, al più 
tardi, agli inizi di gennaio, e di 
una convincente vittoria del 


partito di governo che per- | 
, metta il mantenimento degli 


attuali equilibri di potere. 
Nel medesimo tempo, noti- 
zie più precise su un eventua- 
le viaggio di Nakasone in Cina 
si potranno avere dopo la visi- 


ta in Giappone del segretario | 


generale del partito comuni: 
sta cinese Hu Yaobang, in 
programma per una settima- 
na dal 23 novembre prossimo. 


Ministro 
sandinista 


"da Genscher 


BONN — Il ministro degli 
interni del Nicaragua Tomas 


Borge, in visita in Germania, 


ha incontrato il ministro degli 
esteri tedesco, Hans Dietrich 
Genscher. Borge si è ‘anche 
incontrato con i rappresen- 
tanti. del partito dei «verdi». 
PEER TINTI Va EI 


Carstens 
contestato 


dai quaccheri 


WASHINGTON — Oltre 15 
mila dimostranti hanno insce- 


‘nato a Filadelfia una manife- 
Stazione pacifista e contro 


l'installazione degli euromis- 
sili americani in Germania, in 
occasione del 300.mo anniver- 


sario dei primi immigranti te. , 


deschi in america, celebrato 
alla presenza del presidente 
della Rfg Karl Carsténs, 

I dimostranti, in massima 
parte appartenenti alle comu- 
nità quacchera e mennonita, 
hanno contestato le celebra- 
zioni ‘dell’anniversario, pro- 
clamando che i loro antenati 
erano giunti esuli nel nuovo 
mondo' alla ricerca della pace 
e dell’amore ‘universale. In 
cambio — hanno detto — oggi 
gli Stati Uniti vogliono instal- 


lare armi di distruzione di, 


massa nella loro madrepatria. 


Columbus day: 
sfilata 


annullata 


NEW YORK — Bandiere a 
mezz'asta a New York e nello. 
stato per la morte del cardina- 
le Cooke. È stata anche 
annullata la sfilata di lunedì 
prossimo del Columbus Day, 
con la quale ogni anno si cele- 
bra la scoperta dell'America 
da parte di Cristoforo Colom- 
bo: quest'anno ad aprire la 
parata lungo la quinta Ave- 
nue, era stata chiamata l’at- 
trice Sofia Loren. , 


La mia cara mamma 


Zora (Alba) 
Marassi 


mi ha lasciata sola. 

Ne dà il doloroso annuncio a 
tutti coloro:che Le vollero bene, 
la figlia GRAZIA, unitaniente 
alla. sorella. DANICA, nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento-al 
dott. ATTILIO VERGINELLA 
ed ai medici e personale tutto 
della Clinica Neurologica per le 
cure amorevolmente prestate. 

I funerali seguiranno oggi 8 
ottobre alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipa al lutto ìl prof. OT- 
TAVIO RONDINI. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Sono affettuosamente vicini a 
GRAZIA MARASSI nella dolo- 
rosissima circostanza della mor- 
te della madre: 

— MARIA DOBRAN 

MARISA CAMPAGNONE 

ILIO CAMPANI 

BRUNO CARTA MANTI- 

GLIA 

— FERRUCCIO FRANCE- 
SCHI 


GAETANO GAGGIOTTI 
ERRICO LAKNER 
CLAUDIO POLDRUGO 
LUCIANO QUERCIGH 
ADRIANO ROCCA 
DARIO ROCCAVINI 
ALBERTO SOLINAS 
GIULIANA ZOTTA 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Tie 


IEEE 


Nel ‘ricordo della' sua cara 
mamma, partecipano al dolore 
di GRAZIA: 

— PIERO e MARIUCCIA «MO 
RICH 3 


— GIOVANNI de COMELLI 
‘Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto famiglia 
BRESSAN ed EMANUELE TA- 
GLIAFERRO. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


I colleghi dell'Ufficio ragione- 
ria partecipano al dolore di 
GRAZIAMARIA MARASSI per 
l'improvvisa scomparsa della 


madre 
Alba 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Vicini nel suo profondo dolore 
gli amici dell'Istituto di fisica 
tecnica. 


‘Trieste, 8 ottobre, 1983 


Il Direttore, il Direttore Am- 
ministrativo, il personale docen- 
te e.non docente della S.I.S.S.A. 
partecipano al grave lutto del 
Direttore di Ragioneria MARIA 
GRAZIA MARASSI. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— TRANQUILLO, ALDO, 
MARIA 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Il Presidente ed. il Consiglio 
d'Amministrazione della Socie- 


tà Sportiva del Carso Spa, par- | 


tecipano al lutto della famiglia 


perla scomparsa del già stima- ! 


tissimo Presidente 
Pietro Isoardi 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia SILVIO e, MARIUCCIA 
BACCHELLI. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Per la scomparsa di 


Piero Isoardi 


partecipano LAURA e GAETA- 
“NO: MAZZANTI. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Sono vicini a NEDA per la 
Scomparsa, del. caro 


Piero 


con tanto affetto GIORGIO e | 


LUCIANA FRAUSIN. 
Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: 
DE SADOCH, KRAUS, BALDI- 
NI, KARNER, KOBAL, 
PARLATO e RUSSIGNAN 


Trieste, 8 ottobre 1983 | 
ESTE DADA E OT 


Si associano al dolore dei fa- 
migliari di 
Guerrino Cussi: 
gli amici del figlio: DUILIO; GA- 
BRIELLA, PAOLO, MARINO, 
PATRIZIA: e MII A È 


Trieste; 8: ottobre 1983 


La banda cittadina GIUSEP- 
PE VERDI partecipa con dolore 
la grave perdita di 


Guerrino. Cussi 


fià apprezzato componente per 
lunghissimi’ anni. 


Trieste, 8 ottobre 1983 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Gemma Dose 
in Moro 


ringraziano quanti hanno parte... 


cipato al loro dolore. 

Un commosso grazieanche al 
primario dott. BENNARI, al 
personale medico e paramedico 
della 3.a divisione dell’Ospedale 
Santorio ed'al' medico di fami: 
glia «dott: BIONDINI. 


Trieste, 8 ottobre.1983 11” 


VIII ANNIVERSARIO 


Norma Bensi Kury 


.Ifigli, la mamma, i. parenti La 
ricordano con amore e rim- 
pianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 9 e.m. alle ore 9 nella Chiesa di 
via del Ronco, 


Trieste, 8 ottobre 1983 
Coen 


Il giorno 4 ottobre ha chiusola 
sua vita terrena 


Emilia De Paoli 
ved. Medici 


Ne danno il'triste annuneio, a 
tumtlazione avvenuta il figlio 
‘ALDO, la ihuora, LILIANA, le 
sorelle e.parenti tutti, 

Un sentito grazie al dott. 
BRUNO SANTI e alla dott. 
BARBARA DIEGO. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 

— MARIA BUNA 

—.la cugina BIANCA 

— FULI e NINO 

— NERINA e WALTER 

— GUERRINA, BRUNA, SIL- 
VIO e CINZIA 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al dolore dell‘a- 
mico ALDO per la perdita del. 
l'adorata mamma: 

— BRUNO e JOLE SANTI 
— MARCELLO e LAURA 
SCHERL 


Trieste, 8 ottobre 1983 


t 


Si, è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Graziella Giannuzzi 
ved. Bruno.‘ 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ARIETTA e ROSA, i nipo- 
ti EDVIGE, RICCARDO e fami- 
glia unitamente ai parenti 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott. NADIA COCIANCICH, 
ai medici e al personale della I 
Medica. 


I funerali seguiranno oggi 8° 


ottobre alle ore 12.45\dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 ottobre',1983 


Partecipa con grande, dolore 
ARALDO LIPOLIS e famiglia. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Si-associa al lutto la famiglia 
VICARI. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


1 


Mamma mia adorata il'ituo 
cuore buono si è un attimo 
‘allontanato assieme. a noì ado- 
rate figlie. 

È mancata 


Maria Speranza Marin - 


ved. De Sario 


Lo annunciano le figlie UC- 
CIA (e NORMA con i generi 
ELVIO e NINO, i nipoti PAO- 
LO, SANDRO con CLAUDIA ed 
ELISABETTA. 

I funerali si svolgeranno oggi 8 


{ corr. alle ore 11/45 dalla Cappel- 


la dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 8 ottobre 1983 


T 


Il 6 ottobre si è spenta ‘la 
nostra cara 


Elisabetta Mathias 


Ne ‘danno il doloroso annun- 
cio ii nipoti PAOLO, GIORGIO, 
GIOVANNI e REGINA con le 
rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno lunedì'10. 
ottobre alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Rodolfo Valenti 


| BRUNO. FABRIS e famiglia, 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per la 
perdita di 


Rudi Valenti 


—.la NCCDI-CGIL 

— la CGIL del Friuli VENEZIA 
GIULIA 

— il Sindacato pensionati di 
Trieste ‘e del Friuli - Venezia 
Giulia. 
Trieste, 8 ottobre 1983 


Cone 


Il Preside edi Colleghi della 
Facoltà di Economia e Commer- 
cio sinceramente vicini parteci- 
pano al lutto della prof. ONDI 
NA: GABROVEC MEI per la 
perdita del marito 


Ugo Enzo Mei 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Paitecipano al Iutto per la 
perdita di 


Enzo Mei 


insegnanti e alunni della classe 
II BG. Corsì. 

Trieste, 8. ottobre .1983 
Cosi 


Partecipano al dolore perla 
scomparsa di 


Teresa Cufari 
in Nocera 


le famiglie: 

-- MINIUTTI 

— COGAI 
—'CRAIGHERO 
— RIBERA 


Trieste, 8 ottobre 1983 


Lori 


Il ANNIVERSARIO 


Domenica 9. alle ore 11.30 ver- 
rà celebrata la: Messa in suffra- 
gio del capitano pilota 


Tiziano Montinaro 


immolatosi nel cielò di Maniago 
il 5 ottobre 1981. 


I familiari 
Trieste, 8 ottobre 1983 


Nel quarantesimo anniversa- 
rio della morte di 2) 


Rina Bortolotti Merkù 


la ricordano a coloro che le vol- 
lero bene 
il marito e i figli 


Trieste, 8 ottobre 1983 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750; 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


INSTALLATORE impianti 
idraulici sanitari riscaldamen- 
to saldatura elettrica ossiace- 
tilenica libero pomeriggio of- 
fresi a ditta. Tel. 65674. 14565/3 

INVALIDO (35%) 26enne serio 
cerca qualsiasi lavoro anche a 
orario ridotto. Tel. 567511. 

14619/3 

OFFRESI custode per villa giar- 
dino zona Miramare. Telefona- 
re 225735. 14691/3 

PENSIONATA giovanile dina- 
mica esperta import-export 
spedizioni lingue cerca patt- 
time. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 24/B_ 34100 
‘Trieste. 14806/3 

SARTA offresi riparazioni di cu- 
cito per negozio. Tel. 752407. 

14794/3 

SEGRETARIA d'azienda, perfo- 
tatrice Ibm, esperienza ufficio, 
pratica telex, centralino, fat- 
turazione, ottima dattilografia 
offresi. Telefonare 746703. 

14826/3 

SIGNORA pratica offresi assi- 
stenza bambini anche picco- 
lissimi. Tel. 422146. 14600/3 

SIGNORA sarta pratica per ri- 
parazioni negozio. Telefonare 
calle 12in poi 417209. 14785/3 

STUDENTESSA offresi baby 
sitterore serali. Tel. 740247. 

141023 

Z1ENNE offresi commessa an- 
che part-time. Telefonare 
630857. 14698/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CARROZZERIA cerca operaio 
montatore finitore veramente 
capace con esperienza. Telefo- 
nare solo con requisiti richie- 
sti tel. 763500. 14829/4 

CERCANSI cameriere, appren- 
dista. cameriera, cameriera 
stanze, segretaria. Si prende 
in considerazione solo se refe- 
renziati. Telefonare 0431/ 
82200. 14736/4 

CERCASI padroncino per linea 
Trieste-Padova lavoro conti 
nuativo tutti i giorni. Richie- 
desì mezzo efficientissimo 
‘massimo 30 ql. Telefonare ore 
Ufficio al 731404 Ts. 14656/4 

FIDUCIARIO primario istituto 
di credito nazionale seleziona 
per Gorizia e provincia un 
bancario esperto titoli, svilup- 
po, direzione, Si ‘assicurano al- 
ta qualificazione professiona- 
le, autonomia, guadagno ade- 
guato. Se in possesso dei re- 
quisiti telefonare mattina a 
0432/205953. 3/4 

IMPORTANTE gruppo assicu- 
rativo internazionale cerca 
per la propria sede di Trieste 
un laureato o laureando in 
matematica o in economia e 
commercio. Caratteristiche 
indispensabili: età non supe- 
riore a 30 anni, milite esente o 
milite assolto, buona cono- 
scenza parlata e scritta della 
lingua tedesca. Si offre una 
retribuzione ed uno sviluppo 
di carriera in relazione alle 
effettive capacità. Si prega di 
inviare curriculum dettagliato 
indicando un recapito telefo- 
nico e citando chiaramente 
sulla busta a Publikompass 
cassetta n. 8/B 34100 Trieste. 

050268/4 

INFERMIERA diplomata pro- 
fessionista impiego stabile 40 
ore settimanali per ambulato- 
rio, dej hospital cercasi anche 
se appena diplomata o pensio- 
nata. Tel. 741298 mattino. 

T.A. 816/4 

PROFUMERIA cerca apprendi- 
sta 18-19 anni primo impiego, 
scuola media superiore, bella 
presenza. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 15/B 
34100 Trieste. 813/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA azienda costruttri- 
ce di macchine per iniezione 
elastomeri e termoplastici cer- 
ca agente o rappresentante 
per il mercato jugoslavo. Scri- 
vere a Publikompass_ 79/A 
20123 Milano. 1095/5 

TRIESTE Gorizia Udine mani- 
fattura lenzuolini copertine 
neonato bambino cerca intro- 
dotti mercerie affini dettaglio. 
Telefonare Milano 200071. 

1122/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERI tra- 
‘sporti appartamenti soffitte 
cose in genere. Telefonare 
43038-793353. 14531/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244. 14737/6 

IL LAVASECCO Ren-Pel puli 
‘sce montoni scamosciati e pel- 
le liscia in via D'Alviano 31/1. 

14686/6 

IMPRESA artigiana: esegue co- 
struzioni case, ville, restauri e 
ristrutturazioni case, rifaci- 
mento facciate e tetti, muri di 
sostegno in cemento armato 
‘compreso scavi, demolizioni e 
livellazione terreni, costruzio- 
ni recinti e pavimentazioni 
cortili. Preferibile zona Trieste 
eperiferia. Tel. 0481-778919. 

14746/6 

PADRONCINO con OM 50 offre- 
‘si per consegne città e provin- 
cia. Tel. 793769-753635. 14623/6 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti stanze tappezzate 
lavori olio. Telefonare 793616. 

14543/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


ARCHITETTO d'interni di una 
società internazionale di Mila: 
no, per esigenze di rientro în 
Venezia Giulia decennale 
esperienza esaminerebbe col- 
laborazioni libero professiona- 
li ditte arredamento e/o studi 
architettura. Scrivere: Publi- 
Kompass 86/A 20123 DIO i 

/ 


8 Istruzione 


INGEGNERE impartisce lezioni 


matematica, fisica, elettrotec- 
nica. Monfalcone 0481-75656 
sera. 926/8 


Nuovo stile. La nuova Fiesta 84 ha una nuova li- 
nea più ‘aerodinamica: cofano spiovente, spoiler 
anteriore, parafanghi di nuovo disegno, fasce late- 
rali antiurto. E ha un nuovo interno‘ancora più con- 
fortevole e raffinato, con una nuova strumentazio- 
ne completa e un pratico sedile posteriore a ribalta- 


mento frazionato. 


Nuovo equipaggiamento. l'utte le versioni della 
nuova Fiesta hanno un nuovo equipaggiamento di se- 


L'ISTITUTO Genas inizia a 
Trieste corso completo di pro- 
grammazione Basic, Cobol, 
operatore analista, pratica su 
compiuters. Rivolgersi giove- 
dì, venerdì, sabato ore 15-19 
via Sturzo 2 (Madonna del Ma- 
re) Ts, tel. 040/821902. 14811/8 

STUDENTESSA universitaria 
lettere classiche impartisce le- 
Zioni greco italiano latino, Tel. 
740247. 14102/8 


Vendite 
d'occasione 


TRECCANI enciclopedia 41 vo- 
lumi e lessico ancora imballa- 
to vendo. Telefono. 740248 do- 


De) 


po ore 20 feriali. 14763/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITÀ soprammobili, 
libri, lampade, curiosità, ecce-. 
tera comperiamo contanti 
eventualmente sgomberando, 
telefonare 793972, abitazione 
941093. 14831/10. 

ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
quadri oggetti statue pittura 
triestina soprammobili orolo- 
gi cartoline e intere giacenze 
ereditarie. Tel. 68242. 14292/10 

LA MINIERA acquista libri 

- stampe pizzi ricami università 
bambole bigiotteria lampade 
quadri soprammobili orologi 
giacenze ereditarie. Tel: 65910. 

PIZZI tende tovaglie, corredì 
della nonna, lenzuòla, abiti 
antichi compero. Telefonare 
‘7193972, abitazione 941093. 


11 — Mobili 
e. pianoforti 


ANNI 20, 30,40 acquistiamo 
mobili quadri e soprammobili 
Il Giardino via Mazzini 12. Tel, 
68242. 14292/11 


FINO 1950 comperiamo salotti 
ni, vetrinette lampade, so- 
prammobili, vasi vetro. cera- 
mica, intere giacenze eredita- 
rie, pagando contanti even- 
tualmente sgomberando.. Te- 
lefonare 793972, abitazione 
941093. 14381/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
COSCE Realizzerete PIÙ 

ANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
; 14613/12 


A.A.A. ACQUISTIAMO super- 
valutando gioielli antichi, ar- 
genti, rottami d'oro. Rivolger: 
sì «La bottega Orafa» via Reti 
1 (quasi angolo piazza S. Gio- 
vanni). Tel. 68085. 14160/12 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi oro, 
orologi e argenti d'epoca. Via 

. Malcanton 14/B. Tel. 631641, 

14445/12 

ARGENTO oro monete' gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 13962/12 


COMBINATINA 5 lavorazioni 
legno sega tronchi cricco per 
‘fossa paranco a mano circola- 
re hobbysti troncatrice per an- 
goli occasionissime via Conti 
911, 14185/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 
piano. 12851/12 


OREFICERIA Lambda via. .S. 
Spiridione 6 acquista da' pri- 
vati oro, argento, monete 
gioielli all'occorrenza a domi- 
cilio, Tel. 64355. 14267/12 


ORO argento acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28. 14355/12. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel, 566355. 14491/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot viale Ippodromo: 
Fiat 128, Audi 80, Escort, Gori- 
zon GLS, Chrysler 1307, 2000 
automatic, Peugeot 104, 204, 
Ascona diesel, Renault 16. TL, 
Simca 1000, 1100, 1301, Sun- 
beam GLS 1000. IAA 

ALL’AUTOSALONE GIRO- 
METTA venerdì, sabato, 
domenica e lunedì in occasio- 
ne di PORTE APERTE RE- 
NAULT oltre a tanti bei regali 
troverete in esposizione la 

‘amma Renault e una vasta 
scelta di vetture usate tutte 
marche. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 14661/14 


IL PICCOLO 


rie completo che, già ad iniziare dalla Fiesta Super, 
comprende fra l’altro: lavatergilunotto, lunotto termi- 
co, sedili anteriori reclinabili con poggiatesta, cinture 
di sicurezza autoavvolgenti, moquette, sistema di icli- 
matizzazione a “temperatura stratificata”. 

Nuova economia. Il miglior CX, le nuove tecno- 
logie, la 5° marcia (opzionale su 900 cc — di serie su 
1100 cc), consentono un notevole risparmio di carbu- 
rante, che nel traffico urbano arriva al 30%. 


Sabato, 8 ottobre 1983 


Prestazioni e consumi 957 ce | 1117 cc 
| Velocità massima 138 km/h | 143 km/h 
Accelerazione da 0 a 100 km/h. | 19,5 sec. 16,5 sec. 
Consumo a 90 km/h 20 km/t | 20,8 kmAt 


Tutte le nuove Fiesta hanno 6 anni di garanzia antiruggine. 
Versioni: Casual - Super - L - S - Ghia. ' 
Prezzi da L. 5.461.000 IVA escl. 
L. 7.040.000 chiavi in mano. 
Confrontate! 


CAGIVA gennaio 1982 vendesi 
L. 1.250.000. Tel. 417051. 
14799/14 
GARAGE Dante, affitta posti 
macchine moto via Diaz 10. 
GIULIETTA 2000 tine 82 km 
14.000 accessoriatissima ven- 
do. Tel. 751635 serali. 14646/14 
GOLF 1100 GL 79 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52. Tel. 568331. 3/14 
PASSAT anni 75-76 in ottime 
condizioni vende anche rateal- 
mente a prezzi molto interes- 
santi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52 tel. 568331. 
PEUGEOT 104 S 5 porte '80 
trasporto promiscuo vendesi 
5.500.000 trattabili. Tel 273459 
274870." 14819/14 
SCIROCCO 1600 GT 80 perfet- 
tissimo 13.000 km vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 52, Tel. 
568331. 3/14 
SIMCA Canguro furgone predi. 
sposto trasporto alimentari 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo, 
52. Tel, 568331. 3/14 
‘VENDESI Maserati Merak SS 
14.500.000 trattabili ininter- 
mediari, Tel. ore negozio 040/ 
193821. TA. 817/14 
VENDO BMW 316 ‘79 perfetta 
anche ratealmente. Tel. 
732076 - 826231, 14730/14 
VENDO Giulietta 1600 78 nuo- 
va, telefono 943748. 14782/14 
127 CL 81 40.000 km uniproprie- 
tario vende garanzia tel. 
823987 pasti tel. 820859 ufficio. 
127 3 porte 81 ottime condizioni 
4.400.000 vendo. Tel. 208612. 


ii RR 
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15 Roulotte 
nautica, sport 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ARCA Motorcaravan via Carpi- 
neto 28. Tel. 040/810387 vi pre- 
senta tutta la produzione 83- 
84 di roulotte e Motorcaravan. 
Occasione; aperto anche saba- 
to mattina. 050272/15 

MOTOSCAFO Fiart Rayor mt 
5.60 motore Volvo Penta 130 
HP vendo. Telefonare 751635 
serali. 14650/15 

PREINGRESSI invernali in le- 
gno visibili alla Motorcaravan 
via Carpineto 28. Tel. 040- 
810387. 050270/15 

VENDESI motorsailer Ferretti 
Altura 42 superaccessoriato 


telefonare ore pasti al 0481/ 
46813. 341/15 
A 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


STUDENTE udinese cerca po- 
sto letto novembre dicembre 


tel, 0432/202315. 359/16 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


A STUDENTESSE affittansi 
stanze signorili tel. 18-19 al 
numero 301083. 14740/17 

A STUDENTESSE affitto stan- 
za centrale 2, letti riscalda- 
mento bagno uso cucina tel. 
‘ 040-630097 dopo le 20, 14706/17 

STANZETTA affittasi a signo- 
reline zona S. Giusto tel. 
‘773130. 14790/17. 


CERCASI appartamento 3-4 po- 
sti Trieste zona università 


ISCR 0432/851487 dopo le, 


358/18 


CERCASI in affitto camera, cu- 
cina, servizi Gorizia o dintor- 
ni, Tel. 0431/96641. 3507/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


E 
AFFITTASI, magazzino 50 mq 
ampia entrata molto illumina- 
to adatto per vendita rappre- 
sentanza adiacente P. Perugi- 
no tel. 571097 ore 13-15. 
14822/19 
MONFALCONE affittasi villetta 
4locali doppi servizi contratto 
transitorio, massimo 2 anni 
500.000 mensili, 470874, 921/19 


20. . Capitali 
Aziende 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858: vende adiacenze 
d'Annunzio zona frequentatis- 
sima negozio (muri) eventual: 
mente licenza abbigliamento 
mercerie affare interessante, 
orario 9-12.30. 14835/20 

DROGHERIA zona città vec- 
chia, cedesi tel. 61866 ore uffi- 

i 14628/20 


cio. 

GORIZIA cedesi licenza com- 
merciale. settore alimentare 
tabella I VI XIV prezzo inte- 

635/20 


ressante tel. 83285. 


! GRADO centralissimo negozio 
attività ventennale cedesi 
questioni familiari telefonare 
ore ufficio 0431-80717. 636/20 


GRADO perfetto meublè 25 
stanze vendesi Friulcasa 0481/ 
21231 pomeriggi. 2/20 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
negozio alimentare rionale. 
Reddito dimostrabile 41807. 50 

IL 

MONFALCONE centralissimo 
cedesi attività commerciale 
abbigliamento. Tel. 048i- 
40109 ore negozio. 050261/20 

NEGOZIO avviato abbiglia- 
‘mento fine, vendesi nel cuore 
di Tarcento ma 80. Telefonare 
ore negozio 0432-785511. 350/20 

SOCIO cerco per ristorante bar 
albergo ben avviato, scrivere a 
Publikompass cassetta 23/B 
34100 Trieste. 14801/20 


 _ IOCOÈOÈÈ 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
___+_—+_|_+-+—+*/+/yr+r.rr 
ACQUISTO contanti camera 
cucina bagno oppure monolo- 
cale telefonare ore pasti 0481- 
45343. ; 918/21 
LIGNANO acquisto da privato 
appartamento o villetta, tel. 


1 0432/34430. 356/21 
NES ri te 
22 Case, ville, terreni 

Vendite 


DIRETTAMENTE dal costrut- 
tore vendonsi appartamenti in 
Villetta in via Calcara conse- 
gna in primavera, tel. 0422- 

14164/22 | 


‘768300. 


CORI e Eee’ => 


FORNI di Sopra villa indipen- 
dente mq 170 circa termori- 
scaldata trasformabile due ap- 
partamenti indiperdenti con 
scoperto vendesi miglior offe- 
rente oltre minimo pagamen- 
to convenirsi telefonare 0432/ 
470810, 381/22 
GORIZIA attico centrale pano- 
ramico nel verde, quarto pia- 
no, ascensore, quattro stanze, 
salone, camino, tinello, cuci 
na, doppi servizi, cantina, am- 
pie terrazze. Telefonare 0481/ 
84958. 639/22 
GORIZIA biletto servizi garage 
recente perfetto 38.000.000 più 
mutuo Friulcasa 0481/21231 
pomeriggi. 2122 
GORIZIA mansarda nuova, ar- 
redata, soggiornoletto, cucina, 
servizi, riscaldamento autono- 
mo 45.000.000. Friulcasa 0481/ 
21231 pomeriggi. 2/22; 
GRADISCA indipendente nuo- 
vo, due stanze soggiorno, dop- 
pia autorimessa, servizi orto 
47.000.000 più mutuo, Friulca- 
sa 0481/21231 pomeriggi. 2/21 
GRADISCA d'Isonzo centrali 
cedesi lotti diverse grandezze 
in lottizzazione operante, 
completamente urbanizzati, 
luce acqua, gas, telefono, fo- 
gnatura. Per informazioni ri. 
volgersi a Studio arch. Franco 
Bonanno tel, 0481/33740. 624/22 
GRADO centro svendo locale 
uso negozio o ufficio, Telefona- 
re ore pasti 0481/888261. 637/22; 
GRADO Pineta vendo bellissi- 
mo monovano perfettamente 
arredato. Telefonare al matti- 
no.040-765346. 14710/22 
LIDO Adriano (Ravenna). Ap- 
partamenti tre camere più ser- 
vizi L. 37.500.000. Villette L. 
50.000.000: arredate. Agenzia 
Quadrifoglio, viale Leonardo, 
"75 0544/494610. 13/22 
LIGNANO Riviera prossimità 
mare e porto turistico Marina 
1 villetta unifamiliare elegan- 
temente arredata soggiorno, 
due camere, servizi, cucina, 
termo, telefono, giardino mq. 
450 in pineta vendo 150 milio- 
ni trattabili. Telefonare 0432/ 
297387 orario ufficio. 338/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO' appartamen- 
to recente 2 letto soggiorno 
cucina bagno garage 
54.000.000 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 90 mq e man- 
sarda 50 mq. Cantina posto- 
macchina. Permuta più con- 
guaglio 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI appartamento in vil 
la recente con cantina taverna 
garage giardino 41807. 1/22: 
| MONFALCONE agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to centrale ottime rifiniture 
soggiorno con caminetto due 
letto cucina doppiservizi ripo- 
stiglio garage 41807. 1/22) 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende zona periferica 
case rustiche con terreno 
55.000.000'trattabili. 45947.1/22 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende casaschiera due 
piani 3 letto cantina garage 
giardinetto privato, 75.000.000 
trattabili, 49947. 1/22 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
-—— BIANO vende appartamento 
mansardato 90 nq cantina: ga- 
rage, 58.000.000 trattabili. Pa- 
gamento dilazionato. 45947. 
1/22 
MONFALCONE: Ellebimmobi- 
liare vende appartamenti uno- 
‘due stanze soggiorno cucina 
servizi a partire da 35 milioni. 
‘Tel. 0481-73139. 933/22 
MONFALCONE, privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato, Tel. 74831. 1/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo 
soggiorno bicamere bagno cu- 
cina stanzino terrazza. Tel. 


5239.0re 21, 980/22 
MONFALCONE vendesi 
i 100.000.000 signorile apparta- 

mento con mansarda 160 ma, 

doppi servizi in palazzina resi- 
denziale, ampio giardino gara- 
ge, cantina: eventuale permu- 
ta con 1.0 piano centralissimo. 

Tel. 19-20: ‘72492, 923/22 
PERMUTO o vendo due grandi 
| appartamenti in villa con am- 

‘pio giardino e terrazza, parag- 

gi Viale Terza Armata. Telefo- 

nare da martedì al 793959. 

î 14606/22 
PIANCAVALLO vendesi bellis- 
simo appartamento con man: 
sarda, su 1800 mq. scoperto, 
finemente arredato, ottima oc- 
casione, inintermediari. Tele- 

fonare ore pasti 049-23008. 

i 226/22; 

PRIVATO vende a Gorizia ap- 
partamento. Tel. 0481-20808. 

632/22 

PRIVATO vende appartamento 

libero, viale XX Settembre. 

"Tel. 750071. 14793/22 
PRIVATO vende Emo Polo ap- 

partamento completamente 

arredato recentemente 2 stan. 
ze saloncino cucinotto riposti- 
glio terrazza soffitta riscalda- 

mento ascensore L. 75.000.000 

trattabili. Tel. 226456 ore pa- 

sti. 14810/22 
i RUTTE di Tarvisio vendo mo- 
i nolocale. Telefonare 0432- 
| 471301 ore pasti. 355/22 
STARANZANO: Ellebimmobi- 

liare vende appartamento pri- 

mingresso due stanze soggior- 
no cucina doppi servizi garage 
giardino condominiale. Prezzo 

50 milioni più mutuo. Tel. 
- 0481-73139. 933/22 

VIA Madonna del Mare privato 

vende libero appartamento in- 

terno soleggiato da restaurare 

110 ma, L. 35.000.000. Tel. 

161598 ore pasti. 
VIA Sorgente vendesi affitasi 

uso studio ambulatorio appar- 

tamento libero mq 100. Tel. 

ore pasti 0421-72976.. 14582/22 
ZOVELLO, Ravascletto, Zonco- 

lan in caratteristico comples- 

so vendonsi appartamenti mq 

50-60 nuovi, assolutamente in- 

dipendenti. Possibili dilazioni 

o permute, Tel. 0433-66167. 

393/22 


24 Smarrimenti 


CALCOLATRICE HP 41 CV con 
scrivente e memoria smarrita 
in borsa bianca con scritta 
rossa, matricola 2219842284 / 
887077 / A20337. Lauto com- 
penso per consegna. Telefona- 
Te città 742763 ore pranzo. 

È 14712/24 


25 Animali 
Pi N 
AZ. Agr. Toffoletti vendonsi 
cuccioli pastori belga, schnau- 
zer giganti, disponiamo pasto- 
* ri belga mesi 7. Tel. (0432) 
"758216-756476. 343/25 
REGALO gattino di 3 mesi e 
‘mezzo, maschio, bianco e nero 
a famiglia sincero affetto per 
animali. Tel. 790955 ore pasti. 


A 14530/25 

REGALO gattino. Telefonare 
577140. 14796/25 
Ti E ILE 
26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 


liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Tel. 295923. 1234/26 


14757/22 . 


zia Conoscersi. Informazioni* 
(gratuite per le donne) via Pel-. . 


